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LUTTO PER HO CHI-MINH ANCHE TRA I GUERRIGLIERI COMUNISTI NEL SUD VIETNAM 


I vietcong per tre gior 


ti 


- È 


sospenderannole ostilità 


Fissati al 10 settembre i funerali del Presidente nordvietnamita - Esclusi dal Primo Ministro 
mutamenti politici - Interrogativi sulla successione - Probabile una lotta nel-PC per il potere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 4 
La radio del «Fronte na- 
zionale di liberazione» ha an- 
nunciato che il Vietcong, a 
seguito della morte del Pre- 
sidente nordvietnamita Ho 
Chi-minh, osserverà una tre- 
gua di tre giorni nel Viet- 
nam del Sud. L'annuncio af- 
ferma che la decisione è 
Stata presa dal comitato 
centrale del «Fronte». Non 
viene specificato il periodo 
in cui s’inizierà e finirà la 
tregua, ma l'emittente ha 
precisato che il consiglio 
«ha deciso di sospendere gli 
attacchi militari per tre 
giorni durante il periodo dei 
funerali di Ho Chi-minh». 
Nell’annuncio, non si fa al 
cun riferimento al giorno 
în cui verranno effettuati i 
funerali del defunto Presi- 
dente nordvietnamita. Da 
Hanoi, però, si è appreso 
che i funerali si svolgeran- 
no. il 10 settembre nella 
Piazza di Ba Dinh, dove il 2 
settembre 1945 Ho Chi-minh 
lesse Ja dichiarazione di in- 
dipendenza del Vietnam. 
rima dei funerali, la sal- 
ma sarà esposta nella sala 
dei congressi di Ba Dinh, che 
sorge sull'omonima piazza. 


f 


A sua volta Radio Hanoi | 
ha annunciato che tutte le 
celebrazioni, spettacoli, cine- 
ma, avvenimenti sportivi sa- 
Tanno sospesi in tutto il Viet- 
nam del Nord durante il pe- 
riodo di lutto nazionale pro- 
clamato per la morte del Ca- 
po dello Stato Ho Ci-minh. 
Sugli edifici pubblici, sulle 
Scuole, cooperative, ospe. ali, 
basi militari è stata issata 
la bandiera a mezz'asta drap- 
Peggiata a lutto. A Hanoi è 
gia giunta la delegazione di 

echino con a capo il Primo 

Inistro Ciu En-ai, che rap- 
presenterà la Cina ai funera- 
. Il popolo cinese è stato in- 
formato della morte del Pre- 
Sidente nordvietnamita circa 
undici ore dopo l'annuncio 
dato da Hanoi. L'agenzia 
«Nuova Cina» ha trasmesso 
il testo del comunicato spe- 
ciale nordvietnamita duran- 
te una trasmissione in lin- 
Qua inglese, senza commenti. 

A Parigi, la delegazione di 
Hanoi ai negoziati per la pa- 
ce ha chiesto il rinvio alla 
Settimana prossima della se- 
duta odierna della conferen- 
%a. In serata il capo della de- 
‘©gazione Xuan Thuy è par- 
de per la capitale nordviet- 
FREE Prima della parten- 
a a dichiarato: «Non vi sa- 

a alcun mutamento nella 
Politica interna e nella poli- 

E do della Repubblica 

letnam. La delegazione 

e Governo del Vietnam del 
de continuerà ad appog- 
sh la. soluzione in dieci 
E | proposta dal Vietcong 

al Governo rivoluzionario 
Provvisorio del Vietnam del 

Uda, Xuan Thuy ha confer- 
Mato che i funerali di Ho 
S lminh si svolgeranno il 10 
Settembre. Essendogli stato 
Chiesto se avesse ricordi per- 
Sonali di Ho, Xuan Thuy ha 
lisposto: «Nel giugno scorso, 
quando tornai ad Hanoi, il 
Presidente m'invitò a colazio- 
ne. Lo trovai in buone condi- 
zioni di salute, lucido e di 
buon umore. Dai suoi medi- 
ci personali appresi tuttavia 
che era sofferente di cuore 
e che i medici erano in qual 
che modo preoccupati a cau- 
Sa della sua età». Questa ri- 
Velazione conferma l'ipotesi 
che la direzione collegiale del 

letnam del Nord ha avuto 
tutto il tempo di preparare 
a successione e l’ordinato 
lasferimento dei poteri. ca 

n comitato di ventisei 
Persone è stato incaricato 
negli affari correnti nel Viet- 
Nam del Nord dopo la mor 
pi ast Ho Chi-minh. Al primo 
Berto della lista di ventisei 
mo One figura Le Duan, pri 
Eaò iyaretario del partito 
Vietng Ng (comunista) del 
Ton por del Nord, seguito da 
te delle thang, vicepresiden- 
Cinh & Repubblica, Truong 
to rist fesidente del comita- 
Nazionale della Assemblea 
Primo n. Pham Van-dong, 
Le Due uso, Phan Dono 

‘gu ìo e il generale Vo 

i i I Ciap, Gli osservato- 
= ig0n rilevano che per 


Di FAO h 
dente ‘pe Volta il vicepresi- 
COstituzi e Ng, che secondo la 
dente one d'venta  presi- 
tra Interim, si colloca 


finora pan e Truong Chinh, 
Posto nelly "condo e al terzo 
tito, @ gerarchia del par- 

Quali 


Saranno le conse 


Hanoi — Il Presidente Ho Chi- 


ti TERI BILIE 


guenze della scomparsa di 
Ho Chi-minh dalla scena po- 
litica vietnamita sulla guer- 
ta che da una infinità di 
anni insanguina il Paese? 
Questo è l'interrogativo che 
ogni sudvietnamita, ogni sol- 
dato americano © ogni 0s- 
servatore della capitale sud- 
vietnamita si pone oggi do- 
po la morte dell'uomo che ha 
galvanizzato la lotta comuni- 
sta per la conquista del po- 
tere in tutto il Vietnam. 
Ufficialmente nessuno dice 


niente. I comandi americani | 


degli» Stati Uniti a Saigon 
non hanno fatto alcun com- 
mento in proposito e nei cir- 
coli politici sudvietnamiti ci 
si è limitati ad accennare 
genericamente a. «ripercus- 
sioni positive» sul piano mi- 
litare. 

Negli ambienti politici e 
diplomatici si fa notare che 
la politica del Vietnam del 
Nord non dovrebbe subire 
immediati cambiamenti, poi- 
ché da tempo essa è diretta 
collegialmente del politburo 
del partito comunista, essen- 
do la carica di Ho Ci-minh 
più formale che reale ai fi- 
ni della politica attiva del 
Vietnam del Nord. Gli esper- 
ti comunque, concordano sul 
fatto che la morte di Ho, 
avrà una sensibile ripercus- 
sione con effetti negativi sul 
morale dei combattenti del 
Vietcong e delle forze rego- 
lari nordvietnamite. 

E’ nel nome di Ho che i 
governanti di Hanoi hanno 
sempre lanciato i loro appel- 
li, perché la guerra contro 
l'imperialismo» e contro «la 
cricca fantoccio» di Saigon 
sia portata a oltranza fino 
alla «completa vittoria e al 
completo annientamento del 
nemico». Appelli che sono co- 
Stati e costano un alto tribu- 
to di sangue e di risorse. E’ 
Opinione corrente che la coe- 
sione del partito. Laodong 
(comunista) nel Nord sia 
Stata possibile più con il no- 
me di Ho che con la carica 

lui esercitata. 

La questione su chi 
glierà l'eredità polini ino 
viene ritenuta negli ambienti 
sudvietnamiti di secondaria 
importanza, anche se si avan- 
za l'ipotesi che la scompar- 
sa di Ho verrà seguita da 
pe lenta lotta interna per 
il potere fra le due fazioni 


che si contrappongono nel 


partito comunista: quella fi- 
locinese e quella. filosovieti. 
ca. Apparentemente, questa 
ultima ha per il momento la 
sopravvalenza, anche perché 
l'economia e i rifornimenti 
militari nordvietnamiti di- 
pendono in massima parte 
dall'Unione Sovietica, ma 
non è detto che la parte filo- 
cinese sia soccombente, tan- 
to più se si considera che il 
confronto fra i due imperi 
comunisti si è fatto molto 
più acuto in questi ultimi 
tempi a causa delle diatribe 
di frontiera. 


Ad ogni modo, le autorità |f 


americane e sudvietnamite 
ritengono che nei prossimi 
giorni dovrebbe emergere al- 
la guida del Vietnam del 
Nord un triumvirato, compo 
sto da Le Duan, primo segre- 
tario del PC nordvietnamita, 
dal Primo Ministro Pham 
Van Dong e dal presidente 
della Assemblea nazionale, 
Truong Chinh. Fra gli uffic 
li superiori americani è dif 


fusa l'opinione che la morte 
di Ho Ci-minh non avrà al- 
cuno strascico sulle operazio- 
ni militari vere e proprie, 
nor avendo mai il capo del 
comunismo vietnamita avuto 
influenza sullo svolgimento 
delle operazioni belliche. 


A. P. 


LA RIUNIONE DEL P.C. 
RINVIATE A PRAGA 


le decisioni per Dubcek 
Praga, 4 


Una: riunione del» comitato 
centrale dei. partito comunista 
cecoslovacco, che doveva tener- 
si oggi per decidere il futuro 
politico dell'ex primo segreta- 
rio (ora membro del presidium) 
Alexander Dubcek, è stata rin- 
viata. 

#onti bene informate hanno 
detto che il rinvio è stato cau- 
sato da profonde divisioni esi- 
stenti in senoal presidium sul- 
le decisioni da prendere nei 
confronti di Dubcek e, presumi- 
bilmente, anche nei confronti di 
Smrkovsky e Cisar. Si parla di 
destituzione da ogni carica di 
partito, e forse di espulsione. 


ian | a 


Petroliere per la Spagna 


sono salpate dalla Libia 


Madrid, 4 

Due petroliere spagnole sono 
state caricate e sono salpate 
dalla Libia verso la Spagna. Si 
sa inoltre che le riserve di gas 
liquido attualmente esistenti in 
Spagna, sono sufficienti per un 
periodo di tre mesi. Come è no- 
to, pochi giorni prima del col 
po di stato, la Spagna e la Li. 
bia avevano sottoscritto un ac- 
cordo per un quantitativo di 
mille milioni di. tonnellate di 
gas liquido. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
minh assieme a Mao a Pechino. Oltre al comunismo avevano in comune l’amore per la poesia 


DOPO I PRIMI CONTATTI DELLE PARTI CON IL MINISTERO DEL LAVORO 


Atmosfera più distesa 
nella vertenza alla Fiat 


I sindacalisti chiedono la revoca delle sospensioni, i rappresentanti dell'azienda 
un pronto ritorno alla normalità - Nella fabbrica un reparto ha già ripreso il lavoro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

La sospensione dal lavoro di 
migliaia di operai della Fiat a 
causa delle agitazioni di gruppi 
«maoisti» continuano ad essere 
l'elemento catalizzatore dell’at- 
tenzione governativa, parlamen- 
tare e sindacale. Una serie di 
contatti tra il Presidente del 
Consiglio e il Ministro del La- 
voro Donat Cattin, un ampio 
esame delle prospettive di so- 
luzione della vertenza fatto al 
Ministero. dal Sottosegretario 
Toros con le parti, una richie- 
sta. di convocazione straordina- 
ria del Parlamento da parte del 
PSIUP per esaminare questa 
prima esplosione dell’«autunno 
caldo», e una serie di dichiara- 
zioni e prese di posizione negli 
ambienti politici, costituiscono 
il quadro odierno della situa- 
zione. Una situazione che da 
parte di alcuni ambienti politi- 
ci si continua a montare e a 
strumentalizzare proprio men- 
tre in sede locale si registrano 
i primi sintomi di una cauta e 
lenta tendenza alla sdrammatiz- 
zazione. 

Donat Cattin, rientrato in mat- 
tinata a Roma, ha informato in 
serata Rumor sulle iniziative 
assunte dal suo Ministero e cioè 
l'acquisizione di informazioni e 
la convocazione da parte del 


Sottosegretario Toros dei rap- 
presentanti dei lavoratori me- 
talmeccanici e dei rappresen- 
tanti della Fiat. Il Presidente 
del Consiglio sin da ieri aveva 
invitato Donat Cattin a svolge- 
re ogni iniziativa possibile per 
sdrammatizzare la situazione. 
Oggi il Ministro del Lavoro ha 
messo al corrente il Presiden- 
te del Consiglio sugli accerta- 
menti eseguiti dal suo Mini. 
stero. 

La vertenza — è stato accer- 
tato da parte ministeriale — 
ha avuto origine da alcune obie- 
zioni di una parte delle mae- 
stranze della Fiat circa l’appli- 
cazione dell’accordo stabilito nel 
luglio scorso. L'accordo preve- 
deva che coloro che soprainten- 
devano a più di quattro 'mac- 
chine operatrici, avevano il di- 
ritto di passare dalla terza alla 
seconda categoria con i conse- 
guenti scatti economici. Succes- 
sivamente a questo accordo, i 
sindacati presentavano alla di. 
rezione dell’azienda un elenco 
molto vasto degli aventi diritto. 
La Fiat fece alcune importanti 
correzioni, escluse cioè alcuni 
nomi inserendone altri, per cui 
si registrò il passaggio di cate- 
goria di alcuni operai giovani 
mentre altri con maggiore an- 
zianità rimasero nella catego- 
ria inferiore. Di qui l’origine 


della protesta, che-è stata por- 
tata a posizioni di estremo ir- 
rigidimento da parte di un pic- 
colo gruppo di «cinesi». 

La decisione della Fiat — sem- 
pre secondo la valutazione mi; 
nisteriale — viene considerata 
sproporzionata rispetto all’enti- 
tà del fatto, anche perché la 
industria torinese ha riserve di 
materiale per almeno due mesi 
per quanto riguarda il settore 
degli sterzi, che è stato quello 
colpito dalla sospensione del 
lavoro. La preoccupazione del 
Ministero del Lavoro è oggi 
quella di trovare il modo di 
rimettere in moto il meccani. 
smo, cioè di ridare il via alla 
produzione. 

C'è, comunque, una difficoltà 
obiettiva, consistente nel fatto 
che tra gli operai sospesi ci 
sono anche coloro che hanno 
proclamato lo sciopero i quali, 
appunto perché sospesi, non s0- 
no in grado di rendere nota la 
loro volontà di ritornare al la- 
voro. Il Ministro non può an- 
dare oltre un compito di cono- 
scenza degli elementi obiettivi 
della vertenza e di sollecitazio- 
ne delle parti. 

D'altronde, c’è l'esigenza di 
porre termine quanto prima al- 
la questione, poiché si profila il 
rischio di giungere, a quanto si 


è appreso, alla sospensione di | 


Rio de Janeiro, 4 

L’ambasciatore degli Stati Uni- 
ti in Brasile, Charles Burke 
Elbrick, è stato oggi rapito in 
pieno giorno da due sconosciuti 
al centro della grande metro- 
poli brasiliana. Il «colpo» è sta- 
lo portato a termine con una 
precisione ed una velocità im. 
pressionanti alle 12.30 (17.30 in 
Italia). 

Charles Elbrick, che ha 61 
anni, era salito dopo colazione 
sulla sua «Cadillac» nera mu- 
nîta di radiotelefono, per jar ri. 
torno all'ambasciata che sì tro- 
va nel centro di Rio. La grossa 
vettura americana aveva percar- 
so la via San Clemente ed era 
giunta in Largo dei Leoni, quan- 
do un jurgoncino «Volkswagen» 
le ha sbarrato la strada, co- 
stringendola a fermarsi. Dal fur- 
goncino. sono balzati a terra 
due uomini barbuti, armati di 
pistola e mitra, ìî quali hanno 


aperto la portiera della «Cadil. 
lac», e prima che l'ambasciatore 
potesse porre mano al radiote- 
lefono, gli hanno compresso sul 
viso un batuffolo di cotone im- 
bevuto di cloroformio. 

‘L'autista della «Cadillac», es- 
sendo disarmato, non è stato 
in grado di reagire in alcun ma- 
do. Dono aver distrutto il ra- 
diotelefono, î due ‘hanno cari. 
cato sul jurgoncino il corpo 
dell’ambasciatore inerte e sono 
scomparsi a velocità sostenuta 
nel traffico ‘intenso. All'autista 
del diplomatico, Abel Da Silva, 
fidato dipendente dell'ambascia. 
ta da molti anni; non è rimasto 
altro che raggiungere telefoni. 
camente la sede della rappre: 
sentanza e riferire sull’accadu 
to. Successivamente egli avreh- 
be anche jornito i dati segnale: 
tici dei rapitori. 

La polizia brasiliana ha inî- 


ziato le indaginì, ma per ora 


si è rifiutata di fare qualsiasi 
commento sull'accaduto. Il Mi. 
nistro degli Esteri, Maghales 
Pinto, ha espresso il suo ram- 
marico per il rapimento ed ha 
assicurato l'ambasciata ameri. 
cana che il Brasile farà tutto 
il possibile per scoprire è ra 
pitori. Per la polizia non vi è 
alcun dubbio che è rapitori ap- 
partengono ul movimento rivo- 
luzionario brasiliano «Vanguar- 
da Armada Revolucionaria» di 
retto da Lamarca, che il 15 ago 
sto scorso sì impadronì di una 
stazione radio di San Paolo per 
trasmettere un proclama del- 
l'ex deputato comunista Carlos 
Marighela. 

A Washington, il Dipartimen- 
to dì Stato americano ha dira- 
mato un comunicato nel quale 
— dopo aver confermato ì par- 
ticolari del rapimento — viene 


affermato che «a seguito della 
nostra richiesta con la quale 


LE TRIBU' DELLA CIRENAICA FEDELI AL RE AVREBBERO OPPOSTO RESISTENZA 


Forze corazzate a Bengasi 
per controllare la situazione 


Truppe inviate anche a Tobruk - Il regime dei colonnelli è stato riconosciuto da Mosca 
Delegazione della RAU in Libia - Respinto da Londra un'appello di Idris per un intervento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tunisi, 4 

‘Radio Tripoli ha annunciato 
Questa mattina che truppe di 
fanteria e mezzi corazzati sono 
stati concentrati a Bengasi, la 
Seconda capitale libica a poco 
meno di 500 chilometri dal con- 
fine con la Repubblica araba 
Unita. Nessuna spiegazione per 
il movimento di truppe è stata 
data dalla radio libica, la quale 
SÌ è limitata a dire che esso è 
cominciato a tarda notte ed è 
proseguito nelle prime ore di 


dio Tripoli ha lanciato parecchi 
a interval- 


sarebbero svolti combattimenti 
d e che le tri- 
bù del deserto cirenaico co 
rimaste completamente fedeli a 
Re Idris. Secondo i giornali 
londinesi, il centro della resi- 
stenza contro il nuovo regime 
si troverebbe nell’oasi di Cufra, 
sede della setta dei Senussi. I 
giornali londinesi pubblicano 


anche informazioni secondo cui 
manifestazioni anti-britanniche 
sarebbero avvenute. in parec- 
chie città della Libia. 
Successivamente Radio Tripo- 
li ha annunciato che le truppe 
del consiglio rivoluzionario ave 
vano stabilito il loro controllo 
su Bengasi senza incontrare al- 
cuna resistenza. L'emittente li- 
bica ha anche affermato che il 
consiglio rivoluzionario ha po- 
sto sotto il controllo dell’avia- 
zione tutti i giacimenti petroli- 
feri e gli oleodotti del Paese. 
L'annuncio di Radio Tripoli è 
stata la prima conferma indi. 
Tetta che nella seconda città li- 
bica, città natale del colonnello 
Saduddin Buseueir, e nella re- 
gione si erano accesi nelle ulti- 
me ore focolai di opposizione 
al regime repubblicano. Il con- 
Siglio della rivoluzione libica, 
secondo gli ultimi rapporti 
giunti a Londra, ha stabilito la 
sua autorità con l'invio di trup- 


‘|pe anche su Tobruk. Ciò non 


ha modificato la posizione del- 
la guarnigione inglese che si 
trova a Tobruk in base al trat- 
tato alleato anglo-libico del ’53. 

In giornata è stato annuncia. 
to che il coprifuoco sarebbe 
stato accorciato, permettendo il 
libero movimento nelle strade 
fra il mezzogiorno e le ore 18. 
Ai negozianti e agli operai ad- 


detti ai servizi essenziali è sta- 


to ordinato di condurre le nor- 
mali attività nelle ore fuori co- 
prifuoco. E’ stato pure ordina- 
to di riprendere l’attività nei 
panifici e pastifici. Al persona- 
le a terra dell'aeroporto inter- 
nazionale di Tripoli è stato 
pure ordinato di riprendere il 
suo posto, il che la preve. 
dere la riapertura dell’aeropor- 
to, che è chiuso da lunedì. 


Questa sera un «Boeing 727» 
della compagnia aerea tedesca 
«Lufthansa» ha avuto l’autoriz: 
zazione a lasciare l'aeroporto 
di Tripoli dopo tre giorni di 
sosta forzata. Si tratta del pri- 
mo aereo di una aviolinea oc- 
cidentale che lascia il territo. 
tio libico dal giorno del col- 
po di stato. L'aereo è atterra. 
to all'aeroporto di Djerba, in 
Tunisia, per rifornimento. 

Ai Paesi arabi e alla Germa- 
nia orientale che hanno ricono- 
sciuto il regime dei colonnelli 
libici, si è aggiunta anche la 
Unione Sovietica, il cui incari- 
cato d’affari in Libia ha comu- 
nicato al nuovo regime il rico- 
noscimento da parte del gover. 
no dell'URSS. Oggi, poi, una de- 
legazione egiziana è arriva. 
ta a Bengasi con un aereo 
speciale e si è subito incontra- 
ta. con un rappresentante del 


so l’appoggio totale della RAU 
al nuovo regime libico. La dele- 
gazione consegnerà alle nuove 
autorità libiche un messaggio 
personale del Presidente Nas- 
ser. A bordo dello stesso aereo 
è giunto anche il generale Mo- 
hamed Abdel Halim, consigliere 
speciale delle forze armate su- 
danesi. E' latore di un messag- 
gio delle autorità sudanesi, in 
cui esse esprimono il loro ap- 
poggio al nuovo regime libico. 

I colonnelli libici hanno se- 
gnato un altro punto, molto im- 
portante, a loro favore, con la 
comunicazione pervenuta da 
Londra con la quale la Gran 
Bretagna ha informato i nuovi 
governanti libici di aver rifiu- 
tato al deposto Re Idris un in- 
tervento armato al fine di re- 
staurare la monarchia. Nel dar- 
ne notizia stasera fonti gover- 
native hanno precisato che le 
assicurazioni date da Londra al 
nuovo regime di Libia seguono la 
protesta inviata da Tripoli do- 
po che il Ministro degli Esteri 
britannico Stewart aveva rice 
vuto martedì l’inviato speciale 
di Re Taris. L'inviato, Omar El 
Shelhi, aveva presentato a Ste- 
wart una richiesta del Re affin- 
ché la Gran Bretagna facesse 
intervenire le sue truppe in Li- 
bia per far cessare la rivolta. 


consiglio della rivoluzione, al 


‘quale la delegazione: ha espres-! 


AL 


chiedevamo l'assistenza del Go- 
verno brasiliano per rintraccia- 
re l'ambasciatore Elbrick, il 
Ministro degli Esteri brasiliano, 
Maghales Pinto, si è detto pro- 
fondamente scosso per l'evento 
eriminoso, ed ha assicurato che 
il suo Governo farà il possibi- 
le per ritrovare l'ambasciatore». 

Il Presidente Niron, che si 
trova a San Clemente, in Cali- 
fornia, non appena appresa la 
notizia del rapimento dell'am- 
basciatore, ha convocato il Se- 
gretario di Stato Rogers. Un 
portavoce della Casa Bianca ha 
dichiarato che il Presidente se- 
que attentamente l'evolversi del- 
la situazione. 

Elbrick è il secondo amba- 
sciatore degli Stati Uniti che 
viene rapito in un Paese del- 
l'America Latina. Il primo caso 
di questo genere mella storia 
diplomatica degli Stati Uniti sì 
ebbe nel Guatemala, nell'agosto 
dello scorso anno, quando alcu- 
ni sconosciuti bloccarono l'auto 
dell’ambasciatore John Gordon 
Mein. L'ambasciatore tentò di 
fuggire e gli sconosciuti gli spa- 
rarono contro uccidendolo. 

Elbrick è un diplomatico di 
carriera, veterano del Diparti- 
mento. di' Stato. Durante la se- 
conda guerra mondiale aveva 
retto la sede diplomatica di Li- 
sbona, una delle più difficili in 
quel periodo, data la neutrali- 
tà del Portogallo. Quindi ju in- 
viato a Tangeri, e da qui, alla 
fine della guerra, venne incari- 
cato di riaprire la sede diplo- 
matica degli Stati Uniti a Var- 
savia. 

Negli anni Cinquanta l'amba- 
sciatore, nato a Louisville nel 
Kentucky, era stato Sottosegre- 
tario di Stato per gli affarì eu- 
ropei, e poi era tornato a Li- 
sbona come ambasciatore. Nel 
1964, venne nominato ambascia- 
tore a Belgrado, dove era ri- 
masto fino a quest'anno. Nello 
scorso mese di giugno era sta- 
to quindi nominato ambascia- 
tore in Brasile ed aveva presen- 
tato le lettere credenziali al Pre- 
sidente Costa e Silva ai primi 
di luglio. 

All’ultima ora si apprende che 
i rapitori dì Burke Elbrick han- 
no fatto sapere alla polizia che 
accetteranno di liberare il di 
plomatico in cambio della libe- 
razione di quindici prigionieri 
politici, 
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SECONDO FONTI BRASILIANE 


L'ex Presidente Kubitshek 
agli arresti domiciliari 


Rio de Janeiro, 4 

Alcuni amici dell'ex presiden- 
te brasiliano Juscelino Kubit- 
schek hanno riferito oggi che 
la Giunta militare brasiliana ha 
posto l’ex presidente agli arre- 
sti domiciliari. Essi hanno det- 
to che Kubitschek non lascia la 


propria abitazione da domeni- 


ca, quando .il Presidente Arthur 
da Costa e Silva venne colpito 
da trombosi. 

Per ora non sono state forni- 
te spiegazioni circa il provvedi- 
mento preso contro Kubitschek, 
il quale venne privato dei dirit- 
ti politici per dieci anni dal 
Governo di Costa e Silva. Ku- 
bitschek è stato presidente del 
Brasile dal 1956 al 1960. Si deve 
a lui la costruzione della nuo- 
va capitale del Paese, Brasilia. 


NEL CORSO DI UN ANNO 


CENTOMILA MORTI 
per il traffico in Europa 


Copenaghen, 4 

Un comunicato pubblicato .og- 
gi dall’Ufficio europeo dell’Or- 
ganizzazione mondiale della sa- 
nità (OMS), annuncia che cir- 
ca 100 mila persone sono mor: 
te e quasi tre milioni sono. ri- 
maste ferite in seguito a inci- 
denti stradali in un anno in 
Europa, 


ben. 50 mila. operai .con tutte 
le conseguenze del caso. E’ da 
rilevare «ancora che l’inaspri- 
mento. della vertenza pone su 
un piano di maggiore difficoltà 
le trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale dei metal. 
meccanici, rinnovo in cui an- 
che da parte sindacale si ten- 
ta di ‘far rientrare la questio» 
ne Fiat. 

A quanto si è appreso, il Mi- 
nistro del Layoro intende com- 
piere passi presso: il Ministero 
dell'Interno e presso i sinda- 
cati operai, perché in occasio- 
ne delle possibili agitazioni in 
occasione dell'apertura delle 
trattative per il rinnovo con- 
trattuale, i sindacati si diano 
‘una autodisciplina che eviti l’in- 
tervento delle forze di pubblica 
sicurezza. Sarebbe ovviamente 
un passo di assoluta importan- 
za, di cui nei prossimi giorni 
si studieranno le prospettive di 
attuazione. 

Da parte sua, il Sottosegreta- 
tio Toros nella serie di contat- 
ti informativi separati che ha 
avuto con i rappresentanti del 
la Fiat, delle organizzazioni de- 
gli industriali ‘e. dei ‘sindacati 
dei lavoratori, è riuscito a crea» 
re un’atmosfera che, nella so- 
stanza, appare più distesa. To- 
ros si è incontrato con le dele- 
gazioni sindacali composte da 
Lama e Didò per la CGIL, Reg- 


"|gio e Pomini per la CISL e 


“MENTRE SI DIRIGEVA IN AUTO ALLA SEDE DELLA RAPPRESENTANZA DIPLOMATICA. 


L'ambasciatore amer 
rapito in pieno giorno nel centro di Rio 


| Due individui balzati da un furgoncino sulla «Cadillac» lo hanno.cloroformizzato e trasportato: 
sull’automezzo - Per la sua liberazione hanno proposto lo scambio con quindici detenuti politici 


Vanni per la UIL. Quindi ha 
compiuto un esame della situa» 
zione con l’avv. Garino, diretto- 
re del personale della Fiat, ac- 
compagnato dall’avv, Bario del- 
l'Unione industriali di Torino 
e dai rappresentanti della Con- 
findustria Toscani e Randone. 
Le riunioni separate iniziate 
alle 18 e conclusesi dopo circa 
tre ore, non hanno portato ov- 
viamente ad alcuna decisione. 
D'altronde, si trattava solo di 
colloqui informativi non poten» 
do il Ministero andare oltre. 
Ma sono valse a compiere dei 
passi avanti. Da. parte dei. sin- 
’dacativèistata chiesta l’imme- 
diata revoca delle sospensioni. 
I rappresentanti dell'azienda 
si sono detti pronti ad adotta 
re il provvedimento di revoca 
a condizione però che da parte 
sindacale vengano adottate tut- 
te le misure per l’immediato ri- 
torno alla normalità dell’azien- 
da. I rappresentanti della Fiat 
hanno reso noto che in caso 
contrario sono previste scaden- 
ze per ulteriori sospensioni dal 
lavoro, che entro sabato matti 
na dovrebbero raegiungere e su- 
perare le 32 mila unità. 
Comundue c’è una situazio- 
ne di fatto che va prendendo 
corpo. Si è avpreso negli “tm 
bienti ministeriali che il secon- 
do turno del revarto 32. uno 
dei due nei quali i «cinesin 
avevano immrovvisamente ini 
ziato Jo «sciopero bianco», ha 
rivreso il lavoro. E’ cuesto l’in- 
dice di un ritorno al senso di 
responsabilità e l'apertura ad 
una lenta, ma vossibile, sdram- 
matizzazione della vertenza, AI 
termine degli incontri, infatti, 


R. P. 


Continua in 2.a pagina 


Fuoco in sala macchine 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Tolone — Un incendio è scoppiato nella sala macchine del 
cacciatorpediniere lanciamissili statunitense «Dewey» mentre 
si accingeva a salpare. L'incendio, ha provocato sei feriti leggeri 
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Milano, 4 

Mercato controllato con varia- 
zioni modeste nei due sensi, In 
apertura di riunione si è andato 
delineando un andamento incer- 
to per glì azionari, in conseguen- 
za degli ulteriori sviluppi della 
situazione sindacale. I titolì in- 
dustriali sono apparsi realizzati, 
mentre una certa irregolarità 


Milano: variazioni modeste 


IL PICCOLO 


PROBLEMI INTERNAZIONALI E PROSPETTIVE DI UN «CALDO AUTUNNO» 


con una plusvalenza di oltre l'8 
per cento. Ricercate anche le 
Pierrel e migliori Pertusola, Ga- 
vardo e Westinghouse, In re- 
gresso invece le Breda, Burgo, 
Chatillon, Anic, Donzelli, Finsi- 
der, Habitat, Iniziativa Edilizia, 
Motta, Eridania, Olivetti priv.. 

TITOLI TRATTATI: dì Stato 
71.000.000; Buoni del Tesoro 437 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


RUMOR DISCUTE CON SARAGAT 
IL DELICATO MOMENTO POLITICO 


Colloqui anche con i Ministri Moro e Colombo e con il segretario d.c. Piccoli 
Tra le prime scadenze la legge suifitti e l'ordinamento della finanza regionale 


nale, è cominciata una serie di 
contatti tra il Ministero dello 
Interno, il Ministero delle Fi 
nanze e il Ministero del Tesoro 
per dirimere alcune questioni 
controverse riguardanti le qua. 
lità dei tributi.da demandare al. 
le amministrazioni regionali, le 
caratteristiche del. fondo nazio- 
nale, le perventuali di suddivi 
sione di questo fondo tra le va- 
rie regioni e così via. Il disegno 
di legge governativo verrà ab- 
binato nella discussione parla 
mentare alla proposta di legge 
sull'argomento già presentata 
dai comunisti e dai socialpro- 
letari e che prevede in sostan- 
za la introduzione di nuove im- 
poste e cioè, ad esempio, l’im- 
posta speciale sul reddito dei 
fabbricati di lusso, una addizio- 
nale all'imposta di ricchezza 
mobile, Il disegno di legge go- 
vernativo invece non prevede la 


introduzione di nuove imposte 
ma. semplicemente l’attribuzio. 
ne alle regioni del ricavato di 
imposte già esistenti. 

Il socialdemoeratico Romita 
ha dichiarato che non è possi- 
bile fare le elezioni regionali 
senza. l'approvazione della legge 
finanziaria regionale. Se si rie- 
sce — ha proseguito Romita — 
ad approvare la finanziaria in 
modo da, poter fare le elezioni 
regionali a novembre assieme 
con le amministrative, noi sia- 
mo. d'accordo; ma se questo 
obiettivo non è raggiungibile, 
non mi pare sia giustificata la 
pretesa di utilizzare un abbina. 
mento che aveva lo scopo di 
non ritardare l’attuazione delle 
regioni per ritardare le ammi 
nistrative che hanno la loro 
scadenza naturale a novembre. 
Romita ha poi precisato che il 
PSÙ, per quanto riguarda la 
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legge elettorale regionale, è fa- 
vorevole ad una modifica perla 
utilizzazione dei resti in sede re- 
gionale anziché in sede provin- 
ciale. 

A sua volta, il presidente del 
gruppo. socialista della Camera 
Orlandi ha replicato alle accu- 
se del PSI, secondo le quali la 
richiesta socialdemocratica «di 
una corretta articolazione del. 
l’ordine regionale» rappresenti 
una manovra dilatoria. Orlandi 
ha ricordato che le richieste 
formulate oggi dal PSU furono 
approvate all’unanimità dall’as- 
semblea dei deputati socialisti 
prima della scissione. Orlandi 
ha ripetuto che per l’istituzio- 
ne delle regioni «che riteniamo 
necessaria ed indilazionabile, 
non ci siamo mai chiusi nella 
visione manichea del tutto be- 
ne o del tutto male». 


C. M. 


DURANTE UNA ESERCI 


Vene 


rdì, 5 settembre 1969 


LA FANFARA VARCA L'OCEANO 


xARG 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — La fanfara dell’8.0 Bersaglieri di Pordenone è partita alla volta di Rio de Janeiro. 
Parteciperà alla grande parata in occasione dell’anniversario dell’indipendenza del Brasile 


| 


sai rare cite 


TAZIONE N toscana | PRIME INDISCREZIONI DOPO LA CONCLUSIONE DELL'ASSEMBLEA DELLA CEI. 


Si sfracella al suolo | L' 


un giovane paracadutista 


A cinquanta metri 


da terra le cinghie 


che lo sorreggevano si sono sganciate 


Livorno, 4 
Un giovane paracadutista di 
vent'anni, Mino Tognolo, di Ce- 
rona, in forza presso il reparto 
di stanza a Pisa, è morto oggi 


precipitando sull’ex campo: di 
aviazione «di ‘Cecina Mare, pro-' 
babilmente a causa dello sgan- 
ciamento delle cinghie che lo 
sorreggevano al paracadute. 

Il Tognolo, insieme con ia 
sua compagnia, era partito da 
Pisa a bordo di un aereo «C- 
119» per prendere parte ad una 
senie di lanci. Giunti ‘sul punto 
dell’esercitazione, il Tognolo e 
gli altri otto paracadutisti che 
erano con lui si sono lanciati. 
Tutto è andato bene fino a cir- 
ca 50 metri dal suolo quando 
il paracadute del giovane si è 
come «sfilato» dal suo corpo 
che è stato visto precipitare ‘al 


Alcuni commilitoni lo. hanno 
subito soccorso, ma le sue con- 


giunto sul posto anche l’ufficia- 
le medico del reparto, ma il 
Tognolo dopo pochi istanti è 
morto. In serata il corpo del 
giovane è stato trasportato a 
Pisa, con un'autoambulanza mi. 
litare, nella ‘sede del ‘reparto 
dove egli era in forza. Sull’in- 
cidente è stata aperta una in- 
chiesta. 


GRAZIATO UN DETENUTO 
“dopo dodici anni 


"Trento, 4 

Carlo Casalino, di ventinove 
anni, arrestato il 28 maggio del 
1957, dopo avere commesso un 
‘omicidio per motivi sentimen- 
tali in provinica di Bari, ed at- 
tualmente detenuto nel carcere 
di Trento, è stato graziato sei 
anni prima che finisse di espia- 
re la pena. Ii Casalino, che era 
stato condannato a 18 anni di 
Teclusione; in.-carcere ha preso 
il: diploma di geometra € si è 


erano gravissime, E* 


iscritto ‘alla ‘facoltà di scienze 
sociali di Trento. 


Il primato del Papa sui vescovi 


Solo in questo contesto si vede la ragion d’essere dell’organismo collegiale previsto dal Concilio 
Appassionata difesa delle prerogative del Pontefice fatta da un gesuita francese d’«avanguardia» 


episcopato italiano riafferma 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 4 

Conclusi, ieri sera, i lavori 
della assemblea straordinaria 
della Conferenza episcopale ita. 
liana, oggi, per tutta la gior- 
mata si sono riuniti î membri 
del consiglio di presidenza del. 
la CEI e i capi delle conferenze 
episcopali regionali per mette- 
te a punto il documento, rias; 
suntivo dei lavori, che riassu- 
merà la «mens» dell’Episcopa- 
to italiano sul tema sinodale 
relativo ai rapporti tra Santa 
Sede e conferenze episcopali 
e tra di loro. Sul documento 
baserà il suo intervento al Si 
nodo il cardinale Urbani. 

Il testo completo o almeno 
un sunto dovrebbe essere reso 
noto nei prossimi giorni: ma 
non se ne ha la certezza. Po- 
irebbe essere mantenuto segre- 
to così come «Sub segreto» è 
lo schema inviato a tutti i ve- 
scovi, riassuntivo delle propo- 


ste pervenute da ogni diocesi 
del mondo cattolico. Ad ogni 
modo, stando alla indiscrezio- 
ni, l’Episcopato italiano insiste- 
rebbe su una esatta interpre- 
tazione della dottrina concilia 
re secondo la quale il «collegio 
dei vescovi» ha la sua ragione 
di essere — e quindi diritti e 
doveri — solo e in quanto è 
unito al Papa che è il suo capo. 
Varie invece sarebbero le pro- 
poste in campo pratico per «in- 
formazioni» nei due sensi tra 
Santa Sede ed Episcopato e per 
un decentramento in materie 
ben precise della vita ecclesia 
le. Insomma, ribadita la dot- 
trina, immutabile, si può dare 
alla «collegialità» un valore rea- 
le precisando modi e tempi del 
rapporto con la Santa Sede, 
La vigilia sinodale — che già 
ha-dato il via a numerose: pole- 
miche sì arrichisce ora di al- 
irì due interventi. Il primo del 
teologo svizzero Hans Kung il 


TURBATA A PALERMO DA UN FATTO DI SANGUE LA FESTA DELLA SANTA PATRONA. 


Ammazza a colpi di pistola 
due giovani davanti al santuario 


Ferita una terza persona - L’assassino, subito arrestato, avrebbe sparato per un: debito 
non onorato - Si sospetta che i veri motivi si trovino nel mondo della prostituzione 


Palermo, 4 

Una tragica sparatoria è av- 
venuta stasera sul monte Pelle- 
grino, mentre sì stavano svol. 
gendo i festeggiamenti in ono- 
Santa Rosalia, patrona 
della città. Nicolò Candura di 
50 anni ha ucciso a colpi di pi- 
stola due persone e ferito una 
terza. Immobilizzato subito do- 
po dai carabinieri, è stato arre: 
stato e trasportato nella caser: 
ma «Carini» per essere interro- 
I morti sono Antonino 
Longo di 25 anni e Giuseppina 
Leto di 26; la persona ferita è 
Santo Manno di 64 anni. 


La sparatoria ha provocato il 
panico fra la folla che si trova. 
va sulla. scalinata e sul piazza 
le antistante il Santuario. di 
Santa Rosalia. Quando i carabi. 
nieri hanno disarmato il Can 


A UNA NUOVA PISTA 


dura, dopo che questi aveva già 
sparato numerose pistolettate, 
per uno. dei colpiti, il Longo, 
non c’era più nulla da fare; era 
rimasto ucciso all'istante. Alcu. 
nî automobilisti hanno soccor. 
so gli altri due feriti, Santo 
Manno e Giuseppina Leto, en. 
trambi abitanti in via Colonna 
Rotta 19, trasportandoli al. 
l'ospedale della CRI di Villa 
Sofia. Giuseppina Jeto è morta 
durante il tragitto: era stata 
colpita da alcuni proiettili a] 
‘braccio sinistro e al collo; se- 
condo i sanitari quest’ultima fe- 
rita è stata mortale. Il Manno, 
ferito gravemente al petto, è 
stato subito sottoposto. ad in- 
tervento: chirurgico avendo ri: 
portato anche lesioni agli orga» 
ni interni, 

Nella caserma «Carini» il mag- 


DAGLI INQUIRENTI 


era prevalente negli altri setto-| milioni: obbligaz. 2.0416.295.000, Roma, 4 
ri. Dopo qualche oscillazione | 1.746.000 azioni. Il Presidente del Consiglio sì 
contrastante è andato delinean- |  DOPOBORSA — Affari scarsi|è recato a Castel Porziano ove 
dosî un consolidamento di quo-|a prezzi più calmi. Viscosa 3580-|è stato Ticevuto dal Capo dello 
ta, per una ripresa tendenziale | 3590; Montedison 1020; Fiat 3345; | Stato per un ampio giro d’oriz- 
degli assicurativi e degli altri| Amiata 15340; Generali 82300 zonte sui maggiori problemi sul 
valori patrimoniali. I mercuri-} 82400; Siele 6850-6900. (Prezzi ri- tappeto in politica interna ed 
Jerî, ed in particolare le Siele, | levati a cura dell'Ufficio Opera | estera. Il Presidente Saragat ha, 
hanno confermato il migliora: |tori Borsa della Banca Com: |intrattenuto Rumor a colazione 
mento del pomeriggio di ieri! merciale Italiana). e pertanto quello che doveva es- 
sere un consueto contatto in- 
sur csi FIRIGIICRA RI formativo dopo le ferie sail si 
. H . DI è trasformato in un completo 
Titoli AUZIONArI esame della situazione alla vigi- 
lia di una ripresa politica che 
TITOLI 3-9 |4-9 TITOLI | 3-9| 4-9 |si presenta particolarmente im- 
pegnativa. L'attenzione si è sof- 
Alimentari Meccanici e automobilistici  |fermata soprattutto sui proble- 
Westingh 1240 1200 |mi di politica interna, dai pri. 
Ita De 3367 3 mi sintomi del cosiddetto au- 
Fiabpri Go. + 2320. hunno caldo sindacale, al pro- 
Nebiolo. La 642 gramma di lavoro ché il Gover- 
Olivetti ord. * 23361 34383 [no si propone di svolgere nelle 
Olivetti pr. + | 3380 | 5340 | prossime settimane. 
Tosi Franco » 3171 3190 Un programma complesso 
ni che vede come impegni priori- 
Minerari e metallurgici tari l'approvazione da parte del | _ 
Acc. Falck ord. |. 23970 3970.| Consiglio dei Ministri di un|5 
ficc. Falck pr, + + | 4090 | 4050 | provvedimento sui fitti, del dise- 
OLI E 720 | gno di legge sulla finanza regio- 
Ilssa-Viola 5 1020 | 1036 | nale e la sollecitazione dell’esa- 
Italsider — 960 me parlamentare della riforma 
RERIOnR i t 3029 3 OE e dello statuto dei 
n (etal. Italiana 4020 4048 ivoratori. 
SAT 111111 90500] 30610 | MoAmiata - « <| 15100] 1560 ONERE, in 
ni 2570 | fas |che con Piccoli, Moro e Colom- 
Trafilerie > 17 561 | 500.50 | PO. Con il segretario democri- 
Ro il Presidente del Consi- 
“ili Ai glio ha fatto un esame dei pro 
Ly Tessili e manifatturieri | "| blemi: attinenti l'attività di Go: 
È DORIA NE DAI ina 20600 | verno e di quelli concernenti la 
E Olcesa 324.50 324 | maggioranza parlamentare, Ru- 
È Cucirini % 6860 | ‘8839 | mor e Piccoli hanno anche di- 
» De Angeli. P 5651 56009 | scusso le prospettive di convo- 
. Cascami Seta . , 6650 6650 | cazione del Consiglio nazionale 
E Fisc... 0, 405 413 | democristiano la cui riunione è 
n vI5 | Cameras « = + «| 3390 | 3535 (prevista per il 20 settembre. Il 
ate 90 | Scotti, 000; 7 182 181 | Segretario della DC si è detto 
ge : a 2060 9 | Linificio EN 570 567 | pienamente d’accordo con Ru- 
Petrolifera . . . 2018 2018 | Marzotto pr. >; 1180 1180 | mor sulla necessità che il mo- 
Pibigas + 0 e 8475 i Rossari & Varzi .| 6730| 6750 |nocolore proceda speditamente 
PN Sis ci SRP aio e iotondi uc, 29810 | 30000 |sulla strada degli impegni pro- 
SAfta > » e DS] 6500] 6475 | Man. Tosi 2150 | ‘2350 [grammatici indicata dal Presi. 
Sarom.. + + + +| 1132| 1195 | Snja Visé.” 3600 | 3594 | dente del Consiglio un mese fa 
Montedison . . . 1025 1020 | Snia pr. 2546 2555 |in Parlamento senza inserirsi 
Elettrici ed elettrotecnici Ra I A Sea TREE RC | elia nno Jena: 
pr FRIMLANEE 355 ; hi 
smetti s:|"2) “doo | Unione” Manifatt:) 21500 | 21300 Con Moro il Presidente del 
Sip, sitio 2688 2678 Consiglio ha fatto una panora- 
Tecnomasio . . + 947 949 Trasporti mica dei maggiori problemi del- 
‘Terni Nuova s 17240/50 1 299.50 | italia priv 17790 | 17790 |10 scacchiere internazionale so- 
Finanziari Nord Milano 5 (| ‘3500| ‘3500 | prattutto alla luce della recente 
Agr. Lig. Lom. . .] 2320] 2290 | L'Ausiliare , . .| 2550| 2575 | visita del.Ministro degli Esteri 
Bastogi 2131 2110 | Mittel, .., 2410 2390 | tedesco Brandt a Roma e del 
Breda 3320 3274 colpo di stato in Libia. Rumor 
Taiare io cha Diversi non ha mancato anche di valu- 
£ 599 7 seguenze 
Gone S| | per pei cc fell Gi [tare con Moro ie conseruenze 
Gim sane 4420 | 4420 | Cartiere Binda 33600 | 33450 | SUL pi got d. 
IFI priv. pro-rata | | 9210 | 9100 » Burgo 15000 | 14320 | scomparsa del premier nord- 
IRPI 9250 9200 » Donzeli: 2180 2140 | vietnamita Ho Chi-minh. Sono 
Invest. PAT 2750 2150 | Cementir. , 2095 2980 | mancate in proposito reazioni 
Italbi . ... e 2200 2185 | Centen. e Zin, . 370 31 | ufficiali da parte italiana in 
La Centrale. » »| 6860( 6850 | Cer. Pozzi (> « »| 101] 100.15 |quanto il nostro Govetno non 
Rue de Oto ela |. ATas i aTIO | (Cep Poli DEAag + ZLI SL ecnees entita mento A regi» 
Sme UGIORO 2282 2270 | Cer. Ginori . + + 618 622 n 
Stet_. + + + «| 290] 292 | Ciga  .; : .| 6470] 6500 | me di Hanoi. Rumor ha com 
i Hi Acque Pot. 1 11 976 976 | pletato il suo quadro informa 
Eternit dI: 3320 { 330 [tivo con Colombo effettuando 
Italcable . . + 3800 | 3750 | un. esame -deila: situazione - eco- 
Ù LEA ii “tei |nomica e finanziaria del Paese |suolo. 
è OTRETAGGLA < 364-|-.360,50.| anche in preparazione delle 
Ge A Riano read SAI prossime : decisioni del Consi 
i og Mondadori pr, , + 3989 3989 | glio dei Ministri. Il problema |gizioni 
sir ,9) 31. Pirelli S.p.A... >. 3200. 3195 |della finanza regionale è quello 
Tu. Edilizia . + + 4270 4090 i EEVRIS4 RE: 999 999 |dei fitti sono gli argomenti 
Tian Gen: cacar) (24000 |\<24520 | Smeriglio (-f,.. 70 | 000 liscritti ai primi due punti del- 
Breme mento *nE "Ea, pr REC ISP REOi ap 8251 | l’ordine del giorno della prossi- 
i de E 5 ico LI ma riunione governativa. 
Silos Gen. + ..| 3595 | 3505 | Terme Acqui. <| 1988] 1995 i Emesicente della Camera 
È H È H H H Pertini ha annunciato che l'as- 
Titoli di Stato e Obbligazioni semblea si riunirà il giorno 23 
ed il 24 affronterà immediata- 
TITOLI 4sett. | TITOLI | «sett. {mente il problema dei fitti. Nel 
frattempo, il giorno 16, si riuni- 
Rendita 5% Op. ss. Il 6% | 96.60 | rà la commissione speciale pre- 
Ricostruzione. . 3.50% » $8, II 6% 9650 |sieduta dall’on. Degan che ha 
» 50 FF.SS 1952 5,50% 25.70. | all’ordine del giorno ben cin- 
Redim, Trieste 5% » 1953 5,50% 94.1 ta di le dei grup- 
Riforma Fond. — 5% » 1955 550% 9270 | que proposi i legge i 
Redimibile ‘545% » 1959 5,50% 89,50 |pi di maggioranza e di minoran- 
Ealilieia scol. —. 5.50% » 1960... 5% za, riguardanti gli immobili ur- 
Cert.Cr.Tes. 76 5% » 1961 5% bani di civile abitazione, di uso 
» » »° 76 5.50% » 19651 6% 96.65 | artigianale e commerciale, e gli 
s POS Ti s.50% 7 oi ac #5 | immobili dei centri colpiti dalle 
» » » 78 5,50% È, 196611) 6% 94:60 | Alluvioni, Il Governo si è impe- 
n» n 79 5.50% » 1967... 6% 95 |gnato a presentare il giorno 16 
B. Tesoro 1970. 5% » 1969, . 6% 94.95 | alla Commissione un proprio 
d. » 1971 5% LIMI.XVII . 6% 97,20 | disegno di legge che verrà abbi- 
» » 1973. 5% » XIX... 6% 99.75 |nato alle proposte di iniziativa 
SO RARA LO SORLIA (affi PSE A 1-50 | parlamentare. Come è noto, il 
i ide BL, FRI a 31 dicembre scade la proroga 
n» 197510 5% ® XXI. 5% i 
dd 1977 5% # XXI + 5% del blocco. 
»__» 1978 »  XKXIV |. 5,50% Il Governo due»strade: 0 
A.EF.SS. 67/87 — 6% » XXV. 6% proporre un disegno di legge 
dn psanoo Ho î RAI Lic articolato, oppure suggerire una 
» » SSB i 6% It 96:90 | nuova prorc9a. La prima ipote-|re di 
» » SSB I 6% Cred. Nav.le 63 | 6% 93.90 {Si è collegata ad intese preven 
» » SS.BII 6% » » Vo 94,20. | tive con i sti, i socialde- 
‘ È e n io ENI e GOL mncratici e i repubblicani. La 
» » SSCII 69 Pi 1958 Soli esperienza ha dimostrato che 
» n SSauti 6% » 1958/78 95.85 [anche per un governo di coali- 
ENEL po È HG » so uo zione è semnre molto difficile 
La 09 Micce * 9530 | varare in Parlamento una nuova 
VAART SFERICO, #a, BUA, 1059 99.70 | disciplina di questa delicata ma: 
» 19660. 6% » Sud. 1960 92,10 Ù A ill gato. 
» 19687... 69 » Sud . 1961 90.80 |teria. Può darsi perciò che il| gato. 
DI Le si È (i bj SI 2030 Governo monocolore finisca per 
» 9 ‘o » Sud-V , . 90.2: x ( Y ità di un: 
». 1969/89, — 6% » Sud-VI 90.90 SEI en Mt si A 
ENEL Eur. 1965 6%, » Sud-VII 92,80 PIOLOSR: GINA RANA 
ENI 196511. 6% » Sud-VIII 9245 | detto, ogni decisione spetterà al 
Ta REVORIIAIE dn n do Reto 95.15 |Consiglio dei Ministri. Rumor 
utos SS, Yo 14, 99.60 {ne parlerà con il Guardasigilli, 
IRI Sider I 1953 5,50% n 1957/75 99,60 Sn Minisito; Reg 
Autostr.CC.63 . 5.50% » 1958/74 96.70: | Lavori pubblici 7 SA 
» ‘n 65. 6% » ‘68/71 (XX) seit LEONA RURA Lo, ; 
» n) gi 2 DE; » 1968/78 99:55 Dl SUIT concerne il dise- 
» » î Vo » 9/79 È i Jef li a vegi 
RR OI AIA SII) 0 gno di legge sulla finanza regio- 
VE, d na Mi » pa past [i = =“ == === 
‘enezie O.P, —. » . 19.45 
Venezie S.S, 6% » 1964/82 G SI 
Op. Pubbliche {5% » 1065/83 %0 | SUBITO ABBANDONAT, 
» n». + 5.50% ® STET. .-. 6% 99.45 Solto > 
» | PT 6% » Elet.opt. , 5,50% 95.30 
LIE NO (APR %o Cart, Timavo . 1% 100. 


CAMBI E VALUTE 


Cambi per le banconote: dollaro 
USA 626,50; lira sterlina 1497,50; fran- 
co. svizzero. 146,10; franco francese 
112,40; franco belga 10,90; marco te: 
desco 157,20; scellino austriaco 24,25; 
peseta spagnola 8,96; escudo porto: 
ghese 22,10; dollaro canadese 575; 
fiorino olandese 173,20; corona dar 
nese 83; corona svedese 120,75; co. 
tona norvegese 87; dinaro jugoslavo 
42; dracma greca 18,80, 

Cambi ufficiali: dollaro USA 629,50; 
dollaro canadese 583,70; corona da- 
nese 83,67; corona norvegese 88,122; 
corona svedese 121,645; fiorino olan- 
174,035; franco belga 12,503; 
franco francese 113,555; franco sviz- 
lira. sterlina 1499,375; 
marco tedesco 158,247; scellino au- 
Striaco 24,349; escudo portoghese 
20,117; peseta spagnola 9,03, 

Oro e ‘monete: sterlina oro cv. 
7400-7700; sterlina oro c.n,. 6450-7750; 
marengo Svizzero 8450-8750; oro 828- 
840; argento puro 33000-37000, 


TRIESTE 

Esordito incerto il mercato si è 
più controllato nel corso della riu. 
nione con variazioni nei due sensi. 
Positive per Viscosa,. Benì, Pirelli, 
Stet; cedenti assicurativi, Bastogi, 

‘at, Sme, ecc.; irregolare il reddito 
fisso, Titoli trattati: Buoni del Te. 
#s070 21.000.000; obbligazioni 1.500.000; 
1100 azioni, 

Bastog! 3110; Finmare 325; Finsider 
503; Sip 2606; Sme 2970; Stet 2012; 
Ass. Genera 82500 dir, 7450; Ass, 


6000; 

0; 
360; Ri 
il ritmo 
lento, 
pesal 


Italiana , 103400; Ras. 58700: Geroli- 
mich ;, Premuda 34000; Tripcovich 
34100; Marzotto priv. 1180; Viscosa 
i 1590; Viscosa priv, 2555: 
ord. v 
‘Anic, 1155; pih ey 
1023; Beni Stabili 4450; Immobiliare 
631; Pirelli S.p.A __3I70; Rinascente 
360; Rinascente priv. 232; Confitex 
1170; Conlitex priv. -1340, 


NEW YORK 


La Borsa valori di New York. ha 
chiuso in ribasso continuando così 
discensionale avutosi nella 
seduta di jeri Le contrattazioni sono 
State moderafe e ì titoli în ribasso 
sono 
m 


Stati 550 in più di quelli in au- 
Toi Il ME delle Fee ria 

stato di ‘milioni in aumento 
Sapete È 


della morte del 
Presidente Ho Chi-minbi, 
LONDRA 

La Borsa di Londra ha chiuso so- 
stenuta grazie ai buoni rendiconti di 
società nonostante un leggero calo 
della sterlina conseguenza della di. 
delle riserve ‘d’oro e di 
valuta, La «Imperial Chemical] Indu. 
Stries», il più grosso complesso indu. 
striale: britannico, ha realizzato nel 
primo semestre di quest'anno un'au- 
mento di 65 milioni di sterline di 
fatturato toccando Ja nuova punta 
massima di 663 milioni di sterline, 


Milano, 4 

Nel corso delle indagini per 
la morte di Maria Teresa No- 
vara, la ragazza trovata nella 
cascina Barbisa di Canale d'Al: 
ba, î carabinieri del nucleo in- 
vestigativo hanno fermato a Mi 
lano su segnalazione dell’antovi. 
tà giudiziaria di Asti, un uomo 
da un paio di settimane ricer: 
cato: a. T'orino e a Milano. 


L'uomo, di cui non è stata 
rivelata l’identità, è'stato inter- 
togàto dal giudice istruttore 
dott. Bozzola, giunto apposita 
mente da Asti. L’interrogatorio 
si è protratto per un paio d’oré; 
quindi il fermato è stato rila- 
sciato. Contro di, lui non. sa- 
rebbe emerso alcun indizio, co- 
me ha dichiarato lo stesso dott. 
Bozzola. 

Il giudice ha precisato che 


«allo stato attuale delle indagi- | ordinaria. 


BREVE FERMO A MILANO 
PER IL CASO DI MARIA TERESA 


L’uomo è risultato del tutto estraneo alla penosa vicenda di Alba 


ni, la persona rintracciata e fer- 
mata a Milano non risulta, nep- 
pure marginalmente, implicata 
nella vicenda di Maria’ Teresa 
Novara». Dell'uomo fermato dai 
carabinieri si sa che era giun- 
toa Milano soltanto da qual 
che giorno, proveniente da una 
località della provincia di To- 
rino. 

Sii I 

GLI ESAMI-BIS 


AL «BERCHET» DI MILANO: 


promossi sette su diciotto 


Mitano, 4 

Nel Liceo classico «Berchet», 
sette studenti dei diciotto che 
hanno sostenuto per la seconda 
volta l'esame per disposizione 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione, sono stati ritenuti 
maturi dalla commissione stra. 


L'eccidio sulla «Granefors» 


FORSE UTILI INDICAZIONI 


giore Petralito, vice comandan: 
fe del Gruppo carabinieri di 
Palermo, sta interrogando l’omi- 
cida Nicolò Candura, per ac- 
certare i motivi che lo hanno 
spinto a sparare contro le tre 
persone. All'interrogatorio sono 
presenti il comandante del Nu- 
cleo investigativo dei carabinie- 
ni, capitano Russo, e il dirigen- 
te della sezione omicidi della 
Squadra mobile dott. Giuliano. 

La sparatoria. che ha turbato 
la festa della patrona sul Mon- 
te Pellegrino, è maturata in un 
ambiente, di pregiudicati dediti 
in particolare allo sfruttamen- 


‘oggi, quando li ha incontrati 
nei pressi del Santuario. Il Lon- 
go gli avrebbe negato la resti 
tuzione dei soldi ed egli — sem- 
pre secondo quanto ha dichia- 
rato — si sarebbe adirato a tal 
punto da mettere mano alla pi 
stola. Gli investigatori però non 
sono convinti della versione for- 
nita dal Candura e stanno con- 
tinuando l'interrogatorio — che 
si protrarrà ancora per parec- 
chie ore — per accertare se in- 
vece non vi fossero motivi. di 
rivalità fra i due uomini per 
lo sfruttamento di’ Giuseppina 
Leto. 


to della prostituzione. L’omici- x 2 
da, Nicolò Candura, è un ex pe«| DOPO la sparatoria Nicolò 
scivendolo ora proprietario di|Candura ha tentato di fuggire 
alcune. barche, pregiudicato | & POrdo della propria auto, ma 
molto noto alla polizia, condan-|® Stato raggiunto dai carabinie- 
nato varie volte per reati vari,|Ti in servizio al Santuario, di- 
sarmato ed arrestato. 


denunciato anche per. sfrutta- 
mento della prostituzione ma 
assolto in giudizio, attualmen- 
fe sottoposto alla sorveglianza 
speciale. 

Una delle vittime, Giuseppina 
Leto, che era stata in passato 
denunciata per violazione alla 
legge Merlin, viveva in un ap- 
partamento di via Colonna Rot- 
ta (uno dei più popolari quar- 
tieri di Palermo) con Jo zio San- 
to Manno, rimasto ferito nella 
sparatoria. La giovane donna a- 
Veva due figli, che sono ora ri- 
coverati in due istituti per la 
infanzia a Monreale e Balestra- 
te, e conviveva. con Antonio 
Longo, la seconda vittima, che 


dal marittimo fermato 
Genova, 4 
Il marittimo jugoslavo ferma. 
to a Genova per il triplice omi. 
cidio commesso a bordo della 
nave panamense «Granefors»y si 
chiama Nedelyko Vukie. Si trat- 
ta di un diciottenne che a bor- 
do svolgeva le mansioni di ma- 
rinaio di coperta. Si pensa che 
Vukic abbia avuto modo di 
vedere e sentire dal suo posto 
di servizio quanto accadde pri- 
ma o dopo la consumazione del 
delitto. Il prolungamento del 
fermo del Vukic, concesso ieri 
dal sostituto Procuratore della 
repubblica, potrebbe . indicare 
che anche se il Vukic non ha 
partenipato direttamente al fat- 
to può tuttavia essere in grado 
di fornire alcune preziose infor- 
mazioni, 


[sta articolo su «Le Monde» è|la Chiesa; poiché una Chiesa 


stato duramente criticato dal- 
l'«Osservatore della domenica». 
Praticamente — dice il setti 
manale vaticano — Kung co- 
struisce a suo uso e consumo il 
«ritratto di un papa» che per 
essere bene accetto dovrebbe 
aderire a una detrminata scuo- 
la teologica. «Il buon senso — 
scrive lo ‘’Osservatore” — dice 
che il posto della ricerca teo- 
logica è al servizio diretto o 
indiretto del magistero papale 
e dei vescovi, A esso e soltanto 
a esso spetta valutare quanto 
di positivo e accettabile vi sia 
in questi contributi, quale ar- 
ricchimento possono arrecare 
alla ’’esplicitazione’ della dot- 
trina, che cosa in essi sia da 
accogliere e che cosa da re- 
spingere. Quando però il teo. 
logo ‘sì rivolge direttamente vai 
fedeli e sovrappone le proprie 
speculazioni allo insegnamento 
ordinario eglì reca un contribu- 
fo certamente non. necessario 
al turbamento del popolo di 
Dio,. confuso talvolta în qual: 
che caso limite fino alla di- 
sperazione». 

Il settimanale vaticano rile 
vato «i tentativo tenace e osti- 
nato di condizionare la Chiesa e 
il suo governo centrale attraver- 
so gruppi di pressione a cui si 
volle dare una jaccia esteriore 
democratica» conclude con un 
riferimento specifico. osservan- 
do che è del tutto gratuita «la 
insinuazione del prof. Kung a 
proposito dello schema dell’im- 
minente Sinodo. Corrisponde in- 
fatti a verità che è partita pro- 
prio dai vescovi la proposta di 
Jar includere tra le ‘materie del 
Sinodo quella riguardante le 
dichiarazioni pubbliche delle 
conferenze episcopali. Non si 
tratta di mettere la museruola 
aì vescovi, ma di salvare il 
principio della collegialità, ret- 
tamente inteso, in base ai più 
recenti insegnamenti conciliari». 

L'articolo di padre De Lubac, 
pubblicato da «La Croizy è ri- 
prodotto dall’Osservatore Ro- 
mano come un eloquente «mo- 
nito a liberare la coscienza cri- 
stiana da negativismo morboso 
e dalla nevrastenia che la ro- 
de», Lo scrittore, legato come 
è noto, alla figura di Theilard 
de Chardin, sottolinea che 
“quando il centro della ‘unità 
diviene il bersaglio degli attac- 
chi più accaniti, la Chiesa, tut- 
ta la Chiesa è ferita nel cuo- 
re». Il gesuita prosegue: «quel- 
li che nell’ora attuale si lascia- 
no andare ‘ad attacchi e rim- 
broiti al successore di Pietro 
non sanno’ quello che fanno. 
Qualunque sia il pretesto invo- 
cato voltano le spalle al Vange- 
lo. Nella misura in cui la cosa 
dipenda da loro essi rovinano 


UNA PERSONA SOSPETTA SAREBBE IN FRANCIA 


sul friula 


L’Interpol indaga 


Cerca di appurare i motivi dei suoi viaggi all'estero 


no ucciso 


Milano, 4 
L’Interpol è stata interessata 


gli investigatori presumono fos: 
se anche il suo protettore. 

La donna, ii suo giovane 
amante e il vecchio zio si sono 
recati stamattina sul Monte 
Pellegrino dove nel pomeriggio 
hanno incontrato il Candura. 
Fra il Candura e il Longo è sor- 
to un diverbio durante il quale 
il pregiudicato ha estratto la 
rivoltella, una calibro 7,65, spa- 
rando contro i tre tutti i colpi 
del caricatore. 

L'omicida, durante l’interro- 
gatorio, ha detto agli investiga- 
tori di avere sparato contro il 
Longo e la Leto per motivi -di 
interesse; qualche tempo fa ave- 
va prestato alla donna e al suo 
protettore cinquantamila lire: 
ne aveva chiesto la restituzione 


dalla Squadra mobile di Mila- 
no per controllare lo scopo dei 
frequenti viaggi all'estero di Vir- 
ginio Seretti, il giovane ucciso 
con tre colpi di pistola nella not- 
te fra domenica e lunedì alia 
periferia di Milano. Alle polizie 
straniere sono stati comunicati 
anche i connotati di uno dei tre 
uomini che avevano cenato dAo- 
menica sera in una trattoria di 
via Troya con il Seretti e con 
la fidanzata di questi, 

Il Seretti, dopo avere riac- 
compagnato a casa Maria Gra- 
zia, era forse tornato dai tre 
uomini trovati nel ristorante? A 
questa domanda cerca ora di 
dare una risposta la polizia. In 
caso affermativo almeno uno dei 
ire sarebbe già stato irlentifica- 


to. Si pensa che quest'uomo, 
probabilmente un pregiudicato, 
possa avere raggiunto l'estero, 
forse la Francia, 

Una buona pista sarebbe stata 
scoperta nelle ultime ore: la 
polizia avrebbe identificato l’uo- 
mo che si ritiene avesse accom- 
pagnato il Seretti all’appunta- 
mento finito tragicamente, Fin 
dall'inizio delle indagini la po- 
lizia aveva avuto la convinzione 
che insieme con l’uomo che poi 
fu ucciso vi fosse un'altra per- 
sona e che questa avesse spa- 
tato a sua volta contro gli ag- 
gressori del compagno: infatti 
accanto all'auto erano stati tro- 
vati bossoli di pistola di due 
calibri diversi e questo secon. 
do gli investigatori significava 


in cuî sì insinuasse un tale di- 
sordine e in cui regnassero si- 
mili costumi sarebbe destinata 
alla rovina, Sarebbe senza slan- 
cio missionario, senza efficacia, 
senza virtù ecumenica». L’arti- 
colo di padre De Lubac ha su- 
scitato interesse perché — co- 
me è notorio — il gesuita non 
è certamente un «conservatore» 
ma è stato sempre indicato co- 
me uno della «pattuglia di pun- 
ta» tra i teologi della Chiesa. 


A. Paglialunga 


SARAGAT RICEVE 
il presidente dell'«Ansa» 


Roma, 4 
Il Presidente della Repubbli- 


Quirinale in visita di omaggio il 
dott. Francesco Malgeri, nuovo 
presidente dell’ANSA, 


DALLA PRIMA PAGINA 


Atmosfera 
più distesa 


ll Sottosegretario Toros ha ri 
levato che «si può registrare 
un'atmosfera nuova, anche se 
la situazione rimane ancora de- 
licata». 

‘Toros ha aggiunto che la. ver- 
tenza può rientrare nei termini 
nella normale dialettica azien: 
dale e che pertanto deve essere 
risolta entro questo ambito; 


ha ricevuto_al Palazzo. del _ 


I 
| 
| 


n) 
DI 


egli si è dichiarato pronto ad — 


intervenire nuovamente nel ca- 
so in cui la situazione dovesse 
assumere nuovamente aspetti 
preoccupanti. Il Sottosegretario 
ha anche manifestato il propo- 
sito di far rientrare tutto ciò 
che esula dai termini dell’ac- 
cordo aziendale nell'ambito del- 
le trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale dei metal 
meccanici. 

Da parte loro, î sindacalisti 
hanno reso noto di aver chie- 
sto la revoca della sospensione 
dei lavoratori definendola «in- 
giustificata». La loro dichiara. 
zione congiunta appare comun- 
que improntata. a cautela e 
possibilismo. «Pensiamo — han- 
no affermato — che la richie 
sta di anticipare le trattative 
per il rinnovo del contratto dei 


niamo, tuttavia, che sia necesg- 
sario prima arrivare alla solu- 
zione della vertenza aziendale 
alla Fiat». 


Sindacale esiste la innegabile 
tendenza verso posizioni tut» 
t'altro che intransigenti, non al- 
trettanto può dirsi in sede poli- 
tica per quegli ambienti che 
hanno interesse a soffiare sul 
fuoco. I socialproletari hanno 
chiesto al presidente della Ca- 
mera la convocazione urgente 
dell’assemblea, per discutere le 
iniziative della Fiat, che — ha 
rilevato Ceravolo — «assumono 
il grave significato di una sfida 
e di una provocazione contro 
la classe operaia torinese», Da 
parte loro i comunisti hanno 
deciso di chiedere la convoca- 
zione della Commissione Lavo- 
ro della Camera per discutere 
i fatti di Torino, Il presidente 
Pertini ha lasciato chiaramente 
intendere di non poter aderire 
alla richiesta socialproletaria, 

E’ da segnalare, infine, una 
nota diramata dall'agenzia por- 
tavoce del PSU, in cui dopo 
aver respinto le accuse rivolte 
al PSU di non avere a cuore 
gli interessi dei lavoratori, si 
rileva che il PCI, con i suoi ar- 
ticoli su «l'Unità», si è assunto 
la responsar'lità integrale dello 


che al fuoco degli aggressori 
avevano risposto in due. 


sciopero «selvaggio» alla Fiat, 
R.P. 
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metalmeccanici sia giusta; rite- 4 


Come si è detto, se da parte 


PRE Ar 


NPI Ph n 


- 


AISLEAETNR 


PI 


di i è LAN ir 


hd 


È Sep 


pu 


pei dd reni 


vini 


enti NE Ni ii ir" RI E) NGILBZINI CEMS SLA GIL = 


E VEE Tn 


Venerdì, 5 settembre 1969 


Pag. 3 


ESSERE, non significa sol- 


tanto esistere, far parte 
cioè della gran massa che 
brulica ovunque soltanto per- 


ché è nata, e vegeta con !a | 


unica consapevolezza che pri- 
ma o dopo dovrà morire, 
Brulica, perché non sa espri- 
mere niente di se stessa. 
Non chiede, perché non sa- 
prebbe cosa chiedere, ecce- 
zione fatta beninteso per ‘e 
grette ambizioni materialisti- 
che, che instradate sulla scia 
dei luoghi comuni, riguarda- 
no Je aspirazioni a senso uni- 
co degli individui di specie 
comune, 


La collettività non Può es- 
sere che scialba, in quanto 
appiattita nell'’omogeneità. Il 
livellamento toglie ogni gu- 
sto all'esistenza e mancando 
lo stimolo eccitatore riduce 
a zero le iniziative. Nemme- 
no il colore, che differenzia 
ogni cosa nell'’esaltazione dei 
valori, che rinfrange nei con- 
trasti la gioia della vita, può 
Sopravvivere alla invadenza 
grigia, © meglio grigiastra, 
della marea uniformatrice. 

n 

3 Ma l'uomo, essere intelli- 
gente € volitivo, non può sot- 
trarsi al bisogno di lottare, 
che vuol dire superamento; 
non può rinunciare allo sti- 
molo 0 impeto che dà alla 
Sua natura la forza di pro- 
lettarsi in avanti, per costrui- 
pa io emergere, per violare 
Si grido ascendente del 
SO genio l'atmosfera amor- 

a che vorrebbe asfissiarlo. 

Imporre, dunque essere. 
REL non nello stretto 
So cato di sottomettere — 
meo — ossia del pre- 
de 1 uno stato di subor- 
“nazione di fronte ad ùno 
strapotere, Il fatto di poter 
porre, di poter guidare, se- 
Ho un programma rigida- 
nente evolutivo, presuppone 
l'esistenza di una personali 
tà eccezionale operante al di 
fuori di ogni deteriorante 
brontolamento critico. 

E’ fatale — sempre e ovun- 
que — che Ja genialità assu- 
ma il ruolo di guida. Per 
Qualificazione o per designa- 
Zione, non importa come. Al- 
‘a collettività, alla mediocri- 
tà che sta molto più in bas- 
50, sia concesso di alzare gli 
occhi solo per vedere, non 
necessariamente per capire, 
Soltanto il bisogno di prega» 
le può esprimere l’esistenza 
di una coscienza nella molti- 
tudine, 


Nell'uniformità si perisce, 
Le sabbie mobili inghiotti- 
Scono inesorabilmente com- 
Piendo azione di livellamen- 
to senza badare al prezzo. 

erciò ogni asperità che e- 
Merga costituisce un'àncora 
di salvezza per chiunque sap- 
Pia servirsene. Dalla discon- 
tinuità nasce la speranza per 
tutti, la certezza di un do- 
Mani, di un domani diverso: 
Sla bello o brutto non ha im- 
portanza, 

Il livellamento è un con- 
cetto assurdo se riferito ai 
lapporti umani. Perché l'as- 
Soluta eguaglianza non po- 
trebbe che sacrificare i mi- 
gliori, trascinandoli in un li- 
Vella basso, senza avvantag- 
Blare gli altri, che sono mas- 
TL non si accorgerebbero 
AATUn dell eventuale gra- 
e in più guadagnato dal 
salleggiante comune. Dare 
pae mano per alzare qualcu- 

O — lodevolissimo — ma 
attenzione al gorgo dell’allet- 
lamento convenzionale. 
emergere vuol dire diffe- 
; nziarsi. Vuol dire alzare la 

DAL: per poter guardare, per 
Poter vedere da una posizio- 
co Più elevata. Può essere 
St fatto fisico, può essere un 

atto Intellettuale. Non fa ca- 

so, il risultato è medesimo: 
essere qualcosa di meglio, 
Sopprimendo l'aspirazione si 
linuncerebbe alla vita, ci si 
ridurrebbe al destino di un 
pianeta spento che gira eter- 
mamente nello spazio senza 
un perché. 

Un orizzonte ad arco pie- 
no, da un'altura che domini 
all'infuori dei sotterfugi, del- 
le ombre, degli angoli morti. 

n panorama dell’insieme 
che dia forza alla sintesi, 
che illumini senza riserve. 


©co la gioia del supera- 
Mento, 5 5 


vai Cultura è un grande ser- 
a s00 da amministrare per 
tà A idlisfazione e le necessi- 
contH pos loro che vogliono 
Ibuire al progresso. 

indi personalità qualifica lo 
nei La Che sa espnimere 
libera SONcetti la decisa 
azione da Ila forza 
gravità VECI 

che ha per cen- 


tro): 
Qu Consuetudine. 
K Care una calamita dal 


SUO c; T 
presen PO di attrazione può 
enon sora talvolta difficoltà 


map Tesa ancora più 
Ha RE sarebbe quella 
udi togliere d’addosso i 
î e le cognizioni in 
Che fanno parte del 
l'umanigg glio culturale del- 
di a di tipo corrente. 
Solutamente necessa 


impe, 
dia 


| rio svincolarsi dalle formule 
prefabbricate al fine di non 
soccombere per atrofia cere 
brale. 

Esistere, vuol dire costante 
volontà di slanciarsi in avan- 
ti ; di scattare in alto, per di- 
tinguersi in una salutare 
gara di superamento. Ma oc- 
corre sopravanzare non sol 
tanto in confronto agli altri: 
bisogna vincere soprattutto 
la sfida con se stessi. 


Bruno G. Sanzin 


A Stephan Kuttner 


il Premio «Galilei» 


Pisa, 4 | 

L'americano Stephan Kuttner 
dell’Università di Yale (New 
Haven) è stato designato alla 
unanimità a ricevere la statua 
d’oro Aello scultore Emilio Gre- 
co quale simbolo del premio 
internazionale «Forte dei mar- 
mi - Galileo Galilei», destinato 
quest'anno alla storia del dirit- | 
to italiano. La decisione è stata | 
presa, dalla commissione nomi 
nata dal rettore dell’Università 
di Pisa Alessandro Faedo e for- 
mata dai professori Guido Astu- 
ti, Gianluigi Barni, Ennio Corte- 
se, Domenico Maffei, Guido Mar 
e Tristano Bolelli (presidente). 

E' sembrato alla commissione 
che nella storiografia contempo- 
ranea .l’opera del Kuttner segni | 
la tappa fino ad oggi più im- 
portante sulla dottrina post-gra- 
zianea; punto fondamentale è il 
«Repertorium der Kanonistik 
1140-1234» pubblicato dalla Bi. 
blioteca Apostolica Vaticana nel 
1937, che ha esércitato  un’in- 
fluenza decisiva sul rinnovamen- 
to dei metodi scientifici offren- 
do un sussidio prezioso per la 
conoscenza e sistemazione delle 
fonti. Modelli di precisione, ac- 
curatezza e sensibilità storica 
sono numerose monografie sul- 
la canonistica, la poderosa «Ka- 
monistische Schuldlehre» dei 
1935, le biografie attente e le 
acute interpretazioni di singoli 
problemi storico-giuridici. 

Il nome di Stephan Kuttner 
si associa così a quelli dei pre- 
cedenti vincitori del premio in- 
ternazionale con il quale i rota- 
ry di tutta Italia si propongono 
di segnalare alla opinione pub- 
blica anche studiosi stranieri 
che abbiano dedicato la loro 
Vita allo studio della civiltà ita- 
liana. 

I precedenti vincitori del pre- 
mio internazionale «Forte dei 
Marmi - Galileo Galilei» sono 
Axel Boethius per l’archeologia, 
Charles Singleton per la storia 
della letteratura italiana, Ger- 
hard Rohlfs per la storia della 
lingua, Charles de Tolnay per 
la storia dell’arte, Knud Jeppe- 
sen per la storia della musica 
e Paul Kristeller per la storia 


del pensiero italiano. 
si 


Premio a chi prova 


l’esistenza dei fantasmi 


Londra, 4 

Un premio di 25 mila sterli- 
ne (37 milioni e mezzo di lire) 
viene offerto a chiunque riesca 
a dimostrare che i fantasmi esi- 
stono. Il concorso, aperto a per- 
sone di qualsiasi nazionalità, è 
tato lanciato dalla «Penthouse 
Pubblications», la casa editrice 
che pubblica la rivista omonima 
in cooperazione con il «Club dei 
fantasmi», un organismo che ha 
170 anni di vita. Il vincitore do- 
vrà dimostrare con prove irre- 
futabili esperienze extra-senso- 
riali e fenomeni metapsichici 
occorsigli. 

Il premio costituisce la som- 
ma più alta offerta in questo 
genere di concorso e verrà con- 
segnato soltanto dopo che i fe- 
momeni saranno vagliati in con- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Venezia — Il terzo titolo europeo di «Mister Alcool» è stato vinto dal tedesco Erich Elsner, 
portiere di uno stabile di Norimberga. Si trattava di conoscere la gradazione dell'alcool 
contenuto in birra, vini e liquori senza incorrere in penalità: Elsner ci è riuscito egregiamente 


Mostra dedicata 


ai pittori genovesi 


Genova, 4 

Sî è svolta ieri la «vernice» 
della mostra dedicata ai pittori 
genovesi del "600 e del ’700 che 
hanno ambientato le loro opere 
a Genova. La mostra, che sarà | 
inaugurata ufficialmente sabato 
mattina resterà aperta fino al 
9 novembre: è stata allestita nei 
saloni. clel. museo di. Palazzo 
Bianco, che, per l'occasione, è 
stato completamente restaurato. 
Le opere esposte sono 148 e co- 
stituiscono la più grande rasse-| 
gna della pittura genovese del 
diciassettesimo e diciottesimo 
secolo sino ad oggi realizzala. 

I dipinti provengono in gran 
| parte da collezioni private: mot 


da armatori genovesi sui mer- 
cati. internazionali di Londra, 
New York e Parigi. 


Morto x Malaga 
Luis A. Bolin 


Malaga, 4 

L'avvocato e giornalista Luis 
'Bolin è morto ieri a Malaga al- 
l'età «di 72 anni, a seguito di 
una crisi cardiaca. 

Luis Antonio Bolin ebbe un 
ruolo importante nei preparati- 
vi della sollevazione militare 
spagnola del 1936. Corrisponden- 
te a Londra del giornale spa- 
gnolo «ABC» noleggiò un aero- 
plano a Londra e lo inviò nelle 
Canarie, il generale Franco si 
servì dell'aereo per recarsi a 
Tetuan nel Marocco. Pochi gior- 
ni dopo, il 18 luglio, Franco 
si pose a capo della sollevazio- 
ne militare contro il Governo 
repubblicano spagnolo. 

Bolin ha scritto numerosi li- 


ti di essi sono stati acquistati | 


bri sulla guerra civile spagnola. 


LA LUNGA MARCIA DI NAPOLEONE DOPO LA FUGA DALL’ELBA 


Sulle orme dell'imperatore 
dalla Costa Azzurra a Lione 


Mille chilometri senza un colpo di fucile - Oggi una nuova strada 
ripercorre le tappe dell'avanzata costellata di targhe commemorative 


Cannes, settembre 

Nel 1815 la cosmopolita Croi- 
sette di Cannes era appena una 
striscia di sabbia deserta ove 
Napoleone e il suo (piccolo eser- 
cito bivaccarono una notte. Era 
la ‘prima tappa dopo la fuga 
dall’Elba. Questo luogo, che dg- 
gi attira l'attenzione di decine 
di migliaia di turisti ogni anno, 
non contava più di tremila abi. 
tanti raccolti attorno a un anti- 
co ‘castello. Ai piaceri, alle gioie 
estive che qui si possono trova- 
re non pensava nessuno a quel 
tempo. Nella storia del gran.de 
avvenimento che ancora una 
volta riportava all'attenzione 
dell'Europa il nome di Napoleo- 
ne, questa località voleva dire 
soltanto la prima incerta tappa 
d’una marcia straordinaria ver- 
so Parigi. Fu allora, insomma, 
che secondo la celebre frase di 
Chauteaubriand, Napoleone «in- 
vase la Francia da solo». Aquila 
volante da campanile in cam- 
panile sino alla torre di Notre 
Dame si posò trionfatore a Pa- 
rigi, prima della definitiva scon- 
fitta, tre mesi più tardi a Wa- 
terloo. 

Centocinquantaquattro anni so- 
no passati dai famosissimi ul- 
timi «cento giorni» di gloria na- 
poleonica e non portarono ssi 
alla Francia molta fortuna: di. 
Sfatta, occupazione, revisione 


“HO CHI-MINH RIFIUTO” SEMPRE DI FARSI 


=== 


IMPRIGIO 


N 


VARE IN UNA GABBIA IDEOLOGICA 


Proclamò la Repubblica del Nord 
con una citazione di Jefferson 


Undici nomi e dieci condanne a morte nel corso della sua avventurosa vita di capo rivoluzionario 
Spietato e crudele persecutore dei nemici seppe tuttavia far fiorire la leggenda del «buon zio» 


Seduto per quasi cinquanta 
anni nella prima fila di poltro- 
ne della rivoluzione comunista 
internazionale, Ho Chi-minh 
non apparirà probabilmente 
mai in un'antologia di autori 
marristi. Questo per sottoli 
neare come l’uomo non sia mai 
vissuto dentro una gabbia ideo- 
logica. Inseynava altre cose 
nei suoi scritti, stesi mai per 
compiacimento intellettuale — 
le poesie, brutte, fanno. parte 
ovviamente di un altro discor- 
so — ma per qualche prekiso 
ed immediato scopo. Per gli 
scolari, in occasione della ria- 
pertura delle scuole: «durante 
l’anno che viene fate ogni sfor- 
zo per lavorare con assiduità», 
per la preparazione di una 
campagna partigiana: «ieri una 
fitta pioggia ha gonfiato i ru- 
scelli» e poi una spiegazione 
su come si fa a gua darli, con- 
tro la burocrazia: «ci si tuffa 
volentieri nelle scartoffie», per 
dare norme di comportamento 
ai partigiani in azione in nuo- 
ve zone del Paese: «non cori- 
carsi davanti all'altare degli 
antenati, non portare pollame 
vivo nelle case dei montanari, 
non appoggiare i piedi sul fo- 
colare, non fare nulla che pos: 
sa far credere agli abitanti che 
noi li disprezziamo». 


dizioni adeguate. 


Nato alla politica come na- 


FORSE FA 


Amare («Alba che suscita i colo 
rì, / sole che irrompe nella nebbia, / 
forza che trasfigura il mondo, / 
dolcezza d'acqua nel deserto, / re 
Spiro del divino»), vivere («Vita, / 
selvaggia forza dell’istinto, / rapina 
Sonne; / riprendimi nel vorti- 
e, / salvami dallo scherno del pen 
siero, / da questa solitudine / che 
Affonda negli abissi dei ricordì 1 e 
se fra tempeste d'ombre / 

“ansia vana / di un’abbagliante 
chiarità Solare»), credere in Dio e 
bearsi delia natura — sempre con il 
proponimento di serutare il mistero 
che incombe su tutto e tutti — so- 
no le costanti di Gaetano Romanato, 
poeta di Rovigo, individuabili chia. 
ramente nel suo libro «Forse farà 
Ra RI e stam- 
Cittadelia, SRERIO GI 

Alcune delie poesie già si 
CERTA Ce 
to», andato esaurito, sono ripropo- 
ste nella nuova raccolta, così da for. 
nire un completo quadro delle carat- 
teristiche principali, suscitatrici ai 
interrogativi, alimentatrici di ispira 
zione, oneste e sincere, racchiuse 
nell'animo dell'autore, 

In questo «Forse farà giorno», di- 
viso nelle parti «Momenti dell’amo- 
re», «Lungo l’arco» e «Montagne», 
forse appunto perché il Romanato 
allinea alla precedente la nuova sua 
produzione, si alternano componi- 
menti dalle forme neniate ad altri| 
di struttura libera e moderna e, tra 
i tanti, uno solo composto da ende- 
casillabi (Notte di luglio) che val la 
pena qui ricopiare ‘perché sembra 
riassuma. il concetto ‘predominante 
nel libro con particolare lirismo: «Il 
firmamento rutila di stelle. / Occul- 
ta vita ronza, fruscia in terra / fra 
un continuo cantar di raganelle. / 
Immota l’aria, ebbra di calura, / tra- 
punta intorno da spilli di lucciole. / 
Luglio cade in un fremito d’amore. / 
Perduto incanto dell'età lontana! / 
Beato affanno d’altre notti ardenti / 


La rassegna dei libri 


À GIORNO 


per cogliere nell'aria un fior di lu- 
ce; / spiar degli occhi e dell’ignara 
mente / il segreto del piccolo lam- 
pìride, / Moriva nell'esame il lieve 
tume; / e riaccendeva intorno il suo 
mistero». 


S. P. 


: (©) 

Roberto Ridolfi: Vita di Niccolo 
Machiavelli (Terza edizione italiana 
accresciuta. Due volumi di comples 
sive pagine 610, 5 tavole fuori testo, 
rilegati con cofanetto, Lire 10.000). 
E' un’opera classica della nostra sto- 
riografia, «la migliore fra tutte quel- 
le che sono state scritte sul grande 
politico fiorentino», come ebbe a de. 
finirla quel geniale critico della let- 
teratura italiana e machiavellista in- 
signe egli stesso, che fu Luigi Russo. 

Tradotia in più lingue, e dovunque 
giudicata «un capolavoro biografico» 
(Luigi Salvatorelli, Felix Raab e al 
tri) «per le armonizzate virtù della 
scienza e dell’arte» (Toffanin), alla 
Piacevolezza vivace della narrazione 
e alla rara bellezza della forma, a 
Una sensibilissima umanità e a un 
costante afflato poetico, unisce la 
vastità della indagine e una singolare 
Acutezza  d'intuizione. Un libro fon- 
cen insomma; nel quale è dif- 

le dire se prevalgano le qualità 
dello scrittore o Quelle dello specia- 
lista che ha rinnovato profondamente 
le conoscenze sul Segretario fiorentino 
e sulla cronologia delle sue opere, 

A un classico accade raramente di 
essere migliorato o accresciuto: par 
rebbe quasi una contraddizione in 
termini, Eppure proprio questo è 
toccato a questo libro famoso nella 
sua terza edizione italiana, cospicua- 
mente arricchita dei ritrovamenti è 
degli studi compiuti negli ultimi 
quindici anni, in cui il Ridolfi ha 
avuto così gran parte, e ancor affi- 
nata dal «labor limae», Questa pub. 
blicazione occuperà ovviamente un 
luogo particolare tra quelle che ono- 
reranno Niccolò Machiavelli nel quin- 
to centenario della sua nascita, 


zionalista, Ho vi crebbe con un 
back ground vagamente bor- 
ghese e senz’altro occidentale. 
Figlio di un impiegato colonia- 
le della casta dei mandarini, 
furono i Fabiani inglesi ed il 
suo interesse per la rivoluzio- 
ne irlandese ad aprirgli gli oc- 
chi sulle realtà sociali ed ‘il 
suo battesimo di militante lo 
ebbe nel partito comunista 
francese. Del resto non nasco- 
se mai, anche negli anni della 
lotta, il suo rispetto per il po- 
polo e la storia rivoluzionaria 
francesi come per la tradizio- 
ne progressista americana. U- 
miliato proprio all'inizio della 
vita politica dal. Presidente 
Wilson che nel 1919 a Versail- 
les si rifiutò di riceverlo e di 
ascoltare un suo rapporto sul- 
la situazione delle colonie, Ho 
Chi-minh non esita iìl 2 set- 
tembre 1945 a dichiarare l’in- 
dipendenza . della Repubblica 
democratica del Vietnam ci- 
tando Jefferson: «Tutti gli uo- 
mini nascono uguali. Il Crea- 
tore ci ha dato diritti invio- 
labili: il diritto di vivere, îl di- 
ritto di essere liberi e il di- 
ritto di realizzare la nostra je- 
licità». 

Non stette nelle gabbie della 
ideologia, rifiutò anche le sbar- 
re del settarismo politico, Era 
malto legato, con sentimento 
profondo, alla Russia sovieti- 
ca, come del resto tutti i rivo- 
luzionari della sua generazione. 
Rimpianse sempre di non aver 
conosciuto Lenin, morto po- 
chi giorni dopo il suo arrivo 
a Mosca. Fu vicinissimo a Sta- 
lin. Forse tra i due vîì ju vera 
amicizia. In Russia venne cu- 
rato e guarito dalla tisi che lo 
divorava. Ma il suo madico so- 
vietico dichiarò: «E’ guarito 
dalla tubercolosi, ma almeno 
il settanta per cento è dovuto 
al fatto che voleva ferocemen- 
te vivere». Non fu peraltro mer 
no legato alla Cina, a quel par- 
tito comunista, a quei capì. 
Dalla Cina parte la guerra par- 
tigiana in. Indocina, contro i 
giapponesi prima ed ì francesi 
poi. Ho Chi-minh scrive due 
trattati di guerra partigiana. 
Uno sì chiama: «Esperienza ci- 
nese di guerriglia». C'è del si- 
gnificato nel titolo, non è una 
semplice questione «tecnica». 


Orientale mellifluo 


Tuttavia sarebbe inutile an- 
dare in cerca di una dafinizio- 
ne attribuibile a Ho Chi-minh 
del punto di vista nordvieina- 
mita sul conflitto russo-cinese. 
Non è solo la prudenza del ca- 
po di un popolo che sta sop- 
portando l’enorme pressione 
bellica americana ed ha biso- 
gno dell'aiuto di tutti e non 
può inimicarsi nessuno. E’ 
una posizione morale. Rispose 
«mai», sicuramente con since 
rità, a chi gli prospettava la 
possibilità di un Vietnam vas- 
sallo della Cina. Avrebbe usa- 
to la stessa parola e la stessa 
sincerità se l'ipotesi fosse sta- 
ta riferita all'Unione Sovietica. 
Non voleva ingerenze, non si 
ingeriva. Questo agli effetti 
pratici, Alle dispute telogiche, 
poi, sì sentiva estraneo. Ap- 
plicò anche in altrì campi la 
sua capacità di indipendenza 
di giudizio, e con questo far- 
dello sotto braccio sì inoltrò 


in campi assai minati per un 
rivoluzionario marzista. Quelli 
del classismo, ad esempio. 
Avendo conosciuto la miseria 
più attanagliante, «in persona 
prima e nelle carni del prote- 
tariato asiatico ed europeo, 
non se ne fece tuttavia mar un 
alibì per alcun'genere di popu- 
lismo, né rettorico né snobi- 
stico. 

Era nato (1890) nella provin- 
cia di Nghe Tinh, tanto pove- 
ra che i vietnamiti la chiama- 
vano il «paese del pesce di le- 
gno». Questo perché ì suoi mi- 
seri abitanti quando viaggia- 
vano fuori dal distretto porta- 
vano con sé un finto pesce in- 
tagliato nel legno. Se ne ser- 
vivano quando entravano in 
una trattoria: ordinavano un 
semplice piatto di riso e, con 
veloce destrezza, ci. piazzava- 
no sopra il pesce finto. Così 
facevano credere ai commen- 
salì di consumare un pasto 
completo e si evitavano com- 
miserazione e vergogna. Poi ju 
povero anche in Europa, ad ec- 
cezione del periodo in cui fu 
cameriere al Carlton di Lon- 
dra. Cambiò nome nalla sua 
vita almeno undici volte, per 
necessità di lotta, ovviamente. 
Meno la prima volta, a dieci 
anni d’età, quando suo padre, 
che lo aveva chiamato Nguyen 
Sinh Cung, gli imposa, non si 
sa bene perché, Îl nuovo no- 
me di Nguyen Tat Than. Ngu- 
yen significa «il patriota». Poi 
ju Ba, Vuong, Linov (sono. gli 
anni della Russìa), Lin, Chin, 
Tran, Tong Vam So, Nguyen 
Ai Quoc (sotto questo nome fu 
capo del partito comunista e 
cominciò a costruire la pro- 
pria grande legganda), infine 
sì scelse il nome di Ho Chi- 
minh. 

Fu marinaio, cameriere, cuo- 
co, fotograjo, giornalista e die- 
ci volte ju condannato a mor- 
te. Si travestì da contadino cie- 
co, da monaco, da insegnante, 
da ogni cosa, Fu un grande 
mentitore, un artista della bu- 
gia: «Mentire — disse una vol- 
ta — fa parte del piano di so- 
pravvivenza quanido si com- 
batte fra il popolo contro l'op- 
pressore».. Fu anche persecu- 
tore spietato, crudele, dei suoi 
avversari: «La riforma, agraria 
è una rivoluzione sconvolgen- 
te. feroce e dura» Nello stesso 
tempo fu orientalmente melli- 
fiuo e fece fiorire la leggenda 
fial «buon zio Ho» proprio 
mentre la sua stessa regione 
natale si rivoliava  sanguino- 
samente contro lo siruttamen- 
to deì commissari politici. Ma 
a dargli un posto di diritto 
nelle simpatie di tanta parte 
dell'umanità e a far abbuona- 
re tanti oscuri rovesci della 
medaglia, è stata la sua figura 
di capo dei «pigiamini neri», i 
piccoli ribelli che hanno osa- 
to fronteggiare prima la gran- 
de Francia ed ora il colosso 
americano. 

Sapeva di non poter vincere 
sul campo, ma aveva una sua 
idea: «Tenemmo a bada i fran- 
cesiì per otto anni —. ecco 
l’idea — possiamo tenere a ba- 
da gli amenicani almeno per 
un periodo altrettanto lungo. 
Agli americani non piacciono 
le guerre lunghe, senza pro- 
spettiva, Questa sarà una guer- 
ra lunga e senza prospettiva» , 


Andate in un negozio di di- 
schi e compratevi la registra 
aione della «controparata» inau. 
gurale del Presidente Nixon 
a Washington. Cì sono belle 
canzoni, versi, slogan, natural- 
mente anche qualche imbecil- 
lità irritante. Ma sempre dallo 
sfondo sì sente salire il grido 
ritmato: «Hoooo, cì minh..». 
Lo scandiscono cittadini ame- 
ricani, proprio mentre il loro 
Paese è în guerra, e magari 
un loro cugino, o vicino di ca- 
sa, è laggiù, a lasciare la pelle 
tra le risaie. Il vecchio «zio» 
aveva dunque visto giusto. 


Barha trasparente 


Ma è in mezzo mondo che sî 
grida «Hoooo cì minh..». IL 
vecchietto con la barba traspa- 
rente è divenuto un simbolo 
per la gioventù scontenta. 
C'entra naturalmente il mito 
di Davide e Golia (e chi a ven- 
t'anni non parteggia per Da- 


vide?), c’entra (scomodando 
appena appena l'ombra di 
Freud) l’immagine paterna, 


tranquillizzante e saggia dello 
«zio» asiatico, c'entra il richia- 
mo dell’esotismo, c'entra, co- 
me mel settantacinque per cen- 
to della contestazione, il pia- 
cere di «disturbare», con qual- 
cosa d'insolito e irritante, la 


generalità della gente. Ma è 
soprattutto che, con la capa- 
cità d’intuizione che è loro 
propria, i giovani hanno capi- 
to di trovarsi dì fronte a un 
anticonformista di prima for- 
za, a un dispregiatore vero dî 
ogni tipo di establishment. Il 
che, in. un’epoca #npiegatizia 
dove anche le rivoluzioni ven- 
gono condotte e ‘gestite dai bu- 
rocrati, non è poco. Anzîì è 
proprio quello che le anime vi- 
ve vanno cercando. 

Per la chiesa marzista, Ho 
Chisminh è morto in odore di 
santità. Ma jorse è rimasto 
tra ì «buoni» solo perché du- 
rante cinquant'anni di lotte gli 
sì sono sempre strette attorno 
le mura del convento della 
battaglia, Ne fosse potuto usci- 
re, il suo spirito dì indipen- 
denza non gli avrebbe proba- 
bilmente consentito dì fare ‘îl 
corista a lungo. Aveva, e co- 
stituiva la maggior parte del 
suo fascino, tanta forza d'in- 
dipendenza da far presentire 
l'eccitante odore  dell’eresìa. 
Per questo di lui (‘dell’Italia 
aveva detto: «una terra infe- 
lice con tanta gente felice; una 
popolazione infelice. su una 
terra felice») si può dire, ami- 
ci o nemici, che è morto un 
uomo, non un manichino. 

Paolo Berti 


di frontiere, diffidenze, nessun 
mutamento almeno nei disegni 
avuti da Napoleone con questo 
inatteso ardito colpo di mano 
che costrinse alla, fuga. Luigi 
XVIII già installato alle Tuille- 
ries, che scompigliò il Congres: 
so di Vienna seduto in: perma- 
nenza. Ma di questa storia lon- 
tana ora ricordiamo soltanto 
dieci giorni di marce forzate 
che il grande Corso compì do- 
po lo sbarco del 1,0 marzo 1815 
a Golfo Juan, raggiungendo su- 
bito Cannes. Non c'erano stra- 
de ma soltanto aspre mulattie- 
re e oggi viceversa questa bel- 
lissima strada n. 85 che arriva 
sino a Lione ripercorre fedel. 
mente e agevolmente tutto il 
‘cammino dell'imperatore e si 
chiama infatti «route  Napo- 
leon», via Napoleone. 

La Repubblica l’ha soltanto da 
tempo privata del titolo di «im- 
periale». Ma il piacere di per- 
correrla non è sciupato lo stes- 
so e il ricordo di Napoleone 
continua a vivere in tutte le 
piccole città, nei borghi ove v'è 
quasi una gara per indicarci, 
con targhe commemorative di 
cui sono tappezzati hotels, stan- 
ze, letti, sedie addirittura, l’ono- 
re che. questi luoghi ebbero 
ospitando. l’animoso generale 
che giocava la carta più dispe- 
rata. L'alta Provenza, il De.‘ 
nato sono ricche di attrazioni 
che potrebbero anche non do- 
ver ricorrere a questi ricordi 
storici per accrescere l’interes- 
se che suscitano. Tuttavia è un 
fatto notevole che qui, dalle 
rive del Mediterraneo alle Alpi 
di Grenoble storia e turismo 
vanno a, braccio, tanto che c'è 
stato un giorno un sindaco, 
quello di Sisteron (ove Napo. 
leone arrivò dopo quattro gior- 
ni di cammino) che ha fatto 
questa. significativa ammissione: 
«Se Napoleone vivesse ancora 
lo nomineremmo presidente o- 
norario del nostro sindacato di 
iniziativa turistica». 

Nel ricordo dunque del tra- 
volgente inizio degli ultimi me- 
si della grandezza napoleonica 
ripercorriamo il medesimo uti- 
nerario dal punto in cui esli 
lo incominciò non sapendo co- 
me sarebbe andata a finire la 
sua avventura, confidando nella 
sua stella, sorprendendo tutto 
il mondo che lo riteneva defi- 
nitivamente detronizzato. Inco- 
minciò la mirabiliante s 
all'alba del 1.0 marzo 1815. 
piccola fiottiglia di sette va- 
scelli battenti bandiera. trico- 
lore francese approdarono +ul- 
la spiaggia deserta del Golfo 
Juan. C'era qui solamente qual. 
che capannone ove erano deno- 
sitate le stoviglie prodotte a 
Vallauris:. Poco più di ‘mille 
soldati — granatieri, cacciatori, 
cannonieri e generali dal nome 
anche già famoso — compone: 
vano quell’armata della follia. 
‘Attorno a Napoleone c'erano 
Drouot, Bertrand e anche Cham- 
bronne. «E’ una folle avventu. 
ra» gli avevano detto gli amici 
fedeli. La risposta stupefacen- 
te era riuscita a galvanizzare, 
a superare ogni perplessità: «Ar- 
riverò a Parigi senza sparare 
un colpo di fucile». Mille chilo. 
metri, dalla povera spiaggia me- 
diterranea sino alla luminosa 
bellezza delle Tuileries, Come 
sempre il piano viene studiato 
da Napoleone nei minuti detta- 
gli. Bisogna, egli ricorda, «vo- 
lare», cioè potremmo. conside- 
rare quella impresa una «Biilz- 
kriego in anteprima. Straordi 
naria e pericolosa, alla fine, per 
le illusioni che avrebbe creato, 
che riuscì infatti a creare anche 
nel popolo francese, 

L'esercito muove verso San- 
nes. L'accoglienza degli abitan- 
ti è piuttosto fredda: niente ev- 
viva, nessuna soddisfazione per 
la «liberazione» che il generale 
ha portato. Alle 4 del mattino 
il 2 marzo Napoleone sì dirige 
a Grasse: strada in pessime 
condizioni ma, tuttavia carroz- 
zabile. Grasse, celata dietro mu- 


Ina 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Cannes — Ira Fiirstenberg con l'attore Jurgens sulla Costa Azzurta per esigenze di un film 


raglie fortificate, pensa addirit- 
tura a un attacco di pirati. Allo 
arrivo dell'imperatore la folla 
guarda in silenzio. Incomincia 
la strada. alpina. Il calvario in- 
comincia; ì carri non possono 
proseguire, Il tesoro imperiale 
è caricato su muli requisiti, pi- 
sogna abbandonare l’artiglieria, 
Attraverso muraglie di arbusti 
gonfi di neve, tra torrenti in- 
sidiosi, i soldati, i generali, Na- 
poleone camminano in fila in- 
diana. La sera del 2 marzo a 
1200 metri d’altitudine gli no- 
mini sostano sulla neve, sul 
ghiaccio a Seranon. Soltanto 
cinquanta chilometri sono stati 
percorsi dopo lo sbarco men- 
tre giungono notizie che a Mar- 
siglia le truppe «reali» si orga- 
nizzano per la difesa. I 3 mar. 
zo attraverso sentieri di capre 
l'Armata punta su Castellane. 
La neve continua a cadere, la 
località è presa di sorpresa ma 
Napoleone decide di bivaccare 
a Barreme, venticinque chilo- 
metri più a nord. Volare, ripe- 
te il generale, bisogna volare. _ 

Digne avvertita dell’arrivo di 
Napoleone vuole resistere allo 
usurpatore ma non si trovano 
fucili e si teme la rappresaglia: 
la popolazione fa buon viso a 
Napoleone che allora esclama: 
«La vittoria marcerà a passo di 
carica». L'aquila volerà da cam- 
panile in campanile sino alla 
torre di Notre Dame. E senza 
sosta prosegue verso il castello 
di Maljai. L'avanguardia è co- 
mandata da Cambronne che si 
impadronisce di Sisteron che 
domina la valle della Durance. 
| A Sisteron l’entusiasmo del po- 
polo è travolgente. Risuona fi- 
nalmente il grido che egli a- 
spettava: «Viva l’imperatore!». 
Cambronne intanto avanza ire 
sistibilmente verso Gap, ci 
importante con settemila avi. 
tanti, punto strategico e séde 
di due reggimenti «reali». La 
‘popolazione bonapartista toglie 
ogni slancio alle iniziative degli 
ufficiali e i soldati non spara- 
no contro Napoleone. La. città 
illuminata offre all'Aquila cor*a 
un volto tripudiante di gioîa: 
si beve, si ride, ci si abbando- 
na alle danze. 

Il 7 marzo il generale Mar- 
chand a Grenoble tenta di ar- 
restare l’armata ribelle, 
nizza l’artiglieria, chiede rinfor- 
zi, sì agita incessantemente e 


ia | invia contro Napoleone un eser- 


cito deciso allo scontro. Le traî- 
tative sono sterili e quando lo 
imperatore arriva un ufficiale 
del 5.0 Reggimento ordina «îuo- 
co». E’ un momento critico, gra- 
ve; un solo colpo di fucile pud 
tramutare la marcia in una car 
neficina. Napoleone gioca di su 
dacia: ordina ai soldati di a- 
vanzare con le armi sotto il 
braccio e alla testa di essi pr» 
cede indifferente;  impavido, 
«Fuoco» ha ripetuto l’ufficiale 
del 5,0 ma gli uomini non si 
muovono. Napoleone avanza so- 
lo, apre il suo cappotto e grida 
con forza: «Soldati del 5.0, so- 
no il vostro imperatore, non mi 
riconoscete? Se qualcuno vuoie 
uccidere il suo generale, 2cco- 
mil». I soldati gettano le. coc- 
carde bianche e un grido fa al 
libire glî ufficiali regi: «Viva ‘o 
imperatore!». Nella medesima 
sera il 7.0 Reggimento si une 
sce all'imperatore. Quella. not- 
te, dormendo a Grenoble, Na- 
poleone dirà: «A Golfo Juan 
non ero che un avventuriero, 
Qui, io sono un principe». 

A Lione le stesse scene che a 
Grenoble. I soldati non spara- 
no sull’imperatore, la folla ap- 
plaude. Il 10 marzo Napoleone 
entrerà a Lione, il 20. marzo 
trionfalmente a Parigi mentre 
Luigi XVIII fugge a Gand. La 
via trionfale è compiuta. Gli re- 
steranno ancora tre mesi di ef- 
fimera gloria: Waterloo, San: 
t'Elena, la morte, cinque anni 
più tardi, chiuderanno una sto 
Tia che il mondo non potrà mui 
dimenticare, un uomo strantui 
nario, che soprattutto in questi 
Cento Giorni di avventura rive- 
lò il magnetico potere che ebbe 
sull’animo dei suoi soldati, del 
popolo di Francia, su quanti 10 
avvicinarono. 

Mille chilometri che serviro. 
no a dargli la sensazione più 
rara del ricordo che aveva .a; 
sciato ma anche mille chilome- 
tri nei quali egli visse i mo- 
menti più critici della sua vita 
di comandante. Fu lui, e questo 
ricordano anche le targhe con 
cui amorevolmente, sulla «rou- 
te Napoleon» indicano i suoi ri- 
posi, le sue soste, il suo ritor- 
no trionfale, fu lui, a guidare 
il piccolo esercito in una vitto- 
riosa battaglia «senza un solo 
colpo di fucile». Pronto, come 
si è visto a offrire il suo petto, 
la vita per impedirlo. 

Fortuna? Audacia? Quante vol. 
te bisogna tornare a Manzoni 
per un giudizio generoso ed 
equo su quest'uomo. Ma riper- 
ita) E che porta i So 
nome, il paesaggio 
circonda, dallo sforzo che nio: 

fare riportare quesi 
oi Tottaforzie e splendido 
di bellezze naturali allo stato in 
cui si trovava inquanto» 
quattro anni or sono, è qui for- 
se che molto si può conoscare, 
delle qualità di que- 


condottiero. e 
resistente, accorto e audace, in- 
fiducioso dell’effet- 


passiamo î 

disfatti, per le visioni lasciate 
da Cannes, diventata imponente, 
fasci ; £ 


, ricca; dal paesaggio 
alpino; dalle città e dai castelli 
attorno ai quali ora si respira 
profonda pace e, in cento teni 
e colori diversi, si rinnova Vin- 
vito alla sosta che è sempre gra- 
dita, confortante, memorabile. 
Un itinerario, in fondo ora per- 
corso, tanto comodamente ci ha 
casualmente ricondotti alla folle 
avventura di un uomo vissuto 
tanti anni fa. Ma non è più faci- 
n peer nello no 

li oggi, delle cose e dei paesag- 
gì, l'aspr , lo squallore che 
essi, specie in molti tratti della 
costa avevano quando si compì 
l’ultima fantastica avventura del 
grande Corso, di cui ora si cele- 
bra il bicentenario della nascita. 

Carlo Schreiner 
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Il prodigioso sviluppo dei farmaci 
crea anche assilli alla scienza medica 


Elevata prolusione del prof. Maechioro sull’avvincente tema 
Premiati i medici autori di importanti contributi di studio 


Un tema estremamente inte 
Tessante e coraggioso, quello 
dei danni nrovocati all’organi- 
smo da determinati farmaci: 
così è stato definito l’'argomen- 
to scelto quest'anno per la ven- 
titreesima edizione delle Gior- 
nate mediche triestine, inaugu: 
rata ieri mattina nell'aula ma- 


gna dell’Università, presenti au- | 


torità e numerosi clinici italia- 
ni e stranieri. I lavori scienti- 
fici sì svolgono nella sala con- 
ferenze dell’Ospedale maggiore 
(via Stuparich 1) e si protrar- 
ranno fino a tutto domani. 

Le «Giornate mediche» sono 
state aperte dall’assessore re- 
gionale prof. Dulci, il quale, tra 
l'altro, ha detto di augurarsi 
che, trovandosi proprio in tale 
sede, si arrivi a una vera sim- 
biosi di intenti, ad un accordo 
che torni a vantaggio della cit- 
tà e della cultura, sottolinean- 
do che la Regione è grata a tut- 
ti coloro che si prodigano per 
tafforzare i presidi sanitari, 
‘perché ogni contributo dato nel 
convincimento di operare per 
la salute umana è una tappa 
rositiva sulla strada che cia- 
scuno di noi percorre. 

Indirizzi di saluto sono stati 
porti del Rettore p:-°. Origone, 
dal Sindaco ing. Spaccini, dal 
dott. Molinari, nella duplice ve- 
ste di Commissario dell’Ammi- 
nistrazione provinciale e quale 
Tappresentante del Commissa- 
Tiato di Governo, assente da 
Trieste, e dall’avv. Morgera, 
‘presidente dell’Ente ospedalie- 
To regionale. Tutti hanno posto 
in luce il profondo e vario in- 
teresse che la manifestazione 
Scientifica triestina riveste, per 
i temi trattati e per la presen- 
za di valorosi medici, che qui 
mettono a confronto tesi ed 
esperienze, oltre che portare il 
contributo. della loro scienza. 
E questo incentivo all’adegua» 
mento di ricerca e di approfon- 
dimento dei temi nel campo 
della conoscenza umana — è 
stato rilevato — trova in Trie- 
ste una sede opportuna di 
espansione internazionale, per 
la sua collocazione naturale e 
perché centro in cui nuovi 
orizzonti si schiudono. Espres- 
sioni di elogio si sono avute 
all’indirizzo della Scuola medi- 
ca ospedaliera, che sempre sa 
continuare, rinnovandola, que- 
sta pregevole manifestazione e 
accrescerne l'ampiezza, il valo- 
re e il prestigio; e dol prof. Gi. 
no Macchioro, assieme agli al- 
tri  infaticabili organizzatori, 
primo fra i quali il prof. Enri- 
co Tagliaferro. 

L'uso, tanto appropriato, di 
consegnare in questa occasione 
i vari premi ai medici che si so- 
no distinti negli studi — è stato 
osservato — è quest'anno illumi- 
mato da una nuova circostanza, 
ricca del più alto significato: 
l'istituzione. del premio di un 
milione di lire, intitolato alla 
memoria del prof, Raffaele Cam- 
pos, riservato ai medici oculisti 
in tutta Italia, 

La prolusione ufficiale è stata 
tenuta dal prof. Gino Macchio- 
To, commissario della Scuola 
medica ospedaliera e delle 
«Giornate», Sebbene la farma- 
cologia moderna vada sempre 
più assumendo i caratteri di 
Una scienza esatta — ha detto 
Macchioro — la sintesi di so- 
stanze dotate dei requisiti idea- 
li di un farmaco, e cioè oltre 
che di una elevata efficienza di 
Una perfetta tollerabilità e del- 
l'assenza di fenomeni di intolle- 
tanza, rappresenta ancora una 
aspirazione non sempre realiz: 
zata, E ha ricordato come in 
questi ultimi anni, per meglio 
conoscere l’azione dei farmaci 
iell'intimità della cellula, sì sia 
andata creando una nuova bran- 
ca scientifica della medicina: la 
citofarmacologia, la quale ‘ha 
applicato la finalità di indagare 
le modalità con cui nei molte. 
plici settori endocellulari agi- 
scono i medicamenti, con l’au 


Ai laghi di Plitvice 


L'U.T.A.T, effettua dall’11 
al 14 settembre una gita 
in autopullman a POSTU- 
MIA - BLED . ZAGA- 
BRIA - LAGHI DI PLIT. 
VICE ed ABBAZIA. Quota 
î Lire 30.000 
ISCRIZIONI : Uri AIEE 
via Imbriani e Galleria Protti 


Silio di apparecchiature moder- 
nissime ed estremamente vali- 
de: basta pensare al microsco- 
Pio elettronico, E lo sviluppo 
della citofarmacologia, ancora 
ai primi passi, rappresenterà 
non solo un progresso, ma una 
svolta decisiva nel campo della 
moderna terapeutica, 

Ma oggigiorno, nonostante jl 
metodico e severo vaglio speri- 
mentale e clinico delle varie te- 
Tapie, l'attenzione dei medici 
viene richiamata frequentemen- 
te dall’insorgenza di disturbi più 
o meno gravi sia durante la 
somministrazione di determinati 
farmaci, sia in seguito alle mo- 
derne, complesse e progredite 
tecniche chirurgiche, o anche 
in conseguenza del trattamento, 
attualmente molto frequente in 
medicina, con le numerose for- 
me di energia radiante: rént- 
gen, radium, cobaltoterapia, ra- 
dioisotopi. E non si può sottace- 
Te anche tutto quel complesso 
di moderne indagini specialisti- 
che, di procedimenti strumen- 
tali e biologici, estremamente 
validi e utili dal punto di vista 
diagnostico, ma pur sempre su- 
scettibili di provocare talvolta 
reazioni spiacevoli al soggetto 
in esame, 

Accennato che, secondo re- 
centi statistiche, negli Stati Uni- 
ti si consumano in un anno 
circa 490 tonnellate di tranquil- 
lanti, il prof. Macchioro ha det- 
to che bisogna pur tener pre- 
sente che non. esiste farmaco 
con un unico tipo di azione, 
né paziente con un unico tino 
di risposta; in ‘analoghe circo- 
stanze, cioè, le reazioni del sog- 
getto possono essere differenti, 
per cui un medicamento sommi: 
nistrato in dose identica pro- 
voca in un individuo un danno 
specifico, mentre lascia un altro 
indenne. Anche se nella mag: 
gioranza dei casi il quadro dei 
disturbi provocati dalle prescri. 
zioni curative non determina 
danni apprezzabili e si dilegua 
di solito con la loro sola so- 
spensione, ciononostante — ha 
detto Macchioro l'assioma, 
antico ma sempre attuale del 
«primum non nuocere» deve 
essere presente in ogni caso: ne 
sono condizione l’esatta diagno- 
si, l'indagine approfondita del 
la malattia nei suoi vani aspet- 
ti, la scelta adeguata del far- 
maco e la conoscenza del suo 
meccanismo d'azione. 

Il prof. Macchioro ha quindi 
consegnato i premi di studio 
della, Scuola medica. ospedalie- 
Ta, per il ’68-69, al prof. Elio 
Belsasso ed ai dottori Romano 
Dominiconi, Salvatore Coppoli- 
no, Romano Botteghelli, Manlio 
Villani, Sabino Scardi, Adelel 
mo Bonini, Bruno Pascalis e 
Andrea Vuga. A sua volta il 
prof. Enrico Tagliaferro ha pre- 
miato, a nome della sezione di 
"Trieste della Lega italiana per 
la lotta alle malattie cardiova- 
scolari, la dottoressa Elisa Mar- 
tinoli, Adelelmo Bonini, Sabino 
Scardi, Ennio Delneri e Oscar 
Mosanghini. Due premi di stu- 
dio. per aggiornamenti presso 
cliniche universitarie sono stati 
attribuiti alla. professoressa Li. 
cia Tenze e al dott. Amedeo 
Scagnol, il quale andrà in Sve- 
zia per specializzarsi nella coro» 
narografia, 

La prima giornata di lavori 
ha visto gli interventi dei pro- 
fessori Baserga, Kiss, Giampal 


mo, Arslan e Bulgarelli. Oggi si 
prosegue, con. inizio alle ore 
9.30, I graditi opsiti hanno par- 
tecipato a un ricevimento of- 


museo. Revoltella, 
cede init 


Un'interpellanza 


sui nuovi postini 


Dopo quanto il «Piccolo» ha 
pubblicato nei giorni scorsi, sul- 
la grave situazione alle Poste 
per carenza di personale, l'on. 
Belci è intervenuto ora presso 
il Ministero chiedendo che l'as. 
sunzione dei 70 vincitori del 
concorso del ’65, residenti nella 
nostra città, siano impiegati a 
Trieste e non a Milano e Vene- 


ferto dal Sindaco nelle sale del! 


zia dove si vorrebbe destinarli. 
Ha sollecitato inoltre il presi 
dente della X commissione per- 
manente della Camera, on. 
Guerrini, a convocare urgente- 
mente una riuinone straordina- 
Tia della commissione stessa, in- 
vitando il Ministro delle poste 
a riferire sull'attuale situazione 
del personale, che crea. comun- 
que disservizi per l’intero Pae- 
se, disagio al personale e disper- 
sione di mezzi per la stessa Am. 
ministrazione, 
PR gui 
Una pensionata ha smarrito — fra 
piazza Goldoni e piazza S, Antonio 
Nuovo — il portamonete di pelo 
marrone, contenente denaro e chia- 


vi, Chi lo ha ritrovato è pregato di 
portarlo ai nostri uffici. 


STAMANE LA CERIMONIA AL RETTORATO 


Nicolò Costanzi 
onorato all'Ateneo 


A due neo laureati in ingegneria navale 
il premio dell’Università e dell’Italeantieri 


Stamane verrà consegnato al- 
l'Ateneo il «Premio Costanzi», il 
premio istituito per onorare il 
geniale progettista navale ing. 
Nicolò Costanzi, il cui nome è 
legato alla storia della cantieri 
stica giuliana, con risonanza 
mondiale, Il. riconoscimento, 
che va allo studente neolaure: 
to maggiormente distintosi, è 
alla sua, prima assegnazione ed 
è conferito «una tantum», ma 
intenzione dell’Italcantieri è del- 
l’Università, che hanno promos: 
so la significativa onoranza, è 
di ripetere il premio anche nei 
prossimi anni, - 

Il «Premio Costanzi» che ver- 
rà consegnato a mezzogiorno al 
Rettorato dell'Ateneo, si riferi 
sce all'anno accademico 1967-68 
(cioè quello conclusosi lo scor- 
s0 febbraio) e ammonta a 500 
mila lire, messe a disposizione 
dall’Italcantieri. Il riconosci. 
mento premia naturalmente gli 


COME SI "DELINEA IL Voto DEL COMITATO URBANISTICO 


All'indomani . dell’annunciata 
conclusione dell'esame del pia- 
no regolatore generale di Trie- 


ste, da parte del comitato ur- 
banistico della Regione, viva 
curiosità è stata manifestata 
negli ambienti cittadini interes: 
sati circa l’esito di quel «brac- 
cio di. ferro» che il Comune ha 
ingaggiato con. la. Regione, op- 
ponendo una serie di contro- 
proposte alle osservazioni da 
essa mosse al piano originario, 
Come si ricorderà — e il di. 
battito su questo. punto si era 
sviluppato con toni anche acce- 
si e polemici in sede di Consi 
glio comunale — l'apposito co- 
mitato regionale aveva. rinviato 
il piano al Comune, suggerendo 
(ma forse sarebbe più opportu- 
no dire: intimando) una. serie 
di restrizioni e. limitazioni, sia 
sueli indici di fabbricabilità di 
certe zone sia sulla non edifi. 
cabilità di alcune altre: da qui 
— era stato lamentato — una 
notevole remora‘ ner l’esvansio- 
ne urbanistica della città, TI 
Comune aveva anpunto con 
trapposto una serie: di misure 
amianto meno compromissorie, 
alla ricerca di un punto di con. 
taito fra le nroprie posizioni 
iniziali e amelle sostenute dalla 
Rsoifne, più drasticamente li- 
mitative, 

Ed ecco le indiscrezioni che si 
sono potuto raccogliere sull’esi- 
to dell'esame che nel giro di due 
mesi soltanto è stato fatto dal 
comitato regionale sulle contro- 
deduzioni municipali. Sembra 
innanzi tutto — secondo le pri- 
me voci trapelate — che il co- 
mitato regionale abbia nel com- 
plesso accolto gran parte di ta- 
li controdeduzioni (è altresì ve- 
To che il Comune, nel formular- 
le, aveva d’altra parte recepito 


largamente i criteri generali su 
cui si basavano le osservazioni 
tegionali al piano). Ma non sa- 
rebbero pochi, tuttavia, i punti 
sui quali il comitato avrebbe 
espresso ora un parere difforme 
rispetto al punto di vista’ riba- 
dito dal Comune, magari per- 
venendo , infine a soluzioni di 
compromesso che quanto me- 
no confermano la buona volon- 
tà nella ricerca di un punto 
d'incontro, e ciò sia tenendo 
presenti alcuni motivi di legit- 
timità (in effetti la Regione ha 
ticonosciuto ‘che, in base alle 
prescrizioni della legge-ponte 
sull'edilizia, non si possono ap- 
portare modifiche che alterino 
sostanzialmente il piano. inizia 
le), sia per confermare in alcuni 
casiì le proprie differenti valu- 
tazioni tecniche. 

Entrando nel merito, è da 
rilevare che per quanto riguar- 
da le zone previste dalle nor- 
me. d’attuazione del piano il 
comitato regionale avrebbe ora 
ticonfermato le proprie posizio- 
mi primitive. Per la zona. della 
riviera e per quella dell’altipia- 
no carsico, lo stesso comitato 
— nelle sue osservazioni al pia- 
no originario — aveva suggeri. 
to che nel primo caso fossero 
consentiti insediamenti urbani. 
stici di carattere esclusivamen- 
te turistico-alberghiero e nel se- 
condo la possibilità di costrui- 
te con determinati vincoli, piut- 
tosto rigidi, e indici di fabbrica- 
bilità molto modesti. Il Comu- 
ne opponeva invece l’eventuali- 
tà di lasciare la riviera quale 
zona verde è di costruire sul 
Carso solo nelle aree esterne 
ai centri abitati, secondo. pre- 
cisi piani particolareggiati e 
comunque solo a iniziativa di 
enti pubblici. In tal modo do- 


LUNEDI? SALIRANNO SUL MONTE GRISA GLI AMMALATI 


== 


Fervore di pellegrinaggi 
per il decennale del Tempio 


Al santuario di Monte Grisa, 
che è il Tempio nazionale a Ma- 
ria Madre e Regina, ci si appre- 
sta a solennizzare il decimo an- 
niversario, che ricorre il 13 set- 
tembre, della consacrazione del- 
la Nazione italiana alla Madon- 
na; già è stata preannunciata la 
nenuta del cardinale Giacomo 
Lercaro, lo stesso che dieci an- 
nì fa benedisse la prima pietra 
del Tempio e che domenica 14, 
alle ore 11, vi celebrerà la San- 
ta Messa, che verrà teletrasmes- 
sa dal programma nazionale (ed 
è questa la prima volta che sul 


= 


La dottoressa Elisa Martinoli riceve dal prof. Tagliaferro il premio di studio della sezione 


teleschermo domenicale verrà 
diffusa una Messa ripresa in 


da ogni parte d'Italia, sono af- 
fluite ieri stesso, in parte senza 


una chiesa di Trieste). Ma è da|preannuncio; e così si prevede 


dire che in vista di Questa so- 
lenne ricorrenza, già si sono 
‘moltiplicati i pellegrinaggi al 
Tempio; in media, in questi ul- 


timi tempi, si registrano 3-4 mi-| sari 


la presenze di ‘pellegrini ogni 
giorno e le domeniche fino a 
15 mila (un record si è registra- 
to il 2 giugno, quando a Monte 
Grisa si celebrarono ben 82 Mes- 
se, presenti — quella sola gior- 
nata — ben 30 mila fedeli). Una 
ventina di comitive, provenienti 


= sera 


(«Giornaljoto») 


triestina della Lega italiana per la lotta alle malattie cardiovascolari. AI tavolo della presi. 


clenza sedevano il prof. Macchioro, il Sindaco ing. Spaccini e l'assessore regionale prof. 
Dulci (nella foto), oltre al Rettore della nostra. Università prof. Origone, al presidente 
dell’Ents ospedaliero regionale, avv. Morgera, e al medico provinciale, dott. Rocchetto 


per tutto settembre, 

Intanto, in preparazione a 
questo avvenimento, un triduo 
di preghiera e di predicazione 
tenuto da valenti persona- 
lità nella chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo: giovedì 11 settembre al- 
le ore 19 prenderà la parola il 
noto e illustre scienziato Enrico 
Medi; il giorno successivo, sem- 
pre alla stessa ora, mons. Albi- 
no Luciani, Vescovo di Vittorio 
Veneto; e sabato 13 mons. Ma- 
rio Castellano, Arcivescovo di 


= | Siena. 


Lo stesso Cardinale Lercaro 
aprirà poi, lunedì 15, la IX Set- 
timana di studi mariani per il 
clero, promossa dal Collegamen- 
to mariano nazionale sul tema 
«La Madonna nella professione 
di fede del Popolo di Dio»; la 
cerimonia d'apertura si terrà 
nella Cattedrale di San Giusto, 
mentre le lezioni si svolgeranno 
nell'auditorium del Tempio di 
Monte Grisa, da martedì 16 a 
venerdì 19 settembre. Per que- 
sto solenne raduno nazionale 
(che negli anni scorsi ha avuto 
sede a Loreto, a Roma, a Pom- 
pei ed a Padova) si preannun- 
ciano adesioni da tutte le pro- 
vince italiane per cui si calcola 
che interverranno non meno di 
mezzo migliaio di studiosi. 

Un'altra solenne manifestazio- 
ne religiosa è preannunciata in- 
tanto per ì prossimi giorni. Co- 
me è diventato ormai consuetu- 
dine, l'Arcivescovo mons. San- 
tin celebrerà lunedì, 8 settem- 
bre, alle ore 16 la Santa Messa 
all'altare della Madonna impe- 
trandone. grazie in favore degli 
ammalati che a centinaia sali- 
ranno a Monte Grisa, coadiuva 
ti da ambulanze e da personale 
specializzato. Un rito toccante 
e suggestivo, un'atto d’intensa 
fede, durante il quale gli amma- 
lati si accosteranno alla Comu- 
nione reggendo una candela ac- 
cesa. Le mille fiammelle della 
Speranza. 


RICERCA DIPUNTI DI INCONTRO 
FERA COMUNE E REGIONE SUL P.R. 


Prime indiscrezioni emerse sulle conclusioni raggiunte 
in materia di classificazione di zone e di fabbricabilità 


vrebbero cadere le perplessità 
sollevate sulla legittimità del- 
le modifiche suggerite dal Co- 
mune, in quanto troppo incisi. 
ve e tali da alterare nella so- 
stanza il piano originale, 
Sarebbero state poi accolte, 
dal comitato regionale, gran 
parte delle controdeduzioni del 
Comune sugli indici di fabbri- 
cabilità di alcune zone; ma in 
alcuni casi si sarebbe trovata 
una soluzione  compromissoria 
e in qualche altro verrebbero 
mantenuti, invece, i ritocchi ini- 
zialmente proposti dal comitato 
stesso, il quale sarebbe preoc- 
cupato di garantire — in certe 
zone — uno, sviluppo edilizio 
secondo Criteri meno intensivi 
rispetto a quelli proposti dal Co- 
mune. E sarebbero stati pure 
accettati i ritocchi, nel campo 
della normativa, sui quali il Co- 
mune ha insistito per quanto ri- 
guarda le zone agricole e rurali 
chiedendo una maggiore preci- 
sazione dei vincoli edificativi 
(sarebbero perciò ammesse so- 
lo ricostruzioni di case già esi- 
stenti o ampliamenti, ma non 
la costruzione di nuovi edifici). 


Pare inoltre siano state accet- 
tate le controproposte del Co- 
mune riguardo alle «fasce di ri- 
spetto», imposte inizialmente 
dalla Regione, ai lati delle vie 
di grande comunicazione; in 
particolare, sarebbe esente da 
questo «vuoto» edilizio la stata- 
le «202» nel tratto fra la galleria 
sopra Montebello e l’autoparco 
di via Doda: in caso contrario, 
né il Palasport né la sua ampia 
area di parcheggio potrebbero 
più sorgere nella zona prescel- 
ta, che è appunto lambita dalla 
«camionale», h 

Per quanto riguarda le aree 
prescelte dal Comune per gli 
insediamenti a norma delia leg. 
le 167 sull'edilizia economica e 
popolare, il comitato urbanisti. 
co regionale avrebbe acconsen- 
tito a una loro invariata dislo. 
cazione; unica eccezione, due 
appezzamenti di terreno in via 
Marchesetti (dove verrebbe im- 
posto il vincolo di zona verd 
e nella zona di Rozzol (dec 
sificata» a «semirurale»), 


Ca 
rali In 
compenso, sempre ai fini della 


edilizia popolare, il comitato 
regionale avrebbe indicato al- 
tre zone d'espansione — ini 
zialmente non previste dal pia- 
no — in direzione della Mad- 
dalena e di Borgo San Sergio: 
si tratta, pare, di una grossa 
zona di sviluppo per nuovi iti 
sediamenti residenziali, 

Per quanto riguarda le, arte 
rie per la grande. viabilità 
(compresi gli accessi alla città, 
anche attraverso i valichi di 
Pese e di Fernetti) sarebbe sta- 
to ribadito che tale settore rap- 
presenta una gravissima caren- 
za cui! il Comune sarebbe ora 
tenuto di por rimedio con la 
massima urgenza varando un 
«piano di variante» ‘al. piano 
regolatore generale sì da in- 
cludere anche queste previsio- 
ni, indispensabili ai fini di un 
ordinato sviluppo urbanistico 
della città. Il comitato aveva 
inizialmente ‘suggerito lo stral- 
cio, da inserire nell’opportuna 
«variante» sulla viabilità, an- 
che per la progettata strada di 
accesso all'ospedale che si vuo- 
le costruire, a Cattinara. Ma 
ora, infine, ;invrebbe ammesso 
l'eccezione, consentendo ‘che ta. 
le previsione sia fin d'ora in- 
clusa nel piano generale, 

In conclusione, quello che 
sembra uno dei punti più im- 
portanti e precisamente il pro- 
blema della classificazione del. 
le varie zone cittadine ai fini 
della loro più o meno intensa 
edificabilità, sarebbe stato risol. 
to.— secondo le prime indiscre- 
zioni — nel modo seguente: per 
tre o quattro zone, e non è dato 
finora di sapere quali esse sia- 
no, il comitato avrebbe mante 
nuto ferme le proprie. prescri. 
zioni di «declassamento»; per 
tutte le altre sarebbero stati ac- 
colti i criteri, ribaditi dal Comu: 
ne oppure si sarebbe addivenuti 
a. un compromissorio punto di 
incontro. E il piano, così com'è 
stato infine approvato dal'comi. 
tato tecnico’ regionale in sede 
consultiva, non è più modifica- 
bile dal Comune se non attra- 
verso successive e comunque 
parziali proposte di «varianti», 


studenti della Facoltà di inge- 
ia navale della nostra Uni- 


progetto si " 
ne giudicatrice (composta dai 
professori Ramponi, Servello @ 
Roseti e dall'ing. Muiesan del- 
l'Italcantieri) ha ritenuto di as- 
segnare il premio a due neo 
ingegneri navali, il veneziano 
Giovanni Scanpa e il triestino 
Guido De Franceschi. La deci- 
sione di dividere il premio è 
scaturita dal fatto che le due 
tesi di laurea avevano anche 
una parte in comune. 


REI I 


Apres dalla CEE 


gli aiuti ai cantieri 


Sono state definite le forme 

di aiuto che potranno essere 
concesse all'industria delle co- 
struzioni navali con il fine di 
correggere le distorsioni di con- 
correnza verificatesi sul merca- 
to internazionale. Le norme ora 
stabilite verranno uniformemen- 
te applicate in tutta la Comuni. 
tà economica europea ed avran. 
no validità limitata al 31 dicem. 
bre 1971. 
Le norme in questione pre. 
serivono che possono essere 
concessi aiuti per le seguenti 
operazioni: 1) costruzioni di na- 
Vi destinate alla navigazione 
marittima che presentino le se- 
guenti caratteristiche: navi mer- 
cantili per il trasporto di pas- 
seggeri e di merci, di stazza 
lorda di 100 tonn, e più; navi 
da pesca di stazza lorda di 50 
tonn. e più; draghe di stazza 
lorda di navi destinate alla na- 
vigazione marittima d’uno dei 
tipi descritti più sopra, di staz- 
za lorda di 3000 tonn. e più, a 
condizione che tali lavori siano 
effettuati in un cantiere navale 
della -C.E.E. e comportino una 
modifica radicale del pia di 
carico, dello scafo e del siste- 
ma principale di propulsione. 

Per ciascuna delle sopraelen- 
cate operazioni, gli. aiuti ‘con- 
cessi potranno raggiungere il 10 
per cento dei prezzi fissati con- 
trattualmente, prima dell’inizio 
dei lavori, per la vendita di na- 
vi nuove destinate alla navi 
zione marittima e per lavori di 
trasformazione, 


PREMATURA SCOMPARSA DI MONS. CAVALLARIN 
Morto a Muggia Vecchia 
il rettore del santuario 


Aveva iniziato il suo apostolato in Istria 


nel 1942 e destinato, a. Pirano, 
facendosi subito. benvolere per 
le sue spiccate doti di grande 
umanità; era molto popolare an- 
che tra gli avieri del vicino ae- 
roporto di Portorose, dove la 
domenica celebrava. la Messa. 
Tre anni più tardi passava Vi: 
cario economo della nuova par- 
Yrocchia di Madonna del Carso, 
e nel ’49 Vicario sostituto del 
parroco di Buie, conquistando 
nuova simpatia e stima. 

Nel 1954 assumeva la carica 
di rettore della basilica-santua- 
rio di Muggia Vecchia, dove ha 
trasfuso tutta la. sua passione 
di sacerdote, interessandosi fat- 
tivamente perché la basilica ve- 
nisse restaurata. e riportata al 
suo antico stile. La sua ultima 
‘apparizione di fronte al grosso 
pubblico. risale allo scorso 15 
agosto, festività dell'Assunzione, 
nel corso delle celebrazioni al 
santuario di Muggia Vecchia, 
che tanto amava e per il quale 
tanto si è prodigato, ; 

Dal 1965 Giovanni Cavallarin 
era anche canonico della catte- 
drale di San Giusto, meritato 
Ticonoscimento alla vastità di 
bene che ha fatto nella sua pur 
breve esistenza. 


Documenti per il rinvio 


della chiamata alle armi 


Gli studenti della scuola me- 
dia superiore, chiamati ad as- 
solvere gli obblighi di leva e 
che devono presentare entro il 
9 settembre le domande di rin- 
vio, potranno ottenere, come ha 
disposto ieri il Ministero della 
Pubblica Istruzione, i documen- 
ti necessari in tempo. 

ce RAS LE CSA RE 

Scuola materna «Nostra Signora di 
Sion»; le iscrizioni alla scuola ma- 
terna inizieranno il giorno 15 set 
tembre, 


Il grande, nobile cuore del ret- 
tore del Santuario di Muggia 
Vecchia, Mons. Giovanni Caval 
larin, ha cessato improvvisa 
mente di battere. Una decina di 
giorni fa, mentre si trovava, a 
Treviso, mons. Cavallarin ha su- 
bito un muovo assalto del male 
che da tempo lo. perseguitava; 
ricoverato in quell’ospedale le 
sue condizioni apparivano subi- 
to. disperate. Lo stesso Arcive- 
scovo mons. Santin raggiunge 
va Treviso e si accostava al ca- 
pezzale dell'infermo, portando 
la sua parola di conforto e di 
Tassegnazione alla volontà di 
Dio. Aggravandosi ulteriormen- 
ta il decorso del male, mon 
Cavaliarin esprimeva il desid 
rio di essere trasportato a Trie- 
ste, che raggiungeva mercoledì 
mattini erano. purtroppo le 
sue ultime ore di che è 
cessata nella serata di ieri. 

Nato a Chioggia 55 anni fa 
(li avrebbe compiuti tra qual 
che giorno), Giovanni Cavalla- 
Tin veniva ordinato sacerdote 


— 


STAGIONE INOLTRATA 


Og S. Lorenzo —.Il sole sorge 
alle 6,31 e tramonta alle 19,36, La 
luna nasce domani alle 0.27 e tra- 
monta, alle 16,39, 

Teri: temperatura massima 25,1 
minima 19,6; pressione mb, 1019 st: 
zionaria; umidità 75 per cento; tem- 
peratura del mare 23,4, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Al- 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, tel. 
38009: Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
Marchio, via Ginnastica 44, 
tel, 95417; Miani, viale Miramare 117 
(Barcola), tel, 410928, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19,30 alle 8.30); AI Galeno, via S. 
Cilino 36 (S. Giovanni), tel. 9625: 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel 90965; 
INAM Al Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel. 36274; D'Ambrosi, via Zorutti 
19/0, tel, 96212, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


ARGOMENTO DI ATTUALITA® MALGRADO LA 


Le ferie sono un diritto 
oltre cheuna necessità 


Innovazioni stabilite dalla Corte costituzionale 


te costituzionale n. 16 del 12;lavoratore licenziato 0 dimesso 
febbraio 1969, con la quale è|infine che non abbia goduto 
stato dichiarato costituzional-{ del periodo di riposo annuo 
mente illegittimo l’articolo del|compete l’indennità di ferie non 
Codice Civile 2243, limitatamen-| godute. A carico suo però sus- 
te all’inciso «dopo un anno di| siste l’onere della prova del 
ininterrotto servizio»: il diritto | mancato godimento di tale di- 
alle ferie pertanto matura per | ritto. 
1 lavoratori anche se il periodo 
di lavoro effettivo svolto non 
ha ancora raggiunto i 12 mesi. 
Alcune sentenze della Magistra- 
tura hanno portato anche al 
chiarimento di alcuni quesiti in 
materia di ferie che hanno tro- 
vato poi immediata applicazio- 
ne: il frazionamento delle fe- 
rie è ammesso, ma non è am- 
messa la polverizzazione del pe- 
riodo, in quanto in questo ca- 
so sì svierebbe la finalità dello 
istituto; i periodi di lavoro ad 
orario ridotto sono computabili 
ai fini delle ferie. i 

Il periodo di preavviso invece 
non può essere computato co- 
me ferie e con tale chiarifica- 
zione è stato risolto un quesito 
molto discusso in materia; al 


Il richiamarsi alle ferie è ar- 
gomento fin troppo sfruttato. 
Ma intendiamo andare un po’ 
fuori dalla trattazione di tutti 
i giorni che si esplica con la 
descrizione di luoghi di villeg- 
giatura marini o montani o il 
richiamo alle difficoltà che il 
traffico, fino a una, quindicina 
di. giorni fa ‘incontrava sulle 
strade, intasate di turisti e in 
genere di automobilisti che non 
si lasciavano scappare l’oppor- 
tunità di godersi qualche giorno 
di riposo, Qualche giorno so- 
prattutto di ferie, 

Intendiamo cioè parlare di 
ferie in termini giuridici, per 
cercare di stabilire almeno in 
linea generale quali sono i prin- 
cipi che regolano in tal senso 
i rapporti tra datori di lavoro 
e lavoratori e qual è da questo 
punto di vista lo scopo e il si. 
gnificato della parola magica 
«ferie». 

Le principali fonti direttive 
di questo istituto giuridico so- 
no contenute nell’ari. 36 della 
Costituzione e nell'art. 2109 del 
Codice Civile che ribadiscono 
l’irrinunciabilità di questo di 
ritto. ‘La durata del periodo an- 
nuo di riposo è stabilita, dai 
contratti di lavoro, dai regola- 
menti per gli enti pubblici, ed 
anche dalla Legge sull’impiego 
‘privato del 1924, 


La scelta delle ferie viene sta- 
hilita dal datore di lavoro che 
deve però conciliare le esigen- 
ze dell’azienda con gli interes- 
si del lavoratore. Il datore di la- 
voro deve preventivamente co- 
municare. all’interessato ji pe- 
riodo stabilito per le ferie. In 
tale periodo non possono es- 
sere comprese le giornate di 
assenza dal lavoro dovute 2 
malattia o infortunio. È 

Una importante innovazione 
del capitolo ferie è stata inoltre 
portata dalla sentenza della Cor- 


p POET] 


Di un incidente sul lavoro è rima. 
Sto vittima ieri pomeriggio l'operaio 
Guerra Forza, di anni 51, abitante 
in via Pagliericci 33, occupato allo 
Jutificio ‘Triestino. Mentre correva. 
‘per fermare una macchina bagna te- 
le, il Forza è incespicato, cadendo 
‘pesantemente al suolo, Si è prodotto 
la frattura della clavicola sinistra. 
Trasportato dalla CRI, è stato ac- 
colto nella divisione ortopedica del- 
l'Ospedale maggiore con prognosi di 
60 giorni, 


TELE 

Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con. 
tratto nazionale: 1 elettricista, Tur. 
No «generale» contratto a comparte- 
Cipazione: 1 marinaio; 1 giovane co- 
perta, 


1919 - 1969 


Corsi meccanografici 


Destinazione Zo 


na B 


(«Giornalfoto») 


Dinanzi alla sede dell'Ufficio se- 
greteria del Ministero affari este- 
ri, in via S. Caterina, sono stati 
caricati ieri mattina, imballati, in 
capaci casse, 3.200 libri di testo 
offerti dal nostro Governo per le 
scuole con lingua d'insegnamento 
italiana nella zona sotto ammini. 
strazione jugoslava. 

In giornata i volumi sono stati 
consernati ‘all'Istituto per il servi- | 
zio pedagogico di Capodistria, il 
quale provvederà alla loro conse: 
gna alle scuole elementari e otten- 
nalî, ai ginnasi di Capodistria e 
Pirano, alla Scuola apprendisti » 
all'Istituto economico di Isola 
d'Istria, 

In un secondo tempo altri libri 
saranno forniti alle bibliotecne 
scolastiche, assieme a mezzi didat- 
tici e audiovisivi per l’anno in 
corso, 


| STATO CIVILE | 


4 settembre 


MORTI: Dossi Umberto a, 71; Cai. 
‘mi Armando a, 46; Posedel ved. Zim- 
merman Rosa a, 70; Colautti ved. 
Inglessi Teresa a, 81; Bianchi Um- 
Furlani in Schubert Ne- 
‘Andrigo Marcello a. 41; 
Slavina Anna a, 87; Branno Vincenzo 
a, 75; Zampolli Giuseppe a, 77, 
NATI: 8. 


AI ritorno 
| dalle vacanze 


scegliete nel negozio di «Gior= 


nalfoto» un ottimo proiettore 
per 


i vostri film 


Super 8 automatici da lire 


ISTITUTO ENENKEL 


AUTORIZZATO DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, V. BATTISTI 22, TEL. 761969 


. o . ® ® 
Corsi diurni e serali di recupero per iicenza media interiore 
primo biennio ragionieri e geometri, maturità classica, scientifica, magistrale 
e tecnica per ragionieri e geometri. Ripetizioni 


Cor SÌ di dattilografia stenografia, contabilità, lingue 


per operatori, programmatori, perforatrici su macchine I.B.M. 


29.500; bipasso (8 e Super 8) 
da lire 45.000; sonori da lire 
110.000 in poi. Ma la cosa più 


importante 


è che oltre alla normale ga- 
ranzia, «Giornalfoto» vi assi- 
cura per i proiettori acquìstati 
nel negozio di Piazza della 
‘Borsa 8 un utilissimo servizio 
di assistenza diretta, 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A, Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal- 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19, Sabato dalle ore 9 alle 12 
CIT Staz. Autolinee tel. 24006 

Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi Cambio Valuto 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef, 24793 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
AURONZO, Tolmezzo, Ampezzo, 
Forni, Laggio, Pelos giorn, 7 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
LAGGIO ore ? prenotazioni 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45, 8.15. 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli. 
néee treni aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12.13.30 e ore 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
Cangelo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut, 16639/67 


per qualsiasi materia 


| 
| 
| 


Venerdì, 5 settembr 


(«Giornalfoto») 

Una pesante cappa d’umidi- 
dità ha ristagnato ieri sulla 
città, facendo apparire il pae- 
Saggio — se ammirato dalle 
Alttre circostanti — curiosa» 
mente ammantato di nubi; 
nella foto, il tram di Opi- 


e 1969 


La città sotto una cappa 


cina si staglia netto contro la 
lattea distesa, una foschia bas- 
sa e sopra di essa il sole e 
cielo azzurro, Il tasso d’umi- 
dità eccezionale (oltre il 75 
per cento) ha contribuito a 
rendere la giornata afosa, sof- 
focante il caldo sia pure con- 


tenuto fra i 20 e i venticinque 
gradi, Una pressoché totale 
assenza di vento ha fatto sì 
che la brumosa coltre pesas- 
se indisturbata sulla città, 
consentendo ai raggi del sole 
di filtrare a malapena, atte- 
nuati. e languidi, troppo de- 


di 


boli per consentire luna. ma- 
gnifica giornata balneare, e 
un dono inutile questo este- 
mnuato mare di settembre. 

E a mezzanotte, preceduto 
da lampi e tuoni, un tempo- 
rale ha riportato al clima... 
consueto braccio di ferro. 


IL PICCOLO 


TRAGICO EPILOGO DI 


UN. BANALE INCIDENTE 


È morto il cameriere 
scivolato su una buccia 


Aveva solo quarantun anni: è sopravvenuto 
un imprevedibile collasso cardiocircolatorio 


Talvolta, quando un fatte 
rello di «cronaca. nera» sem- 
bra soltanto una piccola di- 
savventura, ci si permette ma- 
gari di sorridere, o di usare 
una frase scherzosa nel rife- 
rirlo, Così avvenne per l’in- 
fortunio — sembrava assolu- 
tamente una cosa non grave 


— del cameriere Marcello 
Andrigo, che lunedì scorso, 
di mattina, scivolò su una 


buccia di banana mentre pre- 
stava servizio presso la trat- 
toria «Noemiy di via. Torino 
4. Oggi purtroppo dobbiamo 
registrare la triste notizia 
della sua immatura seompar- 
sa: a soli 41 anni d'età, il 
povero Andrigo è infatti spi- 
rato, ieri, all'Ospedale  mag- 
giore, dove era stato ricove- 
Tato dopo il brutto scivolo- 
ne. Si era fratturato l’omero 
destro ed era stato ricoverato 
nella divisione ortopedica, 
con prognosi di due mesi. An- 
che per l’ancor giovane età 
del paziente, la frattura non 
poteva però destare partico- 
lari preoccupazioni; ma è so- 
fpravvenuto purtroppo del tut- 
to 4nprevedibile un collasso 
cardiocircolatorio, e Marcello 
Andnigo, come abbiamo det- 
to, ha cessato ieri di vivere. 


Un-banale incidente sul lavoro 
è stato così all'origine della 
suà, tragica, fine. 


Tabelle salariali 
per i lavoratori agricoli 


A seguito dell'aumento di due 
punti dell'indennità di contin- 
genza, le retribuzioni dei floro- 
vivaisti, dei lavoratori avventi- 
zi e fissi dell’agricoltura, sono 
modificate come segue: 

Florovivaisti: 1) fissi: a) co- 
mune, paga orania: lire 270.50; 
b) qualificato, lire 301; c) spe- 
cializzato, lire 333.50; 2) Avventi- 
zi: a) comune paga oraria lire 
347.13; b) qualificato, lire 386,27; 
c) specializzato, lire 427.98. 

Lavoratori agricoh. 1) Fissi 
(per un mese di 195 ore lavora. 
tive): a) comune, mensile: lire 
54,132; b) qualificato, lire 59.670; 
c) specializzato, lire 65.730; 2) 
Avventi a) comute, oraria: 
lire 344.22; b) qualificato, lire 
379,39;  c) specializzato, lire 
417.97. 

Per maggiori informazioni gli 
interessati possono rivolgersi 
tutti i giorni nelle ore normali 
d'ufficio presso la Federazione 
provinciale dei Coltivatori di- 
retti di Trieste (via Roma 20, 
II p.) 0 presso l'ufficio di zo- 
na di Muggia (via Foschiatti 
1/1) tutti i giovedì dalle 16 
alle 19. 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


Il Rettore dell’Università de- 
gli studi, prof. Agostino Origo- 
ne, ci scrive; 


ettore, è mio do- 
e al suo giornale 
notizie atte a correggere quel 
le che .sono state pubblicate 
in due articoli comparsi nei 
numeri del 30 agosto e del 2 
settembre, il primo col titolo 
Con finanziamenti che resta- 
no inutilizzati — Fermo alla 
Università il programma di svi- 
luppo —. Tutto è ancora da 
fare per le cliniche mediche. 
Rimane fra i progetti la nuo- 
va Facoltà di lettere”, e il se- 
condo col titolo ,,I program: 
mi. edilizi per l'Ateneo in 
espansione -—. Tangibile sti 
molo della Regione allo svi 
luppo dell’Università degli stu- 
i contributi 
ma una sola iniziativa è pra- 
ticamente in atto: la nuova 
Casa dello studente”. 
«L'articolista vorrebbe vede- 
re l'Ateneo come , un gran 
cantiere edile per la costru- 
zione di muovi edifici”; eppu- 
te egli conosce le ragioni per 
cui ciò non è poss: Il pro- 
gramma edilizio quinquenna- 
le, predisposto dalla legge 28 
luglio 1967 n. 641, ha stabilito 
per gli anni 1967 e 1968 un fi- 
manziamento limitatissimo, ri- 
servato al completamento di 
opere esistenti o iniziate, men- 
tre al vero sviluppo edizizio 
sono destinati i finanziamenti 
dei successivi esercizi. 1969- 
1970-1971. Però sono stati ri- 
partiti solo i fondi del primo 
biennio, mentre per il triennio 
l'Università è in attesa di co- 


noscere quali siano le opere 


finanziate per poter iniziare i 
propri atti a cominciare dalla 
‘progettazione esecutiva. 

«Possiamo dunque parlare 
soltanto di lavori finanziati 
sul primo biennio. Gli adegua- 
menti degli impianti termico 
ed elettrico sono in prepara 
zione ed entreranno in fun- 
zione per il prossimo anno ac- 
cademico, così come alcuni 
altri perfezionamenti. Il pro- 
getto per il nuovo edificio de- 
stinato alla Facoltà di lettere 
e filosofia è sottoposto a un 
niesame su richiesta della fa- 
coltà stessa. Essa, infatti, vuol 
adeguare la propria sistema- 
zione edilizia alla nuova strut- 
tura dipartimentale, prevista 
dalle riforme in corso, ma 
ignota al tempo in cui fu for- 
mulato il progetto. 

«Il progetto per la sopraele- 
vazione dell'Istituto di fisica 
è stato approvato dalle auto- 
rità di controllo nei. giorni 
scorsi, e sono cominciate le 
operazioni di appalto. 

«Il resto dello stanziamento 
è destinato non a lavori, ben- 
SÌ a integrazione del finanzia» 
mento di lavori già eseguiti. 

«Quanto alla Facoltà di me- 
dicina, il discorso è comple: 
temente infondato. Per prima 
cosa, è falso che gli insegna- 
menti del quinto anno non 


possano essere tenuti. Nono- 
stante le molte difficoltà ag- 
gravate dalla. ristrettezza di 
spazio nella struttura ospeda- 
liera esistente, anche questo 
altro anno di corso potrà ave- 
re negolare svolgimento. Non 
è poi affatto vero che il Mini 
stero della Pubblica istruzio- 


Congedo da Trieste 
di Giocondo Martinelli 


Nel corso di un simpatico 
la simposio, presenti i massimi 
dirigenti della Cassa di Rispar- 
mio e dell’Associazione degli 
Industriali, il prof. Giocondo 
È \elli ha preso congedo 
dalla mostra città, dopo aver 
rassegnato le dimissioni da 
Presidente del Fondo di ro- 
tazione per iniziative economi- 
che a Trieste e Gorizia, 

Il presidente della Cassa di 
Risparmio, avv. Iaut, ha ri. 
cordato l’attività svolta dal 
prof. Martinelli presso l’isti- 
tuto bancario quale sindaco e 
mella sua qualità di presiden- 
te del Fondo, opera che gli è 
valsa tante benemerenze per 
l'azione altamente concreta a 
favore di nuove iniziative dai 
successivi positivi sviluppi. A 
sua volta il presidente dell’As- 
sociazione industriali di Trie- 
ste, dott. Marcello Modiano, 
ha ricordato che l’importanza 
@ il peso dell’opera del prof. 
Martinelli, assieme. alla fun- 
zione del Fondo, superano di 
‘gran lunga i ristretti limiti 
delle cifre in cui può essere 
Sintetizzata l’attività dell’orga- 


nismo stesso, per assurgere a 
un significato più alto sul pia- 
no sociale. In quest'opera, in- 
fatti, non pochi operatori eco- 
nomici locali hanno trovato 
un valido e necessario soste- 
gno alle loro iniziative im- 
prenditoriali. Il dott, Modia- 
no ha ricordato ancora come, 
accanto alle decine di miliar- 
di che, sotto forma di mutui, 
il Fondo ha concesso a favore 
dell’industria locale, altrettan- 
ti miliardi (e forse di più) 
siano stati investiti dagli in- 
dustriali stessi, con l’autofi- 
nanziamento, nelle loro azien- 
de vecchie e nuove, concor- 
rendo in tal modo in misura 
determinante alla ripresa del- 
l'economia triestina. 

L'avv. Iaut e il dott. Modia- 
no hanno offerto al prof. Mar- 
tinelli, a nome della Cassa di 
‘Risparmio e rispettivamente 
della Associazione industriali, 
dei doni, quale attestazione di 
stima e di simpatia. Nella fo- 
tografia, il prof. Martinelli ri- 
sponde commosso alle parole 
di saluto e di ringraziamento 
che gli sono state rivolte. 


Gironzola per la città 
e ritrova l'auto rubatagli 


Bisogna proprio dire che nel- 


camicia e chi... nudo. Nella pri- 
ma categoria può essere classi- 
ficato Sergio Pellegrin, un gio- 
vane di 24 anni che abita in 
via Rossetti 26: l’altra sera è 
rincasato posteggiando, nell’at- 
tigua via Petrarca, la sua Fiat 
«850» targata TS 96450. Notte 
tranquilla, sogni dorati, ma al 
mattino successivo dolorosa sor- 
presa: la macchina era sparita. 
Al Pellegrin non restava che 
sporgere denuncia per furto 
contro ignoti, cosa che ha re- 
golarmente e. prontamente fat- 
to, ma nel contempo si è messo 
a girare per la città, come ispi- 
rato. da un impulso istintivo 
Così, girovagando qua e là, è 
giunto all’inizio di via Giulia, e 
con lieta sorpresa he visto par- 
cheggiata all’altezza del numero 
due la sua «850». Avvicinatosi 
con circospezione, le ha fatto 
un giro intorno aspettandosi 
chissà quali effrazioni, rotture, 
eccetera. Invece nulla. Le por- 
tiere erano regolarmente chiu- 
se e nella macchina non man: 
cava nemmeno. un. cacciavite. 

Sergio Pellegrin ha chiamato 
subito per telefono la Mobile, 
comunicando il felice ritrova- 
mento. Sul posto si è recato il 
maresciallo Dal Pra che, dopo 
aver controllato carta di iden- 
tita e libretto di circolazione, 
ha permesso al giovane di ri- 
ripartire, mentre continueranno 
le indagini per scoprire l’autore 
del «semi-furto». 

Non altrettanto fortunato è 
stato l'impiegato Mario Smer- 
del, di 26 anni, abitante in via 
Leoncavallo 15, al quale nella 
notte del 2 settembre era stata 
involata la sua «500» targata TS 
97601. Gli agenti gliela hanno ri- 
trovata lo stesso giorno in Sa- 
lita di Zugnano, ma priva del- 
l’autoradio, di varie parti mec- 
caniche e di oggetti e documen- 
ti vari. Lamenta un danno di 


circa 200 mila lire. 


la vita c’è chi è nato con la; 


Visita a Tolmezzo 
al Museo etnografico 


«Ho visitato a Tolmezzo il Mu- 
seo etnografico e dell'arte popolari 
E' una visita che rivela l’anima ar- 
tistica delia forte schiatta carnica, 
come i suoi panorami rivelano la 
bellezza del paese. Michele Gortan 
geologo, fondando il Museo carm 
co ha inalzato il maggiore monu- 
mento alle virtù della sua gente, 
oltre che il documento delle arti- 
stiche disposizioni dei carnielli e 
della loro laboriosità. 


«La ricchezza delle raccolte al 
Museo di Tolmezzo può compatere 
con quelle dei maggiori musei ana- 
loghi del mondo. L'impronta atti 
stica è evidente nei più modesti 
oggetti d'uso comune, negli utensi- 
li, nei mobili, nei vasellami, nel ve- 
stiario, nella biancheria, nei tappe 
ti, nelle coperte, nei merletti, nei 
ricami d'ogni sorta: buon gusto, ese- 
cuzione accurata e garbata. 

«Il materiale. più usato è certa- 
mente il legno (si vedono nel mu- 
seo perfino orologi con la. masshi- 
ma di legno e serrature di legno!), 
ma la lavorazione del ferro, del ra- 
me, del bronzo fuso, delle terraglie, 
della ceramica, della pietra, dei mar- 
mi, dei gioielli, sono, o erano, dif- 
fusi. I tornitori, i magnani, î car- 
pentieri, i muratori, i maniscalchi, 
i sellai, i tipografi, i cartai, sono 
mestieri ‘tradizionali. 

«Ora permettetemi una piccola 
digressione, Alcuni dei nostri ami- 
ci carnici, torcono il naso nel sen- 
tire l'aggettivo ,,carniello'”, e sug- 
geriscono l'aggettivo ,,carnico” in- 
vece del termine popolare. Ora, se 
v*ha un carnico benemerito e aman. 
te del suo paese questo è Michele 
Gortani, ed egli — si veda ad csem- 
pio l'Enciclopedia Treccani, dove 
Gortani ha compilato le voci con- 
cernenti la Carnia e i carnici — 
‘usa indifferentemente i due aggetti- 
vi: ,carnico”’, ,,carniello"”, 


«Fra gli slavi dell'Istria interna, 
»Cargnel” o ,,carniel' è sinonimo 


di ,,tessitore"”", Ciò perché le comi. 
tive dei tessitori carnici percorreva- 
no il Carso e l’Istria, fermandosi 
nei casolari dove era richiesta Ja 
loro opera. Altre compagnie erano 
quelle degli agricoltori:  zappateti, 
vignaiuoli, vendemmiatori, potatori, 
inzolfatori, pergolatori, Poi bottai, 
fabbri, calderai. E i venditori di 
Pettorali”, delle caldarroste, dei 
sorbetti, 

«Nelle sale del Museo di Tolmez- 
20, sfilano le opere dei vari mestie- 
ri; quanti arnesi e come differenti! 
Campane e campani, bronzini, trep- 
piedì dei fonditorì, libri dei tipo- 
grafi, le caldaie dei battirame, 
gioielli degli orefici, le falci © 
lative coti nelle loro guaine, le co- 
nocchie delle filatrici, i trespoli de- 
gli arrotini, i frulloni dei mugnai, 
eccetera. Tutti gli elementi che com- 
pongono e sono necessari alla vita 
civile; ossia la civiltà, Gianni Pin- 
quentin! 


Le tariffe al «Veronese» 


«Care ,,Segnalazioni"*, vi pregnia- 
mo. di pubblicare questa nostra la- 
gnanza, e noi povere pensionate vi 
ringraziamo dal nostro. profondo 
cuore, Ed ecco l'argomento. Come 
di consueto, noi pensionate assidie 
del Bagno comunale ,,Paolo Vero- 
nesè”, con somma sorpresa. abbia- 
mo dovuto, dal 1,0 settembre, pa- 
gare 150 lire anziché 70 lire, prezzo 
nraticato fino alla data sopra ac- 
cennata, Aumento di sorpresa: più 
del doppio! Siamo povere, per noi 
0 lire in più sono molte davvero. 
‘«Alle nostre rimostranze ci viene 
risposto che il bagno è stato mi- 
gliorato, Non giudichiamo, ma so- 
lo preghiamo il signor Sindaco di 
venirei incontro e di non colpirci 
con questo elevato prezzo: per noi 
vecchie pensionate anche 10 lire so- 
no molte». Lettera firmata a nome 
di un gruppo di pensionate «che spe. 
rano vivamente in una urgente e 
gentile risposta che farebbe loro tan. 
to piacere averla subito con le "Se- 
gnalazioni”.» 


Cartelli rotti: 


us 


«Ricorre oggi il primo anniversa 
rio del mio ritorno dalle ferie 1968» 
— così ci scrive il lettore M,G., — 
ed è pure passato un anno tondo 
torido da quando segnalai lo scem- 
pio che dei cartelli pubblicitari "’Trie- 
ste, ospite generosa!’ era stato fatto 
lungo tutta la strada della Mauria 
ad opera di certi partigiani di una 
friulanità al difuori del mondo e 


della realtà. Orbene, a un anno da- 
ta, i nostri bravi cartelli sono an. 
cora là, sventrati e stinti, a testi. 
moniare la scarsa simpatia verso la 
nostra città di certi energumeni, e 
la modesta generosità (direi meglio 


da qui all’eternità? 


TETRA NOR ERI 


l’incuria) dei preposti alla manuten: 
zione e alla propaganda turistica 
triestina, Concludo subito suggeren- 
do che i cartelli vengano riparati, se 
si ha fiducia nella propaganda del 
tipo *’Trieste, ospite generosa”, op. 
pure vengano rimossi, se non si 
vuol spendere denaro e si ha paura 
di altre rotture. In ogni caso sì 
prenda una decisione che non con- 
senta a cittadini consapevoli della 
necessità di una oculata amministra- 
zione del pubblico denaro, e dunque 
anche di quello proprio, di 'festeg- 
giare" altri sgradevoli anniversari, 
tornando in montagna». 


== === === 


Sî conclude il corso 


sui trasporti europei 


Si conclude oggi all’Universi- 
tà il decimo Corso internazio- 
nale di studi sui trasporti nella 
.E.E., che per tre settimane 
a Visto riuniti docenti e udi- 
tori di buona parte del mondo 
‘e quindi al di fuori dei Paesi 
comunitari) intenti ad esamina 
Te, sotto il profilo scientifico 
a quindi teorico, ma anche nei 
suoi aspetti tecnici e quindi 
di concretezza e di pratica at- 
tuazione, il settore dei traspor- 
ti, così strettamente connesso 
agli aspetti economici e socia 
li pe: civiltà umana. 

‘amane, nel presentare gli 
ultimi due docenti, il Re tore: 
, prof Origone, traccerà un breve 
compendio dell’assise triestina 
che giustamente si è creata una 
fama nel continente e fuori di 
centfo-convegno delle più fer. 
‘vide intelligenze operanti nel 
mondo dei trasporti. Un pri 
mo decennio di attività si com- 
pleta così felicemente all’om. 
bra dell'Ateneo triestino e di 
schiude il ciclo per altre fervide 
iniziative che soprattutto per 
mezzo del neo-costituito Isti- 
tuto di studi dei trasporti eu- 
ropei, mantenga a Trieste un 
ruolo primario nel campo dello 
ingegno rivolto a favore del con- 
tinente. 
Teri sono saliti alla cattedra 
del Corso il prof. Meyer, di Ber: 
na e l'avv. Pieto Alonso, del 
Consiglio Superiore dei traspor- 
ti terrestri di Madrid. 
Meyer ha parlato sulla red: 
ditività e ‘produttività dei tra; 
sporti in Svizzera, fornendo un 
quadro completo e dettagliato 
di una politica e di una realtà 
tecnica e organizzativa di auto- 
Sufficienza nazionale e di enor- 
Te importanza anche per uten- 
ti stranieri obbligati al passag: 
gio attraverso gli importanti 
Centri economici della Repub- 
blica elvetica. Prieto Alonso ha 
fornita un ampio quadro istitu- 
Zionale ed organizzativo dei var 
Ti tipi di trasporti e infrastut- 

re esistenti nella penisola ibe- 
Tica ed ha indicato le misure 
Tecentemente adottate dalla Spa- 
Bna rispetto all’esigenza di ca- 
Pacità minima per l’accesso al 
Mercato ai servizi discrezionali 
di merci ed altre che nello stes: 
So senso sono richieste fra i 
trasportatori. Tali richieste do- 
Vranno condurre ad una con- 
Correnza più sana e, di conse 
Buenza, al miglioramento della 
Tedditività dei trasporti su stra- 

e su rotaia. 
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Repubblica dei ragazzi 


L'Opera Figli del Popolo convoca 

nella sala della «Repubblica dei 
Ragazzi di Trieste», in largo Papa 
Giovanni 7, i ragazzi più in gamba 
ospitati durante l'estate nei suoi due 
soggiorni, il montano dell'«Abetaia» 
a Pierabec e il marino di Punta Sot- 
tile. Il festoso appuntamento avrà 
luogo domani pomeriggio con inizio 
‘alle 17 precise (la sala sarà aperta 
alle 16.30) e vi parteciperanno anche 
Tom e Jerry, della famiglia di Walt 
Disney, che intratterranno allegramen- 
te tutti i presenti con il racconto, 
in technicolor cinemascope, delle lo- 
To mirabolanti avventure. Nel corso 
del raduno saranno premiati 8 tur- 
Nisti, distintisi per attività e com- 
portamento, con «buoni libri scola- 
Stici» per un totale di lire 30,000. 
I premi vengono 
teressati da Mons, 
te dell'Opera, 
«cari 'identità» dell: (Repub) 
da ni ideata e nta ‘ga 
nuovi «cittadini» provenieni 
<Abetaia» e da Punta Sottile Coe 


La Marcia di Ronchi 


Sede centrale della Lega Na- 


ziona! 
sezione. de si collaborazione con Ja 


‘Otren- 


una serata celebrativa durante Te 


quale Carmela Rossi Time 

dott, Renato Timeus FCOMdE IDO 
lo storico evento al quale hanno 
avuto la fortuna e l'onore di par- 
tecipare, mentre il gen, Mastrago- 
stino, Reggente la Legione del Vit 
toriale, porterà il saluto ai conve 
nuti, In chiusa Carlo Carbone pre- 
senterà i discorsi e le poesie di Ga- 
briele d'Annunzio che ricordano lo 
storico evento. 


Biglietto fortunato 


cente il premio in palio nelia 
lotteria della Sala comunale d'arte, 
E' risultato vincente il biglietto n. 


15358, cui è abbinato il premio con- 
Sistente in un acquarello del pittore 
G, Laurenti, Il possessore del  bi- 
glietto vincente potrà ritirare il pre- 
mio presso la stanza n. 124 del Pa- 
lazzo municipale, durante le ore di 
ufficio, consegnando la «figlia» del 
biglietto, I premi non ritirati entro 
‘in mese dal giorno dell'estrazione 
saranno devoluti all'Ente comunale 


di assistenza. 


Fiera del lampadario 


dari classici e moderni. 

CEE nuovi arrivi. Sconti fino 

al 50% da Rocco, piazza Vittorio 
Veneto 3 (Piazza delle Poste). 


E' stato estratto il biglietto vin in 


Festa di S. Pio X 


Sabato, alle ore 21, la banda cit. 

tadina «G, Verdi», diretta dal 
maestro Pino Vatta, terrà un con- 
certo di musica classica e di canzoni 
triestine, nel piazzale della chiesa 
di S, Pio X, per festeggiare il S, Pa- 
trono del giovane e già popoloso 
rione, Fra un intervallo e l'altro, la 
Parrocchia offrirà a tutti i presenti 
un piccolo ma significativo gesto di 
riconoscenza e d'amore. La festa 
DGgEGE sarà celebrata domenica 
7 c.m. 


Il raduno dei carristi 


Il V Raduno nazionale del car- 
risti si terrà a Verona, come 
annunciato, nei giorni 27, 28 e 29 
settembre. Tutti i soci e simpatiz- 
zanti della sezione di Trieste, che 
volessero parteciparvi, sono invitati 
a dare la loro adesione entro il 7 
settembre. Informazioni ed iscrizio- 
ni presso la Casa del Combattente, 
Sezione ANCI, il martedì e il venerdì 
dalle 19 alle 20, o presso il custode. 
Viene inoltre comunicato che, per 
quanto riguarda il raduno dei reduci 
del X Battaglione Carri M. 14/41 
(la data e il luogo del raduno sono 
ancora da destinarsi), ci si può ri. 
volgere per informazioni al signor 
sco Stupar, telefonando al 

93738 0 al 741887. 


Concorso dell'INAIL 


L'Istituto nazionale per l’assicu- 

Tazione contro gli infortuni sul 
lavoro — INAIL — ha bandito un 
concorso pubblico nazionale per esa- 
mi a 100 posti di consigliere in 
Prova (ruolo amminisi 
Roria direttiva) per le unità territo- 
Tiali dell'Istituto nei compartimenti 


dell’Italia si 
bi settentrionale quali sedi di 


Via Imbriani 8. Occasioni di fin 
Stagione. Borsette da Lire 900 


Taccari tappeti orientali 


ci pregiamo presentare 
che per la qualità degli Pisa 


eccezionale. Via Giustini: 
Ulpiano). a PRIORI 


ORE DELLA CITTA’ 


Istriani a Panzano 


Favorito dal tempo splendido 

l’annuale raduno degli esuli cit- 
tanovesi, in occasione della festa del 
Patrono S. Pelagio, è riuscito bril- 
lantemente. Sotto gli auspici della 
Associazione. delle Comunità istria- 
ne, domenica a Panzano di Monfal 
cone, è stata celebrata nel Santuario 
della Marcelliana una Messa, dopo 
di che i convenuti, radunati nella sa- 
la della Casa del giovane, sono stati 
salutati dal segretario dell’Associa- 
zione Agostini e dal presidente del 
Comitato comunale m.o Tulliani, Una 
partita di calcio tra vertenegliesi e 
cittanovesi ha impegnato le forze 
giovani, mentre si effettuava la tom- 
bola gastronomica. Il pomeriggio si 
è concluso con un affollato tratte 
nimento danzante. 


Tappeti persiani originali 
Comincia ia tradizionale vendita 
di fuori stagione, con grandi 
sconti, molti pezzi in liquidazione 
a prezzo d'occasione. Via Palestrina 
n. 8, CDAD. 


Tre incidenti della strada 


In gravi condizioni un giovane scooterista all'ospedale 
Feriti ma leggermente un ragazzo e un uomo jugoslavi 


Due scooter, in sella gi 
quali c'erano due giovani, uno 
studente e un carrozziere, so- 
no stati ieri protagonisti di 
due incidenti della strada, e 
il secondo, purtroppo, con 
gravi conseguenze. 

Il primo. incidente è avve- 
nuto alle 9.45 all'altezza del 
numero 3 di via Coroneo, do- 
ve il giovane Mario Cetin (22 
anni, via Negrelli 16), diret- 
to in via Fabio Severo con la 
«Vespa» targata TS 37019, si 
è visto improvvisamente at- 
traversare la strada fuori dal- 
la zona pedonale,. dallo .sco- 
laro Jose Dolinar di 12 anni, 
residente a Lubiana. L'inve- 


stimento è stato inevitabile e 
il ragazzo è stato gettato a 
terra. All’astanteria dell’ospe- 
dale, dove è stato prontamen- 
te trasportato, i medici han- 
no riscontrato al ragazzo con- 
tusioni escoriate alla bozza 
frontale e alla guancia sini 
tre, nonché la distorsione del- 
la caviglia destra. Guarirà in 
una settimana, 


Il fatto più grave è avvent- 
to sulle Rive, poco dopo le 
13, Il carrozziere Mario Cris- 
man di 18 anni, abitante a 
Santa Croce, in sella alla sua 
Lambretta TS 32261 stava per- 
correndo la riva del Man- 
dracchio; giunto. all'altezza 


go 


Un'altra parete rimasta con le finestre vuote come occhiaie verso il cielo, in 


piazza 
late 
DA, Li 4 


pg 


rinnova 


Di Ri 


(«Giornalfoto») 
piazza dell’Uni. 


tà: è il palazzo che ospitava l'albergo Vanoli che viene ricostruito completamen: na nel 
rispetto delle antiche linee Arcoiistionishe) per non alterare la fisionomia de tfazibiente 


dell’Albergo Excelsior è venu- 
to a collisione con una gros- 
sa Opel «Admiral», targata 
Germania, guidata da Walter 
Sandner di 40 anni, residen- 
te a Stadeberger, il quale, 
proveniente da corso Cavour, 
voleva immettersi sul lato 
mare della riva del Mandrac- 
chio. Nonostante le frenate di 
entrambi e veicoli, lo scontro 
è stato evitato e naturalmen- 
te è stato il Crisman ad ave 
re la peggio. Con l’autolettiga 
della CRI, immediatamente 
accorsa sul posto, il giovane 
è stato trasportato all’ospe- 
dale e accolto nella divisione 
neurochirurgica per contusio- 
ni alla regione occipitale, fe- 
rita lacero contusa al mento, 
grave trauma cranico e molte- 
Dplici ferite agli arti: ‘i medi 
ci sì sono riservati la. pro- 
gnosi. 

Un altro incidente — ma 
questa volta gli scooters non 
c'entrano — è avvenuto poco 
dopo le 13 in via Udine, alla 
altezza della via Pauliana Il 
cittadino jugoslavo Slobodan 
Mirkovic di 28 anni, abitante 
in via Udine 80 è stato atter- 
rato sulle strisce pedonali da 
una NSU Prinz, targata TS 
55144, alla cui guida si tro- 
vava Nebrina Stefel . Angeli 
di 34 anni, abitante in via Vir-. 
gilio 33. Il Mirkovic, che non 
parla l'italiano, non ha potu- 
to raccontare la dinamica del- 
l'incidente, ma lo ha fatto con 
esemplare correttezza la si. 
gnora Angeli, la quale ha con- 
fermato d’aver investito. il 
giovane mentre egli attraver. 
sava la strada sulle zebre. 
Lo jugoslavo è stato accolto 
nella divisione ortopedica del- 
l'ospedale maggiore con la 
frattura del gomito sinistro 
e contusioni toraciche multi 
ple, guaribili in circa due 
mesi, 
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SEGNALAZIONI 


Collegamenti aerei 
con la Slovenia 


Da Roma riceviamo questa lettera: 
«Sono vissuto per più ‘anni nella 
città di ‘Trieste ed avendo sposato 
una triestina, seguo attentamente la 
vita economica di codesta bella cit- 
tà. Pertanto mi farebbe piacere ve- 
der pubblicata questa mia segnala- 
zione. 

«Nel ’’Piccolo'’ del 14 agosto ho 
letto un articolo sull’Aeroporto giu- 
liano di Ronchi, in cui si faceva 
cenno alla prossima apertura di nuo- 
ve linee per Belgrado, Vienna e Pra- 
ga. E’ veramente lodevole questo co- 
raggioso progetto, ma non posso fa- 
re a meno di richiamare l’attenzio- 
ne degli organi competenti su un'al- 
tra urgente necessità, e cioè sulla 
apertura di una linea tra Ronchi e 
Brnik (Lubiana). 

«A supporto di una simile prospet- 
tiva, vorrei esporre alcuni dati. La 
Slovenia, con il suo aeroporto Brnik, 
è finora esclusa dalle linee interna- 
zionali. Durante la mia visita negli 
USA e in Canada, in qualità di al- 
bergatore (ho ‘un albergo “a Roma), 
ho avuto occasione di discutere sui 
comuni problemi con alcuni opera- 
tori turistici che lavorano prevalen- 


temente con la clientela di origine 
slovena; gli stessi sì sono lamentati 
per la mancanza di una linea aerea 
Roma-Ronchi-Brnik, per cui danno 
la, preferenza alle compagnie come 
la Air France, Sabena o Lufthanse 
che offrono a quella clientela linee 
dirette con Zagabria, Belgrado o Kla- 
genfurt. 

«Qualora venisse aperta l’auspica- 
bile linea Ronchi-Brnik, quegli ope- 
ratori turistici opterebbero per l’Ali- 
talia, usufruendo allo stesso tempo 
delle linee di transito con soste a 
Napoli, Roma, Milano, per cui ne 
trarrebbe vantaggio anche il turismo 
italiano in generale. Non è da sotto 
valutare inoltre il potenziale afflusso 
turistico dalla Slovenia che progre- 
disce al pari passo con il migliora- 
mento economico. 


«Il mio suggerimento sarebbe quel- 
lo di avallare questa proposta nel- 
l'ambito degli scambi economico-tu- 
ristici fra la Regione Friuli - Venezia 
Giulia e la Repubblica slovena, con 
voli dell’ATI (Aero Trasporti Ita- 
liani) e dell’AA (Adria Aviopromet) 
rispettivamente, auspicando  l’istitu- 
zione, in seno agli enti turistici re- 
gionali . -mpetenti, di una commis 
sione per un concreto esame. della 
suddetta proposta. Vinko Levstik». 


Toponomastica periferica 


«Care Segnalazioni”, aderirei vo. 
lentieri all'invito di collaborare a 
dare qualche idea per la soluzione 
della toponomastica nelle frazioni: 
ci ho pensato, ma mi sembra day- 
vero un rebus non risolvibile se- 
condo le linee prospettate. Mi da- 
mando: come faranno per le case 
isolate o comunque un po' disco- 
ste dalle vie e piazzette delle fra. 
zioni vere e proprie? Ci saranno 
due sistemi, cioè «vie» vere e pro- 
prie con tanto di nome ufficiale 
e numerazione ridotta, e poi una 
numerazione a parte per le case 
non incluse in queste «vie» nio 
ve? Il problema mi sembra davve- 
to molto difficile da risolvere. Esi- 
Ste in Italia o all'estero un esempio 
di soluzione razionale? Fotse il Co- 
mune lo sa. Dott. C.,Mo. 


«Bonificare» a Opicina 
il piazzale dell'Obelisco 


«Il discorso sulla. "difficile boni- 
fica” da voi pubblicato non fa una 
grinza, certamente, e la situazione 
andrà peggiorando in futuro se 
non s! troverà il modo di prendere 
provvedimenti concreti. Ma io de- 
sìdero parlare della facile bonifica, 
@ su questo argomento devo segna. 
lare a chi di dovere, cioè al Comu- 
ne, la sporcizia che c'è sul piazza- 
le dell’Obelisco, luogo di sosta dî 
moltissimi turisti che si. fermano 
per ammirare lo stupendo panora- 
ma. 

«Ci sono sul posto solamente due 
Striminziti cestini da rifiuti, stra. 
colmi di cartacce e altro, barattoli 
ecc., carte e involucri dappertutto, 
sparsi a terra. Da quanto tempo 
mon se ne occupa la Nettèzza ur 
bana? Che dire poi delle immon- 
dizie raccoltesi alla brse del muro 
di sostegno al piazzale e di quelle 
All'inizio della Napoleonica? » Può 
far. qualcosa l'Azienda di soggiorno? 
Rimedi: mettere subito. dei cestoni 
o gabbie per rifiuti in numero di 
tre o quattro di colore rosso in po- 
sizioni bene in vista, e suggerisco 
ancora, per facilitare la pulizia del 
posto, di asfaltare solamente il piaz: 
zale, lasciando naturalmente libe- 
te le zone intorno agli alberi, 
Tito Perissini», 


Una lettera del Rettore 
sui lavori all’ Università 


ne abbia stanziato più di due 
miliardi di lire per la costru: 
zione delle cliniche. Esso, in- 
vece, ha autorizzato l’Univer- 
sità a contrarre per tale sco- 
po un mutuo di quell’impor- 
to; il che è tutt'altra cosa. 

«Infine l’articolista mostra 
di ignorare che tutta la nuova. 
legislazione ospedaliera vinco- 
la la struttura funzionale del- 
lle nuove cliniche universita- 
rie entro il sistema generale 
delle istituzioni d’assistenza. 
ospedaliera secondo. il pro- 
gramma di questa. In conse- 
guenza le scelte universitarie 
non possono non essere coor- 
dinate con quelle altre, e non 
poche, spettanti ad organi ed 
enti diversi per vari oggetti. 

«Il secondo articolo si dedi 
ca specialmente ai contributi 
della Regione, e anche qui dà 
l'impressione che l’Università 
mon si curi di ad irli. Ora, 
la Regione, la cui funzione nei 
campo universitario è aggiun- 
tiva e non sistitutiva rispet- 
to a quella dello Stato, ha 
compiuto con larga compren- 
sione la scelta dei propri in- 
terventi. 

«La Casa, dello studente è 
un'istituzione di massima uti- 
lità per gli studenti di tutte le 
altne province, che convengo- 
no nella sede universitaria, e 
ciò ben giustifica il contribu- 
to del 50 per cento concesso 
per la costruzione del primo 
lotto e»quello ventennale del 
5 per cento sulla somma da 
mutuare per il secondo, in ba- 
se alla legge regionale 27 giu- 


gno 1966 n. 10. Con questo 
contributo e con quello del 
Fondo Trieste i lavori della 
Casa procedono alacremente. 
Analoghe ragioni hanno deter- 
minato il contributo del 50 per 
cento per la costruzione del- 
la nuova mensa, che è in fun- 
zione dall’inizio del corrente 
anno accademico, 

«Riguardano ancora l’edili- 
zia i due miliardi stanziati 
sulla legge regionale 27 no- 
vembre 1967 n. 26. Primaria- 
mente, un miliardo è stato de- 
stinato alla sistemazione edi 
lizia della nuova Facoltà di 
lingue e letterature straniere, 
con sede a Udine, secondo il 
criterio di un decentramento 
regionale delle istituzioni uni- 
versitarie, cioè per consegui- 
Te un risultato d'interesse re- 
gionale in aggiunta a quelli di 
competenza statale; e l'impie- 
go di esso è affidato all'ap- 
posito Consorzio per la costi: 
tuzione e lo sviluppo degli in- 
segnamenti univetsitati in 
Udine, che, mediante conven- 
zione con lo Stato, si è assun- 
to l’onere di provvedere a tale 
Facoltà. L’altro miliardo è sta- 
to assegnato in contributo 
l'Università per costruzioni 
nella sua sede, che furono 
tenute necessarie in aggiunta. 
a quelle previste nelle richi 
ste del programma edi 
ministeriale. I progetti 
ste. ultime opere, affida 
Comitato tecnico ristretto per 
l'edilizia universitaria compo- 
sto da professori della nestra 
Facoltà d’ingegneria, sono al- 
l'esame degli organi di con: 
trollo o vi saranno portati 
prossimamente. 

«Altri contributi sono desti- 
nati ad altri scopi diversi dal- 
l'edilizia. Non hanno a che fa- 
re con questi le provvidenze 
a favore di studenti meritevo- 
li e disagiati, che vanno a lo- 
To e non all'Università. Si 
tratta, invece, dei contributi 
assegnati a questa per attrez- 
zature didattiche e scientifi 
che, per l'incremento della ri- 
cerca ecc., e al Consorzio uni- 
versitario di Udine per il fun: 
zionamento della Facoltà con- 
venzionata. L’articolista non 
vorrà credere e. far credere 
che questi rimangano inutiliz- 
zati! Basti pensare che il con- 
tnibuto di ciascun anno viene 
erogato soltanto su rendicon- 
to dell'impiego di quello del- 
l’anno precedente. 


«Vi sono infine i contributi 
minori assegnati per l’inere- 
mento dell’attività assistenzia- 
le dell'Opera dell’Università e 
specialmente per la gestione 
della Casa dello studente e 
della mensa, e non, come è 
stato scritto, ,,per la gestione 
dell'Ateneo”. 

«Si vorrebbe soltanto che a, 
tanta dovizia di particolari, 
ostentata nei due articoli, fa- 
cesse riscontro altrettanta 


esattezza e serenità di valuta. 
zione, senza di che l’opinione 
pubblica verrebbe deviata ver- 


menti ingiusti. 

«Le sarei grato, signor di- 
rettore, se volesse pubblicare 
questa mia lettera. Con distin- 
ti saluti, Agostino Origone». 


Il Magnifico Rettore prof. 
Origone sbaglia quando invo- 
ca da noi serenità di valuta- 
zione, esattezza eccetera, per- 
ché i nostri interventi non so- 
no stati né su questo né su 
alcun altro argomento faziosi 
o aprioristici. Del resto la 
conferma è nella stessa lettera 
del Rettore che volentieri ab- 
biamo pubblicato: di fatto 
una. sola realizzazione è in 
corso di attuazione, la Casa 
dello studente. Per. il resto, 
per una ragione 0 per l’altra, 
tutto è in.alto mare. E a-noi 
sembra meglio parlarne ades- 
so ad animo sereno che non 
în altre’ circostanze sotto le 
pressioni del malcontento. 


Non dimentichiamoci che lo 
scorso anno non si poté nem- 
meno inaugurare l’anno acca- 
demico proprio perché man- 
cava la serenità degli animi. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «World Nobility» (li- 
ber.); mn. «Città di Catania» (naz.); 
me, «Mario Martini». (naz.); mn. 
«Tasmania» (dan.); mn, «Anna Sain» 
(naz.); mn. «Luisa» (pan.); mn. 
«Lovran»  (jug.); mn, «Campero» 
(arg.); mn. «Armanty (RAU); 
«Kiriaki» (ell.); mn. «Wien» (pan.); 
mn. «Talfuny (russa); me. «Sarda» 
(naz.), 

PARTENZE: mn, «Njegos» (jug.); 


me, «Britisn Captain» (ing.); mn. 
«Umag» (jug.); mc. «Giovanna Mon. 
tanari» (naz.); mn, «Pirot» (jug.); 


mn, «Quirinale» (naz.); mn. «Arctu- 
rus» (naz.); me. «Marietta» (liber.); 
mn, «Giosuè Borsi» (naz.); mn. «Pa. 
tria Unita» (naz.); mm. «Arktosn 
Cgerm.), 


mn. 


\ 
} 
i 
} 
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DA UN ANNO SONDAGGI IN VASTE ZONE DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


INCORAGGIANTI RICERCHE 
MINERARIE NELLA REGIONE 


Le indagini sono volte ad accertare la presenza 
di piombo, zinco, rame, forse uranio e idrocarburi 


Da oltre un anno diverse e 
Vaste zone del Friuli-Venezia 
Giulia vengono sottoposte da 
parte di due squadre di tecnici 
a operazioni di sondaggio e di 
rilevazione di carattere minera- 
rio. Si tratta di un'iniziativa 
dell’Amministrazione regionale 
che si realizza attraverso la 
legge n. 28 del ’66, recante ap- 
punto «provvidenze per favorire 
la ricerca di sostanze minerali 
e di altre sostanze naturali». 
La determinazione di varare 
una legge «ad hoc» era scaturita 
a suo tempo da molteplici or- 
dini di considerazioni. Gli in- 
dizi di giacimenti minerari nel- 
la regione trovavano conferma 
dell’esistenza di varie attività 
industriali strettamente colle. 
gate. Inoltre si era tenuto con- 
to che la regione non era sta- 
ta esaurientemente sperimenta- 
ta dal punto di vista rigorosa- 
)\ente minerario, che le ricer- 
che precedenti non erano ri- 
sultate adeguate e sufficienti e 
che le aziende private avevano, 
iper lo più, trascurato questo ti- 
fpo di sondaggio; infine, urgeva 
la necessità di possedere un 
quadro completo e valido delle 
risorse regionali nel settore mi- 
nerario. 

Chiare e incoraggianti le pre- 
messe, consolidate appunto dal 
la constatazione dello sfrutta- 
mento già in corso: piombo e 
zinco nel tarvisiano e nella zo- 
na di Timau-Pontebba e rame 
nella zona di Forni Avoltri-Mon- 
te Avanza, dove già in passato 
‘aveva funzionato una miniera 
di rame, ora abbandonata. Inol- 
tre c’era ineguivocabile la pre- 
senza di argilla nell’anfiteatro 
morenico del ‘Tagliamento, di 
gesso nella valle del Degano e 
di ottimi marmi sul Carso, a. 
Timau, Forni Avoltri e Tolmez- 
zo, Da ciò l'esigenza di avviare 
studi per stabilire la potenzia. 
lità della produzione futura e 
per l’utile consolidamento dei 
settori. 

Le ricerche avrebbero dovuto 
allargarsi anche nel campo de- 
gli idrocarburi, ma qui l'inter- 
vento dell’Amministrazione re- 
gionale è stato sostituito da 
quelli dell’ENI e della SNIA. 
Infatti, per legge, l’ENI è au- 
torizzata a disporre dell’area 
costiera del Friuli-Venezia Giu- 
lia per le sue ricerche, mentre 
la SNIA sta attualmente svol. 
gendo in proprio tale lavoro al- 
l’intemno e per un’estensione 
di circa 150 mila ettari, ossia 
di un sesto dell’intero territo- 
mio regionale, 

La legge regionale prevede la 
promozione di un piano di stu- 
di, indagini, prospettazioni ed 
esplorazioni medi; l'opera 
di enti e istituti specializzati, 
ma anche. di privati esperti nei 
settori geologico, mineralogico, 
geochimico, giacimentologico e 
geofisico, nonché della coltiva- 
zione e. della preparazione del 
minerali, uno stanziamento di 
150 milioni per il ’66 e di 100 
milioni dal ’67 al ’70 compreso. 
Volendo evitarsi azioni fram- 
mentarie o slegate, o apposite 
‘creazioni di società, con il pe- 
ricolo di compromettere l’auto- 
rità del potere pubblico e di 
complicare le risultanze, è sta- 
to deciso di perfezionare una 
‘convenzione con l’unico Ente 
altamente qualificato; il Consi- 
glio nazionale delle ricerche. 
La convenzione, firmata. lo scor- 
so anno, ha vigore fino al 1973 e 
in totale l’Amministrazione si 
è impegnata all'erogazione di 
400 milioni, a seconda dei piani 
annuali di lavoro, Direttore del 


piano generale è di quelli par- 
icolareggiati è il prof. Usoni, 
friulano di nascita, docente di 
arte mineraria e di preparazio- 
ne dei minerali. 

Superate lentamente varie re- 
more burocratiche (nulla-osta 
delle autorità militari, contatti 
del prof. Usoni con Enti e stu- 
diosì per un’indispensabile e 
proficua collaborazione, per. 
Messi e pratiche), l’attività di 
ricerca si è iniziata ne luglio ’68. 

Da un sommario consuntivo 
S1 evince che è stata realizzata 
la prospezione geochimica del. 
l'area montana attraverso ben 
400 stazioni di campionamento 
di acque e di alluvioni (due 
squadre del Centro nazionale 
energia nucleare), mentre sono 
in pieno svolgimento i rilievi 
geologici e le ricerche petrogra- 
fiche a scala regionale a cura 
dell’Istituto di mineralogia edi 
petrografia dell’Università di 
Trieste e di eminenti studiosi e 
tecnici. La ricerca è specificata» 
mente indirizzata a piombo, 
Zinco, rame e uranio (anche 
per dilatare le fonti di produ: 
zione già esistenti) e ne è inte 
ressata, tra le altre la. zona 
montana settentrionale a Nord 
della valle del Fella e del Ta- 
gliamento. 

Inoltre si stanno eseguendo 
presso i laboratori centrali del 
Centro nazionale delle ricerche, 
a Roma, tutte le analisi chimi- 
che e mineralogiche, le quali, 
dopo la raccolta dei dati e do- 
po la loro elaborazione statisti- 
ca mediante calcolatori, daran- 
no luogo alle rivelazioni delle 
eventuali «anomalie» presenti 
nel sottosuolo. In effetti queste 
«anomalie» nella distribuzione 
mineralogica costituiscono dei 
veri e propri «inviti» a impo- 
stare e approfondire le ricer- 
che, in quanto stanno a segna. 
lare la notevole presenza del 
minerale cercato, 

Un'altra notizia importante 


riguarda Tolmezzo; dove sono 
pressoché ultimati i lavori del- 
la palazzina che diverrà sede 
Tegionale della base operativa 
di ricerche e studi. E° in via di 
definizione il contratto fra la 
Amministrazione regionale e la 
ditta privata — una delle più 
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Christoph Donin 


alla «Lanterna» 


La Galleria d’arte «La Lanter- 
na» di via S. Nicolò 6/A darà il 
via domani alle 19 alla sua atti- 
vità per la. stagione 1969-70 con 
una mostra dedicata al pittore 
austriaco Christoph Donin, che 
rimarrà aperta fino al 26 set- 
tembre. 

Si tratta di un avvenimento 
artistico importante specie se 
si considera che il trentanoven- 
ne pittore viennese è ancora 
sconosciuto nella nostra città 
pur avendo conseguito succes 
si e affermazioni praticamente 
in tutto il mondo. 

La sua arte si esprime soprat. 
tutto nella rappresentazione di 
paesaggi di atmosfera e di idil- 
liaci scenari. Sognante ed iro- 
nico Christoph Donin dipinge 
«l’altra faccia» della nostra esi- 
stenza, la realtà dell’irreale, 


affermate in Europa per il set- 
tore — che fornirà le apparec- 
chiature da installare e prepa- 
rerà gli impianti. Nella sede di 
Tolmezzo, punto di concentra» 
mento delle squadre, verranno 
effettuate le prime indagini, cui 
seguiranno le prove di control 
lo e conferma ai laboratori cen- 
trali del CNR di Roma, 

Sempre sulla legge regionale 
va riferito che sono già state 
stipulate le convenzioni con 
l’Istituto geofisico sperimenta- 
le di Trieste e con il prof. D'Am- 
‘brosi, docente di geologia, per 
elaborare al più presto il pre- 
Visto studio geofisico e geologi. 
co con l’interpretazione dei da- 
ti della zona delle Terme Ro- 
mane di Monfalcone, Come no- 
to, essendosi rilevata la neces- 
sità, per il graduale sviluppo 
della zona industriale di Mon- 
falcone, di spostare a monte le 
Terme Romane, si dovrà cerca- 
Te il nuovo nodo di affluenza 
di vene più calde e più ricche 
possibili, 


Domenica la tradizionale 
«Sagra istriana» 
al Villaggio del Pescatore 


All’Associazione delle Co- 
munità istriane fervono i 
preparativi per la tradizio- 
na'e. sagra istriana, che si 
svolgerà al Villagio del Pe- 
scatore a S. Giovanni di 
Duino, domenica prossima 
7 settembre, 


La sagra viene organizza. 
ta in collaborazione con la 
Azienda di soggiorno e turi. 
smo di Sistiana. Rispetto 
agli anni passati si è voluto 
maggiormente arricchire il 
programma della sagra stes- 
sa così da consentire a tutti 
i convenuti di ritrovarsi in 
un clima di serenità e di 
allegria; vecchi e giovani 
istriani e amici degli istria- 
ni potranno trascorrere un 
lieto pomeriggio, sia assi- 
stendo alla cuccagna sul 
mare e alla regata remiera 
dei pescatori, sia parteci. 
pando al tradizionale gioco 
della tombola o al ballo 
sulla pista allestita in vista 
del mare dopo il concerto 
bandistico. 

La previsione di un nume- 
roso afflusso di partecipan- 
ti alla sagra ha preoccupato 
gli organizzatori, i quali 
hanno voluto quest'anno as- 
sicurarsi una vasta area per 
il posteggio dei. veicoli in 
una zona adiacente al Vil 
laggio, così da permettere 
un comodo accesso e la so- 
sta ad un congruo numero 


di vetture private. 


IL PICCOLO 


___——_—___ 


Venerdì, 5 settembre 1969 


Ricoveri 
per persone anziane 


«Care ’’Segnalazioni”’, visto che 
siete sempre molto gentili e rispon- 
dete alle più svariate domande di 
coloro che ne hanno bisogno, spe- 
ro tanto vorrete dare qualche in- 
formazione anche a me, Ho un pa- 
rente di 62 anni solo e invalido 
che vorrebbe essere ricoverato pres- 
so qualche ”’ente per persone sole’ 
nella nostra città, 

«Pur essendo triestina non sono 
a conoscenza dei vari enti di que- 
sta specie che qui da noi disponia» 
mo e neanche della spesa mensile 
che simili. ricoveri comportano, 
perciò vi sarò grata se vorrete se- 
gnalarmi i vari indirizzi», — Let- 
tera firmata, 


Enti pubblici che possano degna- 
mente e con modesta spesa ospitare 
le persone anziane ce ne sono ben 
pochi, troppo pochi e con limitata 
capacità ricettiva. 


Se il parente delta lettrice è pene 
sionato dell'INPS potrebbe concor- 
rere al ricovero presso la Casa di 
riposo dell'ONPI, ubicata al Caccia- 
tore, che offre una sistemazione del 
tutto soddisfacente per i pensionati, 
Per ottenere il ricovero è necessario 
che il pensionato sia autosufficiente 
e non sia affetto da malattie cro- 
niche abbisognevoli di assistenza e 
cura, La spesa è molto limitata; il 


DAVANTI AI GIUDICI UN LADRUNCOLO SPECIALIZZATO 


Vendeva in Jugoslavia 
<«motoscooter> rubati 


Condannato a due anni e un mese di reclusione 


Il mestiere dell’ esportatore 
comporta non pochi rischi, spe- 
cie se la merce destinata ad al- 
tro Paese è di provenienza fur- 
tiva, e le vicende di Antonio 
Lopreato, di 63 anni, abitante 
in via della Ginnastica 3, fan. 
no, al proposito, testo. L'uomo 
viene giudicato in stato di de- 
tenzione dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Fazio e for- 
mato dai giudici dott. Visalli 
e dott. Ambrosi, P.M, dott, Bal- 
larini, cancelliere dott. Strippo- 
li; l'imputazione mossa al Lo- 
preato è di furto pluriaggrava- 
to e continuato. La sua attivi. 
tà ladresca — così sostiene l’Ac- 
cusa — non fu fine a se stessa: 
rubò sette «Vespe» — questo e 
non altro tipo di scooter -— e 
per smerciarle si dedicò alla 
esportazione: le guidò, difatti, 
oltre la linea di demarcazione 
e le piazzò in Istria, 

Al di là della linea bianca 
finì. tra le altre, anche la «Ve. 
spa» dell'avv. Darno Clarici. 
Poiché — e la cosa è risaputa 
— ogni bel gioco dura poco, an- 
che questo ebbe termine il gior- 
no in cui la polizia jugoslava 
sequestrò una motoretta, subo- 
dorò ch'era di provenienza fur- 
tiva e, successivamente, seppe 
che il veicolo era stato traspor- 
tato in quelle contrade dal Lo- 
preato. La Milizia popolare se- 
ghalò ogni cosa alla Squadra 
mobile, i cui funzionari proce- 
dettero al fermo prima e all’ar- 
resto poi dell’esportatore di mi- 
ceromotori. Questo, il fatto. 

Presidente: «Lopreato, voi a- 
vete ammesso i furti in poli 
zia mentre al Pubblico Ministe- 
to dichiaraste che le’ ,,Vespe” 
Yubate erano tre o quattro e 
non già sette. Come mai?» 

Lopreato: «Ne presi tre che 


erano aperte. Durante l’interro- 
gatorio la polizia mi disse che 
ne mancavano delle altre, e io 
risposi di metterle tutte, di met- 
terci pure un carro armato...»). 

La «boutade» non fa sorridere 
il dott. Fazio che esorta l’im- 
putato a essere cauto nelle pro- 
prie affermazioni, e poi gli fa 
‘presente che, a suo tempo, con- 
fessò di avere intrapreso quel 
l’attività ancora nel ’67. 

Lopreato: «Non è vero... Allo- 
Ta non avevo né lasciapassare 
né passaporto... Sono responsa 
bile ma per tre ,.Vespe”, io dico 
la verità». 

Depone ora il hrigadiere Man- 
darano, e il Presidente gli chie- 
de se furono gli investigatori a 
indicare all’imputato le «Vespe» 
sparite dalla circolazione e le 
date dei relativi furti. 

Teste: «No, il Lopreato ci in- 
dicò tempi e luoghi...). 

Finisce qui l'istruttoria dibat- 
timentale, e prima della discus- 
sione il difensore dell'imputa- 
to, prof. Sergio Kostoris, rimet- 
te al Collegio un certificato me- 
dico del suo raccomandato. Per 
il P.M, il caso si accentra «sul- 
la valutazione della pena: le re. 
sponsabilità. del Lopreato sono 
evidenti, le aggravanti conte- 
State sussistono in pieno, ma 
in considerazione della sua età 
e del suo stato di salute — con- 
clude il dott. Ballarini — pro- 
pongo la concessione delle at- 
tenuanti generiche da ritenersi 
prevalenti sulle aggravanti con- 
testate e condannarlo a tre an- 
ni e quattro mesi di reclusione 
e 150 mila lire di multa». 

Secondo il difensore, il Lo- 
preato sostenne sempre di ave- 
Te rubato due o tre motorette 
aperte e, di conseguenza, do- 
vrebbe cadere l’aggravante della 


violenza sulle cose. «Si tratta 
di un recidivo — continua il 
prof. Kostoris — ma per fatti 
di ben altra. natura... Il pa- 
trono esorta il Collegio a con- 
tenere la pena nei limiti di una 
aggravante, e con la concessio- 
ne delle «generiche» da ritener- 
si prevalenti sull’altra, irroga- 
Te il minimo della pena e con- 
cedere all’imputato la libertà 
provvisoria. 

Il Tribunale, concesse al Lo- 
preato le «generiche» e l’atte- 
nuante per la particolare tenui» 
tà del danno, lo condanna 2 
due anni e un mese di reclusio» 
ne, 70 mila lire di multa, al pa- 
gamento delle spese di giudiizo 
e rigetta l'istanza di libertà 
provvisoria. 


Notiziario. scolastico 


N Provveditore agli studi comuni- 
ca che i termini per la presentazione 
della domanda di assegnazione prov- 
visoria da parte di professori delle 


scuole medie sono prorogati come 
segue: A) per i presidi delle scuole 
medie e per gli insegnanti di lingue 
straniere, educazione artistica, edu- 
cazione musicale e applicazioni tec- 
niche il termine, scaduto il 22 ago. 
sto scorso è prorogato al 10 settem- 
bre prossimo, fermo restando che il 
termine di 30 giorni per presentare 
ritorso avverso i trasferimenti sca- 
drà improrogabilmente il 6 settembre; 
B) per gli insegnanti di materie lei- 
terarie e matematica ed osservazioni 
scientifiche il termine decorrente dal 
21 agosto è stato prorogato al 19 
settembre prossimo, fermo restando 
peraltro che il termine di 30 giorni 
per presentare ricorso che scadrà il 
29 corr. 


pensionato ricoverato deve lasciare 
all'opera una parte della sua pensio- 
ne (circa il 60%). La domanda deve 
essere presentata all’ONPI - Roma, 
preferibilmente attraverso un Ente 
di patronato che è fornito dei mo- 
duli. necessari, 

Può rivolgersi anche all'ECA che 
dispone di un gerontocomio mode- 
sto nella spesa, che può offrire del 
le prestazioni di ricovero e di assi 
stenza più che sufficienti. 

Se invece la persona da ricoverare 
ha bisogno di continua assistenza e 
cure sanitarie, non rimane che il 
reparto lungodegenti. dell'Ospedale di 
S. Giovanni. 


Comunali perequati 
e agganciati 


«Ho letto nel vostro giornale che 
la giunta comunale ha approvato 
degli aumenti per il personale in 
attività, aumenti che sì estendono 
pure ai pensionati agganciati’. 
Vi chiedo, anche a nome degli al- 
tri pensionati ‘ante 1947”, come 
mai non si è in qualche modo pen- 
sato pure si vecchi pensionati che 
non sono ‘’agganciati’’, 

«Esiste un deliberato originario 
secondo il quale la nostra catego» 
ria di pensionati è stata equipara» 
ta ai pensionati statali, Però l’ul- 
timo aumento concesso agli stessi 
non è stato finora applicato a noi 
pensionati, anche se si tratta di 
piccolo aumento., 

«Le nostre ripetute richieste di 
accordarci gli stessi diritti, come 
ai nostri colleghi pensionati dopo 
ll 1947, non ottenne il risultato po- 
sitivo, che secondo noi ci spetta 
per dirittd al deliberato di massi. 
ma, dell’agganciamento. Ringrazio 
a nome di noi tutti per una rispo- 
sta che ci aspettiamo da chi di 
competenza», Lettera firmata, 


ad essere onerosa, complicherebbe la 
questione spostandola dal piano uma- 
no, sul quale ci sembra stiano trat- 
tandola Amministrazione e Sindaca- 
to, a quello complesso ed intricato 
del diritto. 

Consigliamo quindi chi ci scrive di 
attendere ancora un po' di tempo 
non trascurando però di seguire at- 
traverso il suo sindacato lo svilup- 
po dell'azione. 


Ha pagato 
contributi in più? 


«Vi prego di voler rispondere a 
questa domanda, Ho pagato dal 
marzo 1926 a tutto il 1962 n, 632 
contributi obbligatori e n. 409 vo- 
lontari, Sono stata messa in pen- 
sione nel 1964 in settembre con L. 
15.000 mensili che con gli aumenti 
successivi ha raggiunto al 31-12-68 
L, 20.350, Ora con questo ultimo 
aumento mi danno L, 23,000 le stes- 
se che avrei avuto se anziché 1041 
contributi ne avessi versati 780. 
Vuol dire che ho pagato 261 con- 
tributi in più e per niente e pen- 
so che I‘INPS dovrebbe rimborsar 
mi quanto pagato in più del ne- 
cessario  Pensionata n, 4895105», 


I 261 contributi eccedenti 1 780, 
versati dalla lettrice, sì palesano inu- 
tili solamente dopo il 1.1.1969 ‘in 
quanto da tale data le pensioni mi 
nime per coloro che non hanno su 


Sui vari trattamenti pensionistici 
riservati ai comunali abbiamo avuto 
giù occasione di intrattenerci (vedi 
«Comunali perequati ed agganciati» 
del 22.11.1968): a quanto allora è 
stato scritto abbiamo il piacere di 
poter ora aggiungere che il Comune 
ha già predisposto una delibera, che 
ci auguriamo sarà senz'altro appro- 
vata, con la quale vengono estesi ai 
pensionati comunali «perequati» (an- 
te 1947) î benefici, sia pure modesti, 
derivanti ai pensionati statali dalla 
applicazione della Legge 18.3.1968 n. 
249. L'aumento, aggirantesi sull'8 per 
cento della pensione avrà decorren- 
za dal 1.3.1968. 


In questa nostra epoca di as- 
salti armati alle banche e delit- 
ti agghiaccianti, il borsaiuolo è 
una figura quasi leggendaria. 
Difatti, sembra quasi un so- 
pravvissuto il detenuto Antonio 
Caris, di 61 anni, abitante in via 
San Michele 37, attualmente ri: 
coverato presso il sanatorio del. 
le carceri di Pisa, che viene giu: 
dicato dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Fazio e forma. 
to dai giudici dott. Visalli e 
dott. Ambrosi, P.M. dott. Balla. 
rini, cancelliere dott. Strippoli. 
Il suo fu un breve ma movimen- 
tato «tranche de vie». 

Il 15 luglio scorso — spiega il 
Presidente — la Questura di Pi- 
sa munì l’attuale imputato di 
foglio di via obbligatorio con la 
imposizione di presentarsi alla 
Questura di Firenze. Intascato 
il documento, l’uomo si guardò 
bene dall'ottemperare all’ordi. 
ne e, anziché nella città di Dan- 
te, approdò a Trieste dove, il 
successivo 17 — potenza di cer. 
ti numeri — si cacciò in un bel 
guaio. : 

A mezza mattina, il Caris ca. 
pitò in Largo Barriera Vecchia 
e, nei pressi della fermata, dei 
filobus, adocchiò il pensionato 
Giusto Debegna. Gli si mise al- 
le calcagna e, con mossa im. 
provvisa, riuscì a sfilargli il 
portafogli con ventiquattromila 
lire che l’altro custodiva nella 
tasca posteriore dei calzoni. Il 
pensionato s’accorse del colpo, 
ne avvistò l’autore e, gridando, 
si lanciò al suo inseguimento 
Il Caris fu acciuffato subito do. 
po €, vistosi perduto, restituì il 
maltolto. Ma ormai era impela- 
gato: s’era raccolta gente e qual. 
cuno aveva telefonato alla Poli- 


«Lavorava în un ospedale» 


«La sottoscritta ebbe una esau- 
riente risposta al suo quesito nel 
‘Piccolo’ di sabato 17 agosto ’68; 
inoltre sempre nel ’’Piccolo” di ve. 
merdì 13 settembre 1968 ebbe a ri- 
spondere ad un certo sig, France. 
sco Bassotti sempre alla questione 
del mio caso, 

«Poiché al 1.0 agosto di questo 
‘anno, dopo ben quattro anni che 
ho cessato la mia attività di in. 
serviente presso il locale Ospedale 
infantile non ho ancora ricevuto 
una lira soltanto di liquidazione, 
chiedo cortesemente a questa ru- 
brica un suggerimento a quali pra- 
tiche dovrei indirizzarmi onde ot- 
tenere il mio diritto, Se è consi. 
gliabile indirizzarsi verso un lega- 
le, soprattutto vorrei sapere dopo 
quanti anni va în prescrizione il 
mio diritto alla liquidazione, Con 
stima ringrazio sentitamente. Rina 
De Giorgio», 


Poiché il suo diritto all'indennità 
di anzianità non è caduto în prescri- 
zione né lo sarà sino al luglio del 
1970 e poiché, da informazipni as- 
sunte, ci risulta che l’Amministra- 
zione dell'Ospedale infantile in pie- 
na collaborazione con l'Associazione 
sindacale dei lavoratori si adopera 
concretamente per ottenere dall'I.N. 
A:D.E.L. l'iscrizione retroattiva ai 
tutto il ‘personale interessato, iscri. 
zione che comporterà «ipso jure» la 
soluzione del problema che riguarda 
la lettrice, riteniamo inutile attual: 
mente una azione legale che, oltre 


AUN ANNO DALLA DOLOROSA SCOMPARSA 


COMMOSSO RICORDO 
DI ALFREDO SBISA 


Ha lasciafo un vuofo incolmabile 
negli ambienti feafrali ciffadini 


Or fa un anno si spegneva a 
Tione di Trento, per improvvi- 
so collasso cardiaco, Alfredo 
Sbisà, nome. caro, affettuosa- 
‘mente ricordato e stimato da 
quanti hanno avuto domesti- 
chezza o rapporti personali 
con questo ammirevole prota- 
gonista del teatro, che non fu 
né musicista, né intellettuale, 
ma che è stato durante tutta 
la sua esistenza appaltatore 
della stagione lirica al Teatro 
Verdi fin dal 1925. Da. allora 
Alfredo Sbisà. non lasciò più 
Trieste e il suo mondo. teatra- 
le al quale lo legavano vincoli 
familiari già iniziati dal vec- 
chio padre, e successivamente 
proseguiti dal famoso soprano 
‘wagneriano Annie Helm-Sbisà 
di cui Alfredo era cognato. 


Come impresario privato, re- 
sponsabile dell’ultima stagione 
organizzata nel 1936, Alfredo 
Timase al Teatro Verdi in fun- 
zione di segretario generale 
dell'Ente lirico. Tra i molti 
suoi meriti va ricordato anche 
quello di essere stato l’ideato- 
re e l’animatore del Festival 
dell’operetta al Castello di San 
Giusto, Coro e orchestra lo te- 
nevano in grande considera; 
zione, e così pure i molti di- 
rettori d'orchestra e cantanti 
che lo apprezzarono nel decor- 
So di tante stagioni, 

i Non occorre magnificare la 
‘onestà, la moralità del suo co- 
stume professionale. Sbisà_ave- 
Va speso il pubblico denaro 
con assoluta prudenza, giacché 
egli si sentiva pienamente re- 
sponsabile al di là delle sue 
attribuzioni. Modesto, umile e 
cortese, Alfredo manteneva 
inalterati l'entusiasmo, la de- 
dizione, la severità dei suoi in- 
carichi verso se stesso, Il caro, 
rimpianto Alfredo, aveva com- 
piuto da poco i sessantotto an- 
ni, essendo nato il 12 agosto 


del 1900. Possedeva non solo 
‘una meravigliosa esperienza nel. 
la preparazione tecnica di me- 
Stiere, ma conosceva come nes- 
suno il segreto del palcosceni- 
co, la risoluzione pratica dei 
suoi molti, troppi problemi, e 
anzitutto si era votato con pas- 
sione alla civiltà culturale ed 
estetica del teatro. 

Alfredo Sbisà ci ha lasciato 
con l'amarezza, il dolore vivis- 
simo della sua dipartita, una 
doviziosa. eredità di affetti, 
l’amore incontenibile. della sua 
vita: il teatro, vissuto nel pal- 
coscenico e nella platea. Con 
queste note di affettuosa com- 
mossa ricordanza, si è voluto 
qui rendere omaggio alla ini- 
mitabile figura di Alfredo Sbi- 
sà nell’anniversario della sua 
morte. 

Alfredo indimenticabile, uo- 
mo di singolari e pittoresche 
caratteristiche, il quale, pur 
essendo di famiglia d'origine 
istriana, aveva fatto ritorno al- 
le sue terre, forse per un oscu- 
To disegno del destino, dalla 
tegione pugliese, dove si era 
trasferita la famiglia, quando 
il giovanissimo Alfredo (Alfrè 
come lo chiamavano) era an- 
cora in calzoni corti. L’accen- 
to pugliese, un tantino melo- 
dico. tra parola e suono, gli 
era rimasto dalla nascita alla 
morte. Fu un amabile conver- 
satore. Chi scrive queste note, 
ricorda il dialogare di Sbisà 
pugliese coi massimi direttori 
d'orchestra, specie con Anto- 
nio Guarnieri che essendo ve- 
neziano, di cadenze pugliesi si 
‘mostrava poco letificato. 

Nel primo anniversario del. 
la scomparsa di Alfredo Sbisà 
ripetiamo alla famiglia e ai 
congiunti, l’espressione del no- 
stro cordoglio, 

tr. 


Nel Lloyd Triestino 

Pamte oggi la motonave «Quirina- 
le» diretta agli scali della linea per 
l'Estremo Oriente con un buon ca- 
Tico di carta, macchinario ed ac- 
ciaio. Sempre quest'oggi è in par- 
tenza la noleggiata «Areturus» adi 
bita alla linea per l'Africa Orienta 
le. L’«Areturus» ha caricato nel no- 
stro porto macchinario, carta e le- 
gname. Il giorno 9 lascerà Trieste 
la, motonave «Asia» della linea 
espresso per Bombay. Buono il ca- 
tico composto prevalentemente da 
motocicli, filati e macchinario, Il 
giorno 8, infine, è previsto l’arrivo 
della motonave «Piave» della linea 
Africa Occidentale - Congo - Ango- 
la. La «Piave» reca nella nostra 
città tronchi, caffè e merci varie. 
Ripartirà verso il giorno 12 dopo 
aver imbarcato cartoni catramati, 
sarta, macchinario, prodotti chimi- 
ci e legname. 


Nell’Adriatica 


E' attesa per il giorno 8 con la 
motonave «Illiria» della linea Dal- 
mazia - Grecia, La nave ripartirà 
il giorno seguente dopo aver im- 
barcato ferramenta e merci varie. 
Sempre il giorno 8 arriverà a Trie- 
ste anche la motonave «S. Marco» 
impiegata sulla linea Grecia - Tur. 
chia. La «S. Marco» sbarcherà un 
buon carico di passolina ed imbar- 
cherà canta, alimentari e fibre per 
ripartire il giorno 10. Il giorno 9, 
infine. arriverà la motonave «Au. 
sonia» con a bordo merci varie. 
L'«Ausonia»n che è adibita alla li- 
nea Libano - Grecia - Turchia ni 
pantirà il giomno 11 dopo aver im- 
barcato generi alimentari, automo- 
bili. e macchinario. 


Nella d’Amico 

Due unità di linea della d'Amico 
saranno sotto carico a Trieste nel- 
la terza decade del mese; opererà 
nel quadro della «Adriatico - Cen- 
tto America - Nord'Pacifico - Mes- 
sico» la m/n «Cesare d'Amico» che 
sarà in porto il 21 p.v. 'La nave 
— che ha mezzi di sollevamento fi- 
no a 30 tonn. e spazio frigorifero 
— earicherà per La Guayra, Bar- 


LA VITA NEL PORTO 


Fra giorni il liner «Asa» per Bombay - Caffè e legnami africani con il «Piave» 
Servizi della «d'Amico» - Prepararsi contro l'offensiva dal Mare del Nord 


ranquilla, Cartagena, Cristobal - Co- 
lombo - Panama, Los Angeles, San 
Francisco, Portland. Seattle e Van- 
couver. 

Seguirà il 28 la «Maria Carla d’A- 
mico» che dopo lo scalo di Vera 
Cruz entrerà nel Canale di Panama 
per puntare sui porti della West 
Coast del Pacifico. Agente del ser- 
vizio è la D. Tripcovich, 


Rotterdam - Milano,.. 

Il 28 settembre nel quadro dello 
orario invernale la «Intercontainer» 
di Basilea allestirà un secondo tre- 
no container sulla rotta Amsterdam- 
Rotterdam - Milano. La notizia può 
‘interessare Milano. e la Lombardia, 
mentre in realtà dimostra che i 
porti del Nord intendono approfit- 
tare della carenza organizzativa de- 
gli scali italiani per assicurarsi un 
certo margine di vantaggio. 

Nel Mare del Nord il traffico 
containenizzato è stato preso molto 
sul serio e le amministrazioni por. 
tuali si sono date da fare per al- 
lestire a tempo di primato i neces. 
sari terminals, Sono già avvantag- 
giati nispetto all'Italia per i traf- 
fici sull’Oceaho Atlantico, ma non 
cessano tuttavia di' investire som- 
me adeguate per allargare e razio- 
nalizzane i «container - terminale». 
Rotterdam, Amburgo, Anversa e 
Brema, tanto per menzionare alcu. 
ni nostri concorrenti, non soltanto 
manipolano già centinaia di mi- 
gliala di contenitori, ma pianificano 
il futuro con meticolosa metodo- 
logia. 

E particolarmente significativo è 


re, le ditte anmatoriali, ecc. Al 
Nord si ‘scavano camali nuovi, si 
aprono nuove autostrade, sì inve 
ste forte nelle gru, nei binari, nei 
depositi di raccolta per i content 
tori, si costruiscono navi porta-con- 
tainens, Insomma un'attività feb- 
brile ma ragionata e precalcolata. 

Intanto altri si danno da fare per 
«containerizzarsi »: così Lubecca, 
Rostock, Gdynia ecc, Lungo il Re- 
no ed il Danubio sorgono terminal 


per containers. Vienna. Linz e Bu. 
dapest hanno già creato delle zone 
franche per il maneggio dei conte- 
nitori. In settembre Rotterdam ospi. 
terà come primo porto in Euro- 
pa l’entrata in attività del servi. 
gio oceanico delle cosidette navi 
«LASH», cioè porta-barconi. La pri- 
ma unità arriverà dagli USA con 
a bordo 73 barconi da oltre 380 
tonn. di capacità in merci per ogni 
‘barcone. La nave. la «Arcadia Fo- 
rest», che è la prima di una serie 
di sette unità di varie compagnie, 
potrà sbarcare ed imbarcare i bar- 
conì pieni di merci con 1 propri 
mezzi di bordo, I banconi poi en- 
treranno nel porto, nei canali, ri- 
saliranno il Reno per arrivare fino 
nel cuore dell'Etropa Centrale. 
Dalle relazioni dei dirigenti dei 
porti di Rotterdam, Anversa, Am- 
burgo e Brema — dirigenti tratti 
dalla vita degli affari o da grandi 
complessi commerciali — rileviamo 
cosa significa programmare per il 
futuro, Tutto è precalcolato, dalle 
opere più minute alla somma degli 
investimenti ed al finanziamento re. 
lativo. Fra poco «arriveranno con 
ferrovia od autotreni i contenitori 
via Mare del Nord fino a Vienna, 
Graz e Klagenfurt. Ed intanto da 
noi. in Italia, si fa ben poco per 
contrastare la concorrenza stranie. 
ra che non investe solo gli scali del 
Tirreno ma anche quelli di Trieste 
e di Venezia, Il Burchardkai ed 1] 
Waltershof di Amburgo, due termi. 


amni e mezzo; l'Europe - Contai. 
ner - Terminal di Rotterdam, il più 
colossale del Mare del Nord, è sta- 
to approntato in poco tempo, con 
un record costruttivo degno di am. 
‘mirazione, P 

L’era dei container è cominciata: 


il completamento delle opere di ag. 
giustamento e di infrastrutturazio. 
ne del Molo VIT. Possiamo ancora 
pensare di inserirci nel grande cir- 
cuito dei traffici mitteleuropei, ma 
non si deve perdere neanche un mi. 
nuto. 


zia che lo prese successivamen. 
te in consegna. 

Al termine di una sommaria 
indagine, l’uomo fu dichiarato 
in arresto e deferito all’autori- 
tà giudiziaria per furto aggra- 
vato e violazione agli obblighi 
del foglio di via. 

Presidente: «Caris avete am- 
messo il fatto. E° vero che quel 
mattino sfilaste il portafogli a 
un pensionato e poi glielo ren- 
deste?...). 

Imputato: «Sì, è vero...d. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVIZZERA, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Giorna- 
le radio; 7.10: Musica stop; 7.47: 
Pari e dispari; 8: Giornale radio; 
8.30; Le canzoni del mattino; 9: 
L'arte luminosa - geometrica; 9.06: 
Colonna musicale; 10: Giornale ra- 
dio; 10.05: Le ore della musica; 
10.30: Ciak; 11: Le ore della musi- 
ca; 11.30: Una voce per voi; 12: 


Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni, irregolarmente nuvoloso con 
locali addensamenti associati a bre- 


vi piogge 0 temporali sulle regioni 
alpine, prealpine. e su quelle dell’ai- 
to e medio versante adriatico. Nel 
pomeriggio, possibilità di locali ma- 
nifestazioni temporalesche sulle zone 
interne del Centro, 


Temperatura: senza notevoli varia» 
aloni. 

Venti: deboli, localmente moderati 
di direzione variabile tendenti a oc- 
cidentali sul versante tirrenico. 

Mari: generalmente poco mossi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 16, 29; Verona 17, 
Trieste 19, 25; Venezia 20, 25; Mila 
no 16, 28; Torino 17, 23; Genova 21, 
24; Bologna 18, 28; Firenze 17, 28; 
Pisa 17, 26; Ancona 20, 25; 
18,2 
2; Roma Nord 16, 29; Roma Fium. 
17, 26; Campobasso 16, 25; Bari 20, 


Giornale radio; 12.05: Contrappun- 
to; 12.31: Sì o no; 12.36: Lettere 
aperte; 12.42: Punto e virgola; 12,53: 
‘Giorno per giorno; 18: Giornale ra- 
dio; 13.15: Appuntamento con Emi- 
lio Pericoli; 14.37: Listino borsa; 
14.45: Zibaldone italiano; 15: Gior- 
nale radio; 15.10: Zibaldone italia 
no; 15,45: Canzoni in casa vostra; 
16: Programma per i ragazzi; 16.30: 
Estate napoletana; 17: Giornale ra- 
dio; 17.05: Per voi giovani; 19.08: 
Sui nostri mercati; 19.13: Fabiola; 
19,30: Luna Park; 20: Giornale ra- 
dio; 20.15: Il classico dell’anno: 
«Gerusalemme liberata»; 20.45: Le 
occasioni di G. Santuccio; 21.15: 
Concerto sinfonico diretto da A. 
La Rosa Parodi; 23.05: Giornale 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta; 6.25: Bollet- 
tino per i naviganti; 7.30: Giornale 
radio; 7.43: Biliardino a tempo di 
musica; 8.13: Buon viaggio; 8.18: 
Pari e dispari; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Vetrina di un disco per 
l'estate; 9.05: Come e perché; 9.15: 
Romantica; 9.30: Giornale radio; 


Ieri sulle spiagge — Grado: aria, 
temperatura massima 26,2, minima 
20; sabbia 53; mare 24, ; cielo 
8 decimi 


Isadora Duncan; Caldo e 
freddo; 10.30: Giornale radio; 10.40: 
Chiamate Roma 3131; 12.15: Gior- 
nale radio; 13: Hit Parade; 13.30: 
Giornale radio; 13,35: Il tema di 
Lara; 14: Juke box; 14.30: Giorna- 
le radio; 14.45: Per gli amici del 
disco; 15: Discoteca; 15.15: Il per- 
sonaggio del pomeriggio; 15.18: Vio- 
linista Zino Francescatti; 15.56: Tre 
minuti per te; 16: Rapsodia; 16.30: 
Giornale redio; 16.35: Vacanze in 


CROCIERE AEREE 
E MARITTIME 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


QUASI UN PERSONAGGIO D'ALTRI TEMPI 


È ANDATA MALE 
AL BORSAIOLO PENTITO 


In Tribunale gli è stato inflitto comunque 
‘un anno di reclusione con le «generiche» 


Lavoro e previdenza 
nelle 


perato i 65 anni di età sono state 
aumentate giustamente di ben lire 
5.000 mensili (da lire 18.000 a lire 
23.000). 

Ma non è detto che per favorire 
coloro che per poco tempo hanno 
lavorato e poco hanno contribuito 
sia stata danneggiata chi ci scrive. 
Il fatto è che la pensione di lire 
20.350. aumentata del 10 per cento 
rimaneva sotto i trattamenti minimi 
ed a questi è stata elevata, come lo 
sarebbe stata se fosse di importo in- 
Jeriore in relazione ad una minore 
contribuzione, 

Del resto dal 1.9.64 al 31.12.68 la 
lettrice ha avuto un vantaggio me- 
dio di ‘circa 2.500 lire mensili în 
conseguenza proprio dei 261 contri- 
buti volontari versati oltre ai 780 
richiesti dalla legge per il diritto 
alla pensione; anche per questo non 
sembra legittima la\sua pretesa ‘di 
rimborso da parte dell'INPS che ov- 
viamente in nessun caso verrebbe 
presa in considerazione. 


Bititolare di pensione 


«Mi rivolgo a voi sperando di 
ottenere una spiegazione anche per 
la mia situazione. Il mio nome è 
Teresa Spazzapan, e compio oggi, 
28 agosto, 86 anni, essendo nata 
@ Trieste il 28 agosto 1883, Sono 
titolare della pensione INPS di vec» 
chiaia categoria VO che dal mag- 
gio 1968 è di lire 12.750 mensili, Al 
22 agosto 1969 ho riscosso gli ar- 
retrati della mia pensione per lire 


Giusto Debegna: «Stavo per 
salire su un autobus quando mi 
accorsi che qualcuno mi stava 
rubando il portafogli...» 

«In considerazione della con- 
fessione dell'imputato — dice il 
P.M. nella sua requisitoria — e 
dell’immediata restituzione del. 
la refurtiva propongo gli siano 
concesse le attenuanti generi 
che da ritenersi prevalenti sulla 
aggravante contestata». Il dott. 
Ballarini formula, quindi, le 
proprie richieste: condannare il 
Caris a un anno e sei mesi di 
reclusione, 90 mila lire di mul. 
ta, un mese e 15 giorni d’arre- 
sto. Il difensore, avv. Giorgio 
Gefter-Wondrich, chiede oltre al- 
le «generiche» già proposte dal 
rappresentante della Pubblica 
accusa, anche il minimo della 
pena. Al, superstite ‘di questa 
delinquezza di mezza tacca, il 
Tribunale concede le «generi 
che», e lo. con 2 DO eOnO 
di feclusione, ‘40 ‘mila lire, 
multa, un mese d'arresto e al 
DIEERO delle spese di giu- 

izio. 


I libri gratuiti 
a scolari e studenti 


Nel corso dell’anno scolastico 
1968-69 sono state istituite dal 
Ministero ‘della Pubblica Istru- 
zione ed hanno funzionato cir- 
ca 3 mila sezioni di scuola ma- 
terna statale. Si è trattato della 
prima volta — rileva il bilancio 
di previsione del Ministero del. 
la P.I. per il 1970 — che questa 
istituzione ha funzionato al fian- 
co delle analoghe istituzioni non 


statali. 


Lo stesso bilancio di previsio- 
ne informa che «in relazione al- 
la misura degli stanziamenti ap- 
prestati dalla legge n. 444 del 
23 marzo 1968, il numero delle 
sezioni di scuola materna stata- 
le «mon potrà essere aumentato 
di molto nell’anno. scolastico 
’69-"70n, 

Altri dati rilevanti che com- 
paiono nel bilancio di previsio- 
ne del Ministero della P.I. sono 
quelli relativi al libro di testo. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
LA TV DEI RAGAZZI 


18.15: a) Lanterna magica; 
Billy. 
RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - 


italiane - Il tempo ‘in Italia. 

Telegiornale - Carosello. 

Giochi senza frontiere 1969. i 
Venezia: La mostra cinematografica. 


20.30; 
21.00: 
22.15: 


23.00: Telegiornale. 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 


21.00: 
21.15: 
22.05: 
22.35: 


Geminus. 
Capolavori nascosti. 
Un po’ di jazz con E 


I ____—_2_ er I 


musica; 17: Bollettino per i navi. 
ganti; 17.10: Le canzoni del Festi- 
val di Napoli; 17.30: Giornale radio; 
17.35: Juke box della poesia; 18: 
Aperitivo in musica; 18.30: Giorna- 
le radio; 18.55: Sui nostri ‘mercati; 
19: Silvana Pampanini: Stasera si 
cena fuori; 19.23: Sì o no; 19.30: 
Radiosera; 19.50: Punto e virgola; 
20.01: Alberto Lupo in: Io e la mu- 
sica; 20.45: Passaporto; 21: La vo- 
ce dei lavoratori; 21.10: I raccon- 
ti della radio; 21.35: Orchestra di- 
retta da M. Bertolazzi; 21.55: Bol- 
lettino per i naviganti; 22: Giornale 
radio; 22.10: Venezia: chiusura del- 
la 30.a Mostra internazionale cine- 
matografica; 22.40: I. classici. della 
musica leggera; 23: Cronache del 
Mezzogiorno; 23.10: Musica legge 
Ta; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto 4n Italia; 9.25: 
La poetessa. «dell'amore tragico»; 
9.30: Incontri all'aperto; 10: Con- 
certo d'apertura; 10/45: Musica e 
immagini; 11.10: Concerto dell’or- 


10.400 per il periodo gennaio-ago- 
sto 1969 (cioè lire 1225 al mese, 
10%): tale pensione dovrebbe per- 
ciò ammontare attualmente a circa 
lire 14,000 mensili, Ricevo inoltre 
la pensione di mio marito defunto 
categoria SO/S per lire 10.050 men- 
sili comprensive dell'ultimo aumen: 
to legge 153, riscosso in agosto. 
«In tali condizioni desidererei 
tanto sapere perché avendo 86 an- 
ni non ho il diritto al minimo pre- 
visto dalla legge 153 — artt, 7 e 
23 — per i pensionati oltre i 65 
anni di età, cioè di lire 25.000 men- 
sili per la pensione VO oltre alla 
pensione di SO/S, In attesa di leg- 
gere le vostre cortesi spiegazioni, 
ringrazio in anticipo e saluto cor- 
dialmente. Teresa. Spazzapan», 


Ripetiamo ancora una volta quane 

to in altre occasioni abbiamo preci- 
sato e cioè: In base all'art. 23 della 
Legge 153 del 30.4.1969 al titolare di 
pensione diretta di vecchiaia 0 di 
invalidità che sia anche titolare di 
pensione di reversibilità o ai super- 
stiti deve essere garantito il tratta» 
mento minimo di lire 23.000 o di. 
lire 25.000 mensili sulla pensione di- 
retta: resta esclusa dal trattamen- 
to minimo la pensione di reversi- 
bilità, 
Aggiungiamo che detta esclusione 
dal trattamento minimo riguarda la 
sola ipotesi di unico titolare di pen- 
sione di reversibilità, mentre quan- 
do esistono contitolari (vedova e fi- 
gli), continua ad essere assicurato il 
trattamento minimo anche al nucleo 
superstite. 


Alla lettrice Spazzapan sarà quin- 
di corrisposta dal 1.5.1969 la pensio- 
ne di vecchiaia nella misura di lire 
25.000 mensili e continuerà essere 
corrisposta la pensione ai superstiti 
nella misura attuale. 


Domenico Pagliaro 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del cav, Alfredo Sbi- 
sà, nel I anniversario, da Rita e_ 
Carlo 3000 pro «Domus Lucis»; da 
Sonia ed Elio 2500 pro «Domus Lu- 


cis» e 2500 pro ECA: da Danilo e 


Grazia Soli 5000 pro Unione italia- 
na lotta alla distrofia muscolare: da 
Franca e Giuseppe Antonicelli 5000. 
pro Fondazione «Lucia Tranquilli»: 
da Nevia Castellani 2000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD, 

In memoria del co:m.te Guido Mar- 
chi, nel IV anniversario, da Vitio- 
rio De Lorenzi 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 


In memoria di Giuseppe Protti. 
nel VII anniversario, dalla famiglia 
Protti 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ernesto e Berta 
Rossi, nel I anniversario, da Anita 
Lomi 10.000 pro Istituto «Rittme- 
yer»: da Elda Erbotti 10,000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Roberto Carbona- 
To da Olga, Roby, Giorgio e Gilda 
5000 pro chiesa del Sacro Cuore; da 
Pia e dott. Luigi Vittorio Rusea 
2000 pro ECA (Fondo. «Dott. M. 
Rusca»), 

In memoria del prof, dott. Gia- 

como Furlan dalle sorelle 20.000; 
da Anna e Dione Ottaviani 10.000, 
da Sonia e Nino Covaz 10,000, da 
Licia e Giorgio Zeslina 10.000, dal- 
la famiglia Carlo Zeslina 5000 pro 
A.N.F.Fa,S.- Recupero ragazzi Sub 
normali 
Ju memoria di Te; ved, Rizzo 
rai “eoogni. del "glio Giorgio = itie 
partizione V del Comune di Trie- 
ste 10.600 pro EC, 

In memoria di Nedda Rocco in 
Bernardini da Bianca ed Egidio 
Umer 2000, dalle famiglie Tamaro, 
Visintini, Larese, Pontoni e Rogan- 
tin 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Paolo Ravenna 

dalle famiglie Starz, Cervini e Ga- 
limidi 6000 pro Centro tumori, 
In memoria dell'ing, Umberto 
Dossi da Federica e Bianca Gelsi 
3000, da Vittorio e Cornelia Debelli 
5000, da Bruno e Gemma Cavalieri 
5000 pro CORI; da Giuseppe Cobal 
e figli 10,000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia  :nuscolare; dal 
dott, Giorgio e Lucia Rinaldi 10.000 
pro Fondo «Prof, Campos». 

In memoria dì Rosa Medani da 
N. N. 1000 pro Centro tumori, 

In memoria di Giovanni Durissi- 
ni dalla moglie e dai figli 10,000 
pro Istituto «Rittmeyer» e 15.000 
pa Associazione CAI- XXX Otto- 

re 

In memoria di Achille Bruno dal- 
la famiglia Tullio de Denaro 2000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Giuseppe. (Pino) 
D'Agnolo da Valentino Bortoli 10.000 
pro Associazione donatori di sangue, 

In memoria di Bruno Sutiora 
dalla famiglia Mario Suttora #00 
pro Opera profughi giuliani e dal- 
mati. 

In memoria di Erminia de Mau- 
rizio dalla famiglia Beretta - Preuer 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare, 


b) Hobby; c) Il carissimo 


Segnale orario - Cronache 


nrico Intra, 


ganista E. Power Biggs; 11.40: Mu- 
siche italiane d'oggi; 12.10: Meri: 
diano di Greenwich; 12.20: L'epoca 
del pianoforte; 13: Intermezzo; 14: 
Fuori repertorio; 14.30: Ritratto di 
autore; 15,30: K. Penderecki: «Pas. 
sio et mors Domini Nostri Jesu 
Christi secundum Lucam»; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Le città 
d'agosto; 17.20: Musiche di A. Dvo. 
tak; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: Musi- 
ca leggera; 18.45: La donna e lo 
sport; 19.15: Concerto d' sera; 
20.30: Ai confini della vita; 21: Stru- 
menti antichi nel mondo; 22: Il 
giornale del Terzo; 22,30: Idee e 
fatti della musica; 22.40: Poesia nel 
mondo; 22.55: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il gazzettino; 12.05: Giradi- 
sco; 12.25: Terza pagina; 12.40: Il 
gazzettino; 14: «Rigoletto» (atto 
4.0); 14.35: Un po' di poesia; 14: 
Le canzoni di A. Cecovini; 15.10: 
Listino borsa; 19,30: Segnaritmo; 
19.45: Il gazzettino, 


ins sin 


e VEIL SIA AITINA PRO 


L 
) 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


APPLAUSI MA ANCHE QUALCHE FISCHIO PER FELLINI ALLA MOSTRA DEL CINEMA 


Ombra di delusione su «Satyricon 
dopo l’attesa fin troppo delirante 


La rassegna si conclude oggi con la proiezione di un film cecoslovacco e uno sovietico 


y 
DAL NOSTRO INVIATO 


Venezia, 4 
Braccia alzate nel saruto ami. 
Gr che instaurò durante la la- 
PlSzlto) al «Otto e mezzo», 
tela 100 Fellini, aoito bianco ai 
La Ra po' dimagrito e pallt 
RIO risposto cosi agli appiau- 
, della grande sala yremna di 
giornalisti dopo la prima proie- 
al.ne del suo «SATyricon», asso 
nella manica è supposta anco: 
ta di salvezza di questa XXX 
Ostra’ veneziana. Ira l'applau- 
so prolungato c'era, a dire il 
vero, anche qualche flebile fi- 
schio, tanto che avvertendolo, 
egli sembrò avere un attimo di 
indecisione, di turbamento; ma 
sì riprese subito, perché l'ova- 
zone copriva il resto; accennò 
@ uno, due inchini, si portò la 
mano sul cuore come Serge Reg 
Yiani quando canta e ringrazia, 
e infine riuscì a guadagnare la 
Aia al tavolo della conferen. 
n) stampa, circondato da alcuni 
4; collaboratori ‘e attori, e 
divers tando pateticamente per 
niùi nsî minuti ai flash dei foto- 
ha tar al ronzio delle cinepre- 
tisai è applausi, la sala affolla- 
Dali l'interesse di una folta 
ioni alla di paparazzi e opera- 
Ma della televisione stavano a 
taglermare un'altra volta la vi- 
ue di un nome e di un pas- 
MADISTTE la stavano riconfer- 
e: 0 le lunghe file che dura- 
Boss tutta la giornata e più ai 
ma eghini del Palazzo del Cine- 
sE per la conquista di un po- 
0 al tanchetto di Trimalcione. 

‘a scena non poteva mancare 
di irritare qualcuno, e fu così 
che la prima domanda rivolta 
al regista è stata «se si conside- 
rava pago, in una Mostra che 
aveva abolito il Leone d’oro, di 
aver vinto il Minotauro d'oro in 


{ 


Ì 


Venezia — Una scena di «Fellini- Satyricon» presentato ieri 


GEMINUS A 


PERDIFIATO 


FINALISSIMA DEI GIOGHI 


Attraverso quali mirabolanti 
peripezie passerà stasera Walter 
Chiari, protagonista di «Gemi- 
nus» (Secondo programma, ore 
21,15). Non è troppo difficile 
immaginarlo, visto che il rac- 
conto ideato da Francesco Mili- 
zia ed Enrico Roda ripete sì 
la situazione del labirinto, ma 
impone a chi vi si trova dentro 
di ritomare sempre, dopo aver 
infilato tu corridoi possibili, 
Al punto di partenza, faccia a 
faccia con gli stessi compagni 
di ventura, e a cominciare da 
capo la trafila degli stessi eser- 
cizi compresi nel formulario 
Iisterico-poliziesco, 
stfomunque mella puntata di 

‘Asera riprende il via vai di 
spo mesuscitati, di perlustra- 
di br nel sottosuolo di Roma, 
Dio Ughe sentimentali 1a dop: 

‘0 taglio, di statue (quella 
fi Seminus, beninteso) che han- 
Mori resioco facile, di rischi 

‘ali superati grazi È 
pestivo intervento. Et ESE 


9 «angeli 
RI ecc... Cosicché lo w 
olato fotografo Piergiorgi, 


pi: ontinuando a cani 
N'improvvida cicala su 

orlo del vulcano, ARI 

volta riuscirà a farl 

Keo: che le sfuriate 
sissima Caterini 

to vento e 


tare co- 


inno mol 


IMMINENTE 


AL NAZIONALE 


UN GRANDE 
WESTERN ITALIANO 


UN MINUTO 
PER PREGARE, 


UN ISTANTE 
PER MORIRE 


LN FILA PRODOTTO ALLA DOCUMENTO FILM 


UN MINUTO PER PREGARE, 
UNISTANTE PER MORIRE 


a mnaTgEIPAZIONE DI 


NICOLETTA RANGONI MACHIAVELLI 
‘REGIA DI FRANCO GIRALDI 


DISTRIBUITO DALLA CEIAD- COLUMBIA 
BOLORE DELLA SPES-EASTMANCOLOR, 


rei Sia |, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
REI 


cipali di questa quarta puntata 
della serie non mutano. Intor- 
no al Walter Chiari ritrovere. 
mo infatti Ira Fuerstenberg, 
Elisabeth Wu, Giampiera Al 
bertini e Alida Chelli. La regia 
è affidata a Luciano Emmer. 

Seguirà, verso le 22.05, «Ca- 
polavori nascosti», la rubrica a 
cura di Anna Zanoli e Gigliola 
Rosmino, che non di rado offre 
la possibilità di allettanti sco- 
perte nell’ambito del nostro pa- 
trimonio artistico meno cono- 
sciuto. 

(©) 


Il Nazionale pone stasera alla 
testa dei suoi programmi «Gio- 
chi senza frontiere», ultimo nu- 
mero della serie, finalissima tra 
i più bravi nelle pratiche gin- 
nico-funamboliche. ‘/n questa 
prova della verità ha da dir la 
sua anche la adina di A- 
dria, in ranpresentanza dei co- 
lori italiani, 

Infine (ore 22.15 circa) avre: 
mo un servizio speciale del Te- 
leciomnale dedicato alla XXX 
‘edizione della Mostra cinemato- 
grefica di Venezia, che proprio 
ossi si chiude. Quest'anno, co- 
m'è noto, non ci sono premi, il 
famoso Leone d’oro è rimasto 
in gabbia a ruggire all'aria. 
Verrà meno, dunque, quel bri- 
ciolo di curiosità e di suspense 
che insaporiva il Festival ve- 
neziano negli anni passati. 


Ber. 


GIULIANO 
EMMA 


GUNNAR 
BJORNSTRAND 


e splgn 


UN FILM 
ULTRA-PIC. 


WARNER BROS SEVEN ARTS 


=|Questo baccanale dell'industria 


iviene da un episodio di «Saty- 


ANDERSSON 
ROSEMARY 


TERI RION 


UNE ESTATE 


IN QUATTRO 


EASTMANCOLOA COLORE DELLA SPES 


sull’isola si amavano 
e creature n 
per la gioia di vivere 


regia piFLORESTANO VANCINI 
FSOSALCA ULTRA FILM 


ANICAGIS* visto N° 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


culturale» (dove il minotauro 
ricon»). Poteva essere per Fel- 
linì un pericoloso contropiede, 
buttato così in apertura di dia- 
logo: è stata invece l'offerta per 
una secca risposta: «Scusi, ma 
lei. allora che ci fa in questo 
baccanale?». 

L'attacco, comunque, è stato! 
sintomatico, e non tanto pi 
ché nei retroscena di «Satyri- 
con» c’è il «Mastorna» accan- 
tonato, la polemica con l’altro 
«Satyricon» fatto in concorren- 
za, e altre storie, ma perché 
malgrado le buone (ma non cal- 
dissime) accoglienze il «Fellini- 
Satyricon» ha oggi in parte de- 
luso l'attesa fin troppo deliran. 
te. Diciamo oggi perché sareb- 
be ingiusto negare al «Satyri- 
conv la prova di appello d’una 
seconda e forse terza lettura, 
rome avvenne per «I vitelloni», | 
«La strada», «La dolce vita», 
«Otto e mezzo» e «Giulietta de- 
gli spiriti»; quindi anche azzar- 
dato risulterebbe un giudizio! 
negativo. Tuttavia non ritenia- 
mo di dover togliere una loro 
validità alle impressioni di pri- 
ma mano, che di solito possono 
venire corrette o moderate ma) 
raramente portano a errori di 
fondo. Perciò, eluse le ragioni; 
reali che hanno consigliato Fel-| 
lini a imbracciare il «Saty: 


co e la grandiosità orgiastica di 
certe sue figurazioni) e cose di| 
mercato, come di un buon co-| 
lossal girato con la mano sini-' 
stra, con terremoti, invenzioni ! 
scenografiche, imperi di carta- 
pesta e fumigare di orrido alla‘ 
maniera secentista, propria del 
poeta cui è «Il fin la meravi- 
glia». In altre parole un film 
chiuso ricavato da una opera 
aperta, come Moravia ha defi 
nito il «Satyricon» attribuito a 
Petronio Arbitro; un film della 
dissoluzione, del decadentismo, 
del basso impero, dove non tra- 
pela nemmeno per un attimo 
un guizzo di poesia sia pure 
crepuscolare che si ritrovava fi- 
no a «Otto e mezzo». 

Di Petronio Arbitro, Tacito 


Ougi al Cinema RITZ - Grande prima 


DEXTER 


A 


DISTRIBUITO DALLA 


Sven”. 
Con questo film si inaugura la muova stagione cinematografica 1969 . 1970 


parla in due capitoli degli An- 
nuali dicendo tra l’altro che «la 
sua giornata era tutto un dor- 
mire; di notte attendeva alle 
necessità e alle piacevolezze del- 
la vita». Da ciò la sua identifi- 
cazione con l’autore del «Saty- 
ricon», unico romanzo in latino 
a noi giunto (sia pure in fram- 
menti) e sufficiente a dare una 
immagine della «societasy del- 
l'epoca neroniana: gaudente, 
sfrenata, orgiastica, mondana, 
avida, amorale, corrotta e pron- 
ta a tutto. 

Ma dei r:stì del «Satyricon» 
Fellini non ha preso tutto, ‘e 
molto ha interpolato con altri 
autori (Apuleio), miti e leggen- 
de, e financo con l'invenzione, 
secondo necessità. Gli inserti st 
avvertono, e sono quelli che più 
lasciano perplessi, che rivelano 
d’aver preso la mano al regi- 
sta ‘affannato nel fare con «Sa: 


ityricon» una specie di allegro 


rogo dei suoi vecchi stili, delle 
sue vecchie affezioni e abitudini. 
Tanto da suggerirgli la «sensa 
zione gaia e sconcertante di 
trovarmi di fronie al primo 
film della mia vita...». 

A nostro avviso sono invece 
proprio le divagazioni fuori del 
contesto letterario a dimostrar- 
sì anemiche o addirittura gra- 
tuite. Qui non è che si metta 
sotto accusa il mestiere di un 
grande regista: quello c’è e si 
vede anche nella cartapesta; 
piuttosto sì vuol dire dell’im- 
pressione di un suo sbandamen- 
to e di una sua incertezza inte- 
riori, I significati e le allegorie 
che egli ha visto nei vari episo- 
di restano troppo sotto pelle 
perché lo spettatore li possa co- 
gliere immediatamente, e quin- 
di perdono molto della loro ef- 
ficacia. Rimane, si capisce, l’av- 
ventura visiva, ma anch'essa, 
dilungata nel tempo, perde ‘in 
fascino e in mordente. Sì sen- 
te, anziché l'allegro rogo di sti- 
li, desiderato e quasi invocato, 
una loro stanca rilettura, priva 
di impennate e di lampi geniali. 


come giovani 
ate soltanto 


E chissà che forse, in definiti 
va, non sì tratti di precisa ade- 
renza al clima; ma in questo 
caso dobbiamo aggiungere che 
bisognerebbe riproporsi anche 
la domanda del perché Fellini 
sì sia buttato nel «Satyricon»: 
Diciamo conjusamente tutto 
questo nell’evidente tentativo di 
sgomberare il terreno dalle in- 
Jatuazioni e\daî miti. Sedici an- 
ni fa «I vitelloni» avevano una 
loro ragione, come ne aveva «La 
dolce via» nel ’60. Già è ripie- 
gamenti di «Otto e mezzo» e poi 
di «Giulietta» sono apparsi ar- 
bitrari nel confronto diretto. 
Adesso c’è l'evasione, il presti- 
to da un'epoca che potrebbe 
essere parallela alla nostra, ma 
in verità manca. l'indicazione 
perentoria: c’è ‘in «Satyricon» 
scienza e fantasia da farne fan- 
tascienza, ma proprio questo li- 
brarsi nel vuoto del gioco in- 
ventivo genera sospetto. Fellini, 
a proposito di «Satyricon», ha 
anche detto di rabbia dentro 
rovesciata nel film, Se c'è è ben 
mimetizzata dietro la pittoresca 
turgidezza dello spettacolo. 


La giornata del delitio per 
questo «Fellini-Satyricon» ha vi- 
sto in programma anche un 
film brasiliano, «Gli ereditieri», 
di Carlo Diegues, in cui si sno 
dano trenta anni di storia del 
Brasile sul filo della vita di un 
giornalista senza troppi scrupo- 
li Impiantato con intenti di 
grande e moderno affresco, «Gli 
ereditieri» è la nascita di una 
nazione raccontata con stile in- 
solito e a volte volutamente in- 
genuo fino al falso melodram- 
ma. Ma si sentono intelligenza e 
mobilità di intenzioni e perciò 
ha avuto molti schietti consensi. 
Domani infine, con la solita ac- 
coppiata di film (uno sovietico 
e uno cecoslovacco) si chiuderà 
anche questa XXX edizione del- 
la Mostra veneziana, sulla carta, 
almeno, senza vinti né vincitori. 


Libero Mazzi 


OGGI AL GRATTACIELO 


ATTESISSIMA PRIMA 


Tratto da-un «bestseller» internazionale; 
J. LEE THOMPSON il regista de «I CANNONI DI NAVARONE» 
ha magistralmente diretto 


una produzione WINDWARD 


DAVID NIVEN - TOPOL 
ANNA KARINA - JOHN HURT 


musica di RON GRAINER 
3cenegglatura di ANDREW SINCLAI! 
tratta da una novetl apparsa 24 Now Yorker 
"THE INTERPRETER, di FREDERICK L KEEFE 


OGGI AL CI 


CON QUESTO FILM SI 


, Perche'avevo confuso l’amore con l'odio 
il desiderio con la rabhia l'estasi con la morte? 
CUAUDIA CINEMATOGRAFICA 


L'ISOLA 
DELLE SUEDESI 


wi o. SILVIO AMADIO 


con KATHERINE DIAMANT-EWA GREEN 
NINO SEGURINI i E 
fermezie EASTMANCOLOR - COLORE DELLA TECNOSTAN.PA ema 


STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1969 - 1970 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Lucî e suoni»: ore 21: «Der Kaiser- 
traum von Miramare» in lingua tede- 
sca; ore 22.15: «Massimiliano e Car- 
lotta» in lingua italiana, Servizio di 
collegamento autobus linea «M» dal 
capolinea «6» (Barcola) e da Mira- 
mare prima e dopo le esecuzioni. 


EDEN. 16, ultima 22: «L'isola delle 
svedesi». Avevano confuso l'amore 
con l'odio, il desiderio con la rab- 
bia, l'estasi con la morte..., con K. 
Diamant, E. Green e N. Segurini. In 
technicolor, Vietato ai minori di 18 
ann 

EXGELSIOR. 16: «La pelle giovane», 
con Anndynn, Keith Barron, Linda 
Hayden nel ruolo di Lucy per la pri- 
ma volta sullo schermo. Incolor. 
Vietato ai minori di 18 anni, 
FE) JE. Apertura 16, uttima 22.10: 
«Il dito nella piaga»; con Klaus Kin- 
sky, George, Hilton, Ray Saunders, 
Betsy. ‘Bell. Eastmancolor Cromo: 


Cope. 
GRATTACIELO. 16: «Prima che ven- 
ga l'inverno». I. Lee Thompson, l’in- 
dimenticabile regista de «I cannoni 
di Navarone», ha realizzato per la 
Columbia un altro capolavoro in tech- 
micolor con un cast formidabile: D. 
Niven, A. Karina, Topol, J. Hurt e 
A. Quayle. 

NAZIONALE. Apert. 16, ult, 22.10: 
«Un uomo a nudo», con Burt Lanca- 
ster, Janet Landgard, Janice Rule. 
‘Technicolor, 

RITZ. 16, 18, 20, 22: «Una estate in 
quattro». Sull'isola si amavano come 
giovani è splendide creature nate sol- 
tanto per la gioia di vivere, Con G. 
Gemma, B. Andersson, G. Bjornstand 
e IR, Dexter. In technicolor. Vietato 
@i minori di 18 anni. 


ALABARDA. 16,30: «Odissea sulla, Ter- 
tav in technicolor. Un'avventura ai 
limiti del possibile. La Terra è mi- 
nacciata dall'invasione di Marte e 
dal mostruoso Giulala, dai potenti 
raggi di fuoco! Con Peggy Neal e 
Franz Gruber. Film per tutti, 
AURORA, 16.30, 18.15, 20, 22, Vivis 
simo interesse e straordinaria suspen- 
se nel technicolor Columbia: «Pendu- 
lum». Un classico dell'indagine poli- 
ziesca interpretato da G. Peppard e 
Jean Seberg. Il film non è vietato. 
Si consiglia di vederlo dall'inizio. 
CAPITOL. 16,30: «I due volti della 
vendetta», Spettacolare western in 
technicolor con Marlon Brando, Karl 
Malden, Katy Jurado. Vietato ai mi. 
nori di 16 anni. 
CRISTALLO. 16.30. Amori, intrighi, 
rapimenti, agguati: «Il gobbo di Pa- 
rigi», con Jean Piat. In telecolor. 
Prossimamente: «Tenderly». 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Quella 
sporca storia nel West», in technico- 
lor. Sensazionali e temerarie avven- 
ture in un clima di suspense, con 
Andrea, Giordana e Stefania Cared- 
du. Film per tutti, 

. Grande, 


nicolor. Per tutti. 

MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22: 
«Tot» sexy». Spogliarelli, belle ragaz: 
ze, con Macario, Proibito ai minori 
di 18 annì. Domani: «Da uomo a uo- 
mo». Spettacolare western technicolor 


GRATTACIELO 


«PRIMA CHE VENGA 
L'INVERNO» 
D. NIVEN — A, KARINA 
TOPOL. — A. QUYLE 


® 
TECHNICOLOR 
SEA TIT SISI 


fra due rivali killer. Seguirà Topolino 
MODERNO. Chiuso per lavori. 
VITTORIO VENETO. 17. Rassegna 
del giallo. Solo oggi: «Delitto per pro- 
cura», con Dane Clark, Betty Ann Da- 
vies. Tratto dal romanzo di Helen 
Nielsen: «Notturno per la notte!», se- 
rie Suspense. 


ABBAZIA, 16.30. L'indimenticabile ca- 
polavoro di John Ford: «Rio Bravo», 
con John Wayne e Maureen O'Hara, 
ALDEBARAN, 16,30: «Quella carogna 
dell’ispettore Sterling». Una storia 
spietata e violenta. Technicolor con 
Henry Silva e Hal Brady. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

ARISTON. 16. In sala soltanto in 
caso di maltempo. Vedi estivi. 
ALCIONE (telefono 98162). 16: «Il col- 
lezionista». Per la regìa del presti. 
gioso William Wylet e l'interpreta- 
zione di Terence Stamp e Samanta 
Heggar, un dramma sconvolgente che 
singolarmente rispecchia l’all'ucinante 
tragedia della sepolta viva di Alba 
che recentemente ha commosso l’Ita- 
lia tutta. Technicolor. Vietato ai mi: 
mori di 18 anni. 

ASTRA, 16: «La minigonna proibita 
della compagna. Schultz». In techni- 
color, con Elke Sommer, Bob Cra- 
no. Divertentissimo film per tutti, 
IDEALE. . 16. Technicolor: «La più 
bella coppia del mondo», con Walter 
Chiari, Paola Quattrini e i cantanti 
e i complessi del Cantagiro; Celen- 
tano, Pavone, Patty Pravo, Bobby 
Solo, Dino, I Camaleonti, I Giganti. 
Successo! 

MARCONI. 16 (estivo ore 20 e 22): 
«Zorro il ribelle». Entusiasmante tech- 
nicolor con Howard Ross. Domani; 


*...Se incontri Sartana prega per la 
tiua morte», con Jon Garko. 

RADIO. 16: «Il ritorno dei magnifi- 
ci 7». Technicolor con Yul Brynner. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20.45: «Volo 1-6, 
non atterrate». Avvincente technico- 
dor con Jack Lord, Van Johnson, Ed. 
mond O'Brien. 

ARENA DIANA. (Via Revoltella). 
20,45: «Il mondo è pieno di papà». 
Brillante technicolor con Sandra Dee, 


Georgè Hamilton. 

ARENA SATELLITE. 20.30: «Il gau- 
cho». Divertente film con Gassman 
e Manfredi, 


ERA PERVERSA? 


ERA SADICA? 


prodotto da- 
ROBERT EMMETTGINNA 


regia di J.LEE THOMPSON 
COLUMBIACOLOR 


€ 


NEMA EDEN 


psanorro na GINO MORDINI 


INAUGURA LA NUOVA 


UNA 


MINI SCATENATI 


PRESENTA 
- 


«LAUS KINSKY : 
GEORGE HILTON » 


EURO INTERNATIONAL FILMS 


IL DITO NE 


RAY SAUNDERS - BETSY BELL era 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


EX SOCI (Salita di Zugnano 31). 21: 
|«L'ultimo apache». Technicolor con 
Burt Lancaster e Jean Peters. 
GIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa 
20:30) Spettacolo unico con il film: 
«Sciarada per quattro spie». A colo. 
ri con Lino Ventura, Marilù Tolo. 
GINNASTICA. Apertura cassa 20. Ini- 
zio 20.30. Spettacolo unico: «I dieci 
\ comandamenti». Storico technicolor 
con Charlton Heston, Yul Brynner, 
Anne Baxter. Domani: «Banditi a 
Milano». 

MARCONI. 20 e 22. (Due spettacoli): 
«Zorro il ribelle». Entusiasmante tec] 
nicolor con Howard Ross. Domani: 
«se incontri Sartana prega per la 
tua morte», con John Garko. 
SERVOLA. 20.30. Alain Delon e Na- 
thalie Delon in: «Frank Costello, fac- 
cia d'angelo». Scopecolor. Successo. 
VALMAURA. 20,30: «James Clint, sfi- 
da Interpol». Entusiasmante con E. 
Constantine e R. Douglas, 


Riduzioni Enal: Alabarda, Aurora, Fi- 
lodrammatico, Mignon, Vittorio Ve- 


neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Estivo Ginnastica. 
MUGGIA 


VERDI, 1’: «Silvestro e Gonzales în 
orbita». Decimo programma delle 
meravigliose avventure animate, Tech- 
nicolor, 

VOLTA, 17: «I disertori di Fort 
Utah». Cinemascope in technicolor, 
con John Ireland e Virginia Mayo. 


UDINE 


ARISTON. «Nel labirinto del sesso». 
ASTRA. «Intrigo a Cape Towns. 
CAPITOL. «Quelli che sanno uccidere». 
CENTRALE. «Josephine». 


Aperto fino alle 2 del mattino 


Pietro Molesini 


Oggi al Cinema EXCELSIOR 
AVEVA 15 ANNI 


ERÀ 


DALLA PUNTA DEI CAPELLI 
ALLA PUNTA DEI PIEDI 
ERA TUTTA PELLE GIOVANE!! 


ODEON. «L'ago sotto la pelle». 
PUCCINI. «Il trionfo della casta Su- 
sanna». 
CRISTALLO. «Nemici... per la pelle». 
DIANA, «Lo scippon. 
ASQUINI. «Qualcuno ha tradito». 
FERROVIARIO. «John il bastardo», 
FRIULI. «Agente segreto 777 invito a 
uccidere). 
ROMA. «Desperado trail». 
GORIZIA 

CORSO. 17: «Gli anni impossibili», 
VERDI. 17.30: «Gli intoccabili», 
MODERNISSIMO, 17.15: «L'altra fac- 
cia del peccato». 
CENTRALE. 17: «Viaggio al centro 
della Terra». 
VITTORIA. 17.15: «Stephane: une mo- 
glie infedele». 

MONFALCONE 


AZZURRO. 18: «Justine», 

PRINCIPE. «Metti, una sera a ce- 

na», con J. L. Trintignant. A colori. 

EXCELSIOR, 17,30: «Gli intoccabili». 
ADO 


CRISTALLO. 20.30: «Due sporche ca- 


rogne», 
PORDENONE 

CRISTALLO. 1lî: «Mille equile di 

‘Kreistag». Technicolor. 

VERDI. 1: «L'oro dei MoKennan. 

SUPERCINEMA. 17: «Le calde ami. 


cizie». 

CORDENONS 
VERDI. 17: «Un killer per Sua Mae- 
stà». A colori. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Telefono 61325 — Specialità — Aria condizionata. 


RISTORANTE AL «CAMINETTO» 
— PADRICIANO — Tel 
rustico del CARSO incorporato tra il verde Parcheggio giardino. 
Cucina il PROPRIETARIO Trattamento a prezzi tamiliari, 
RISTORANTE «DA BAFFO» 

Specialità gastronomiche — Telefono 61688 

BAR DANCING RISTORANTE «ALLA PINETA» 
Seralmente ballo con «I FRIENDS». Viale Miramare 285, tel. 411325, 


«JOSEPH E, LEVINE 
presenta 


un Film 
A 


ATO emaanar PiorUme 


una produzione hi 
KLINGER-SHIPMAN È 


LA PELLE GIOVANE 
ANN LYNN 


SACILE 
NUOVO. 17: «La volpe». 
RONCHI 


EXCELSIOR. 18: «Ultimo colpo in 
canna», con G. Ford. A colori. 
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Il tema del film interpretato dall’orchestra e coro di ROBERT MANN e 
inciso su dischi DERAM DM/249 distribuzione DECCA Dischi Italia, Milano 
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giovani al lavoro, quello della tutela del 
la lorc salute, è senza dubbio di estre- 
ma importanza dal punto di vista del- 
l’igiene, della profilassi mentale, della prevenzio- 
ne degli infortuni e delle malattie professionali. 

Com'è noto, al suo ingresso nel mondo del 
lavoro il giovane subisce un brusco cambia. 
mento di vita: tutta una serie di mutazioni 
‘psico-fisiche che, necessariamente, esigono la 
@pertura di un nuovo campo di indagini, di 
controlli, di esami biotipologici, morfologici, 
neurologici e psicologici intesi a puntualizzare 
l’infiuenza ael lavoro giovanile nel campo igie- 
nico-sanitario per modo che il giovane trovi 
l’ambiente più adatto per realizzare pienamente 
quelle condizioni che lo promuovano allo sta- 
dio di aduito, in un ambiente scevro di peri. 
coli per la sua salute. 

In altri termini, prima dell’avvio del giovane 
al lavoro si impone un serio esame medico e 
psicclozico del giovane stesso per accertare 
una costituzione sana e adatta al lavoro da 
svolgere, il possesso dei requisiti attitudinali 
e, soprattutto, una personalità normale, ben 
costruita, integrata socialmente e integrabile 
nel gruppo di lavoro. 

Si sa che la produzione industriale, oggi, 
non può derogare da tre principî formativi: 
temnico, tecnologico, sanitario-psicologico. Insi- 
stiamo sul’aggettivo formativo e sull’armonica 
interdipendenza dei tre principi, in quanto il 
giovane —- sin dall'inizio della sua attività la- 
vorativa — deve essere orientato, consigliato 
e seguito im ogni fase al fine di formarne un 
soggetto equilibrato. E ciò, soprattutto, perché 
egli sia adattato progressivamente e gradual- 
mente alla macchina e all'ambiente di lavoro, 
perché siano quindi evitati il disadattamento 


D EI vari aspetti della vasta tematica dei 


ché siano eliminate tutte quelle condizioni pre- 
disponenti agli infortuni e alle malattie pro- 
fessionali, le cui cause più comuni, com’è noto, 
sono: la distrazione, la fatica fisica e neuro- 
psichica, l'inosservanza delle legge e dei rego- 
lamenti, l’eccessiva sicurezza di sé, la scarsa 
preparazione tecnica, la carenza di adeguati 
ambienti di lavoro e di idonee. attrezzature 
aziendali per annullare la nocività derivante 
da speciali lavorazioni, il fattore umano, ecc. 


IL PICCOLO 


te nocive per la salute dei giovani, trattandosi 
di organismi ancora imperfetti, vulnerabili fisi- 
camente e moralmente, e suscettibili più degli 
adulti alle condizioni sfavorevoli degli ambien: 
ti di lavoro, e perciò maggiormente esposti 
alla insorgenza di malattie professionali e di 
infortuni dovuti anche alla loro relativa espe: 
rienza e a motivi di turbamenti psichici. 
Ecco perché i problemi della prevenzione 
contro gli infortuni e contro le malattie pro- 


efficace azione di prevenzione: soggettiva, e cioè 
condotta sul giovane, volta a ottenere, nel li 
mite del possibile, una notevole riduzione dei 
motivi di infortunio e di malattia professionale 
aventi origine di carattere umano, attraverso 
una conveniente azione di educazione antinfor- 
tunistica e sanitaria; oggettiva, cioè operante 
sulle cose, al fine di consentire l’eliminazione, 
con mezzi tecnici, delle possibilità materiali 
di infortunio e di malattia professionale. 


e degli altri strumenti di lavoro per eliminare 
ogni condizione di pericolo e consentire al 
giovane lavoratore di svolgere i suoi compiti 
con la massima sicurezza; d) l'adozione di 
appropriati indumenti o mezzi di difesa indi. 
viduali per proteggere i giovani dall’eventuale 
contatto con elementi materiali capaci di pro- 
durre infortuni e-o malattie professionali che 
non siano completamente eliminabili tecnica- 
mente; e) la segnalazione tempestiva delle po- 
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Appare necessario aprire un nuovo campo di controlli onde prevenire gli infortuni e le malattie professionali 


I giovani, in buona sostanza, debbono es- 
sere aiutati a superare le difficoltà di varia 
natura che sorgono con l’inizio dell’attività 
lavorativa e, contestualmente, debbono essere 
messi in atto tutti i mezzi necessari per preve- 
nire i processi morbosi legati ai vari tipi di 
lavorazioni e le infinite cause lesive della loro 
integrità fisica e psichica. Atteso che: umidità 
eccessiva, temperature elevate, presenza di pol- 
veri irritanti, cattiva illuminazione, sostanze 
tossiche, orari e ritmi di lavoro, rumori, ecc., 
sono condizioni di lavoro nocive per gli adulti, 


fessionali nei confronti dei giovani al lavoro, 
per i molteplici motivi di ordine morale, so- 
ciale ed economico che essa pone, debbono 
essere riguardati alla luce delle moderne con- 
cezioni mediche e psicologiche e risolti, in una 
visione globale, con l'impegno di tutti gli or- 
ganismi sociali interessati, tra i quali — in 
prima fila — indichiamo l'Ente nazionale pre- 
venzione infortuni (E.N.P.I.) per lo specifico 
compito di un rigoroso e assiduo controllo 
medico dei giovani lavoratori e degli ambienti 
di lavoro e delle varie attrezzature aziendali. 


L'azione dell’E.N.P.I., in quest’ultimo caso, 
dovrebbe essere accompagnata — con la col. 
laborazione delle aziende — da provvedimenti 
vari, comprendenti: a) la ricerca sistematica 
di tutte le eventuali possibilità di infortunio e 
di malattia professionale esistenti nell'ambiente 
di lavoro o derivanti dall'uso delle macchine, 
degli attrezzi, dei mezzi di trasporto e dei 
materiali, oppure dipendenti dai procedimenti 
di lavoro; b) l'eliminazione immediata dell’og- 
getto del pericolo; c) lo studio e la realizza. 
zione di opportuni. dispositivi di difesa e di 


tenziali condizioni di pericolo sussistenti ‘nello 
ambiente di lavoro mediante opportuni mezzi 
di avvertimento atti, se del caso, anche a de- 
nunciare la presenza di rischi ove questi non 
siano fisicamente rilevabili direttamente dallo 
uomo; f) lo studio e l'applicazione, per ogni 
lavoro, del metodo più idoneo per eliminare 
o, quanto meno, ridurre al minimo la possi. 
bilità di infortunio e di malattia professionale; 
g) il controllo periodico dei lavoratori guariti 
e-o stabilizzati, in ordine al loro recupero so- 
ciale e lavorativo. 


Venerdì, 5 settembre 1969 


della malattia professionale non può prescin- 
dere dal contributo personale del giovane lavo- 
ratore, talché il migliore rendimento del lavoro 
per una maggiore sicurezza si otterrà integran- 
do la prevenzione oggettiva con l'opportuna 
valorizzazione delle caratteristiche positive del- 
l'elemento umano e con la graduale elimina- 
zione di quelle negative. 

Ed è soprattutto nell’adattamento del gio- 
vane al lavoro e nella sensibilizzazione della 
sua coscienza sotto il profilo della sicurezza, 
che si può sviluppare la cosiddetta prevenzione 
soggettiva, sulla quale si basa gran parte delle 
possibilità di conseguire tangibili risultati nel- 
l'azione contro gli infortuni e contro le ma- 
lattie professionali, 


E qui l’E.NP.I., sempre con la collabora- 
zione degli organi aziendali, traendo profitto 
dalla sua ventennale esperienza e basandosi su 
nuove tecniche, potrebbe giungere più facil 
mente all'attuazione della prevenzione sogget- 
tiva mediante: a) lo studio del giovane lavo- 
ratore nelle sue caratteristiche attitudinali (fi- 
siche, sensitive e intellettive) per stabilire, con 
appropriati criteri di selezione, l'assegnazione 
a ciascun lavoro di personale veramente ido- 
neo; b) il conferimento al giovane lavoratore 
di opportune conoscenze specifiche sull'attività 
che deve svclgere e metterlo in grado di agire 
in ogni caso con sufficiente padronanza e 
prontezza, con vantaggio per la propria e 
l'altrui incolumità, oltre che per i fini produt- 
tivi; c) l'educazione alla sicurezza, tendente a 
creare nel giovane lavoratore, attraverso una 
adeguata propaganda, la cosiddetta mentalità 
antinfortunistica, per renderlo sensibile alla 
percezione dei rischi e particolarmente predi- 
sposto all’autodifesa e all’autocontrollo. 


professionale e quello psico-fisico, e infine per- 


‘bisogna ammettere che esse sono maggiormen- 


Si potrebbe in tal modo 


a una 


perfezionamento degli impianti, dei macchinari 


Ovviamente la prevenzione dell’infortunio e 


Enrico Di Marco 


QUATTRO RAGAZZI CALAMITATI IN AUTO DAL CAPO NORD y 


NEL PAESE DELLE OMBRE LUNGHE; 


Hanno compiuto un viaggio indimenticabile i quattro studenti triestini che in cinquanta giorni hanno percorso, a 
bordo delle loro utilitarie, qualcosa come undicimila chilometri per vedere il Paese dove il sole non tramonta mai. 
Dopo aver ospitato Franco Poselli e Paolo Rumiz, i quali venerdì scorso hanno scritto su questa pagina le loro 


impressioni sull'eccezionale «raid», diamo oggi la parola ai loro due amici Gianni e Paolo Decleva, che rivivono 
la loro meravigliosa avventura oltre il Circolo Polare, un'avventura densissima di impressioni e di suggestioni, dallo 
incanto del tramonto-alba sul fiordo al comportamento delle ragazze svedesi, cui falsi pregiudizi fanno spesso torto. 


E quindi uscimmo 
ariveder le stelle 


La prima cosa che ci è venuta in mente quando il sole è 
finalmente sceso dietro le colline, è stato questo famoso verso 
di Dante. Sulle rive del lago Inari, immersi in una fitta pineta, 
attendevamo con ansia il primo tramonto, Sei giorni di sole 
a mezzanotte ci avevano fatto perdere il ricordo di questo me- 
raviglioso spettacolo, riempiendoci e gli occhi e il cuore di 
una luce continua. Ma anche quella sera il sole, che ci era sta- 
to fedele compagno fino ad allora, non ci volle abbandonare 
del tutto. I suoi raggi continuavano ad arrossare le lunghe nu. 
bi che sì stendevano sul cielo. Il lago aveva abbandonato i 


suoi riflessi rossastri, per riì- 
prendere il colore blu cupo, 
che stentava a fondersi con il 
Wwerde degli alberi... In quell’at- 
‘mosfera, riuniti attorno a un 
bel fuoco, abbiamo rivissuto 
ogni attimo della nostra avven- 
tura oltre il Circolo Polare. 

Sembrava fosse passato un 
attimo da quando avevamo ab- 
bandonato il mitico cartello 
che c’indicava l’ingresso nel 
‘paese del sole a mezzanotte. Ma 
era stato un attimo densissimo 
d'impressioni e di suggestioni. 
‘Anche adesso, con più calma, 
è difficile riviverle tutte e an- 
cor più difficile comunicarle 
agli amici che insistentemente 
chiedono racconti. 

Passato il cartello e lasciato 
alle spalle l'immancabile alber- 
go che sembra. fatto apposta 
per togliere tutta la gioia di 
quel momento, ci siamo trova- 
ti in un mondo nuovo. Davan- 
ti a noi solo pietra e rare chiaz- 
ze di neve. Per un attimo ab. 
biamo creduto che sarebbe sta. 
to così per tutti i mille chilo- 
metri che ancora ci separava: 
no dalla meta, ma presto i ri- 
sorgenti boschi di betulle ci 
hanno rassicurato. 

La strada si snoda a lungo 
fra questi boschi, poi compare 
il mare. Ormai è sera, o alme- 
no lo è per i nostri orologi, 
perché il sole è ancora alto. 
Decidiamo la sosta entro una 
ora, ma prima attraversiamo 
con il traghetto il Lyngen-fjord. 
Ai lati di questo braccio di ma- 
re alte montagne e nevai che 
scendono quasi a toccare l’ac- 
qua. All’orizzonte, là dove il 
fiordo si apre, il sole sta scen- 
dendo verso le cime di un'alta 
catena di monti. 

Al primo punto della strada 
che offra una certa visuale, ci 
fermiamo. Una liscia rupe, al- 
ta sul mare, ci ospita per assi- 
stere al prodigio. La chitarra 
di Franco e Paolo ‘aggiunge lo 
ultimo tocco alla magica atmo- 
sfera. Canzoni che ci ricorda- 
no momenti belli di quando 
eravamo a casa, danno una no- 
ta di gioia malinconica al mo- 
mento più atteso del viaggio. 
Il sole, grande palla infuocata, 
tocca le cime dei monti, Sem- 


la distesa continua di acqua 
che arriva fino al Polo. Soffia 
un vento gelido che arriva dal- 
la Siberia. Malgrado i maglio- 
ni e le giacche a vento, ti pe- 
netra nelle ossa, ti scuote den- 
tro e nel grande silenzio ti fa 
sentire una cosa sola ‘con la 
natura. 

Questa stessa rarissima e me- 
ravigliosa impressione l’abbia- 
mo goduta poi camminando sui 
muschi della tundra, inseguen- 
do un branco di renne, fino al 
fiume in cui vanno a bere. Lì, 
seduti, abbiamo potuto godere 
della gioia di aver trovato, pur 
per un solo istante, la pace 
con noi stessì. 

Abbandonato Capo Nord, con- 
clusa in un certo senso la no- 
stra piccola impresa, ci pren- 
de la frenesia del ritorno, ma 
sul lago Inari, alla prima not- 
te in cui il sole, per un breve 


attimo, scende sotto l’orizzon., 


te, sentiamo che c’è ancora 
molto da vedere e da fare. E' 
finito un momento magico del 
viaggio, ma la notte e anche il 
resto della Scandinavia hanno 
ancora molto da offrirci, E pri- 
ma di tutto lo spettacolo fa- 
voloso di un cielo ammiccante 
con centinaia di stelle. 
Gianni Decleva 


SUL «DIAMANTE» O IN CORTILE CHE IMPORTA? 


Sono in minoranza 
le vichinghe «facili» 


Ritornare da un viaggio di 50 giorni e trarre fuori dalla 
enorme massa d’impressioni quelle che più rapidamente si 
possono comunicare non è facile. Ma credo di non sbagliare 
nella scelta affrontando l'argomento più discusso în Italia e tra 
noi: le ragazze svedesi. E’ bene dire subito e chiaramente che 
le città della Svezia non sono le Sodoma e Gomorra che molti, 


cercato solo i più maljamati 
locali notturni. Costoro, sia 
che abbiano avuto le loro av- 
venture, sia che se le siano in- 
ventate per non apparire da 
meno degli altri, sono î diffu- 
sori dell'immagine convenzio- 
nale della Svezia che disgusta 
un certo tipo di moralisti e 
attira la quasi totalità dei tu- 
risti italiani (come abbiamo 
potuto constatare). Ora non è 
che la Svezia dai liberissimi 
costumi non esista, ma non è 
tutta la Svezia né la maggior 
parte di essa. Ragazze che vi 
aspettano in tenda comunque 
non le troverete, quelle che ci 
stanno dovrete andare a cer- 
carle in un numero ben indi- 
viduato e probabilmente non 
molto numeroso di locali (e 
non è scontato che vi vada be- 
ne), Certo la «buona volontà» 
di queste ragazze farà sì che 
il loro numero sembri di mol- 
to superiore al reale. Ragazze 
di questo tipo ce ne sono in- 
dubbiamente più che in Ita- 
lia (e non hanno bisogno di 
nascondersi). Ma sono, ripe- 
tiamolo, una minoranza. 

La maggioranza delle ragaz- 
ze svedesi non va col primo 
venuto e subito, ma cerca in 
un ragazzo, né più né meno 


BASEBALL CHE PASSIONE! 


“scriviamo le nostre lettere più 


bra debba cadere da un mo. 
mento all’altro, ma invece len- 
tamente abbandona le cime e 
con un lunghissimo arco ri. 
‘prende a salire. Alla sua luce 


vere. Ci fa una certa impres- 
sione scrivere alla luce del so- 
le all'una di notte, ma poi di. 
verrà una cosa normale. Come 
è normale nelle città del Nord 
che alle tre vi sia gente che pas- 
seggia per il centro o altri che 
girano per il campeggio in co- 
stume da bagno. I nostri ora- 
ri subiscono ben presto muta- 
menti radicali e svegliarsi a 
mezzogiorno non è più pigri. 
zia se si va a letto alle quattro. 
Con questo sole continuo, che 
il giorno ti abbaglia ma che la 
notte si lascia amichevolmente 
guardare, avendo smorzato la 
sua forza in una gradevole lu- 
ce rossa, ci avviciniamo a Ca- 
po Nord. Pensiamo di essere 
ormai abituati e invece ci at- 
tende qualche cosa di nuovo e 
di straordinario. Non è tanto 
lo spettacolo del sole a mezza. 
notte, sul Capo coperto da una | 
folla urlante di turisti. E° in- 
vece la bellezza delle ore sera- 
li, quando su quel Capo siamo 
ancora soli ed abbiamo sotto 
di noi, divisi da uno strapiom- 
bo di più di cento metri, solo 


A Villa 


l’amico, che 


cervello. 


Sossi, Serra e Stante, i tre giovanissimi triestini laurea 
tisi campioni europeiî juniores della Babe Ruth League 


C'erano una volta gli americani...: così comincia la favola 
del baseball triestino. Gli «yankees» si esibivano spesso in 
interminabili partite del loro sport nazionale, qui allora (ed 
era una ventina d’anni fa) pressoché sconosciuto, Mentre da, 
oltreoceano rimbalzava anche da noi il nome di Joe Di Mag- 
gio, i ragazzi di quel tempo cominciavano ad addentrarsi nel. 
le segrete regole del nuovo gioco con la passione dei pionieri, 
una passione che una seconda generazione ha ereditato. 
Opicina il baseball è di casa, come del resto in 
tutte le borgate dell’altipiano. Basta arrivarci per vedere, nel. 
le strade o nei cortili, ragazzi che, 
la pallina (ma alle volte non è altro che un barattolo) verso 
a sua volta cerca di colpirla con una mazza. E' 
il «leit motiv» del baseball: uno lancia e l’altro batte, mentre 
la pallina... o il barattolo volano lontano. Così sul «diaman- 
te» di Opicina (un altro campo sta per sorgere a Prosecco) 
la pallabase attira praticamente tutti i giovani della zona. 

Da questo giovanile entusiasmo per il baseball non po- 
tevano mancare i risultati e le soddisfazioni. Tre ragazzi 
triestini, Adriano Serra, Enzo Stante e Adriano Sossi, hanno 
fatto parte della nazionale juniores italiana che ha conquistato 
ultimamente il titolo europeo della «Babe Ruth League» a 
Ramstein, nella Germania occidentale. Hanno tutti e tre quin- 
dici anni e hanno incominciato a giocare quando ne avevano 
dodici o tredici, 

Il loro idolo non è né Riva né Rivera, ma porta il nome 
del leggendario Babe Ruth, alla cui memoria hanno giocato 
nel torneo europeo, Abbiamo chiesto ai nostri tre piccoli cam- 
pioni che cosa occorre per giocare a baseball. Ci hanno rispo- 
sto che occorrono due squadre di nove elementi, un campo 
di. detto «diamante» (un quadrato di 27 metri e mezzo 
di lato), una mazza, una pallina, un guantone... e un po’ di 


guanto alla mano, lanciano 


Ezio Lipott 


quello che cercano le ragazze 
italiane. Con la differenza fon- 
damentale che quando sì so- 
no innamorate non pongono 
e non sì pongono alcun limi- 
te. Non sono quindi in preda 
a bassi istinti insaziabili qua- 
lì vengono descritte al conna- 
zionale che ha appena posto 
piede in Svezia. Il fatto è che 
sesso e amore sono ben di- 
stinti, e che al sesso general 
mente viene attribuito un va- 
lore tutto sommato inferiore 
di quello che gli si attribuisce 
in Italia. 

L'uomo svedese non si spo- 
serà solo per attrazione fisica 
e non si preoccuperà se la fju- 
tura moglie ha già fatto di- 
verse esperienze (forse si pre- 
occuperà se non le ha fatte), 
ma se ha una personalità adat- 
ta alla sua, se c'è una profon- 
da intesa spirituale. Così la 
donna svedese che si concede 
non dà molto al suo compa- 
gno e non toglie molto al suo 
futuro marito. Ora chi colle- 
ga strettamente l'integrità fisi- 
ca con quella morale fulmina 
contro è costumi svedesi. Per 
conto mio il collegamento è 
sbagliato, i fulmini sono inu- 
tilì e giudicare la Svezia nel 
modo in cui troppi di noi la 
giudicano è stupìdo. Cosa po- 
trebbero pensare di noi ita- 
liani gli svedesi, vedendoci 
arrivare lassù attratti sola- 
mente dalla fama d’immorali- 
tà di quel Paese? La libertà 
sessuale c’è dunque in Svezia 
ma non sfocia tutta in anar- 
chia, sfrenatezza o addirittu- 
ra deviazioni. Il quadro che 
di quel Paese ci siamo fatti 


bisogna modificarlo, amplian. è 


dolo e smorzando le tinte. E 
poì non limitiamoci a guar- 
darlo stupefatti, cerchiamo di 
capirlo. In fondo rappresenta 
una parte della Terra, non 
Marte. 

Dopo aver tentato în parte 
di smentire un pregiudizio sul. 
la Svezia, vorrei tentare di 
modificarne un altro: la de- 
cantata bellezza delle svedesi. 
Cerchiamo di fare un discor- 
so quasi serio. L'italiano me- 
dio arriva in Svezia con le 
îdee che prima ho detto, non 
è molto alto, è un maschio in 
vacanza e con uno scopo ben 
preciso. Le ragazze sono effet- 
tivamente molte, alte (non 
tanto per me che ho più di 
1,80 di statura), bionde. In più 
sono tutte con delle minigon- 
ne cortissime o dei pantaloni 
aderentissimi. 

Ancora, sono sempre trucca- 
te, sorridono facilmente, non 
lasciano nessuna occhiata sen- 
za risposta, se attacchi discor- 
so rispondono. E allori il yro- 
vane italiano, ben altrimenti 
abituato con le ragazze del 
suo paese, con le sue idee lar- 
gamente sbagliate in testa, si 
eccita rapidamente e sorvola 
sui particolari estetici. Non sa 
poi che le ragazze svedesi tut- 
to questo lo sanno e si diver- 
tono a provocarlo. 

Quindi puoì essere bello 0 
brutto, alto 0 basso, ti sem- 
bra di avere Cupido al tuo 
fianco, In più bisogna tenere 
conto che il maschio in va 
canza all’estero è molto più 
indulgente di quanto non. lo 
sia nella sua città e si volta 
tre, quattro volte a guardare 
rugazze che mella sua città 
non guarderebbe una seconda 
volta. 

Poiché poi non ha il tempo 


1 protagonisti dell’indimenticabile viaggio posano (in alto) | 
per la foto ricordo sulla vetta del più alto monte norvegese. 
Qui sopra: una delle utilitarie del «raid» al Capo Nord | 


di vedere le brutte (e brutte 
brutte in verità ce ne sono 
pochissime) né di guardare 
meglio le altre, tornerà a per- 
petuare con ì suoì racconti il 
mito della bellezza delle jan- 
ciulle svedesi. Chi invece giun- 
ge a Stoccolma dopo aver gi- 
rato per la Scandinavia per 
quaranta giorni, con le idee 
magari confuse ma con gli oc- 
chi aperti, con un buon ricor- 
do delle finlandesi da una par- 


te, delle ragazze della sua cit- 
tà dall’altra, trova che anche 
le ragazze alte e bionde posso- 
no avere gambe, mani, occhi, 


nasi di diversa foggia e che || 


di belle ragazze ce ne sono 
abbastanza ma non proprio 


tante. E se poi pensa che ef- I 


jetto farebbero quelle italiane 
se abbigliate a quel modo, non 


casa presto. 


si lamenta se dovrà tornare a I 


Paolo Decleva 


PER GLI ULTIMI 
WEEK - ENDS 


Gli Amen Corner, complesso 
inglese piuttosto d’avanguar- 
dia, ebbero in Italia un mo- 
mento di notorietà al tempo 
della corsa al... «Paradiso». 
Parliamo, è naturale, della 
canzone di Lucio Battisti che, 
lanciata in Inghilterra dal sud- 
detto «group», fu ripresa con 
miglior sorte da Patty Pravo 
e dallo stesso Lucio, ottenen- 
do l'affermazione che sappia- 
mo. Gli Amen Corner, comun- 
que, hanno continuato il loro 
lavoro, e si ripresentano ora 
con un 45 (Immediate-EMI), 
che ha qualche motivo d’inte- 
resse: specialmente «Hello Su- 
sie» sembra fatta apposta per 
rallegrare gli ultimi week-ends 
di una morente estate; si trat- 
ta di un rock piuttosto frene- 
tico, dove grande rilievo vien 
dato alla parte strumentale, 
relegando le voci unicamente 
al falsetto: più tranquilla, e 
forse più bella, «Evil man’s 
gonna win», dove particolar 
‘mente notevole è il ruolo del- 
la chitarra basso e dell’orga- 
no, che si alternano creando 
stacchi di una certa raffina- 
tezza. Senz'altro un disco da 
non trascurare. 


Nazionalità tedesca, 
propriamente teutonici (Guen- 
ther, Hans, ecc.); ma cantano 
in inglese e hanno scelto un 
nome di battaglia prettamen- 
te britannico, «Lords». Li ri- 
corderete, forse, come dina- 
mici interpreti, l'estate scorsa, 
delle tradizionali «Gloryland» 
e «Greensleeves»; se non li 
rammentate, potete ora col- 
mare la lacuna ascoltando un 
loro nuovo 45, sempre distri- 
buito dalla EMI, che confer- 
ma le innegabili doti di questi 
ragazzi. Il primo motivo, «Peo- 
ple word», non si stacca mol- 
to da un usuale «buon livel- 
lo» musicale, tipico delle for- 
mazioni giovani e impegna- 
te, esperte dei segreti del pen- 
tagramma, mentre migliore 
(buono il ritmo e îl tono «po- 
polare», quasi dì ballo da sa- 
gra) è «Four o’ clock in New 
York», anche tecnicamente 
meglio impostata. Un secondo 
disco «d’assaggio», che potreb- 
be preludere per i Lords a 
un'offensiva generale sul mer- 
cato italiano... 


OGGI 


Il-nude-look: di moda anche negli accessori 


Particolarmente interessante 
e originale si preannuncia 
quest’anno la Mostra dell’Ar- 
tigianato e dell’Accessorio da 
mare allestita a Palazzo Cerio 
dal 9 al 14 settembre nell’am- 
bito di Mare-moda Capri ad 
iniziativa della Camera di com- 


[Iv CUCINA 


UOVA IN CASSAFORTE 
(per sei persone) 


6 panini (rosette), 6 uova, 6 
fettine di prosciutto 0 di morta 
della, Ya kg. di spinaci, 80 gr. di 
margarina o burro, un cucchiaio 
abbondante di parmigiano grattu- 
giato, 8 cucchiai di latte, e sale. 
Togliere il fondo dei panini, svuo- 
tarli ma non completamente, in 
modo da ottenere una specie di 
scatola; spruzzare all'interno del 
panino un cucchiaio di latte e un 
cucchiaino di burro fuso, Mettere 
in forno per qualche minuto a 
fuoco basso. Pulire e lavare gli 
spinaci, lessarli (senza acqua) e 
quindi farli insaporire in tegame 
con 50 gr. di burro 0 margarina. 
Un quarto d'ora prima di servire, 
porre in ogni panino una cuce 
chiaiata di spinaci e un po’ di 
parmigiano; su questi rompere un 
uovo e infine mettere come coper- 
chio una fettina di prosciutto che 
verrà assicurata con due stecchini. 
Passare in forno a media tempe- 
ratura per qualche minuto. 


mercio della città hi 

Accanto alle forme t) io- 
nali — ma non per questo 
meno ricercate e ammirate — 
di coralli, cammei, tartarughe, 
tarsie e ricami, nuove e più 
ardite fogge di accessori e 
gioielli da mare appariranno 
nelle vetrine di Palazzo Cerio. 
Autentiche miniature. create 
dagli artisti artigiani per la 
gioia delle donne eleganti e 
raffinate dell'estate-mare 1970. 


. Come sempre sarà il mare, 
in tutti i suoi riflessi più pro- 
fondi, il tema dominante del- 
la mostra, ma quest'anno pre- 
dominerà anche il fascino del 
nude-look che furoreggia per 
le strade di Capri dopo le 
premesse create l’anno scorso 
da Mare-moda alla Certosa. 

Il nudelook nell’accessorio 
si preannuncia senza dubbio 
come la più impertinente no- 
vità del 1970. E questa Mostra 
dell'Artigianato e dell’Acces- 
sorio da mare ne anticipa i 
temi con una varietà e uno 
stile «mode Capri» unici al 
mondo, assolutamente incon- 
fondibili, proprio come l’aria 
stessa di Capri. a 

Dagli stravaganti collier ti- 
po topless ai foulards trafo- 
rati dipinti a mano, dalle cin: 
ture-minigonna con pendagli 
laminati e pietre dure ai «due 
pezzi» più intraprendenti, tan- 
to per rimanere nel tema sug: 
gestivo del nude-look. 

Ma mille altre idee sono 
state realizzate dagli artisti 


artigiani per rendere 

più attraente la donna SATA, 
Le fogge più bizzarre e raffi- 
nate di sandali, i bracciali più 
estrosi, le trousse più sofisti- 
cate. E tanti, tantissimi altri 
motivi che ne acuiscono l’in- 
teresse e l’attesa. 


ASSEGNATI A CAPRI 
I «TIBERIO D'OR0> 


I premi «Tiberio d'oro» 
della moda, per il 1969, so. 
no stati assegnati a Capri 
da una giuria internazionale 
a sette creatori di moda e 
di accessori di moda di fa. 
ma mondiale, La giuria ha 
deciso di premiare Givenchy 
per la moda francese; Irene 
Galitzine per la moda ita. 
liana; Bulgari per i gioielli; 
Agnona per le lanerie; Fer- 
Tagamo per le calzature; 
Alexandre per le acconcia- 
ture e Cerruti per la moda 
maschile, 

I «Tiberi d'oro» verranno 
consegnati a Capri, la sera 
del 12 settembre, nell’ambi- 
to della manifestazione «Ma- 
re-moda Capri ’70» che si 
svolgerà dal 9 al 14 e che 
proporrà, come avviene da 
tre anni, le nuove tendenze 
della moda per il mare dei 
creatori italiani. 


PEORDSS=# 
TEDESCHI 


nomi» 


MORTO UN HIT 


SE NE FA UN ALTRO 


E° ancora viva l'eco del successo di «Crimson and clovery 
(in italiano «Soli si muore»), e già Tommy James & the 
Shondells hanno provveduto a riempire il vuoto lasciato dal 
precedente hit. «Crystal blue persuasion» (side A di un disco 
Roulette) e specialmente «l’m alive» sono motivi tali da non 
far rimpiangere i vecchi successi del complesso: «Crystal blue 
persuasion» — già ai primissimi posti delle classifiche USA — 
ricalca un po’, lenta e pigra com'è, la non dimenticata «Groo- 
vin’» dei Rascals, ma con qualche trovata e qualche novità 
in più; curatissima soprattutto la parte strumentale, che con- 
sente agli esecutori di abbandonarsi anche a qualche virtuo- 
sismo. Ma dicevamo di «I'm alive», il cosiddetto «retro»: 


immaginatevi un formidabile 


avvio di chitarre e un attacco 


trascinante delle voci, che «parlano» con molto ‘sentimento. 
Il pezzo tutto è permeato di romanticismo, un po' alla «Crim- 
son and clover» certo, ma senza riecheggiamenti fastidiosi. 
Per chi non credesse al nostro entusiasmo, il disco è già in 


circolazione in Italia. 


TRA 
«CLASSICO» 
ED 
ELETTRONICA 


I Vanilla Fudge avevano co- 
minciato con tanta grinta (ri- 
corderete «You keep me han- 
gin’on»), poi per strada, si 
’ s6rid rilassati nella ricerca, un 
po’ bizantina a dire il vero, di 
una nuova via alla musica di 
domani, Qualche frutto la han- 
no certo colto, soprattutto nel 
loro ultimo 33, «Renaissance», 
dove però — tentando un ar- 
duo sposalizio tra musica elet- 
tronica e «classico» — hanno 
finito per dare nel «decaden- 
te» e tradire tanti fans che li 
volevano più entroversi e me- 
no impegnati: lo stesso discor- 
so vale per il loro ultimo 45, 
«Some velvet morning», un 
pezzo già interpretato da Nan- 
cy Sinatra e Lee Hazlewood, 
cui i Vanilla hanno giustap- 
posto un preludio «classico» 
(«classico», intendiamoci, per 
organo, chitarre e batteria), 
con effetti, tutto sommato, di 
fredda messinscena. 

Prosegue poi il solista a trat- 
teggiare il tema, con una vo- 
ce fiautata in cui ci par di 
ravvisare un Sergio Bruni ma- 
de in USA, e... per fortuna le 
novità finiscono li, e tutto si 
risolve per il meglio con la 
«entrata» degli ‘altri tre del 
complesso e l'innesto dei con- 
sueti ingredienti elettronici. 
Sul retro del 45 RIFI, «Peo- 
ple», anch'esso parecchi gra- 
dini. sotto il «plafond» dei 
Vanilla. 


Completo 

da barca 
firmato 
«Mirsa> 


Per Mare-moda Capri 1969, 

«Mirsa» ha presentato que- 

sto completo da barca bian- 

co, con giacchino a motivi 

di occhio di pavone, turche- 

se e verde mare, bordato 
di bianco. 


BEGUINE 
PER 
I CASUALS 


I Casuals sono uno dei com- 
plessi stranieri meglio cono- 
sciuti in Italia, forse per quel- 


«la. sorta di. Da 


tas» che essi hanno sapul 
conquistare e mantenere: nien- 
te scalate vertiginose delle 
classifiche, seguite da tonfi 
fragorosi; non effetti musicali 
particolari e choccanti, ma 
un semplice, solido professio- 
nismo, che ha permesso a 
questi ragazzi inglesi di supe- 
rare con disinvoltura gli osta- 
coli di una carriera effimera e 
difficile. Ciò premesso, passia- 
mo alla loro ultima incisione, 
che è un 45 (Saar) contenen- 
te «Sunflower eyes», un pezzo 
classicheggiante, tradizionale, 
un po’ all'antica, che ha tutti 
i numeri per far palpitare i 
cuori più teneri, e «Weather 
vane», una languida «beguine» 
(ma guarda un po’, nell’Inghil- 
terra ultra-pop!), superlativa- 
mente eseguita, con quel tan- 
to di «nonchalance» che distin- 
gue i prodotti migliori di que- 
Sti «casuali» interpreti d'oltre 
Manica. 


GERSHWIN NEL 
SOTTOSUOLO 


Il grande momento del ge- 
nere «underground» ha coin: 
volto anche i cosiddetti «puri» 
del folk, utilizzando a 
Strettamente commerciali le 
loro poetiche liriche d’avan- 
guardia o le loro voci parti- 
colari. E' questo il caso della 
folk-singer Janis Joplin, che 
ha inciso per la CBS un 45 
che lascia ‘ decisamente : per- 
plessi: cosa si possa trovare 


È asedn MMBAETAB OLA MN DIRMI INIZI DAI Mme lil fidi clio dich BEAR NT PST RITI OMAELT T it iii — 


di «underground» nella mera- | 


vigliosa «Summertime» di 
Gershwin, tratta da «Porgy 
and Bess», lo sanno soltanto 
i realizzatori del disco e la 
povera Janis, costretta a veri 
esorcismi vocali 
intorno alla melodica linea 
dei pezzo un'atmosfera da 
«musica del sottosuolo». Il 
merito di aver creato qualco- 
sa di vagamente nuovo nel 
pezzo va tutto attribuito al- 
l’interprete e alla sua voce me- 
tallica, che certamente non 
ha nulla in comune con le'in- 
tonatissime «vocalists» che 
hanno inserito finora «Sum. 
mertime» nel loro repertorio. 
Più moderno e rispondente al- 
le linee dell’«undergroundy il 
pezzo sul retro, «Piece of my 
heart». 
Cur. 


INDIRIZZI UTILI 


Da Guerin 


una nuova difesa dei vostri capelli 
KUR de CHEVEUX lozione concene 
trata di estratti di erbe e di olil 
vegetali elimina la caduta dei capel- 
li. KUR de contro la for- 
fora e Ja seborrea, contro i capelli 
grigi. In vendita presso }a profume- 
ria GUERIN. via Tarabochia n, 1 


I coiffeurs 


Collaborano con not cinque accon- 


ciatori che per le loro squisite crea» 


gioni godono da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama presso un 
pubblico di classe. Vi ricordiamo 4 
loro nomi: 

FELICE. Via Murat n. 1 
NEREO, Viale XX Settembre 19 
LAURA CHERIE, via dell'Agro 6/3 
NEVIO, Via Ginnastica n.1 
LUCIANO, Corso Italia n. 2 


per creare | 


Se DES, 


Ea Ea RE IE O E) RO E A 


Attrici si E rici 3 EGIZI 


Venerdì, 3 settembre 1969 
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NELLA NOTTE SEGNALE D'ALLARME A TRASAGHIS: SCATTANO | SERVIZI D'EMERGENZA 


Quasi un dramma nel lago 
dell'operazione Atlantide» 


All'improvviso l'«Alfa Tau» per una diminuzione del livello delle acque non segnalato dall'Enel 
si inclinava paurosamente perdendo aria e mettendo in pericolo i «sub»: ma tutto è finito bene 


Trasaghis, 4 

Quasi un dramma nelle acque 
flel Lago dei Tre Comuni. For- 
tunatamente, e grazie soprattut- 
to agli efficientissimi servizi di 
‘emergenza prelisposti dai ro 
Sponsabili della «città subac- 
Quea», tutto si è concluso con 
‘un lieto fine e la «operazione 
Atlantide» può continuare rego- 
larmente, 

Erano esattamente le ore 1,47 
«li questa notte. Al campo-base 
Sulla spiaggia del Lago presta 
vano servizio di guardia e con- 
trollo ai teleschermi il presi. 
dente del Centro italiano soc- 
corso grotte, Luciano Mecaroz- 
SÒ € l'amministratore, Licurgo 

igris. A un tratto hanno visto 
il video collegato con il conte- 
nitore numero uno, cioè con la 
«Alfa Tau», offuscarsi. Contem- 
‘poraneamente è squillato il cam- 
Panello d’allarme e una voce 
al citofono ha gridato: «Sta en- 
trando una nube di vapore!» 
Era la voce di Edoardo Brabeiz, 
che svolgeva il suo turno «di 
guardia all’interno del conteni- 
tore. Gli altri «acquanauti» era- 
no invece sulle brande; il capo 
equipaggio tenente Aldo Piras di 
Macomer (Nuoro), 30 anni; Dino 
Barro, 23 anni, perito chimico, 
fli Cordenons (Pordenone); An- 
drea Candoni, 20 anni, studente 
fli geologia, nato in Argentina 
Ma da due anni residente a Ge- 
mona. 

Dopo la nube, il teleschermo 
SÌ è rischiarato e si è potuto 
Vedere il contenitore che, s’in- 
clinava in senso verticale, men- 
tre in superficie emergeva una 
valanga d’aria. «Entra acqua 
del ‘’passo d'uomo”» ha gridato 
ancora Brabetz e allora imme- 
diatamente sono state azionate 
le sirene del campo-base, Sve- 
gliati di soprassalto dall’ululato, 
venti sommozzatori hanno subi- 
to indossato le mute e le ap- 
barecchiature subacquee e si s0- 
no portati ai posti di pronto in- 
tervento. L'acqua continuava a 
entrare con violenza nell'«Alfa 
Tau, 

Con senso di responsabilità, 
l'equipaggio ha allora indossato 
le hombole e ha chiesto l’auto- 
rizzazione ad evacuare il conte- 
nitore. Mentre ciò avveniva, sul 
teleschermo l'«Alfa Tau» torna- 
va ad assumere la posizione 
orizzontale; l’acqua non entrava 
più e s'era fermata a venti cen- 
timetri sul pavimento. D'un col- 
po, insomma, erano entrati cir- 
ca tre metri cubi d’acqua. Le 
squadre 
‘portate nel frattempo con i bat- 
telli sulla verticale  dell’«Alta 
Tau» e i sub cominciavano a 
scendere in profondità. Con il 
‘fonar», apparecchio «che con- 
sente ‘la comunicazione radiofo- 
nica tra il sub e la superficie, 
veniva comunicato al centro 
controllo «el campo-base che 
tutto era regolare e che l'«Alfa 
Tau» e il suo contenitore-zavor- 
ra avevano assunto la posizione 
originaria, a 17 metri di pro- 
fondità. 

A questo punto, il centro-con- 
trollo autorizzava il coman- 
dante dell'equipaggio dell’«Alfa 
Tau», tenente Aldo Piras, che è 
in forza al Genova Cavalleria di 
Palmanova ma partecipa all’im- 
presa a titolo personale, a tra- 
Ssferirsi con i suoi uomini nel- 
l'altro contenitore, il «Drago II», 
sul quale si trovano Mario Ven- 
turini, 20 anni, studente, di Ar- 
tegna; Emanuele Sciortino, 26 
anni, studente di medicina, di 
Cervignano; Giorgio Polese, 20 
anni, meccanico e studente nel- 
le ore libere (vuole conseguite 
Îl diploma di perito elettroni 
©o), di Sacile; Michelangelo Pa- 
Nizzon, 20 anni, studente uni 
Versitario, di Belluno, 

Il «Drago II», dove nel frat- 
tempo la situazione veniva se- 
Suita tramite le linee telefoni- 
©he e citofoniche, era già pron- 
to a ospitare la seconda équi- 
be. L'operazione trasferimento 
SÌ compiva senza alcun inconve- 
niente e alle 2,27 esatte tutto era 
finito. Qualche minuto dopo, 
tornata la calma in superficie, 
squadre di emergenza e dirigen- 
ti del campo si trasferivano al 
Vicino bar-ristorante, denomina- 
to «bar Atlantide», dove veniva 
subito imbandita una tavolata, 
mentre i cuochi preparavano pa- 
sta alla carbonara. Lo spaventò, 
Un grosso spavento, era supe- 
rato. Piras, Barro, Candoni e 
‘Brabetz avevano dato prova di 
grande sangue freddo e poteva. 
no ora riprendere il sonno as- 
sieme agli altri quattro occu- 
panti del «Drago IT». 

Cosa era accaduto? E” la do- 
manda che abbiamo rivolto al 
responsabile. «delle operazioni 
Luciano Mecarozzi. «Durante la 
notte — ci ha detto — per ra- 
gioni tecniche è stato abbassato 
dalla centrale dell'Enel di Som- 
plago il livello del Lago, senza 
che fosse dato alcun preavviso. 
La diminuzione di pressione dei- 
l'acqua sovrastante ha ovviamen- 
te causato una corrispondente 
diminuzione di pressione nel 
contenitore che, come si sa, la- 
vora in equilibrio di pressione. 
La diminuzione di pressione nel 
contenitore ha portato a un au 
mento del volume dell’aria in 
esso contenuta, la quale ha tro: 
vato sfogo dal passo d'uomo’ 
che è costantemente aperto. U'è 
stata una fuoruscita di tre me- 
tri cubi d'aria, pari a tremila 
chili di spinta che ha causato 
Uno scossone alla parte termi. 
Nale facendo sollevare momen- 
taneamente il contenitore che 

perciò assunto una posizio- 
ne di 90 gradi verso la Super 
ficie, ricadendo successivamen- 

dopo avere imbarcato circa 
tre metri cubi d’acqua». 

Stamane i due equipaggi del 
‘Drago Il» si alternavano nello 
Svuotamento dell’«Alfa Tau» © 
hel completamento della zavor- 
ta. Mentre un equipaggio si rì- 
poava: l’altro lavorava sempre 
ll Immersione, ininterrottamen- 

» Cambiando sott'acqua le 
denbole «l'aria esaurite. A 12 
pete dall’immersione, le appa: 
ta Chiature installate nel «Dra- 

II», che si trova a una pro- 


d'emergenza s'erano |' 


fondità di 12 metri, segnalava- 
no che la presenza dell'azoto 
non era tale da dare sintomi 
di saturazione. Questo dato è 
molto importante perché signi 
fica che sarebbe possibile 
lire da 12 metri alla superficie 
dopo un notevole periorlo di 
permanenza sott'acqua senza at- 
tuare decompressioni, In sera- 
ta l'«Alfa Tau» è stato reso nuo- 
vamente abitabile, E' invece 
tornato in superficie, provviso- 
riamente, il contenitore «Come- 
topo» per consentire una ripre- 
sa televisiva  dell’immersione, 
assieme all’equipaggio, formato 
da Flavio Menegozzi, 25 anni, 
sommozzatore, di Udine; Silva- 
na Polese, 17 anni, sorella. di 
Giorgio, studentessa, di Sacilo; 
Sergio Tolloi, 25 anni, dipen- 


- |il  contenitore-officina 


dente dell’Enal, di Cervignano; 
Franco Colucci, di 24 anni, di 
Mestre, studente di scienze na- 
turali all’Università di Padova. 
E' stato infine confermato the 
«Giulla» 
verra immerso entro questa set- 
timana nelle acque del Lago. 
Mario Garano 


PESTE SIAM NERE 


| BIMBI BUONI D'EUROPA 
alla Fondazione Saragat 


Roma, 4 


I «bambini buoni d'Europa», 
giunti a Roma da Madrid mar- 
tedì scorso a bordo di un aereo 
della società di bandiera spa- 
gnola, sono stati accompagnati 
stamane da alcuni dirigenti del 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») } 
Genova — Natalia Maximoff, uccisa dal marito Virgilio Miraglia | derio di visitare prima della 


la Croce Rossa Italiana e della 
RAI-TV, organizzatori del «viag- 
gio premio», alla - «Fondazione 
Giuseppina Saragat» sulla via 
Nettunense, 

Nella sede dell'Istituto, la. si- 
gnora Ernesta Santacatterina, 
insieme con sua figlia Giuseppi- 
na, ha assistito all'incontro tra 
le fanciulle ospiti della Fonda- 
zione che porta il nome di sua 
madre ed i sedici ragazzi di di- 
versi Paesi, premiati per avere 
compiuto atti di coraggio e di 
altruismo. L'incontro, il cui si- 
gnificato consiste in una lezio- 
ne di solidarietà e di amore dei 
piccoli agli adulti, è comincia- 
to in un clima di commozione: 
una fanciulla spagnola, Joaqui- 
na. (che, avendo la madre gra- 
vemente ammalata, la sostitui- 
sce presso quattro fratelli mi- 
nori), ha ricevuto dal Vescovo 
di Albano, mons. Macario, nel 
la cappella dell'Istituto, la sua 
prima Comunione. Più tardi An- 
na Campori, più nota come la 
«Nonna del Corsaro Nero», in 
un salone trasformato in tea- 
tro per l'occasione, ha ricorda- 
to le-vicende dolorose che han- 
no avuto per protagonisti i 
«bambini buoniy. Una partico- 
lare manifestazione di simpa- 
tia è stata riservata a Miguel, 
‘un ragazzo spagnolo di 12 anni, 
invalido delle due gambe, ed a 
Giovanni, il bambino sardo di 
sette anni, considerato la «ma- 
scotte» del gruppo. 

La riunione si è ‘conclusa. al. 
legramente con uno spettacolo 
del quale sono stati protagoni- 
sti, oltre alla «Nonna del Corsa- 
to Nero», «Zio Nicolino» (Pie- 
tro De Vico), Marisa Solinas 
e l’imitatore Boccanera. 

‘Erano presenti, tra gli altri, 
il dott. Giovanni Saragat, il di- 
rettore generale della Croce 
Rossa Italiana dott. Ricca, diri- 
genti della Cassa di Risparmio 
e della società di bandiera spa- 
gnola, e numerose infermiere 
volontari della Croce Rossa. 

I «bambini buoni d'Europa» 
hanno concluso la terza gior- 
nata delle loro vacanze romane 
nei giardini del palazzo del 
Montorio, residenza dell’Amba- 
sciatore di Spagna presso. il 
Quirinale, Sanchez Bella. La si 
gnora Isabel Sanchez Bella ave- 
va preparato per i piccoli ospi- 
ti una merenda a base di dolci 
tipici italiani e spagnoli. 

I maggiori del gruppo hanno 
apprezzato la vista di Roma 
che si gode dal Gianicolo ed 
hanno espresso agli organizza- 
tori del viaggio premio il desi- 


partenza, che avverrà il 6..set- 
tembre prossimo, il Colosseo, 
il Palatino, il Pantheon e Villa 
Borghese. Quasi tutti i compo- 
nenti del gruppo hanno inaugu- 
rato, in. occasione di questo 
viaggio, un diario nel quale an- 
notano le cose che il colpiscono 
maggiormente: si ripromettono 
di leggerlo ai fratelli e agli ami. 
ci quando ritorneranno nei loro 
Paesi d'origine. I più piccoli, 
invece, hanno chiesto di potere 
acquistare bambole e utomobi- 
line italiane da portare a casa, 
come ricordo di una vacanza 


che, per Giovanni Soru, bambi 
no sardo di sette annî, è «mol 
to importante. Egli ha detto di 
sentirsi più grande dal momen- 
to in cui ha messo il piede sul 
predellino di un aeroplano. 


Roma — Gianfranco Velludo, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
il ragazzo operato dal dott. 


Barnard, morto ieri a Città del Capo in seguito a una crisi 
renale, Quì Gianfranco è stato fotografato durante la sua sosta 
a Roma il giorno della partenza in aereo per il Sud Africa 


LA TRAGEDIA CAUSATA DAI FUNGHI 


Morto avvelenato 
il terzo fratellino 


Dopo Enrico e Antonella si è spento 
anche Patrizio - Gravissimi i genitori 


Bergamo, 4 

Dopo la morte dei fratellini 
Enrico e Antonella Bonfanti, 
rispettivamente di sei e tre an- 
ni, anche Patrizio di otto è 
morto oggi all'ospedale «Prioli- 
ni» di Gazzaniga. Come è noto 
la famiglia Bonfanti, composta 
dal padre, Giovanni Bonfanti di 
33 anni, dalla madre, Elsa Bo- 
io di 30 e dai figli Antonella, 
Enrico e Patrizio, aveva consu- 
mato una cena a base di fun 
ghi freschi che gli stessi coniu- 
gi Bonfanti avevano raccolto 
sui monti di Vertova, in Val 
Seriana, dove abitano. Poco do- 
po aver mangiato, tutti i com- 


poche ore dopo il ricovero. Og: 
gi, dopo la morte del terzo 
fratellino Patrizio, i coniugi 
Bonfanti, le cui condizioni s0- 
no molto grati sono stati tra- 
sportati al Policlinico di Milano, 

Soltanto una sorellina delle 
tre vittime si è salvata dall'in- 
tossicazione; la bambina, Lo- 
retta di 4 anni, non aveva man- 
giato con i suoi cari perché 
ospite dei nonni materni che 
abitano anche a Vertova. 

I carabinieri di Gazzaniga 
stanno indagando su un grave 
episodio legato alla triste  vi- 
cenda della famiglia avvelenata 
dai fughi. A quanto risulta, un 


ponenti la famiglia avevano ac- 
cusato gravi disturbi e lanci. 


nanti dolori addominali tanto 


che un medico aveva ordinato 
l'immediato ricovero all’ospeda- 
le di Gazzaniga dove però An: 
tonella ed Enrico erano morti 
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NOTIZIE DALL'OSPEDALE DELL 
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A CROCE ROSSA A CITTA’ DEL. CAPO 


Muore il bambino italiano 
operato al cuore da Barnard 


Gianfranco Velludo non ha retto alle complicazioni subentrate dopo l'intervento 
che era durato oltre 10 ore ed è spirato per blocco renale - Giovanna Bon migliora 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Capo, 4 
Gianfranco Velludo, il ragaz- 
zo di 6 anni operato due, gior- 
ni fa al cuore dal proj. Bar- 
nard, è morto. La crisì fatale 
che doveva disperdere definiti: 
vamente le speranze di veder 
restituire il ragazzo ad una Vi- 
ta normale o quasi, st è avuta 
stamani verso le quattro, Un 
blocco renale improvviso con- 
tro il quale i medici non han- 
no potuto far nulla, malgrado 
ogni tentativo per. scongiurare 
la fine sia stato. fatto. 
Gianfranco, che era stato ope- 
rato martedi scorso dal prof. 
Barnard. a’ cuore aperto, sera 
tuttora ‘considerato grave. Tut- 
tavia la speranza che si sareb» 
be riusciti a riportarlo in Ita- 
lia «guarito» era diffusa, anche 
se naturalmente da parte dei 
medici a cominciare dallo stes- 
so prof. Barnard ci st rendeva 
pienamente conto della gravità 
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TRAGEDIA FAMILIARE IERI IN UN APPARTAMENTO DI 


VIA SPALATO A GENOVA 


UN EX ATTORE UCCIDE LA MOGLIE 
ACCECATO DA IRRAGIONEVOLE GELOSIA 


Dieci coltellate di cui una sola mortale - I coniugi Miraglia vivevano apparentemente 
in armonia con i loro quattro figli di 19, 18, 16 e 13 anni - L’uomo si è costituito a Marassi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 4 

Un uomo di cinquant'anni, 
Virgilio Miraglia, da Napoli, ha 
ucciso stamane a coltellate la 
propria moglie, Natalia Maxi- 
moff, nell'appartamento della 
famiglia, in via Spalato, un nuo» 
vo' quartiere residenziale a mon- 
te di Lungobisagno Istria, Mo- 
vente, dichiarato dallo stesso 
uxoricida: la gelosia. 

‘Virgilio Miraglia s'è presenta 
to poco dopo le dieci al pian: 
tone del carcere di Marassi, che 
aveva raggiunto a bordo della 
sua utilitaria. Ha detto: «Ho 
ammazzato mia moglie». Poi ha 
dettato l’indirizzo e ha conse 
gnato le chiavi dell’appartamen- 
to, I Miraglia hanno quattro fi- 
gli: Donatella di 19 anni, Davi: 
de di 18 anni, Adriana di 16 an- 
ni e Massimo di 13 anni, Al mo: 
mento del delitto — qualche 
minuto prima delle dieci — nes- 
suno dei figli si trovava in ca- 
sa: i tre più grandi al lavoro e 
il minore — che è in'attesa di 
Ticominciare la scuola — era in 
compagnia di amici, nelle stra- 
de del quartiere. Virgilio Mira- 
Elia si era trasferito a Genova, 
da Milano, due anni or sono 
assieme alla famiglia. Faceva 
Ufficialmente il rappresentante 
Ri tati per parruechieri ma 

o noto nell'ambiente 
ber avervi lavorato 
Roma, in qua- 


parti, l’attore: dî a 
ignoti, la 
teatrale, 


certo periodo — neppure ia ton 


no — e successivamente a. 

va, dove vivono i familiari del. 
la moglie, ì genitori e un fra- 
tello, originari di Atene. I Mira- 
glia avevano abitato dapprima 
nel quartiere di Sturla; dallo 
scorso inverno erano andati a 
vivere nell'appartamento di via 
Spalato, in un gruppo di edifi- 


ci di nuova e dignitosa costru-|1 


zione abitati in prevalenza da 
impiegati e piccoli commer- 
cianti. 


T vicini 1» ricordano come un|ni 


uomo tranquillo e ben disposto 
alla conversazione: si fermava 
spesso sul piccolo piazzale an- 
tistante il portone di casa scam- 
biando osservazioni e com con. 
ti sui fatti di cronaca; si inte- 
ressava anche allo sviluppo edi- 
lizio del quartie:». Tutti giura- 
no di non avere mai sospettato 
l’esistenza di dissapori coniuga- 
li. I Miraglia sembravano una 
famiglia felice. 

Invece non era così. L'uomo, 
da parecc!.io tempo, ormai — 
più o meno da quando aveva 
cessato la sua attività teatrale 


— era stato preso da una gelo- 
sia tormentosa per la moglie, 
‘una donna simpatica e cordiale 
che ad onta dei suoi quarantot- 
to anni, era ancora graziosa 
(«ne dimostrava quaranta», di- 
cono i vicini) «l’uomo vedeva 
rivali dapnertutto» ci hanno 
detto alla Squad 1 mobile. 

Natalia Maximoff doveva esse- 
re stata lungamente vessata dai 
sospetti del marito; qualche 
tempo fa si era allontanata da 
casa e soltanto le invocazioni 
dei quattro figli l'avevano in- 
dotta a tornare. 


Stamane, improvvisa, l’esplo- 
sione di follia: sembra accerta- 
to che si sia trattato di un ve- 
To e proprio «raptus». Il Mira- 
glia si è diretto in cucina e ha 
preso un coltello nel cassetto 
del tavolo dirigendosi nella 
stanza da letto dove si trovava 
la moglie, in vestaglia, e l’ha 
colpita con sette coltellate. Nes- 
su.. rumore, nemmeno un bisbi- 
glio, è trapelato all’esterno, For- 
se il primo colpo è stato mor- 
tale; ad un primo esame necro- 
scopico, infatti, si è notata una 
vasta ferita al cuore; gli altri 
colpi appaiono infatti superfi- 
ciali o inferti in zone non vita- 
li. E’ ovvio che la vittima avreb- 
be gridato disperatamente se si 
fosse resa conto dell’assalto, 

L’uxoricida, si è lavato le ma- 
ni, ha pulito il coltello e tran- 
quillamente è sceso verso la 
sua «ottocentocinquanta» chia- 
Ta, parcheggiata davanti al por- 
tone, e ingombra delle scatole 
di cosmetici che portava in gi- 
to per il suo saltuario lavoro 
(un vicino di casa l’ha visto e 
ne è stato cortesemente saluta- 
to). L'uomo si è quindi diretto 
al carcere di Marassi, per costi- 
tuirsi con lo sguardo e la voce 
IL pal Srcare, imme: 

ente, la segnalazione alla 
Squadra mobile. Il dirigente, 
die Angelo Costa, si portava 
in pochi minuti sul posto assie- 
me_ al commissario Cuozzo. 
AOL ‘appartamento di via Spa- 
letto Tiverso sulla sponda del 
inf: ta coperto di sangue, c’era 
atti 11 corpo di Natalia Maxi- 
Moff. Effettuate le constatazio: 
di legge, poco più tardi, da 
SI del sostituto Procuratore 
sO IAS] il cadavere è 
È DO! Ù i 
Sar n Martino. ‘ato all’obitorio di 
gli dei Miraglia stav: 6 
tanto rincasando dal SOLO 
ignari che la Joro madre era 
Stata uccisa e che il suo corpo 
non era nemmeno più in casa. 
Prima ad arrivare è stata Do: 
natella, che il dott. Cuozzo (Co- 
sta_ s'era nel frattempo portato 
a Marassi per interrogare lo 
uxoricida) ha ricevuto nella ca- 
sa di una famiglia, al piano ter- 
reno, tacendole l'orribile verità, 


Il piccolo Massimo era già sta- 
to portato via dagli agenti. 
Qualche minuto dopo mezzo- 
giorno è arrivata Adriana, a 
ordo del suo motorino: ha vi- 
sto il capannello dei cronisti e 
dei vicini raccolto sul portone 
ed ha rivolto istintivamente gli 
occhi verso la finestra di casa: 
forse presagiva che l'ormai lun- 
ga sofferenza della sua famiglia 
— generata da una assurda 
quanto indomabile gelosia — 
sarebbe esplosa in una trage- 
dia. Dalla finestra dell’apparta- 
mento al pianterreno, dove si 
trovava, s'è affacciata la sorel- 
la: «Vieni dentro — le ha gri- 
dato — e non parlare con nes- 
suno». Qualche istante dopo 
una macchina della polizia le 
trasportava entrambe dai non- 
ni materni, che abitano in via 
delle Ginestre: negli occhi del- 
le due giovanette, ad onta della 
bugia pietosa che era stata det- 
ta loro, sì vedeva l'orrore della 
verità. Il fratello maggiore, Da- 
vide, non rientrerà che a sera. 

Virgilio Miraglia è stato in- 
terrogato a lungo. Non cerca di 
attenuare la sua responsabilità. 
Non gli sfugge l’enormità del 
suo delitto. Le sue dichiarazio- 
ni, a quanto è dato sapere, si 
obnubilano soltanto in rappor- 
to alla gelosia: non aveva mo- 
tivi di accusa per la moglie, 
soltanto un interminabile quan- 


to irragionevole rovello, un ve- 
To e proprio morbo. Sembra 
addirittura che negli ultimi 
tempi avesse completamente 
trascurato il suo lavoro, sicché 
la famiglia — in Questo tormen- 
toso periodo — Viveva soprat: 
tutto, di quello che racimolava- 
no i figli con i loro modesti im- 
pieghi. 

«Ero geloso di. mia moglie, 
ero pazzo di gelosia», ha spiega- 
to poi l’uxoricida agli investiga- 
tori. «Ero convinto che mi tra- 
disse, anche se Non ne ho mai 
avuto la prova. Sono certo che 
lo facesse». Ha aggiunto: «Mi 
dispiace molto, per i miei figli». 


B.C. 


TRAPIANTATO IL CUORE 


Li . . 
a una donna in California 

Palo Alto (California), 4 
La signora Betty Johnson, 
una donna di 45 anni madre di 
quattro figli, è stata sottoposta 
ieri ad un trapianto cardiaco al 
centro medico dell’Università 
Stanford, in California, L'inter. 
vento è stato compiuto dal dott. 
Norman Shumway, il quale è 
così giunto al suo 17.0 trapian- 
to cardiaco. Le condizioin della 
paziente vengono. definite sod- 

disfacenti. 


del caso. L'operazione aveva 
rappresentato l’ultimo tentativo 
per strappare il ragazzo alle 
gravi conseguenze dì una me- 
nomazione naturale, sulla qua- 
le però non si sa per la verità 
molto. 

All’ospedale pediatrico della 
Croce Rossa dove il ragazzo è 
deceduto ci si è rifiutati dì pre- 
cisare perfino la causa del de- 
cesso (del blocco riale si è 
saputo noi da altra fonte) do- 
po che finora si era mantenuto 
il massimo riserbo anche sul 
genere di operazione cui Gian- 
franco era stato sottoposto. 


Quando il ragazzo è spirato i 
suoi genitori .si trovavano al 
suo capezzale. La madre che 
dormiva in una camera accan- 
to al ragazzo nell'ospedale, ap- 
pena svegliata ha chiamato il 
marito che è subito accorso. 
Hanno così assistito, impotentì 
al trapasso del loro figlio. Si 
sono poi ritirati in una stanza 
per sfogare, soli, îl loro immen- 
so dolore. 

Tra le cause che hanno con- 
dotto a questo esito letale, non 
vi è dubbio che una è stata la 
lunghezza dell'intervento opera- 
torio subito dal ragazzo, un in- 
tervento che si era protratto 
per ben dieci or” e che sì era 
rivelato, per il prof. Barnard e 
la sua équipe ancora più com- 
plesso di quanto ci si attende- 
va. Dopo l'intervento il prof. 
Barnard, che tradiva nel volto 
i segni della fatica e della ten- 
sione, aveva trovato però modo 
di sorridere alla madre del ra- 
gazzo in attesa. Le era andato 
incontro stringendole la mano e 
disindole con un tono di voce 
cordiale: «Non sì preoccupi, 
mamma, tutto è andato bene». 
Im realtà l'operazione era stata 
felicemente comple‘ata ed il 
prof. Barnard. aveva. già lascia- 
to l'ospedale quando îl cuore 
del bambino ha cessato im- 
provvisamente di battere. Non 
è stato più possibile raggiunge- 
re subito il prof. Barnard, ma 
i suoi collaboratori erano riu- 
sciti a rianimare il bambino gra- 
zie ad un massaggio cardiaco. — 

Da giorni si trovava a Città 
del Capo anche il padre di 
Gianfranco giunto a città del 
Capo grazie alla generosa soli- 
darietà di tante persone che 
avevano preso a cuore il suo 
doloroso caso în Italia. 

Gianfranco Velludo giunse a 
Città del Capo con la mamma 
da Venezia, un mese e mezzo 
fa, venne ricoverato subito in 
ospedale dove restò per più di 
quindici giorni, prima di essere 
dimesso per trasferirsi nella ca- 
sa di amici dei suoi genitori. 
Intanto su di lui erano stati 
fatti tutti glì esami del caso. 
Venne riammesso nell'ospedale 
pediatrico della. Croce Rossa 
una settimana fa, per subìre la 
operazione dalla quale sperava 
tanto. 

Il prof. Barnard, subito in- 
formato del decesso del ragaz- 
zo ha manifestato il suo pro- 
Jondo dolore ma. ha aggiunto 
che da parte sua non avrebbe 
potuto fare di più per salvarlo. 

Dopo questa dolorosa notizia, 


ZZZ 


NREMO 


BANDITESCA AGGRESSIONE IN UN’ABITAZIONE DI SA 


Anziana signora imbavagliata 
e rapinata di oltre tre milioni 


Un vigile notturno l’ha trovata legata e allo stremo delle forze 


Sanremo, 4 

Fugenia Bacini Cabagli, di 85 
anni, è stata aggredita e imba- 
vagliata da un uomo mentre 
rientrava in casa: la donna, che 
è stata soccorsa solo cinque ore 
dopo l’episodio, ha rischiato di 
morire soffocata. 

Ieri sera la' Bacini, verso le 
20, stava tornando a casa da 
uma passeggiata e aveva appe- 
na aperto la porta dell’abitazio- 
ne quando un uomo dell’appa- 
rente età di 35 anni, di corpo- 
Tatura robusta, l’ha afferrata 
alle spalle. L’aggressore l’ha 
poi gettata a terra, le ha legato. 
le gambe e l'ha imbavagliata. 
Poi ha rovistato nell’apparta- 
mento cercando denaro, ha tro- 
vato oltre tre milioni di lire 


in contanti e sè ne è impa- 
dronito, mentre ha trascurato 
gioielli e altri oggetti d’arte, 

Verso l'una del mattino .il 
vigile notturno Osvaldo Monaco 
durante un giro di ispezione nel 
caseggiato, ha Visto la porta 
dell'appartamento della Bacini 
aperta ed è entrato: ha così 
visto la donna distesa su una 
cassapanca, imbavagliata e le. 
gata, allo stremo “delle forze. 
Il vigile l'ha subito soccorsa 
e ha chiamato la polizia che 
ha cominciato le indagini. 

La donna è stata ricoverata 
nell'ospedale civile di Sanremo 
con una presunta frattura ad 
una gamba e contusioni in tut- 
to il corpo. 


DETTATO IL TERNO SECCO 


dal suocero defunto 


Rovigo, 4 

La donna che ha vinto al gio- 
co del lotto un terno secco, per 
21 milioni di lire, è stata iden- 
tificata: si tratta di Rina Mo- 
dena, di 27 anni, di Mazzorno 
Sinistro, dove risiede con il 
marito Camillo. Lavora come 
inserviente presso un albergo 
di Adria. I numeri giocati: 22, 
49, 14, usciti sabato sconso sul- 
la ruota di Bari, sono frutto 
di un sogno. Il suocero, che 
mon aveva mai conosciuto, se 
non in fotografia, le aveva con- 
sigliato di giocare i tre nume. 
ri con terno secco su Bari, 


una che fa sperare meglio è 
stata data stamani da un por- 
tavoce dello stesso ospedale do- 
ve è morto Gianfranco e riguar- 
da la bambina italiana, Giovan- 
na Bon di 8 anni, sottoposta 
all'innesto dell'arteria polmona- 
re la scorsa settimana dal prof. 
Barnard, Il portavoce ha assi- 
curato che le condizioni della 
piccola sono notevolmente mi- 
gliorate. 
A. P. 


Operazione «Delfino 1.0» 
nelle acque di Ravenna 


Ravenna, 4 

Franco Nanni, il «sub» raven- 
nate a capo dell'operazione «Del- 
fino 1.0», alla quale partecipa» 
no anche Valentino Emiliani e 
Paolo Borghi, si è immerso sta- 
mane presso l’isola d'acciaio al 
largo della costa. Pochi istanti 


dopo, dall’abitacolo in cui sog- 
giornerà con i due compagni 
per quattro giorni, ha comuni. 
cato per telefono che tutto an- 
dava bene. 

E* cominciato così un origina- 
le esperimento, progettato nep- 
pure 4 mesì fa, che consisterà 
nello studio delle possibilità di 
permanenza di un essere uma- 
no a ll metri di profondità, 
nonché in ricerche sulla fiora, 
la fauna e le correnti marine. 
I tre «sub» vivranno in una bot- 
te cilindrica del volume di sei 
metri cubi, fornita di tre cuc- 
cette, un tavolino e tre riposti. 
gli per.i viveri ed 1 materiali, 
che useranno nelle. escursioni 
in immersione. Un medico spor- 
tivo, il dott. Fresa, in media 
due volte al giorno scenderà nel- 
l'abitacolo per sottoporli a con- 
trolli sanitari. Anche il cardio. 
logo fiorentino prof. Mauro Fi. 
cini, specialista di medicina su- 
bacquea, compirà esami. 


sedicente medico ha cercato di 
approfittare della disgrazia per 
compiere una. truffa. Egli l’al- 
tra notte, poco dopo la morte 
della piccola Antonella, ha se- 
guito alcuni parenti che, usciti 
dall’ospedale, si dirigevano ver- 
so le loro case. Presentandosi 
appunto come medico, avreb- 
be chiesto 14 mila lire: si trat- 
tava n suo dire della parcel- 
la per la visita cui aveva sotto- 
posto i Bonfanti prima del ri- 
covero in ospedale. I parenti 
non lo hanno creduto e lo han- 
no invitato a ripassare. Hanno 
quindi informato i carabinieri, 
fornendo anche la targa del- 
l’auto dello sconosciuto. 
Pai 


PI ossi 
gli spumanti italiani 
Roma, 4 

I francesi bevono più spu- 
manti italiani di quanto gli ita- 
liani bevono «champagne» fran- 
cesi, Nei primi cinque mesì di 
quest'anno la Francia ha infat- 
ti importato 10.314 ettolitri di 
spumanti, mentre in Italia s0- 
no entrati 4.169 ettolitri di 
«champagne». Le nostre espor- 
tazioni sono quindi state supe- 
riori (in quantità) del 59,6 per 
cento alle esportazioni francesi 
in Italia. In compenso, ogni et- 
tolitro del. prezioso «champa- 
gne» francese costa quasi il tri- 
plo di un ettolitro del nostro 
spumante: i 10.314 ettolitri di 
spumante italiano acquistati nei 
primi cinque mesi di quest'an- 
no, sono costati alla Francia 
431.656.000 lire, mentre i 4.169 
ettolitri di «champagne» sono 
costati all'Italia 596.984.000 lire. 

Anche in senso assoluto, la 
Francia è il maggior acquiren- 
te di spumanti italiani. Sul to- 
tale di 28.025 ettolitri esportati 
nei primi cinque mesi dell’an- 
no (per un valore totale di 
1.449.088.000 lire) ne ha assor- 
bito il 36,8 per cento, 
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LA PETIZIONE 


DI DUEMILA SVIZZERI AL 


GOVERNO. FRANCESE 


Chiedono i danni di guerra 
per il passaggio di Napoleone 


Il paesino di Saint Pierre nei pressi del Gran San Bernardo 
dovrebbe ricevere un indennizzo pari a ventidue miliardi di lire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bourg St. Pierre (Svizzera) 4 

Napoleone Bonaparte, impe- 
ratore dei francesi, l'uomo più 
amato e odiato della storia eu- 
ropea degli ultimi duecento 
annî, non trova ancora pace 
a 148 anni dalla sua morte: in 
occasione del bicentenario del- 
la nascita del «grande corso», 
le duemila anime che abitano 
questo paesino che si trova nei 
pressi del Passo alpino del 
Gran San Bernardo hanno in- 
viato una petizione al Governo 
francese per un risarcimento 
dei danni provocati dal pas 
saggio della «grande armée» e 
che a tutt'oggi ammontano a 
35 milioni di dollari (circa 22 
miliardi di lire). 

Nel 1799, dopo il colpo di sta- 
to per mezzo del quale era di 
venuto Primo Console e aveva 
defenestrato definitivamente il 
Direttorio in Francia, Napoleo- 
ne effettuò la sua seconda cam. 
pagna in Italia e decise di at- 
traversare il Passo del Gran 
San Bemardo con tutte le sal: 
merie e i cannoni. 

Giunto a Bourg Saint Pier: 
re, Napoleone abbatté alberi, 
mise a lavorare gli abitanti del 
villaggio e si accampò nelle vi. 
cinanze per un pafo di giorni 
a causa di una tormenta di 
neve. 

Quando la «grande armée» si 
mosse i danni erano ingenti 
per il piccolo borgo svizzero: 
10,500 dollari (circa 7 milioni 
di lire). Il futuro imperatore 
dei francesi aveva inviato una 
lettera scritta al Consiglio mu: 
nicipale del villaggio in cui 
prometteva: «Calcolate tutte 
le spese e i danni causati dal 
passaggio del mio esercito e 
io vi pagherò di ogni cosa. que. 
sta è soltanto giustizia...». Gli 
abitanti di Bourg Saint Pierre 
lo avevano preso in parola € 
pazientemente avevano calcola- 
to i danni causati dalle truppe 
francesi. Poi Napoleone era 
passato di vittoria in vittoria: 
Marengo, la pace di Luneville, 
di Amiens e quindi l'elezione 
a imperatore. Altre vittorie e 
poi l'amaro sapore della scon- 
fitta e infine l'esilio e la morte 
nell'isoletta di Sant'Elena, sper- 
duta nell'Atlantico. Ma in tut- 
ti questi anni l'imperatore dei 
francesi non aveva più mante- 
nuto la parola data agli abi. 
tanti del piccolo borgo sviz: 
zero. 

Costoro, in circa 200 anni, 
hanno pazientemente atteso e, 
da gente precisa quali erano e 
sono, hanno calcolato tutti gli 
interessi annuali sulla cifra 
originaria, tanto che ora il de- 
bito è salito alla spaventosa 
cifra di cui si è detto, 

Dopo la presentazione della 
petizione, il Consiglio munici- 
pale del villaggio ha anche as: 
sunto un avvocato che perori 
la sua causa presso il Gover. 


no francese. Uno dei membri 
del Consiglio comunale ha det- 
to: «Con tutti i guai che il si. 
gnor Pompidou sta passando 
per la crisi del franco e so- 
RO dopo la svalutazione, 

difficile che la Francia ci pa- 
ghi il debito. Noi d'altronde 
— ha continuato sorridendo — 
non vogliamo che la Francia 
ci paghi tutto quello che ab- 
biamo chiesto. Ci accontente- 
temmo dei sette milioni origi- 
nari». 


segreteria: 
20122 Milano 


Nell'antico documento sotto 
posto dal villaggio a Napoleo- 
ne si snoda l’elenco dei danni 
causati dal passaggio dell’eser- 
cito francese: «Duemila albe- 
ri d'alto fusto tagliati; 80 pen- 
tole (non restituite); affitto di 
muli e circa 700 lire al giorno; 
lavoro prestato dagli abitanti 
di Bourg Saint Pierre per 400 
lire al giorno al fine di tra- 
sportare i cannoni al di là del 
Passo...» e così di seguito. 
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GLRONAGIEIE SIDORTPL\VIA 


Jackie Stewart, su Matra Ford, si avvia; a vincere il campionato del mondo conduttori 


Agostini e la MV 


non correranno a Imola 


Lo spostamento da Monza alla base della drastica decisione 


Bologna, 4 


gi a Bologna, 


Imola. Questo mi addolora, in 


dell’Emilia e Romagna, che non 
meritano un simile tratta. 
mento), 

Il comm. Colucci ha poi pre- 
cisato che sull’argomento egli 
non ha mai fatto dichiarazioni 
alla stampa nei giorni scorsi. 


A _MONZA DOMENICA L’OTTAVA PROVA PER IL CAMPIONATO CONDUTTORI 


STEWART NON È ATTACCABILE 
NELLA CLASSIFICA MONDIALE 


Pressoché definitivo il suo vantaggio su Ickx per i quattro rimanenti Gran Premi 


Milano, 4 

Il 40.0 Gran Premio automo- 
bilistico d’Italia, in programma 
domenica prossima nell’auto- 
dromo nazionale di Monza, co- 
stituisce, come è noto, l'ottava 
prova per il campionato del 
mondo «piloti» e viene dopo i 
Gran Premi di Sudafrica, Spa- 
gna, Monaco, Olanda, Francia, 
Inghilterra e Germania. 

Il suo interesse agonistico è 
pertanto strettamente connesso 
allo stato attuale della gradua- 
toria momdiale dei conduttori, 
che è capeggiata dallo scozzese 
Jackie Stewart su Matra, la cui 
posizione appare inattaccabile. 
Stewart, che è giunto secondo 
al campionato del mondo 1968, 
ha già vinto quest'anno cinque 
delle sette prove precedenti e 
precisamente è Gran Premi di 
Sudafrica, Spagna, Olanda, Fran- 


Assoluti di scherma 
sulle pedane torinesi 


Torino, 4 


Con il torneo di fioretto ma- 
schile cominciano domani al Pa. 
lazzetto dello Sport di Torino 
î campionati assoluti individuali 
di scherma, che proseguiranno 
sabato con il fioretto femminil 
domenica con la sciabola e = 
concluderanno lunedì $ con il tor- 
neo di spada. 


Gli assoluti di Torino costi 


tuiranno per gli schermitori az- 
zurri un collaudo per i «mon- 
diali» che, com'è noto, sono in 


programma a Cuba dal 2 al 13 
ottobre prossimo, e fungeranno 
come banco di prova per un 
controllo della condizione alle 
Antille, oltre che per i giovani 
candidati alla successione, nelle 
varie armi. 

Nell'intera giornata di domani 
si esauriranno gli assalti per il 
fioretto maschile. Im quest'ar- 
ma il pronostico sì accentra an 
cora sui nomi di Granieri, La 
Ragione e Arcangelo Pinelli (de- 
fentore, quest’ultimo, del titolo). 
Anche se alle loro spalle si af- 
faccia una notevole schiera di 
rincalzi di valore: da Simoncelli 
a Celentano, da Pirrore a Santi, 
insieme con i «giovanissimi» 
Montano, Mauro, Pinelli, Kopf. 


CLASSIFICA 
DOPO 7 PROVE 


1) Jackie Stewart .... p.51 
2) Jackie Ickx ...... p.22 
3) Bruce McLaren ... p. 21 
4) Graham Hill ...,.. p.19 
5) Joseph Siffert .... p.15 


cia e Inghilterra, piazzandosi al 
secondo posto al Gran Premio 
di Germania sul circuito del 
Niirburgring, mentre è stato co- 
stretto al ritiro a Monaco per 
un incidente meccanico: IL suo 
vantaggio di punti è tale (51) 
che lo sì può considerare come 
virtuale campione del mondo. 
Solo il verificarsi di due circo» 
stanze potrebbe privarlo del ti 
tolo: dovrebbe accadere cioè 
che da una parte Stewart non 
conquistasse più alcun punto fi- 
no alla conclusione della stagio- 
ne e dall'altra che uno dei suoi 
rivali vincesse tutti e quattro i 
Gran Premi che restano ancora 
da disputare. 

Secondo in graduatoria è il 
belga Jackie Ickx (Brabham 
che ha 22 punti, seguito con 21 
dal neozelandese Bruce MceLa- 
ren (McLaren), con 19 dall’in- 
giese Graham Hill (Lotus Ford) 
e, con 15, dallo svizzero Joseph 
Siffert (Lotus). Tutti e cinque 
sono tra i 18 partecipanti al 
prossimo Gran Premio d’Italia. 

Accanto @i motivi agonistici 
legati alle ‘sorti del campionato 
del mondo dei piloti di formu- 
la 1, ne esistono altri di natura 
tecnica dovuti alla presenza del- 


le marche più prestigiose. IL 
confronto sarà piuttosto severo 
tra le Lotus Ford, le Ferrari, le 
BRM, le Matra Ford, le McLa- 
ren e le Brabham. 


Per quanto riguarda la Ferra- 
ri, c'è da dire che non è ancora 
confermata al cento per cento la 
partecipazione di Chris Amon. 
Le prove di qualificazione per 
la gara cominceranno domani, 

Il Gran Premio d'Italia sarà 
disputato. sulla pista stradale 
di Monza, da percorrere 68 vol- 
te, con un percorso complessi- 
vo di 394 chilometri. 


TRICOLORE «FINN» 
Mauro Pelaschier 
verso il trionfo 


Palermo, 4 

La quinta e penultima regata 
del Campionato italiano di vela 
per classe «finn», che si svolge 
nelle acque di Mondello, è sta- 
ta vinta dal trentino Golser, se- 
guito dal monfalconese Mauro 
Pelaschier, che si trova sempre, 
in testa alla classifica generale 
con tredici punti di vantaggio 
sul secondo. 

Oggi un forte vento di ponen- 
te (di cinque metri al secondo 
all'inizio della gara è aumenta- 
to a nove metri al. secondo) ha 
costretto al ritiro undici imbar- 
cazioni che hanno «scuffiato» 
rompendo alcune l'albero, altre 
il timone. 


que prove: 1) «Piaf» di Pela- 
schier, punti 32,7; 2) «Maque» 
di Golser, 45,7; 3) «Foglia» di 
Bruni, 56,7; 4) «Concorde» di Ga- 
briele Guccione, 58,7; 5) «Lara» 
di Menoni, 59,7; 6) «Horus» di 
Bassi, 81; 7) ex aequo «Regina» 
di Kasparet, 81. 


TRICOLORE «SNIPE» 
Anche «Calimero» 
sempre in testa 


Livorno, 4 
« Calimero », dell’equipaggio 

Masutti - Piemonte della SVi 
di Monfalcone; è sempre al-co- 
mando della classifica generale 
del campionato nazionale di 
vela classe «Snipe» dopo la IV 
prova disputata oggi al largo di 
Antignano con buone condizio- 
ni di mare e di vento, La pro- 
va è stata vinta da «Gold Nyth» 


Classifica generale dopo lecin- } di Bargoni-Renai. 


Agostini e la MV non corre. 
Ttanno a Imola nel 47.0 Gran 
Premio delle Nazioni, in pro: 
gramma domenica, Lo ha an- 
nunciato ufficialmente il presi 
dente della FM. (Federazione 
motociclistica italiana), comm. 
Ferruccio Colucci, nel corso del. 
la conierenza stampa tenuta og- 


«Speravo di poter dare buone 
notizie — ha detto — ma non 
è così, Sono quindi rammarica- 
to e rattristato nel dire che tui- 
ti i miei tentativi di far rece. 
dere il conte Agusta dalle sue 
decisioni sono risultati vani, La 
MV e il suo prestigioso porta- 
colori Agostini non saranno & 


modo particolare per gli sportivi 


«In proposito — ha detto — non 
mi sono mai pronunciato, Pos- 
So solo dire che lo scambio epi- 
stolare che ho avuto con il con- 
te Agusta è stato sempre im- 
prontato alla. massima. cordia- 
lità e mi dolgo di non avergli 
potuto . parlare. personalmente, 
convinto come sono che forse 
avrei potuto fargli cambiare pa- 
tere, Ì motivi principali addotti 
dalla casa non mi sembrano 
plausibili per disertare la pro- 
va mondiale italiana, Se l’abbia- 
mo spostata da Monza a Imola 
è stato proprio ‘per-aderire aile 
richieste degli sportivi emiliani 
e romagnoli chè sono al centro 
delle manifestazioni motocicli- 
stiche nazionali, La MV sapeva 
di questo spostamento fino dal- 
l'aprile scorso éd è inesatto di- 
te che a Imola non avrebbe 
avuto spazio per la sua pubbli 
cità, Gli organizzatori erano ben 
disposti a concederlo, Anche il 
fatto che il circuito di Monza 
si presti di più alle caratteristi. 
che tecniche della macchina di 
Agostini non è accettabile, in 
quanto la casa ha corso su tutti 
i circuiti del mondo compreso 
quello di Imola, ottenendo sem- 
pre successi. Dire inoltre che 
non si sarebbe trattato altro che 
di una ripetizione di una gara 
già disputata recentemente (lu- 
nedì di Pasqua) non può tro- 
varci d'accordo. Mi spiace per 
Agostini che invece avrebbe ga- 
reggiato volentieri». 

Scontata l'assenza di Agostini 
(orami virtualmente campione 
del mondo delle 350 e della 500) 
e di Pasolini (ancora non in 
buone condizioni fisiche) saran- 
no presenti tutti gli altri più 
quotati concorrenti: dall’olande- 
se Toersen, che guida la classi- 
fica mondiale della 50 ce con 
75 punti sullo spagnolo Bieto 
(64) e  sull’australiano Smith 
(61), dall’inglese Simmonds, or- 
mai mondiale della 125 (105) da- 
vanti all’olandese Van Dongen 
(51), allo spagnolo Herrero nel. 
la 250 (82) al quale tenterà di 
strappare il primato l’australia- 
no Carruthers (su Benelli) che 
insegue in terza posizione, con 
76 punti, 

La classifica ufficiosa per mar- 
che vede ai primi posti la Der- 
by con 106 punti nella 50 cc., la 
Kawaski con 117 punti nella 125, 
la Benelli con 93 punti nella 
250 e la MV. rispettivamente 
con 120 e 150 punti nella 350 e 
nella 500, 


SR 


Parlotti - Benelli 


oggi la decisione 
Modena, 4 
Gilberto Parlotti e Luigi Ri. 


naudo hanno effettuato un bre- 
ve allenamento sulla pista del- 


l’Autodromo di Modena con le 
moto con cui disputeranno do- 
menica il «G. P, delle Nazioni» 
ad Imola, 

Gilberto Parlotti si è alterna- 
to alla guida della «Tomos 50» 
e della «Montesa 125», che pilo- 
terà per la prima volta, mentre 
Rinaudo ha provato la «Tomos 
50» ufficiale, che gli verrà affi- 
data in questa occasione, 

Per quanto riguarda la «250 
Benelli», alla cui guida avrebbe 
dovuto esordire Gilberto Parlot- 
ti, il dott. Nardi Dei, diretiore 
del reparto corse della Casa di 
Pesaro, si è riservato di decide- 
re nella giornata di domani. 


AMON: FERRARI 


MM _" pilota neozelandese Chris Amon 
correrà per la Ferrari anche nel 


GROSSA DEFEZIONE AL GRAN PREMIO DELLE NAZIONI| DODICI SQUADRE AL TORNEO PATROCINATO DA <IL PICCOLO» 


Il calcio giovanile 
onora l'arbitro Pieri 


Per la prima volta la competizione assume carattere internazionale 


Il Comitato regionale del Set- 
tore giovanile della Federcalcio 
sta lavorando intensamente at- 
torno. all’organizzazione della 
quarta edizione del «Trofeo Pie- 
ri», offerto dalla Martini & Ros- 
si di Torino, torneo di calcio 
riservato a squadre della catego- 
ria juniores, e che anche que- 
st'anno si svolgerà con il patro- 
cinio del nostro giornale. 

L’omaggio all’arbitro triestino 
assumerà in questa quarta edi- 
zione un rilievo veramente ecce 
zionale con la partecipazione di 
dodici squadre, quattro delle 
quali appartenenti a federazioni 
straniere, Si tratta dell’Ujpesti 
di Budapest, dell’Austria di 
Vienna, della Dinamo di Zaga- 
bria e dell’Internazional di Bra. 
tislava, Quattro le formazioni 


prossimo anno. Lo ha annunciato uffi- 


cialmente la Casa di Maranello, in- 
formando che il pilota ha rinnovato 
l'accordo di collaborazione con la 
Ferrari per il 1970. 


nazionali che si presenteranno 
al palo di partenza: Inter, To- 
rino, Fiorentina e Lanerossi, e 
quattro le squadre della regio- 
ne: Udinese, Pordenone, Aqui- 
leia e Ponziana, 


Si tratta di compagini che as- 
sicurano sin d'ora alla manife- 
stazione la miglior’ riuscita 
tecnica. La formazione nerazzur. 
ra dell’Inter, che ha già iscritto 
per due volte il suo nome sul. 
l’albo d’oro del torneo, tenterà 
di ripetere l'impresa dello scor- 
so anno potendo contare su 
molti elementi che hanno costi- 


tuito la «rosa» della squadra 
nella passata stagione, Fra gli 
avversari più pericolosi, oltre 


naturalmente alle quattro com- 
pagini straniere, i granata del 
Torino 

Il «Trofeo Pieri» avrà inizio 


martedì con la prima giornata 
della fase eliminatoria che si 
concluderà giovedì. La prima 
squadra classificata di ogni gi. 
rone accederà alle semifinali che 
si svolgeranno sabato. Le due 
finali, quella per il primo e il 
terzo posto, sono in program- 
ma domenica 14 settembre allo 
stadio «Grezar», 


SR 


LA SERIE <A> DI 


HOCKEY VERSO 


LA CONCLUSIONE 


Il Ferroviario a Follonica 
vuole garantirsi dai pericoli 


La retrocessione non è ancora fugata - Il Trissino a Trieste 


Ci si avvia a grandi passi ver- 
so la conclusione del campio- 
nato di hockey su pista e gros- 
Se sorprese non sono momen- 
taneamente prevedibili. La quin- 
dicesima giornata ha in pro- 
gramma due incontri di rilie- 
vo, se così vogliamo chiamarli: 
Modena-Monza e Pro Follonica- 
Femroviario. Il primo riguarde- 
rà la corsa al terzo posto della 
classifica e sarà in palio la su- 
premazia fra due quintetti ri- 
nomati; il secondo darà la pos: 
sibilità alla squadra vincitrice 
di chiamarsi «fuori» dal perico- 
lo della retrocessione, I ferno. 
Vieri sono attualmente în ve- 
tiodo «sì» e sulla difficile pista 
toscana metteranno alla prova 
le loro forze. 

A Valdagno scenderà il La- 
verda di Breganze e la lotta si 
presenta quanto mai accesa. Il 


“as 


TESTA E CODA IN EBOLLIZIONE NEI CAMPIONATI DI BASEBALL 


NORDITALIA RONCHI E ALPINA: 
LOTTA PER GUADAGNARE LA SALVEZZA 


Testa e. coda in ebollizione 
nel massimo campionato di ba- 
seball, che fra sabato e dome- 
nica ha vissuto la quinta e se- 
sta giornata di ritorno. Le im- 
prese esterne del Norditalia 
Panthers e della Juventus, che 
hanno colto un insperato suc- 
cesso sui campi del Nettuno e 
della Noalex, lasciano intravve- 
dere un finale di stagione in- 
candescente. In vetta, dopo lo 
scivolone dei milanesi della 
Noalex, quella che sta meglio 
di tutte è l’Europhon di Gigi 
Cameroni, che sabato scorso ha 
conquistato il titolo di campio- 
ne d'Europa. L’Europhon, che 
ha perso cinque partite come 
l'Amaro Montenegro e la Noa- 
lex, deve recuperare quattro in- 
contri, ver cui ha la possibilità 
di portarsi al comando della 
classifica. 

Sull’altro fronte, quello della 
retrocessione, la situazione è 
timasta immutata. Tanto il 
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COPPA DELLE FIERE 
MM 1! Vojvodina ha pareggiato per 

1-1 (0-1) l'incontro di andata con 
la squadra polacca della Guardia di 
Varsavia, valevole per la Coppa delle 
Fiere. 


PALERMO: SANZIONI 
M 1 Comitato di presidenza della 
Lega Calcio non ha fissato l'am- 


‘montare dell'indennizzo dovuto dai 


Palermo alle quattro società costret- 
te a riprendersi i giocatori Liguori; 
Pasetti, Toschi e Bertuolo. Il Paler- 
mo non potrà partecipare alla riaper- 
tura delle liste riservata ai quattro 
calciatori. 


«ALL STARS» - ITALIA 
Hm In un incontro amichevole di 
baseball, disputatosi sul campo 
militare di Boccadifalco, la squadra 
statunitense degli «All Stars» ha bat- 
tuto la nazionale italiana per 10-5. 


AGOSTINHO: DOPING 
M il corridore portoghese Joaquin 

Agostinho è stato privato della 
sua vittoria nel recente Giro ciclisti 
co del Portogallo perché risultato po- 
sitivo ad un controlio antidoping della 
corsa a tappe. 


LIBERTAS - PRIMORIE 
Mm La Libertas di Trieste, che milita 

nella seconda categoria, giocherà 
damenica in amichevole ad Aurisina 
ospite del Primorie. L'incontro verrà 
disputato in mattinata con. inizio 
‘alle 10.30. 


IN POCHE RIGHE 


Si conclude a Ronchi 
il corso di baseball 


Ultima giornata, questa sera 
a Ronchi dei Legionari presso 
la sala del cinema «Italia», del 
corso di aggiornamento per di- 
Tigenti e tecnici organizzato dal 
Comitato regionale della Feder- 
baseball. Il programma, abba: 
stanza intenso, prevede alle ore 
17 ‘una relazione del comm. Re- 
nato Germonio, presidente del- 
la Commissione nazionale pro- 
paganda sul tema «Il softball 
femminile in Italia: presente e 
futuro», Faranno seguito alcu- 
ne pi . Alle 21, l'avv. Ma- 
Tio Libotte, presidente della 
Commissione tecnica arbitrale, 
tratterà il tema «Diritto sporti- 
vo» e l'arbitro internazionale 
triestino, Carmelo Pettener, 
trattesgerà la figura del- diret: 
tore di gara. 


NUOTO ALLA «BIANCHI» 
Mm Con inizio alle ore 19.30, si ef- 
fettuerà alla «Bianchi» l’ultima 
prova di nuoto maschile e femminile 
riservata alla categoria esordienti. 


BOR.SEZANA 721 
MM Sul campo di Aurisina in una 

partita che costituiva praticamen- 
te la rivincita del «Trofeo Comune di 
Sesana», la Bor ha riconfermato il 
suo attuale buon grado di forma bat- 
tendo il K.K. Sezana per 72-71. 


PIATTELLO A SISTIANA 
Domenica pomeriggio, con inizio 
alle 15.30, ‘allo stand di Sistiana 

si svolgerà una gara di tiro al piat- 

tello, valida per il Trofeo Winchester. 

In palio medaglie d'oro e coppe. 


BARBARA DURANTE 
MM Barbara Durante, di ritorno da 

Bologna, dove ha avuto un collo- 
quio con l’allenatore Pavone in me- 
rito ai suoi prossimi impegni, ha 
assicurato la sua partecipazione al 
Trofeo Ugo Volli, gara di nuoto pin- 
nato che si disputerà nelle nostre 
acque il 14 settembre sulla distanza 
da Grignano a Barcola. 


CORSA IN SALITA 
MM La corsa automobilistica di velo- 
cità Stallavena - Boscochiesanuo- 
va, definita la. corsa in salita più 
veloce d'Europa, è stata annullata, 


CERNI-ORELLI 
MM ! pallanotisti dell’U. S. Triestina 

Nuoto Bruno Cerni e Claudio 
Orelli sono stati convocati per la Na- 
zionale giovanile in vista dell’incon- 
tro internazionale con l’'analoga for- 
mazione della Germania. 


CULLA SPORTIVA 
Mi La casa del dott. Luciano Bubu- 

la, ex valente calciatore ed at- 
tuale consigliere dell'A. S. Libertas, 
è stata allietata dalla nascita di un 
vispo maschietto, a cui è stato dato 
il nome di Andrea. Railegramenti vi- 
vissimi. 


Norditalia che la Juventus han- 
no vinto una gara e si trovano 
sempre distanziate fra loro di 
una sola lunghezza. Lo scontro 
diretto, in programma domani 
e domenica sul campo di Ron- 
chi, potrebbe quindi risultare 
decisivo, soprattutto per il «no- 
ve» di Fyte. I ronchesi hanno 
confermato a Nettuno di attra- 
versare un gran momento e 
non si lasceranno quindi scap- 
pare l'occasione di mettere al 
tappeto la Juventus per liberar- 
si finalmente del «fanalino di 
coda», che reggono dal turno 
inaugurale. Il resto del pro- 


gramma prevede questi incon- 
tri:  Incom  Lazio- Europhon, 
Noalex - Nettuno, Tanara - Ama- 
To Montenegro. 

In Serie B il risultato di mag- 
gior spicco nella terza di ritor- 
no è stato ottenuto dall’Alpina. 
La squadra di Cadelli, bloccan- 
do il Glen Grant a conclusione 
di una partita drammatica, ha 
permesso al Pirelli (vittorioso 
in casa con il Bollate) di rima- 
nere da solo sul più alto piede- 
stallo della classifica. Con. il 
sucesso sul Glen Grant i trie- 
stini dovrebbero inoltre aver 
allontanato definitivamente lo 
spettro della retrocessione, fa- 
voriti in questo anche dalla ri- 
nuncia del Lodi, che è rimasto 
isolato in fondo al gruppo. 

Domenica l’Alpina giocherà a 
Milano contro il Pirelli. La 
squadra triestina, ritrovate la 
fiducia e il morale, potrebbe 
anche riuscire nel. «colpaccio» 
e proseguire così nella serie 
utile. Combvleteranno il pro- 
gramma della quarta giornata 
di ritorno gli incontri: Bollate 
Mobilcasa, G.B.C.- Unipol, Cus 
Genova Lodi e Glen  Grant- 
Grosseto. 

G. N. 
SME 


ATLETICA 
Riunione per giovanissimi 
allo stadio «Grezar» 


La delegazione provinciale del- 
la FIDAL organizzerà domani 
allo stadio Grezar una riunione 
riservata alla categoria ragazzi 
e ragazze, valevole per il Trofeo 
Cinque Cerchi. Il programma 
comprenderà le seguenti gare: 
ragazzi: m. 80, m. 1000, m. 60 
ostacoli, salto in lungo, asta 
salto in alto, peso, disco, palla 
di gomma e marcia km. 4; ra- 
gazze: m. 60, m. 500, m. 60 osta- 
coli,. alto, lungo, peso, disco 
palla di gomma. 

La manifestazione si inquadra 
nel settore propaganda per far 
avvicinare i giovanissimi alla 


atletica. I partecipanti dovran- 
no usare scarpette prive di chio- 
di. Le iscrizioni si chiudono 
stasera, mentre il ritrovo dei 
concorrenti allo stadio è fissato 
per le 15 di sabato. Inizio delle 
gare alle 15.30. 


e 


«Piccole Olimpiadiy 
nel XX dell'U. S. Don Bosco 


S'iniziano oggi, all’Oratorio salesia. 
no di via dell'Istria, le tradizionali 
«Piccole Olimpiadi». La manifestazio. 
ne, giunta ormai alla quattordicesi 
ma edizione, assume quest'anno una 
maggiore importanza in quanto. si 
inquadra nelle celebrazioni del ven. 
tennale dell'U. s, Don Bosco. In pro- 
gramma, come sempre, diversi gio. 
chi di squadra e molti individuali 
Farà spicco la riunione di atletica 
leggera che si. svolgerà sul campo 
scuola di Cologna l'11 settembre. 


La specialità che ha raccolto il 
maggior numero di adesioni è il cal- 
cio, con diciannove squadre iscritte 
suddivise fra la Serie «A», «B» e il 
torneo «Speranze». Cinque le squadre 
nella pallavolo, mentre per quanto 
tiguarda il basket le iscrizioni sono 
ancora aperte, Tennis da tavolo, mi. 
Nibaseball e minibasket, oltre a mu 
merosi altri giochi per i più piccini, 
completano il programma delle. gare. 
Alle 20.45, nel cortile dell'Oratorio, 
verrà acceso il tripode che arderà si. 
no al 20 settembre, giorno in cui si 
concluderanno le gare di questa quat- 
tordicesima «Piccola olimpiade». 


TIRO A VOLO 


Mi Domenica a Muggia verrà dispu- 

tata la terza e ultima prova del 
campionato sociale della S.T/ di 
tiro al piattello. La gara avri izio 
alle ore 15.30 e si articolerà su una 
serie di 25 piattelli a distanza di 15 
metri. 


Marzotto ha racimolato finora 
punti insperati e si è inserito 
ai centro classifica dove inten- 
de rimanere; il Breganze, che 
si trova in seconda posizione, 
non intende mollare ed è sem- 
pre all'erta per eventuali passi 
falsi dei camofila. 

Sulla pista di viale Miramare 
di fronte a Prinz e compagni 
si schiererà il Trissino. ultimo 
della classe, che peraltro con i 
suoi giovani ogni sabato tiene 
saldamente impegnati gli avver- 
sari. Per la Triestina non sarà 
una partita da prendere sotto 
gamba e la gara si ammuncia 
molto avvincente 

Per concludere questa Dpano- 
ramica del prossimo turno, re- 
sta il facile confronto. dei.nova- 
resi con do S. Follonica. Se fi. 
nora i piemontesi hanno sem 
prea abbondantemente segnato, 
sabato. dovrebbero affermarsi 
oltre che senza timori anche 
con un grosso punteggio e rag- 
giungere la quota cento delle 
reti fatte. 

E.M. 


Torneo del CMM. 


Il Circolo Marina, Mercantile 
organizza anche quest'anno la 
«Coppa Vini S. Osvaldo», tor- 
neo regionale di tennis per ter- 
za categoria non classificati, 
Due le specialità in program- 
ma: il singolare e il doppio ma- 
schile. Il torneo avrà inizio lu- 
nedì sui campi di viale Mira- 
mare e si concluderà domenica 
14 con la disputa delle finali. Le 
iscrizioni si chiuderanno dome- 
nica alle ore 17, e quindi il giu- 
dice arbitro del torneo provve- 
derà alla compilazione del ca- 
lendario. 


Tennis a Padrician 


Il torneo regionale di tennis per 
terza categoria in svolgimento a Pa- 
driciano sui campi del Tennis Club 
Triestino, si avvia alla conclusione 
Oggi verranno completati i quarti, di 
finale e quindi si conosceranno i gio- 
catori ammessi al penultimo turno. 

Il dettaglio. Singolare maschile: 
Renosto b. Torresella 6-1, 6-1; Boni- 
vento Lucio .b. Zerauscek 6-2, 8-6: 
Caorsi b. Taccari 6-2, 6-2; Toffolutti 


b. Poillucci 5-7, 7-5, 6-3. Singolare 
femminile: Presel b. Toffolutti D. 6-1, 
6-1; Fresel b. Lucatelli p.r. Doppio 
maschile: Brunner-Presel M. b. Fra 
giacomo-Segrè R. 6-1, 6-2; Vidulli-Go- 
zoni b. Zennari-Gelletti B. 6-1, 6-4; 
Fabian I.-Caorsi b. Della Casa-Biziak 
p.r.î Luisa G.-Luisa G. A. b, Brando- 
lin- Cedolini 6-3, 3-6, 6-3; Lazzara 
Stein b. Tosi-Pieve 6-4, 6-4; Di Davi 
Ge - Poillucci b. Toffolutti D. - Levitz 
6-3, 8-6; Franca-Toffolutti R. b. Gel. 
letti M.-Zelco. 7-5, 4-6, ; Renosto- 
Decovich b. Taccari-Giubilo 6-3, 6-3 
Doppio misto: Pacor-Caorsi b. Polac- 
co-Tosi 6-1, 6-0. 


G. D MUGGESANA 
Mi Aurelio Braini è il nuoya_ presi. 

dente dell'U. S. Muggesana. Lo 
ha eletto l'assemblea dei soci. Le al 
tre cariche sono state così distribui- 
te: vicepresidente Mario Runti, segre 
tario Orlando Perossa, cassiere Emi. 
lio Bonin, direttore sportivo Frido 
Zorzenon, 


Domenica a Portogruaro 
la squadra alabardata 


La Triestina, archiviata la 
prestazione di Torviscosa, pen- 
sa all’amichevole di domenica 
Portogruaro, ultima della se- 
rie precampionato. Non è stato 
possibile infatti allestire per 
mercoledì prossimo una parti- 
ta internazionale al «Grezar» 
per le difficoltà di trovare una 
comragine di richiamo disponi- 
bile per quella data, e per la 
probabile teletrasmissione del- 
l’incontro Milan - Avenir Beggen 
(Coppa dei Campioni). 

Alla ripresa della preparazio- 
ne, avvenuta ieri mattina, non 
hanno preso parte Chendi, men- 
tre hanno lavorato a parte Mar- 
chesi e Scala. Il primo è a ri- 
poso per una enfiagione ad un 
braccio provocata da puntura 
di insetto; gli altri due per del- 
le botterelle accusate a Torvi- 
scosa. 


Gli alabardati proseguiranno 
oggi la preparazione e domani 
lavoreranno i militari e i rin- 
calzi. Tutti i giocatori che non 
verranno impiegati a Portogrua- 
ro, dove Trevisan collauderà la 
formazione che esordirà in cam- 
pionato' a Lecco, saranno impe- 
gnati lunedì in una rmichevole 
a Buie. 


Questa sera alle 18, presso la 
sede di via Machiavelli, alla 
presenza di funzionari dell’In- 
tendenza di Finanza e della 
Prefettura, verranno sorteggia- 
te, fra i possessori dei taglian- 
di della sottoscrizione, 100 tes- 
sere d'abbonamento allo stadio. 


piloti Li lia. 


Miniussi dall' Inter 


in prestito all'Udinese 


Udine, 4 

Alle 16 di oggi l'Udinese ha 
definito il prestito per un anno 
del portiere Ferdinando Minius- 
si dell’Inter. Miniussi. che ha 
giocato nella Triestina, Varese, 
Bari e Inter, dovrebbe comple- 
tare i quadri della squadra triu- 
lana, 

Miniussi è nato a Cervignano 
del Friuli 1’11 settembre 1940. 
Egli stesso ha perorato la sua 
venuta all'Udinese, in quanto 
ha la famiglia res:dente in Friu- 
li e già da circa venti giorni si 
stava allenando con la squadra 
bianconera. 


L’Udinese ha pertanto tra le 


sue file un nuovo giocatore in 
prestito, che viene ad aggiunger- 
si ai vari Lattanzi, Giavara, Cec- 
colini, Berzaghi, tutti in com- 
proprietà con le società di ori- 


gine, 


LE SQUADRE DILETTANTI <UFFICIALMENTE» IN MOTO 


Sediciregionali 
nella Coppa Italia 


Si alza di nuovo il sipario 
sul calcio dilettantistico regio- 
nale con le partite d'andata del 
primo turno eliminatorio di 
Coppa Italia. La manifestazione 
è giunta alla sua quarta edizione 
e vede al via ben 256 squadre, 
tra cui 16 regionali scelte tra le 
società di promozione e prima 
categoria. Nel primo turno le re- 
gionali sì affrontano tra di loro 
per ridursi alla metà, 

Due «derbies» tra le triestine 
(sono in cinque a partecipare 
alla Coppa) caratterizzano que- 
sto esordio ufficiale del calcio 
dilettantistico: Edera - Ponziana 
e_ Fortitudo San Giovanni. 
L'Edera affronta il Ponziana 
sperando nel suo cannoniere 
Braida, ma i biancocelesti re- 
duci dal torneo di Mossa sono 
già abituati al clima di batta- 
glia. Il pronostico è incerto, an- 
che perché le due squadre han- 
mo potuto disporre del campo 


Benvenuti a Fiuggi 
al Centro del pugilato 


Fiuggi, 4 
Nelle prime ore del pomerig- 
gio è giunto a Fiuggi, Nino 
Benvenuti, accompagnato dal 
‘procuratore Amaduzzi e dal 
maestro Caneo. Il campione del 
mondo si è recato nel Centro 
nazionale del pugilato dove è 
stato ricevuto dal presidente 
della Commissione i 
Edmondo Romanini, dal diret. 
tore del Centro Nino Ferrara e 


dai due allenatori federali Na. 
talino Rea e' Armando Poggi. 
Benvenuti ha detto di essere 
felice di ritrovarsi fra i dilet- 
tanti che gli ricordano l’inizio 
della sua brillante carriera, 


Per evitare che Benvenuti 
possa essere disturbato nel pro- 
seguimento del suo allenamento 
in preparazione del confronto 
mondiale di Napoli con Fraser 
Scott, stato concordato un 
orario di allenamento che non 
interferisca nel lavoro del cam- 
pione e nella preparazione del 
le Nazionali azzurre A e B in 


procinto di disputare incontri 
negli Stati Uniti, in Canada e 
in Spagna. 


PUGILATO; QUARRY 
Il peso messimo americano Jerry | 


Quarry (89,3 kg.) ha'battuto per 
K.0. nella seconda ripresa. l'inglese, 


Brian London (89,4). London è stato 
atterrato due volte e l'arbitro ha :so- 
speso. il combattimento prima della 
fine del round assegnando il match 
all'americano per fuori combattimen- 
to. Quarry adesso si darà al cinema. 


Gli assessori regionali all’istruzione Giust e allo sport D’Antoni hanno compiuto una visita 
Villa Opicina, dove sono stati ricevuti dal presidente Audoli. 
a n saggio alla presenza dei due amministratori, che hanno 
molto apprezzato il grado di preparazione dimostrato dai giovani e ‘promettenti cavalieri 


al Circolo Ippico Triestino di 
Gli allievi hanno effettuato u 


(«Giornalfoto») 


DOMANI 
Lignano - Palazzolo 
Aquileia - Cervignano 
DOMENICA 
Fortitudo - San Giovanni 
Sangiorgina - Palmanova 
Edera - Ponziana 
Sacilese - Brugnera 
Cremcaffè-Cormonese 
Tutte le partite avranno inizio 
alle ore 17, ad eccezione di quel- 
le in programma domani, che si 
giocheranno alle ore 21, 


dove si allenano soltanto da 
qualche giorno, n S 
A Muggia la Fortitudo ospita 
il San Giovanni ed ha il prono- 
stico dalla sua parte, I granata, 
che affrontano per la prima vol- 
ta l'avventura della Coppa, sono 


già discretamente rodati, men- - 


tre i ragazzi di Vagaia sono in- 
vece praticamente alla loro pri 
ma uscita. 

Gioca in casa anche il Crem- 
caffè ospitando la Cormonese, 
che sarà per i giallorossi sen- 
z'altro un osso duro da rodere, 
Gli uomini di Turcino dovranno 
cercare la via della rete per pro- 
curarsi un vantaggio da difende- 
re poi nella successiva difficile 
trasferta. 

Senza pronostico le altre par- 
tite che esauriscono il program- 
ma: Aquileia . Cervignano, Sari 
giorgina - Palmanova, Sacilese - 
Brugnera e Lignano - Palazzolo. 

Parte dunque ufficialmente il 
calcio dilettanti, con l'augurio 
che la nuova stagione porti alla 
ribalta giovani in gamba com'è 
tradizione regionale. 

Il regolamento di Coppa per 
il primo turno prevede la sosti- 
tuzione di due giocatori per tut- 
ta la durata dell'incontro oltre 


al portiere. 
ù E. L. 


persi EE ERE 
CLUB NAUTICO DI GRIGNANO 


Pesca a Grado 
e crociera a Venezia 


ini pomeriggio, sulla trez- 
za di Grado, avrà luogo una g 
ra di pesca organizzata dal Club 
Nautico «L. Ostuni», con inizio 
alle ore 14. In serata avrà luogo 
la premiazione all'albergo Adria- 
tico di Grignano, Le ultime iscri- 
zioni sì accettano nell’albergo 
suddetto e alla segreteria del 
Dn Nautico in via Machiavel- 

Un'altra manifestazione avrà 
luogo sabato 13 settembre: la 
crociera Trieste-Venezia, riser. 
vata ai soci proprietari di mo- 
toscafì, 


si 


GR 


gi ser i ai 


“ 
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TEL AVIV MINACCIA RAPPRESAGLIE CONTRO LE INCURSIONI TERRORISTICHE (T? 
Alla frontiera con il Libano Aia GAL 


la situazione si fa es 


Smentita da Israele un'azione în forze vantata dall'organizzazione «Al Fatah» 
Un vago comunicato al Cairo dopo la conclusione del «piccolo summit» arabo 


plosiva 


2 Tel Aviv, 4 

n portavoce del. Ministero 
degli Esteri israeliano ha affer- 
mato stamane che negli ultimi 
giorni vi è stato un «brusco e 
rilevante peggioramento della 
Situazione lungo il confine fra 
Israele e il Libano» e che il 
«Governo e il popolo di Israele 
hon possono restare indifferen- 

‘» dinanzi alla nuova situazio- 
ne. Lo stesso portavoce, David 
Rivlin, ha detto quindi che wta- 
le deterioramento è dovuto al 
l’organizzazione della guerriglia 
Palestinese «El Fatah» e che il 
Libano deve adoperarsi perché 
1 guerriglieri cessino la loro at- 
ività. 

«O il Libano ha i mezzi per 
ar rispettare la cessazione del 
Uoco alla frontiera con Israele 
— ha detto il portavoce — e de- 
Ve allora farlo; oppure non ne 


== 


è in grado, e allora non dovreb- 
be protestare se Israele fa uso 
del suo diritto di legittima di- 
fesa contro coloro che lo attac- 
cano dal territorio libanese». 


Il portavoce ha ribadito che 
la risoluzione, a suo avviso uni- 
laterale, approvata recentemen- 
te dal Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU sugli scontri fra Israe- 
le e Libano è in gran parte 
responsabile  dell’aggravamento 
della situazione su questa fron- 
tiera. «Il Consiglio di Sicurez- 
za — egil ha detto — può esse. 
re indifferente alle aggressioni 
che colpiscono civili israeliani, 
ma il nostro popolo non può 
ammettere questo stato di cose 
e dato che il Consiglio di Sicu- 
rezza non fa nulla, Israele pren- 
derà tutte le misure difensive 
del caso». 

Circa la proposta del'Segreta- 


«PIRATI DELLA TV» 


BUONE SPERANZE ALMENO PER GLI 


HANNO SCELTO L’AEREO 


Un milione di sterline verrebbe investito 
nel progetto di trasmissioni dal cielo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 4 

Le autorità britanniche han- 
no dichiarato guerra ai «pirati» 
della televisione aerea, che 
hanno intenzione di trasmette- 
Te programmi televisivi. da 
un bombardiere «Supercostelli 
tions. 

Secondo il Ministro delle po- 
ste John Stonehouse, l’apposita 
legge che ha consentito due an- 
Ni fa di far azzittire le radio pi 
Tata che trasmettevano da im- 
pianti situati al di fuori delle 
acque territoriali inglesi, vale 
anche per le trasmissioni dira- 
mate da aerei in volo. Non solo, 
ma il Ministro ha aggiunto che 
‘solo dei pazzi sarebbero tanto 
sconsiderati da investire un mi- 
lione di sterline in un progetto 
così strampalato, destinato @ 
naufragare contro la legge». 

.Stonehouse ha creduto così 
di impensierire i finanziatori 
del singolare progetto e i futu- 
Ti inserzionisti pubblicitari, ma 
la risposta di Ronan O' Rahil- 
ly, il giovanotto che ha fatto 
una: fortuna, riuscendo a man 
dare avanti per quattro anni e 
mezzo la famosa «Radio-Caro: 
line», non si è fatta aspettare: 
«Tutto: procede secondo i ni 
ni: le trasmissioni avranno int- 
zio a primavera», 

Il progetto è senza dubbia 
ambizioso, Due «Supercostella. 
tion» trasformati in studi tele 
Visivi volanti si alternerano 1n 
volo e trasmetteranno quotidia 
namente otto ore di programmi, 
dalle sei del pomeriggio alle 
due di notte, insieme natural: 
mente a un'ingente mole di an: 
Nunci pubblicitari. Gli aerei gi- 
teranno in circolo sul mare del 
Nord, a un'altezza di seimila 
Metri, e i programmi potranno 
essere seguiti dal 70 per cento 
del territorio nazionale. 

Un mese fa, annunciando le 
sue intenzioni, il ventinovenne 
O' Rahilly ha'detto che il pro- 
gelto sarebbe costato un milio- 
Ne di sterline, pari a un miliar- 

0 e mezzo di lire italiane, Ma 
non sono i soldi che preoccupa- 
no 1 intraprendente gtovanotto. 
Egli afferma di essersi messo 
Rià in contatto con «ricchi fi- 
AEREO 3, con inserzionisti 

ricani UTO] nti a 
Spendere un A Sole per 
lanciare i loro ‘prodotti in Ir- 
Bhilterra attraverso gli annun- 
ci di «TV-Caroline», 

L'idea è senza dubbio genis- 
le e sembra ancor più realizza. 
bile adesso che si è conosciuto 
il nome del socio di 0” ‘Rabhilly. 
Si tratta di un giovane di 26 
anni, George Drummond, ram- 
pollo di una famiglia di ban- 
chieri, il quale ha recentemen- 
te ereditato la colossale fortit- 
na di 12 miliardi di lire. Ra- 
hilly è convinto di spuntarta: 
«Ho studiato riga per riga la 
legge contro.le trasmissioni pi- 
rata — dice — e sono certo che 
non ci risuarda. Ci vorrà del 
tempo prima che esca un’altra 
legge contro di noi, ma intanto 
«TV.Caroline» sarà già entra- 
ta in milioni di case». 

Il Ministro deile poste ha cer- 
ca» non solo di intimidire i 
finanziatori e gli inserzionisti 
Avvertendoli anche del rischio 

fale che corrono, ma ha mes- 
So una pulce nell'orecchio dei 
telespettatori che aspettano 
con curiosità di vedere come 
Andrà a finire. Ha minacciato 
di fissare un nuovo canone di 

bonamento e ha detto che 
Der seguire le trasmissioni del- 

Stazione volante occorrerà 
Una speciale antenna. Ma no- 
MNostante queste intimidazioni, 

lioni di inglesi continuano a 
Sperare che «TV-Caroline» di 
Venti un’emozionante realtà nel 
paioso panorama televisivo di 

ti i giorni. 

Alvaro Ranzoni 


DA 48 ORE A NEW YORK 


Non cessa di piovere 


AN New York, co 
‘ork piove ininterro 

femente da 48 ore € il maltem. 
he Non accenna a diminuire. 
deri sulla metropoli sono 
Saduti quasi 12 centimetri di 


SR 


pioggia; un record senza Ù 
‘cedeni Lite: 


Milioni di residenti nell'area 
Metropolitana che lavorano a 
Manhattan devono assoggettar- 
Sì a lunghe attese alle fermate 
degli autobus e della metropo- 
litana, il cui servizio è sovente 
ritardato da allagamenti e corti 
circuiti. Durante le ore di pun- 
ta, al mattino e alla sera, file 
interminabili di automobili si 
snodano lungo le autostrade che 
collegano Manhattan alle varie 
gittà-satellite dei dintorni. La 
percentuale di assenze negli uf 
fici ha raggiunto stamane livelli 
preoccupanti. Migliaia d’impie- 
gati hanno telefonato informan- 
do che era loro materialmente 
impossibile raggiungere i po- 
Sti di lavoro. 

La situazione non è migliore 


nei quartieri newyorkesi di 
Bronx, Brooklyn, Queens e 
Long Island. 


rio generale U Thant di dislo- 
care osservatori tra Israele e il 
Libano, il portavoce ha sottoli- 
reato che ciò può avvenire sol. 
tanto nel quadro delle linee di 
cessazione \del fuoco che il Li- 
bano ha accettato nel giugno 
1967 e non in quello degli accor- 
di di armistizio del 1949 «tanto 
più che la maggior parte degli 
incidenti avvengono nel settore 
dell'ex frontierà siro -libane- 
se attualmente controllata. da 
Israele. E' evidente che l’accor- 
do di armistizio del 1949 non 
può in alcun modo applicarsi 
a questo settore». 
. Un portavoce  dell’esercito 
israeliano ha intanto smentito 
«dal principio alla fine» l’asser- 
zione dei guerriglieri arabi se- 
condo cui essi avrebbero sfer- 
rato la più importante incursio- 
ne contro le postazioni militari 
israeliane dalla fine della guer- 
Ta del giugno del ’67. «Potete 
venire a vedere la zona e ren- 
dervi conto di persona», ha det- 
to il portavoce ai giornalisti. 
Il comando palestinese di 
Amman aveva reso noto che 1 
suoi uomini avevano attaccato 
le posizioni israeliane su- un 
fronte di 22 chilometri nel sei- 
tore della riva occidentale del 
Giordano. Secondo la versione 
araba, i guerriglieri, dotati di 
razzi anti, mortai, mitraglia. 
trici, bombe a mano e cariche 
al plastico, avrebbero interro:- 
to strade e occupato posizioni 
strategiche per impedire l’arri- 
vo di rinforzi israeliani, 
Anche Oggi aerei dell’aviazio: 
ne israeliana hanno sferrato 
due attacchi contro gruppi di 
guerriglieri e un avamposto 
dell’esercito giordano. Gli aerei 
hanno attaccato le posizioni 
arabe al di là del ponte Damiya 
sul Giordano, a Nord del mar 
Morto, rientrando poi alla ba- 
se indenni, La notte scorsa, 
due soldati israeliani erano sta- 
ti uccisi in uno scontro verifi. 
catosi nei pressi del ponte. 


Gaafar Numeiri, unitosi ai la- 
vori ieri. 

Re Hussein di Giordania, è 
nientrato oggi ad Amman ac- 
compagnato dal Primo Ministro, 
Bahjat Talhouni, il quale ha di- 
chiarato in merito alla riunio- 
ne del Cairo: «Sono stati esa. 
minati rapporti preparati dai 
Ministri degli Esteri e della Di- 
fesa e tutti gli aspetti militari 
e politici della situazione nel 
Medio Oriente sono stati passa- 
ti in rassegna. Sono state prese 
importanti decisioni. Ho! con- 
statato con gioia — ha aggiun- 
to Talhouni — che esiste una 
solidarietà tra î Paesì arabi. I 
punti di vista convergono per 
quanto concerne la grande cau- 
sa palestinese, ma si dovrà dar 
prova di grande perseveranza 
e dovranno essere compiuti al- 
tri sacrifici per fronteggiare il 
nemico, comune», 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Gerusalemme — L’australiano Michael Dennis Rohan, accusato dell'incendio della moschea 
di Al Agsa, dinanzi alla Corte di rinvio: il processo è stato fissato per il 24 di questo mese 


EVITATA PER UN 


— i 


SOFFIO A PORTSMOUTH UNA CLAMOROSA VOTAZIONE 


OSTILITÀ ALL'INGRESSO NEL MEC 
MANIFESTATA DALLE TRADE UNIONS 


Anche su questo importante tema politico si profila un aperto contrasto 
fra i laburisti e la posizione del Governo - Le relazioni con i sovietici 


Londra, 4 
Una clamorosa votazione con- 
tro l'ingresso della Gran Bre- 
tagna nel Mercato comune è 
stata evitata all'ultimo momen- 
to al congresso deì sindacati 
în corso a Portsmouth. Clive 


Al Cairo si è concluso ieri il 
«piccolo summit» dei Paesi ara- 
bi direttamente impegnati nel- 
lle ostilità con Israele. In un co- 
municato congiunto, i leaders 
di Egitto, Giordania, Siria, Irak 
e Sudan dicono di «aver esami: 
nato tutte le dimensioni della 
situazione e preso decisioni ade- 
guate a tale riguardo». Il comu- 
nicato non precisa quali siano 
state le decisioni prese. Alla 
conferenza ,promossa dal Presi. 
dente egiziano Nasser, hanno 
partecipato Re Hussein di Gior- 
dania, il Presidente siriano Atas- 
si, il viceprimo Ministro irache- 
no Ammash e il capo del consi- 
glio rivoluzionario sudanese 


Jenkins, capo di un sindacato 
di lavoratori del settore tecni 
co e scientifico, si è lasciato 
ronvincere dai dirigenti del co- 
mitato ‘intersindacale a ritira 
re la sua mozione, che chiede- 
va senza mezzi termini di ri. 
nunciare alla candidatura Uri 
tannica al MEC. 

La posizione dei sindacati in- 
glesiì sul problema dell'Europa 
è piuttosto ambigua. Molti di 
essi si oppongono decisamente 
alla candidatura britannica, al 
trì sono ìndecisi: se oggi a Ports: 
mouth la mozione fosse stata 
presentata avrebbe corso il rì- 
schio di essere approvata dal- 
la maggioranza deì delegati; ma 


anche se fosse stata respinta 
avrebbe messo il Governo bri 
tannico in una posizione estre- 
mamente imbarazzante. Come 
potrebbe Wilson continuare a 
premere per l’adesione al MEC, 
quando milioni di lavoratori in- 
glesi si dichiarino contrari al- 
l'ingresso della Gran Bretagna 
nella Comunità europea? — 

I motivi di questa ostilità so- 
no numerosi e molto radicati 
in alcuni strati della popola- 
zione britannica. Soprattutto în 
questi ambienti sì teme la con- 
correnza del lavoro straniero € 
l'aumento dei prezzi dei generi 
alimentari, che effettivamente 
în Granbretagna- sono a un li- 
vello notevolmente più basso 
che nel resto dell'Europa. 

Queste profonde incertezze si 
riflettono al livello sindacale e 
hanno convinto Clive Jenkins 
ad assumersi l’incarico di por- 
tabandiera dell’opposizione dei 


sindacati all'adesione al MEC. 
Il segretario generale del comi. 
tato intersindacale, Victor Nea. 
ther, è rìuscito a convincerlo a 
ritirare la sua esplosiva mozio- 
ne, ma ha dovuto promettere 
due cose: che il consiglio ge: 
nerale del comitato si riunisca 
in futuro per esaminare proprio 
l'argomento MEC e che i sin. 
dacati facciano di tutto affine 
ché una mozione «anti- Merca- 
to comune» venga presentata al 
congresso nazionale del partito 
laburista, che sì riunirà fra al- 
cune settimane. Se quest’ultima 
iniziativa avrà successo, si as- 
sisterà forse al singolare feno: 
meno di un partito al potere, 
o almeno di una parte di esso, 
che sconfessa il Governo su un 
tema di così vitale importanza 
come l'ingresso nel Mercato co- 
mune. 

Il dibattito di oggi ha porta: 
to anche ad altre conclusioni. 


Ha bisogno di medicine 
il sequestrato in Sardegna 


Vana un’altra perlustrazione delle forze di polizia sulle montagne 
ai familiari alcuna richiesta per il riscatto 


Non ancora pervenuta 


Cagliari, 4 

Anche una battuta svoltasi 
quest'oggi e conclusasi nel tar- 
do pomeriggio non ha portato 
alcun elemento nuovo nel ra- 
pimento dell'ing. Boschetti. Gli 
inguirenti presumono che i fuo- 
Tilegee, sempre nell’eventuali- 
tà di un sequestro per estor- 
sione, si faranno vivi nelle 
prossime 48 ore. Si tratterebbe 
comunque di un sequestro win. 
diretto», dal momento che la 
famiglia dell'ing. Boschetti non 
possiede i danari necessari per 
pagare un eventuale riscatto: 
dovranno intervenire la. socie. 
tà e gli amici del professioni 
sta rapito. 

All'alba, nonostante il catti: 
Yo tempo e la pioggia insisten- 
te sul Gerrei, carabinieri, a- 
genti di Pubblica Sicurezza e 
«baschi blu» del reparto celere 


di Abbasanta, assistiti dagli 
elicotteri nel nucleo eliporta- 
to dei carabinieri di Abbasan- 
ta e da numerose unità cino- 
file, hanno ricominciato a per- 
lustrare le zone impervie at: 
forno a Cagliari: numerosi ho- 
scaioli e pastori della zona so- 
no stati interrogati, ma anche 
questo tentativo non ha dato 
esito. I fuorilegge, favoriti dal 
vantaggio di oltre 18 ore, po- 
irebbero aver raggiunto qual: 
siasi zona dell'isola e del Nuo- 
Tese, 

L'ing. Renzo Boschetti è sof- 
ferente allo stomaco e al fega- 
to, oltre ad accusare disturbi 
dovuti all’obesità (pesa oltre 
100 chili). Al momento del se- 
questo aveva con sé una scor- 
ta di medicinali sufficienti per 
alcuni giorni. In serata, i ca- 
rabinieri del gruppo di Caglia- 


ri, su richiesta della moglie del 
rapito — la signora Mariette 
Goessens in Boschetti, di 57 
anni, giunta a Cagliari per se- 
guire da vicino gli sviluppi del. 
la vicenda —, hanno informa- 
to i giornalisti che l'ingegnere 
rapito, sofferente anche di una 
grave forma di artrosi e &rtri- 
te, ha urgente bisogno di sup- 
poste da 250 milligrammi di 
solfiosina B 1 forte. Si spera 
che i malviventi che lo tengo- 
no prigioniero, leggendo la no- 
tizia sui giornali o ascoltando- 
la alla radio, provvedano a 
fornire il medicinale al Bo- 
schetti. 

Nella tenenza dei carabinie- 
ri di Dolianova, glì inquirenti 
hanno ascoltato intanto nume- 
Tose persone che potrebbero 
fornire qualche indicazione sul- 
la vicenda. 


SEMPRE MOLTO TESA LA 


SITUAZIONE NELL'ULSTER. 


Abbattute 


dai soldati 


le barricate a Belfast 


Qualche strada ancora bloccata da grossi autocarri 
L'inchiesta sull'uso dei gas da parte della polizia 


Belfast, 4 

Le truppe inglesi hanno oggi 
abbattuto le barricate che era- 
no state erette dai protestanti 
agli imbocchi di’ Belfast della 
principale autostrada dell’Irlan- 
da del Nord, Soldati armati 
hanno montato la guardia, men- 
tre gru e autocarri rimuoveva- 
no i veicoli capovolti e sgom- 
bravano montagne di masseri- 
zie, ch’erano state accatastate 
in due punti alla periferia del- 
la città. 

Gli estremisti protestanti ave: 
vano costruito le barricate in 
segno di protesta Per ‘il fatto 
che a due settimane dalla fine 
degli scontri, a Belfast e a 
Londonderry vi SOno ancora 
delle barricate erette dai catto- 
lici. Numerose strade laterali, 
tuttavia, sono ancora bloccate, 


Li 


ioni — Il Presidente jugoslavo Tito con la moglie Jov 
Brioni — I J ‘egli con la moglie, durante 


Esteri sovietico Gromiko, 


una pausa dei 


— =] 


nviato del Cremlino a Brio 


ni 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Nka (al centro) riceve nella sua residenza estiva il Ministro degli 


colloqui politici svoltisi nell'isola dell'Adriatico 


in massima parte da grossi au: 
tocarri. 

Il Ministro di Stato per lo 
sviluppo, Nat Minford, ha di- 
chiarato oggi a Belfast che il 
Governo è «assolutamente» im- 
pegnato nell'applicazione delle 
riforme annunciate. Minford, 
che parlave. a Belfast durante 
un banchetto, ha dichiarato che 
l'erezione di muove barricate 
non farebbe che complicare la 
situazione. «Le barricate sono 
state costruite — ha affermato 
— a causa di timori e sospetti, 
ma ora le ragioni per questi ti- 
mori e sospetti sono state eli- 
minate». t si 

La commissione medica di in- 
chiesta inviata nell’Ulster dal 
Ministero degli interni britan- 
nico per indagare sugli effetti 
dell'uso da parte della polizia 
del gas «CS» ha visitato oggi il 
centro di ricerche chimiche di 
Porton nel Wiltshire, per discu- 
tere alcuni problemi di caratte- 
Te ‘tecnico. La commissione, 
che ‘ha accertato che l’uso dei 
gas da parte della polizia non 
avrebbe avuto effetti nocivi sul- 
la popolazione civile, riferirà 
sulla sua inchiesta al Ministro 


degli interni James Callaghan. 
cn 


COSTANTINO NAVIGA 


fra le isole greche? 


Atene, 4 

Radio Cipro, in un dispaccio 
del suo corrispondente da Ate 
ne, afferma che Re Costantino, 
accompagnato. dalle sue due so- 
relle e dal principe Juan Car- 
los di Spagna, è giunto ieri in 
un'isola dello Jonio a bordo di 
‘uno yacht. La radio non ha spe- 
cificato di quale isola si tratti. 

Ad Atene, un portavoce del 
Governo greco ha detto comun- 
que che le notizie secondo cui 
il re o qualsiasi membro della 
famiglia reale si troverebbe in 
Grecia o nelle acque territo. 
riali greche «è completamente 
falsa», 


CHINO ALESSI 
Direttore abile 
Fdito dalla S, ET. 
Stab, Tip Triestino | Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolos 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione | 
«ID Piccolo» è iscritto 


alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Il più grande sindacato ingle- 
se, quello dei trasporti, che riu- 
misce un milione e quattrocento» 
mila lavoratori, ha fatto appro- 
vare una mozione in cui sì mi- 
naccia una colossale ondata di 
scioperi se non verranno accol- 
te le richieste di aumenti sala- 
riali per le categorie meno pa- 
gate. E' un’altra sconfitta della 
politica del Governo sul conge: 
lamento dei salari per facilitare 
la ripresa economica del Paese. 

Un'altra grossa sorpresa ha 
riservato il congresso; che con- 
cluderà domani î suoi lavori. 
Con un’esigua maggioranza, i 
1033 delegati hanno abolito lo 
«embargo» sulle relazioni jra il 
movimento sindacale britannico 
€ quello. sovietico, votate alla 
unanimità lo scorso anno dopo 
l'invasione della Cecoslovacchia. 
L'emendamento, proposto dal 
«leader» del sindacato dei dise- 
gnatori e dei tecnici Gill, è sta- 
to approvato con 3 milioni e 
871 mila voti contro 3 milioni 
e 969, in contrasto con la deci: 
sione presa dal congresso nel 
1968 su raccomandazione del 


consiglio generale e fra grida 
di «no» e «parteggiamo per la 
Cecoslovacchia». 

Il presidente del sindacato 
degli elettricisti, Cannon, che 
aveva presentato la mozione ori- 
ginale, favorevole al manteni 
mento dell’«embargo», ha poi 
dichiarato di essere stato anvi- 
cinato in numerose occasioni 
da diplomatici. dell'Europa o- 
rientale, che gli hanno chiesto 
di eliminare il divieto. Egli ha 
affermato che, malgrado il re- 
sponso odierno, il suo sindaca- 
to non ristabilirà i contatti con 
i colleghi sovietici fino a quan- 
do ie truppe sovietiche non a- 
vranno abbandonato la Ceco. 
slovacchia. 


Il dirottamento a Damasco 


U THANT S' INCONTRERA" 


con i piloti di linea 


New York, 4 

Il Segretario generale  del- 
l’ONU U Thant ha accettato di 
incontrarsi con i rappresentanti 
della Federazione internaziona» 
le delle associazioni dei piloti 
di linea, i quali avevano chiesto 
un colloquio a seguito del dirot- 
tamento dell'aereo della «TWA» 
a Damasco, U Thant ha rispo- 
sto ‘alla richiesta proponendo 
che il colloquio si svolga al Pa- 
lazzo delle Nazioni a Ginevra 
sabato prossimo, in quanto egli 
ha in programma di partire do- 
mani per Addis Abeba. 

Nella sua risposta, U Thant ha 
inoltre dichiarato: «Sin dal mo- 
mento in cui ho appreso lo sfor- 
tunato incidente dell'aereo della 
«TWAy sono stato molto preoc- 
cupato per il fatto che un altro 
dirottamento era avvenuto e mi 
sono preoccupato delle necessità 
del pronto rilascio di tutti i 
passeggeri dell’aereo, dell'equi- 
paggio e della restituzione del- 
l'apparecchio. Come sapete, la 
mia posizione sulla questione 
del dirottamento di aerei è sem- 
pre stata che non dovrebbe es- 
servi alcun vantaggio per chiun- 
que sia responsabilie dell'atto 
criminale del dirottamento, in 
quanto diversamente si inco- 
raggerebbero tali atti». 

La Federazione internaziona- 
le dei piloti ha invitato l'ONU 
a prendere le misure necessame 
per assicurare l'immediato ri. 
lascio dei due passeggeri dete- 
nuti in Siria e per la punizione 
dei responsabili del dirottamen- 
to. Se tale richiesta non sarà 
accolta. i piloti hanno minac- 
ciato uno sciopero di 24 ore, 


NATA E TIZI TI 
Nel primo anniversario della 
scomparsa il marito, i figli e i 


parenti tutti ricordano con im. 
mutato affetto la loro cara 


Franca Soranzo 


Una Ss. Messa sarà celebrata 
a Monfalcone nella basilica di 
5, Ambrogio domani 6 settem- 
bre alle ore 19. 


ERESIA TIZZZZZA 


Si è spenta ieri serena- 
mente l’anima buona di 


Neera Schubert 
nata Furlani 


moglie e madre esemplare. 


A tumulazione avvenuta 
e con preghiera di sole ope- 
re di bene ne danno il tri- 
stissimo annuncio. il. mari 
to MICHELE, le figlie FUL- 
VIA e NEDDA, i generi 
EGONE e SERGIO, i nipo- 
ti MASSIMO, ALBERTO e 
ANDREA unitamente ai 
parenti tutti. 


Profondamente addolorati par- 
tecipano con commosso senti 
mento fraterno al lutto. della 
cara Fulvia e della famiglia: 


— ENRICO e GRAZIA BON. 
ZANO 

— ALBERTO e MARIA LUISA 
DANIELE 

— GIORGIO e LINA IRNERI 

— FRANCO ed EVA ZENARI 


L'anima buona e generosa 
del 


DOTT. ING. 
Umberto Dossi 


Volontario Guerra 1915-'18 
Dirigente C.R.D.A.. F.M.S.A, 
a riposo 


è ritornata nella pace del 
Signore. 


Con immenso dolore lo an- 
nunciano la moglie RENA- 
TA, il figlio FABIO. con la 
moglie ADRIANA e l'adorato 
nipotino ROBERTO, la so- 
rella JOLANDA, il fratello 
SILVIO, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo.oggi 
5 settembre alle ore 15.45 par- 
tendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 

Non fiori ma opere di bene, 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria, Impresa Zimolo) 


COSTANTINO; DOLORES e 
MARILI’ CONTI partecipano 
sentitamente al dolore della fa- 
miglia. 


Partecipano al lutto: 


— ANNAMARIA PAOLI è fa: 
miglia 

— LORENZO. PISTACCHIO e 
famiglia. i 


Si associano al lutto con pro- 
fondo dolore gli amici: JANCI, 
SERGIO, RITA SACERDOTI, 
LIVIO, RONCI ZELLER. 


Prendono parte al dolore le 
amiche LUCY, NIVES, RITA e 
DOLORES, 


E' mancata ieri dopo lunga 
‘malattia 


Caterina Cramer 
ved. Roselli 


di anni 90 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie MARIA ved. VICCO e 
NORMA ved, BOITI, il figlio 
GIULIO e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14 con partenza dall'abita- 
zione di via Oberdan, 


Tolmezzo, 5 settembre 1969 
INDI NIZZA 


Il giorno 4 settembre è man- 
cato al nostro affetto 


Marcello Andrigo 


Con profondo dolore ne dan- 
no il triste annuncio i fratelli 
FIORE e LUIGI, le cognate, i 
nipoti GIANNI e FURIO, i cu 
gini EMILIA e VITTORIO ed 
ANDREUTTI e IRENE, 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 6 settembre’ alle 
ore 14 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
fece eee] 


Il 3 settembre munita dei 
conforti religiosi, spirava se 
renamente 


Anna Slavina 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella EVELINA, le cognate, 


i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 5 settembre alle ore 15 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 36608) 
ARTEATRO TIVALI 


Profondamente commossi per 
la schietta manifestazione di af- 
{etto tributata alla loro cara 


Nedda Rocco 
in Bernardini 


ringraziano vivamente amici, co- 
noscenti, la Società Milan A. C. 
e tutte quelle gentili persone 
che hanno partecipato alloro do- 
lore e onorato la Sua memoria. 
Esprimono inoltre il più sen- 
tito ringraziamento al prof. Lig- 
gieri, al prof, Nemeth, al prof. 
Del Prete ed all'Istituto di pa- 
tologia speciale chirurgica del 
l'Università di Trieste, 
Famiglie: BERNARDINI . 
ROCCO - ZACCARDI 
TTI ITER 


Commossi per le attestazioni 
di affefftto tributate al nostro 
caro 


Cornelio Gualtieri 


i familiari ringraziano tutti co- 
loro che in vario modo presero 
parte al loro dolore, 


Un grazie particolare ai col. 
leghi di lavoro, 


Un anno fa cessava di 
battere il cuore generoso e 
buono di È 


Alfredo Sbisà 


SONIA ed ELIO, i pa- 
renti e gli amici lo ricor- 
dano a quanti lo stimaro- 
no e gli vollero bene. 


Tione - Trieste 
5 settembre 1968 . 1969 


RTITRE TOA TTI IRONIA 


. Nel III anniversario del- 
la scomparsa del nostro 


caro 
PROF. DOTT. 


Attilio Craglietto 


gli addolorati fratelli lo ri- 
cordano a tutti gli amici 
con grande rimpianto, 
Una S. Messa verrà cele 
brata domani 6 settembre 
alle ore 19.20 nella Chiesa 
dell’Immacolato Cuore di 
Maria di via S. Anastasio. 


MARIA e BEPPE TAVOLA 
con nonnabis piangono la scom- 
parsa del caro 


Umberto 


PAOLA; VITTORIA e FUL- 
VIA DEBELLI piangono l'indi. 
menticabile 


Umberto 


‘Prendono viva parte al lutto 


i cugini CORNELIA e dott. VIT. 
TORIO DEBELLI, GEMMA e 
BRUNO CAVALIERI. 


Si è spento improvvisamen» 
te il 3 settembre 


Adelio Rossi 


macchinista F.S, a r. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROSINA, il figlio AL- 
CEO con la moglie SILVA, il ni- 
pote FABIO, il fratello ARISTO- 
DEMO e:gli altri congiunti. 

I funerali del caro Estinto 
avranno luogo oggi 5 settembre 
alle ore 14,30 dalia Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 

(Primaria Impresa Zimolo) 
IE ZITO ATTI TATE 


11 3 settembre si è spento il 
nostro caro 


Umberto Bianchi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, la nuora, il ge- 
nero, i nipotini, il fratello, la 
sorella e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 5 settembre alle ore 16 
dalla. Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CESENA 


Il giorno 2 settembre im- 
provvisamente è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari. 


Marcella ved. Poini 


Ne danno il triste annuncio 1 
figli e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 5 settembre alle ore 14 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T F., tel. 38608) 
POSTIORE TEATINO RITI 


Nel IV anniversario della 


scomparsa di 


Antonio Derevitsky 


gli amici Lo ricordano a 


quanti Lo stimarono e Gli 
vollero bene. 


Una prece 


Trieste, 5 settembre 1969 


Nel quinto anniversario della 
tragica morte del nostro 


Nello 


lo ricordiamo a chi lo conobbe 
e gli volle bene, 


Famiglie 
MAROCCO . UNTERWEGER 
Trieste - Milano. - Buenos 
Aires, 5 settembre 1969 x 

FETTINE TI 

Nel trigesimo della scomparsa 

del mio indimenticabile marito 
Bruno Scocchi 


una S. Messa verrà celebrata 
domani 6 settembre alle ore 
18.30 nella Chiesa di via Be- 


senghi. 
La moglie ANITA 
ZIE ATTENTA IONI 
Oggi ricorre il III anniversa- 
Tio della morte di 


Bruno Zanon 


Lo ricordano con immutato 
affetto la moglie, la figlia, le so- 
relle e i nipoti, 
RESET IT VET OCIIZZN ERRO 


Oggi 5 settembre ricorre il 
IV anniversario dalla tragica 
morte di 


Galliano Sau 


L'addolorata inamma e il none 
no lo ricordano con immutato 
affetto, 


ARTRITE 
Nel quarto anniversario della 
scomparsa dell’adorata 


Maria Abbiati Viscovich 


i familiari la ricordano con af- 
fetto immutato, © 


(ce ci 


air ramarri 


ara 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


5 settembre 1969 


<ranva l'ILOLNO 


Ci siamo, ragazzi: la scuola comincia alla Standa! 


Ragazzi, siete tutti pittori. 


Partecipate - in un qualsiasi 
magazzino Standa - al 


Gran Premio 


“Ia Tavolozza d’Oro” 
««Un Gran Premio 
con tantissimi premi. 


grembiule bianco 
grembiule nero in Terital ‘cotone A.C.R., assortito in due modellli. LireT 500 e più 
quaderno serie “Sport” di 46 pagine. Carta ultra pesante e copertina plastificata. Lire 50 
quaderno serie “Cantanti” di 94 pagine. Carta finissima e copertina a colori lucidi. Lire 1 00 
diario scolastico tascabile, a 1 giorno per pagina, stampato a colori. Lire 200 
cartella in espanso, lung. cm. 38. Molto conveniente. Lire 500 

cartella a spallacci in espanso, lunghezza cm. 35. Robusta e pratica. Tel 000 
ca rtella a spallacci in espanso, con pateletta fantasia. Attualissima, lung. cm. 88. Lire 2000 
portalibri in espanso con tracolla a catena. Lire 250 
borsa a tracolla in'espanso. Disponibile in tre nuovissimi modelli fantasia. Lire 1500 ; 
astuccio portapenne in espanso fantasia, completo di accessori. Lire 850 
com passo in ottone cromato. Scatola da 11 pezzi. Lire 1000 


1 2 matite colorate - cm. 12. Lire 100 

10 pastelli interamente di cera. Lire 100 
6 pastelli “Lyra” con punta in fibra. Lire 250 
penna a sfera con l'effigie di celebri cantanti o calciatori. Lire] 00 

3 gomme per cancellare. Convenientissime! Lire 50 

cestino da asilo in materiale plastico, pratico e igienico. Lire 450 


in Terital‘cotone “SCALA D'ORO" 
trattato ZEPEL antimacchia. Modelli diversi. Lire 


cuola 


1900. più 


AVVISI 


ECONOMICI 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


PRESTASERVIZI offresì matti 
na. Cassetta 52450 A SPI. 


B Ufferte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


AMICHE o sorelle una esperta 
cucina e stiro altra tuttofare 
richieste da nobile famiglia mi- 
llanese residente campagna vici- 
no Milano. Telefonare mattina- 
ta 211264. 50819 B 
CAMERIERA referenziata con 
dormire cercasi per piccola fa- 
miglia con cuoca stabile; telefo- 
mare 95646. 53536 B 
CERCASI Opicina domestica 
stabile referenziata ottimo trat- 
tamento tutti elettrodomestici, 
tel. 211950. 
CERCASI tuttofare FA a 
‘mante bambini ore 8-13 telefona- 
Te 37544. 52496 B 
CERCASI donna pulizia; rivol- 
gersi Pulidomus via, Conti 13, 

52552 B 
DOMESTICA stabile cercasi per 
persona sola; pregasi telefona- 
te 96429 o 38703. 32456 B 
DOMESTICA 30-50 anni. tutto 
fare capace cucinare cercano co- 
niugi, presentarsi ore 17-19 La- 
marmora 12, Zollia. 52528 B 
PRESTASERVIZI cercasi quat- 
tro mattine settimana, via Bec- 
i telefonare 36138, fr) le 


PRESTASERVIZI capace cuci. 
nare giornalmente 8-18 cercasi, 
‘telefonare 38819. 0032404 B 
RAGAZZINA prestaservizi cer: 
casi, telefonare 65524. 52482 B 


U fsiehieste d'impiego i. 3 


AIUTO cuoco per ristorante 
mensa aziendale offresi. Telef. 
812609. 32318 C 
CHEF de rang 3lenne milanese, 
lingue, presenza, pratico ogni ti- 
po servizio, offresi posto ade- 
guato. Scrivere: Marchesi Enri- 
co, via Busan Da Spartaco, Gae- 
ta (Latina). 6117 C 
IMPIEGATA pratica offres: ca- 
sa spedizioni o altro. Cassetta 
32058 C SPI. 
‘VASTA esperienza offresi per ri- 
parazioni negozio abbigliamen- 
to; telef. dalle 9 alle 11 e dalle 
13 alle 16 al 54860. 3904 _C 
10 Lavoro a do 
e artigianato 
A.A.A, PITTURE decoratore e- 
segue stanze bar appartamenti 
Dx peo modici. ‘Telefonare 


32639 CC 
È 2 URATORE piccola impresa 


artigiana esegue restauri faccia. | 6. 


te pitture fantecx quartieri la- 
vori in genere, tel. 95275. 
32466. CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi. 
vi gratuiti; interpellateci. Aba, 
tangelo & Gaspari, Gambini 27. 
Telefono 90497. 32232 CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 


‘mo  mreventivi gratuiti ga- 
ranzia, mobili Onestà, tel. 69442. 
32242. CC 


B|vanni 5. 


D Offerte d'impiego £. 70 


A. GIOVANI residenti Trieste, 
titolo di studio superiore, mili- 
tesente, presenza, attitudine ven 
dita programmata grande So- 
cietà Internazionale assume: 
stipendio, rimborso spese, prov- 
vigioni et tutte provvidenze leg- 
ge. Assunzione mreceduta tre 
mesi preparazione Uffici Trie- 
ste, retribuiti. Successivamente 
frequenza corso 4 settimane Mi- 
lano, retribuito. Indispensabili 
referenze controllabili e detta 
gliato curriculum vitae. Casset- 
ta 52510 D SPI 

ATUTO commessa conoscenza 
sloveno o eraoto eventualmente 
pratica accessori auto cercasi; 
telef. 39254 giorni feriali ore 
13.30-15. 52540 D 
AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro di  ricalco. 
Scrivere: ORAC - 20099 Sesto 
(Milano). 6058 D 
APPRENDISTA commessa-o 15 
enne volonterosa, brava mate 


0 B!matica dattilografia, assumiamo SP! 


Scrivere. referenze. Cassetta 
50847 D SPI. ; 
APPRENDISTA commessa-o 15 
anni volonterosa brava matema- 
tica  dattilografa assumiamo. 
Scrivere referenze Cassetta SPI 
50847 D. c 
APPPRENDISTA banconiera 15- 
17 presenza festivi liberi, cerca- 
si, telef. 31551. 50929 D 
APPRENDISTA e lavorante bru- 
ciatori cercansi, Termonafta via 
Zanetti n. 3. 32458 D 
APPRENDISTA commessa 15-18 
anni cercasi prontamente. Dei 
Rossi calzature piazza S. Gio- 
32448 D 
APPRENDISTA commesso. 15- 
16 anni per negozio mobili cer- 
casi. Rossetti 4. 32633 D 
APPRENDISTA commesso cer- 
ca urgente negozio Riccobon, 
via Ponchielli 1. 50883 D 
APPRENDISTA sarta sedicenne 
DICI Perizzi, viale D’Annun- 
o 27, 52454 D 
APPRENDISTI installatori i 
draulici e tecnici assumonsi. Te- 
lef. 761942. Buona retribuzione. 
50825 D 
BABY-SITTER per bambine an- 
ni 2 e 5 cercasi Monfalcone 3 
‘pomeriggi settimana; tel, 211047 
Trieste. 436 D 
BANCONIERE.A pratico cerca- 
sì tele. 68210. 216 D 
CASSIERA solo se seriamente 
referenziata conoscenza  slove- 
no cercasi per abbigliamento. 
Cassetta 32681 D SPI. 
CERCANSI per subito com- 
messe, aiutanti commesse ed 
apprendiste commesse qualifi- 
cate ramo maglieria ed abbi. 
gliamento uomo e donna. Even- 
tuale conoscenza sloveno e/o 
croato. Presentarsi ai Grandi 
Magazzini Giovanni, via Ghega 
32314 D 
CERCANSI apprendiste e lavo- 
ranti pellicciaie. Pellicceria 
Franco, piazza Garibaldi 4. 
32671 D 
CERCANSI praticante ufficio e 
impiegata capace buona volon- 
tà bella presenza. Telefonare 
ore ufficio 724242. 32607 D 
CERCASI signora pratica bam- 
bini piccoli per sola mattinata, 
telefonare 54555 pcmeriggio. 
52496 D 


CERCASI insegnante teoria. pre- 
sentarsi autoscuola. Dario . ore 
9-12 16-20. 52502 D 
CERCASI Opicina bambinaia re: 
ferenziata ora da combinarsi. 
Tel, 211950. 32430 D 
CERCHIAMO Trieste personale 
maschile. Dopo ‘esito. favorevo- 
le breve corso teorico-pratico, 
assegno mensile, rimborso spe- 
se, provvigioni, assegni fami- 
liari, previdenza. INAM. Preci. 
sare età, studi compiuti e atti- 
vità precedenti a Cassetta 50647 
D SPI. 


CERCO banconiere e aiuto ban. 
‘coniere bar buffet Chianti Fossi 
via Foschiatti n, 2. 52516 D 
GUOCA referenziata per casa di 
riposo cercasi; tel. 95145. 
32438 D 


DITTA import-export cerca ra- 
gazza diplomata ragioneria e 
corrispondente sloveno croato, 
tedesco, si richiede assoluta- 
‘mente primo impiego, scrivere 
dettagliando. Cassetta 52452 D 


FATTORINA e pulitrice per uffi- 
cio in centro città per intera 
giornata cercansi. Paga ottima. 
Non vengono prese in consi 
derazione le offerte senza cur- 
riculum vitae e referenze, Le 
offerte inviare ‘alla Cassetta 
52330. D SPI. 
GIOVANI dinamici sono richie 
sti da. primaria industria per 
allargamento organizzazione di 
vendite. Scrivere alla Cassetta 
50865 D SPI. 
IMPORTANTE società cerca 
giovane impiegata referenziata. 
Cassetta 32450 D, SPI. 
INDUSTRIA cerca personale 
femminile robusto referenziato 
presentarsi Manna 1, venerdì, 
sabato mattina. 32446 D 
INSTALLATORI termo idraulici 
assumonsi buona retribuzione. 
Telefono. 761942. 32693 D 
MODABELLA cerca apprendiste 
e aiuto commesse qualità inna- 
te possibile diventare commesse 
telefonare 28214 per fissare in- 
contro. 32611 D 
MODABELLA cerca commesse 
qualificate moderne serie refe. 
renze trattamento extra parti 
cciare. Telefonare per fissare 
incontro n. 28214, 32611 D 
NUOVO stabilimento ambienti 
confortevoli assume maestranze 
femminili reparto produzione 
plastica posto stabile remune- 
razione adeguata capacità. Pre- 
sentarsi ore 9-11, Acridite, tel. 
820968, 3.a trasversale Est, Zo- 
na industriale. 32288 D 
OFFRESI ottime retribuzioni ad 
elementi ambosessi per intervi- 
ste domiciliari. Telefonare 5016 
Gorizia o 68540 Trieste. 4066 D 
OPERAI di età non superiore 
ai 40 anni da utilizzare a se- 
conda della preparazione ed e- 
sperienza; in lavorazioni su 
macchine utensili (tornitura 
fresatura rettifica So) trancia- 
tura verniciatura montaggio sal. 
datura fucinatura fonderia ecc. 
oppure in lavori generici o di 
manovaianza cerca importante 
Seria stabilità di occupazione. 
industria meccanica milanese. 
Mensa interna. Segnalare nome 
indirizzo età, Scrivere a Casel- 
la 108 M SPI, 20100 Milano. 
610 


D'telef. 768158. 


PENSIONATO. volonteroso per 
notturno in distributore benzi- 
na dalle 21 alle 7.30: cercasi te- 
lefonare 61231. 52526 D 
PULISECCO cerca apprendista 
mezzalavorante telefono 55926, 
Ponziana 7. 32426 D 
VETRINISTA eccezionalmente 
pratico veloce e di gusto pos- 
sibilmente stabile, abbigliamen- 
to massa cerca. Cassetta 50813 
DE SEI 


ER 


CERCASI affitto camera vuota 
comuni Sgonico, Aurisina, Mon- 
rupino, telefonare 744125. Ore 
13-14,30. 52504 E 
REFERENZIATO cerca Monfal- 
cone Gorizia camera mobiliata 
possibilmente indipendente tran. 
quilla miti pretese. Scrivere a 
Cassetta 32340 E, SPI. 

SIGNORA pensionata cerca ca- 
mera o cameretta mobiliata pa- 
raggi piazza Garibaldi, telefona. 
re 743228 dalle 10-12 e dalle 16 
alle 18. 32312 E 


FU Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI camera mobiliata 
bagno, distinto occupato, pa- 
raggi Perugino, tel. 50863. 
AFFITTASI bella matrimoniale 
a due amici oppur> studenti, 
tel. 63781. 32416 F 
CAMERA due persone altra ca- 
meretta bagno affittansi occu- 
pati, tel. 90356. 52518 F 
CAMERA mobiliata affittasi via 
Coroneo 9, IV destra. 50873 F 
CAMERA riatrimoniale e singo- 
la con tutti i comforts centra- 
lissima affittasi, tel. 38369, 

IN QUARTIERE due stanze cu- 
cina occupato da donna anziana 
darebbesi alloggio gratis in cam- 
bio compagnia notturma a donna 
ineccepibile moralità. Rivoloersi 
ore 12-15 NE 
‘Boschetto 2. 2350 F 
STANZA mobiliata, Uso FEOCS 
affitta. vicino Università vecchia 
telef. 25467. 32282 F 


G Istruzione L 60 


A.A.A. PERFORATRICI, opera 
tori, programmatori, su macchi- 
ne I.B.M. inizio corsì 8 settem- 
bre. Istituto Enenkel, via SEA 
tisti 22. 31826 G 
DATTILOGRAFIA, stenografia, 
corsi antimeridiani, pomeridia- 
ni e serali. Scuola Stenodattilo- 
grafia ENCIP, XXX Ottobre 6, 

felatono 35798. 100 G 
FRANCESE lezioni conversazio- 
mi ‘singole collettive impartisce 
signora, «tel. 30061 pomeriggio. 
47625 G 

INTERPRETI inglese e:tedesco. 
Laboratorio linguistico. Scuola 
interpreti ENCIP, XXX Otto- 
bre 6, telefono 35798. 101 G 
UNIVERSITARIA impartisce le- 
zioni italiano francese inglese 
ETRE tedesco latino medie, 
tel. 92892. 52520. G 


H Oggetti smarriti L. 60 


CANE pastore tedesco femmina 
smarrito località Cacciatore, te- 
lefonare 811515. 32434 H 


T Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A.B. CONCORDIA stanza 
cucina servizio affittasi 15.000. 
AMMINISTRAZIONE IMMOBI. 
LIARE ARGO S. Francesco 18 
52548 I 


cam. è pe 


A.A.A.B. SEVERO seminuovo 3 
stanze cucina bagno comforts 
moderni affittasi 55.000. AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIARE 
ARGO S. Francesco 18 telefono 
768166. 52548 I 
A. PIAZZA LEONARDO DA 
VINCI 2 magazzini attigui in- 
dipendenti 15 e 10 mq. affitta 
IMMOBILIARE GIULIANA te. 
lefono 28300. 32074 I 
ABITAZIONE zona giardino due 
stanze stanzetta cucina bagno 
autoriscaldamento affittasi, tele- 
fonare 95982. 50801 I 
AFFITTANSI centro 2 stanze 
soleggiate riscaldamento uso uf- 
ficio laboratorio tel. 36821, 
AFFITTASI quartiere con due 
stanze cucina wc 17.000 mensi- 
li, piccole spese, via Imbriani 6, 
Pecchiari. - 32687 I 
APPARTAMENTINO S. Giaco 
mo stanza cucina ripostiglio ga- 
binetto 15,000 affittasi. S. Laz- 
zaro 19 Amsterdam. 32460 I 
APPARTAMENTO viale IPPO- 
DROMO 2 stanze cucina bagno 
poggiolo centralnafta ascensore 
affitta Immobiliare CIVICA piaz- 
za S. Giovanni 4 tel. 61712. 
32444 I 
APPARTAMENTO pnimingresso 
PESTALOZZI panoramico tre 
stanze cucina doppi servizi ri. 
posti centralnafta ascensore 
poggioli affitta 40.000 Immobi. 
liare CIVICA piazza S. Giovan- 
ni 4 tel. 61712. 32464 I 
APPARTAMENTO BARRIERA 
rinnovato stanza stanzetta cuci- 
na gabinetto affitta 22.000 Im- 
‘mobiliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4 tel, 61712. 32464 I 
GARIBALDI bistanze cucina 20 
mila; Franca signorile 3 stanze 
tutti comforts 40.000; giardino 
4 stanze cucina bagno rinnova. 
to 38.000; Perugino splendido 2 
stanze comfort nuovo; affittansi 
Immobiliare Oriani 2 tel. ‘767993 


52550 
MAGAZZINO 170 ma. 3 fori, 
Navali 31, libero, affittasi, tele: 
fonare 94164. 59546 I 
NEGOZIO arredato ufficio rap- 
affittasi, tel. 91950 
32452 I 
IN villetta affittiamo 3 stanze 
servizi, distinti. Alabarda, Spi- 
ridione 6. 32424 I 
SIGNORILE restaurato pressi 
viale salone 4 stanze stanzetta 
cucina ricchi accessori adatto 
professionista affittasi, tel. 95982 
50803 I 
SIGNORILE 3 stanze biservizi 
‘poggioli centralnafta affittiamo 
pressi Ospedale. Alabarda, Spi- 
ridione 6. 32424 I 
STANZE ufficio 2 vuote telefo- 
no affittasi, Telefono 63488. 
32695 I 


LR appart. hott. 


APPARTAMENTO centrale 8 
stanze accessori cercasi affitto 
uso studio abitazione. Cassetta 
32456. L, SPI. 

DUE studenti cercano affitto 
appartamento pressi Universi. 
tà, con Ne ni Casset: 
ta 32934 L, SPI. 
RICERCHIAMO affitto apparta- 
menti una o due stanze con 0 
senza accessori per soddisfare 
nostra clientela. Nessuna spesa 
per proprietari o amministrato- 
ri. Telef. 35904. 52522 L 


i 60 


A. LIBRI italiani, stranieri, re- 
ligiosi; vastissimo assortimento 
«prezzi da regalo». Galleria Ba- 
risi, Rossetti 8. TTT M 
ABITI da sera finemente rica- 
mati firmati notissimi sarti ita- 
liani perfetti come nuovi e pel- 
liccia scura. ottimo stato ven- 
donsi. Telefonare dalle 9 alle 12 
97081. 52530 M 
AFFARONE vendesi stola di vi- 
sone nuova. Tel. 25176. 52492 M 
CUCCIOLO cocker maschio ven- 
desi, tel. 97581. 32442 M 
MACCHINE cucire occasione 
Necchi Singer grande assorti- 
mento. Ditta Natale Tullio, Trie- 
ste, Battisti 12; Monfalcone, 
Corso 25. 50857 M 
PELLICCE Ziliotto casa specia- 
lizzata nel persiano e visone 
inoltre lontre, giaguari, leopar- 
di africani, breitschwanz, casto- 
ri, castorini, ratmusqué, caval 
lini indiani, foche; creazioni mo- 
delli 1970 prezzi convenientissi- 
mi; attenzione alla qualità del- 
le pelli. Pellicceria Ziliotto, via 
Milano 16. 32462 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laboratorio 
autorizzato, Rossetti 51, telefo- 
no "63301. 52494 M 
TRIPLEX ritiriamo e ‘valutia- 
mo al massimo vostri elettro- 
domestici usati acquistando pro- 
dotti Triplex, tel. 725233. 
32456 M 


————————————m& 
N Acquisti d'occasione L. f0) 


A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO qua- 
dri soprammobili. pianoforti 
mobili salotti antichi giacenze 
ereditarie, tel. 30358. 
A.A;A.A. ACQUISTO orologi qua- 
dri pianoforti stanze letto pran- 
zo studi salotti antichi Dee Ve 
neto tel. 31428, 

A. COMPERO quadri, SO 


M Vendite d'occasione 


I] pianoforti, ‘mobili antichi, mo: 


derni, valutazione massima, Te- 
lef. 38196. 32422 N 
MACCHINE usate maglieria 
Diamant Dublie lunghezza me- 
tri 1 ottimo stato acquistansi, 
telef. 28807. 52152 N 


——_———____—___ 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


CUCINA bella con formica lire| Tri 


30,000 occasionissima. Bosco 12 
52544 NN |t0 


magazzino. 
MATRIMONIALE 3 fan con 
suste vendo 45,000 occasione. 
Bosco 12 magazzino. 52544 NN 


j I 


VINO sì, ma, genuino. Vino To- 
pe lei Ca She REALI, “n 
180 al on Dea 2 tn 
omaggio, fonare 

se 00 
VINO Dio e rosso Verona 
‘prodotto Cantina sociale, 
gradi 11, fieetianionie a casa 
vostra senza cauzione a lire 180 


al litro. Ogni 15 litri 2 in omag- 
gio; telef. 90882. 31942 00 


P Kappr. piazzisti L. 70 


i ne nu 
ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti facile vendita cas: 
sette pronto soccorso disposi. 
zione ministeriale aziende varie, 
novità borse pronto soccorso, 
automobilisti, sportivi campeg- 


50901 N|A. 


giatori, alti guadagni. Casella 


127 A SPI -.20100 Milano. 6115 P; 


AGENTE vendita cerca impor: 
tante società chimica, sede Mi. 
lano, per zona già sviluppata, 
comprendente Gorizia, Porde- 
none, Trieste, Udine. Buon tra 
tamento economico; pi 
carriera capo zona e 


21-25 anni diploma perito chi. |” 


mico; auto propria; residenza 
in zone offerte. Casella 136 A 
SPI . 20100 Milano. 6116 P 


GROSSISTA primarie marche 
alimentari cerca produttori per 
Trieste Monfalcone Gorizia, mi- 
nimo fisso garantito inquadra- 
mento sindacale e provvigione. 
Scrivere Cassetta 50849 P, SPI. 


IMPORTANTE società assume 
ambosessi muniti auto e in pos- 
sesso licenza scuola media in- 
feriore ai quali affidare in de- 
posito biancheria, arredamento 
e confezioni per vendita rateale 
a privati senza cambiali. Si of- 
fre opportunità elevati guada- 
gni. Scrivere a Cassetta SPI 
85/A, 30100 Venezia. 6050 P 
ORGANIZZAZIONE commer- 
ciale operante in Sardegna con 
magazzini Cagliari Sassari esa- 
minerebbe serie offerte da im- 
portanti fabbriche mobili ed ar- 
redamenti. Scrivere Casella po- 
stale 180, Sassari, 6093 P 
RAPPRESENTANTI di zona so- 
no richiesti da primaria indu- 
stria per completamento orga- 
nico vendite filiale Udine e fi- 
liale Trieste. Scrivere a Casset- 
ta 50867 P, SPI. 


Q Auto, moto, ci L. 80 


AA. A. ALA. A. A. A. A.;A. 
A. CA. A. ASCA. A, A. As A. 
AUTOAGENZIA MB via Roma- 


AUTOSALONE Rosano vi 
i 34, Fiat 500 D, F, '62 ’'63 '64 
00 famigliare 600 mul. 
i 150 ’61 ‘62 '63 '66; 850 ‘65; 
Special ’69; Coupè '69; 1100 R 
*66 D ’64 H 124’66 '67 125 ‘63; 
o ‘66; Giulia 1300 '66; Junior 


12 M; Mini minor '66; R 4 
Flavia 1500. Rateazioni fino 
a 30 mesi senza anticipo; SS 
muta dell’usato. 52432 @ 
CERCASI operaio meccanico ra- 
mo automobilistico Concessio- 
naria Alfa Romeo, via Fabio 
Severo 111. 110 Q 
CERCASI apprendista meccani 
co l5enne Concessionaria Alfa 
Romeo, via Fabio Severo 111. 

0 Q 
CONCESSIONARIA Alfa Romeo 
Sava Fabio Severo 111 Giulia 
1300 TI ’68, Fiat Dino CoD '67, 
occasioni. 110 Q 
DINO coupé metalizzata de 
ta con ricchi accessori vendesi 
a. privato. Laboratorio Univer. 
saltecnica, via ara 


FIAT 2100: tipo 1962. perfette 
condizioni vendesi via Belpog- 
gio 8, tel. 38804. 32208 Q 
LA COMMISSIONARIA Renault 
Rotonda del Boschetto 3/1 ven- 
de 124 ’66 ’68, unico proprieta: 
Tio con garanzia, 64 

R 4 ’67 unico proprietario con 
garanzia vende Commissionaria 
‘Renault Rotonda del RA 
to 3/1. 
«850» Special 6 mesi garanzia 
vendesi. Telefonare 13- Di 30 n. 
64515. 32699 @Q 
1100 R ’66 unico proprietario, 
colore chiaro vende Commissi 

naria Renault Rotonda del Bo- 
schetto .3/1. 


R: Cap: soc. cess. az. Li 90 


‘rateai ACQUISTEREI negozio. calza- 


i Morris, Alfa Romeo|R 
Giulia Super ’65 ‘68, Giulia SS 
'64 '65, Giulia TI '63 ‘65, 
1300 TI ‘68, Giulietta 
Fiat 125 ’67, 1500 L ‘64, o 
63, 1300 ’61 ’63, 1100 Special 
1100 ‘60, 1100 D ’63, 850 ‘67 
750 ’63 ’64 ‘65, 500 '63 ‘64 765, In 
nocenti I 4 '66, 950 Spider ’63, 
umph 763, Consul cor 
sn ‘63, G' 64, Angiia ‘63. Aper- 


AI SUTOAGENZIA M.B. 
via T. Luciani 6 vendita auto- 
vetture usate con permute e ra. 


.lteazioni fino 29 mesi SENZA 


ANTICIPO; A.R. Giulia super 
765; cia super ’66; Giulietta 
mint ‘61; Giulietta TI cambio 
SIGGDA 764; Volkswagen 1500 ‘64; 


Prinz 65; Biarchina panorami: 
ca ’63; 500 belvedere metallica; 
Renault 4L ‘61. RIVENDITORE |N0 
AUTORIZZATO INNOCENTI 

MORRIS. 52400/2 @ 
A. RATE vendonsi tutti giorni 
124 ’67, 850 ’65, 1300’62, 1100 Spe- 
cial "62, Giulia spider ‘63, ‘750 
764, Simca 1000 ’63, 1100 H 61, 
850 Coupé 766, 500 ‘163, Bar Gu: 


glielmo, via S. Marco 2. 52312 Q | usi. 


ALFA ROMEO 1750 5 mesi oc- 
casionissima Concessionaria Al 
dti Romeo, Sava Fabio Severo 


ture, centrale, bene avviato. As- 


sorte serietà. Cassetta 52532 


AcquisreREI negozio abbi- 
lento centro. Precisare po- 
Sa e prezzo. Cassetta 32428 


BAR buffet centralissimo 100.000 

giornaliero vendesi 10 
Imilioni condizioni vane 
sime, tel. 68424. 2542 R 
CERCASI autorimessa, sagre 
cassetta 32458 R SPI. 


Q|LATTERIA avviata in via Colo- 


gna 15 vendesi, affarone. Telefo- 
no 25176. 52492 R 
TRATTORIA con giardino Gori. 
zia ottimo affare cedesi causa 
malattia. pare 2323 Ss È 
12.30, 16-19. 
‘VENDESI bar posizione centr: 
le. Telefonare 92690 ore 9-12 - 
16-18, 32689 
S Case. 
AAAAA. VENDONSI: casa pa 
aenge 2 appartamenti giardi- 
garage panoramica 7 came- 
re 2 bagni 2 cucine. Zona Fiera 
appartamento signorile 100 me- 
tri rimesso nuovo salone 2 ca- 
mere poggioli ascensore. Ter- 
reni tenda Rossa 1400 m.; Gine- 
stre 3000 m.; Timavo strada ac- 
qua luce 20.000 m. adatto molti 
Opicina lussuosa villa esen- 
tasse 3 camere salotto cucina 
saletta 1400 ma. giardino. AUro- 


ra Ginnastica 1 tel. 50323. 
52440 S 


Q | lefonare 


64. Q|SERVOLA stanza, 


A. A. A. B. COMMERCIALE pa- 
noramicissimo 3 stanze tinello 
cucinino bagno poggioli. Vende- 
si compreso box macchina Tmi 
lioni 500.000 AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE ARGO S. 
Francesco 18, tel. 768166. 
52548 S_ 
A. A. A. B. GIULIA seminuovo, 
IV, 2 stanze, stanzetta, cucina, | 
bagno, poggioli, centralnafta, a- 
scensore, vendesi 7.800.000. AM- 
MINISTRAZIONE IMMOBILIA- 
RE ARGO, S. Francesco 18, tel. - 
768266. 52548 S 
A. A. A. B. PICCARDI apparta- 
mento lussuosamente restaura- 
to, 4 stanze, cucina, 2 bagni, 
poggioli, riscaldamento, stanzi- 
no guardaroba, rimostiglio. Ven- 
desi 10.500.000. AMMINISTRA- 
ZIONE IMMOBILIARE ARGO. 
S. Francesco 18, tel. 68166. 
52548 S 
A. ACQUISTASI terreno per co- | 
struzione villetta, oppure caset-_ 
ta con giardino zona Chiadino 
Rozzol, telefonare 95157. 31372 S 


Q| ALLOGGI 1, 2, 3 camere acces 


sori ascensore centralnafta au- 
tobox in costruzione via Pane 
Bianco (Servola) zona tranquil- 
la soleggiata panoramico adia-. 
cente Asilo infantile massime 
facilitazioni di pagamento. Te- 
Impresa Danneker,. 
816263. 52514.S, 
APPARTAMENTO Viale 2 came- 
re bagno cucina vendo, telefo-. 


64 Q|nare 55843-981951, 32392 S. 


APPARTAMENTO libero soleg* 
giato 1.0 piano 3 stanze cucina 
gabinetto ripostiglio vendesi oc- 
casione Matteotti 4 tel. 55761 vi- 
sitare 10-13. 52534 S 
APPARTAMENTO .in palazzina 
cucina, bar 


gno, ripostiglio, CRAi ei ar 


li; 
ni, 4 tel. 61712. - 2 
APPARTAMENTO S. GIACOMO 


giolo, vende 3.700.000. Immoni 
liare CIVICA p.zza S. Sa 
4 tel. 61712. (2464 
BELLISSIMI 234. del cuci 
na servizi terrazze comforts 
vendonsi. Cantiere via delle Mir 
lizie (Fiera) 19, tel. 50173. 
52458 S 
CERCASI appartamenti piccoli 
grande liberi occupati per ine 
vestimento capitale. Cassetta 
52306 S _SPI. 
CERCO casetta con terreno qua? 
lunque posizione. Eventualmen:. 
te compro terreno 500-1000 md. 
Cassetta 52306 S_SPI. 
CONVENIENTISSIMO, conse 
gna ottobre 3 stanze cucina ba: 
gno .centralnafta, acqua centra” 
lizzata 6.400.000; contanti 1 mi: 


R | lione 600.000, saldo ventennale, 


Immobiliare Oriani, 2 tel. 767998 

52550 S 
SEVERO Cologna. soleggiato 2 
stanze servizi terrazzetta riscal* 
damento centrale ascensore ven: 
diamo. Alabarda, Spiridione 6: 

32424 8 


SUPERPANORAMICO salone 2 
stanze stanzino tutti comforts. 
terrazze vendiamo zona Carlo 
Alberto. Alabarda, Spiridione 6: 

39424 S 


VILLA signorile zona Rossetti 
tutti comforts salone cinque. 
stanze servizi centralnafta. ga” 
Tage giardino vendiamo. Alabal: 
da, Spiridione 6. 39424 8. 


